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Editoriale 

Eserciti dimezzati 
e le due Germanie 
Scenari del futuro 
WSBSòSSmaT 

V enticinque persone attorno a un tavolo, per due 
giorni, a discutere delle prospettive dell'Europa 
(dal presidente della Repubblica federale di 
Germania agli ex cancellieri Brandt e Schmidl, 

^ a a a da Ki&singer al ministro delle finanze svedese, 
dal direttore di Le Monde a chi scrive queste no

te, da tre sovietici di rango al polacco Geremck. presidente 
del gruppo parlamentare di Solidamosc, ad un tedesco del
l'Est e ad un ambasciatore ungherese). DieZeil, che aveva 
organizzato questo convegno in onore degli ottanta anni 
della sua coeditrìce, la contessa Oocnhoff, pubblica questa 
settimana, in un supplemento di quattordici pagine, il testo 
integrale di questo dibattito. Nelle sue conclusioni Ralf 
Dahrendorf, che lo presiedeva, lo ha riassunto in tre punti: 
•Non possiamo andare avanti ragionando in termini di si
stemi e quindi in categorie che si richiamano allo status 
quo»; «C'è oggi in Europa una riunificazione del linguaggio 
e c'è dunque una lingua comune con cui possiamo affron
tare i problemi che dobbiamo trattare»; «Vi sono enormi in
sicurezze nc'lc nostre concezioni del futuro dell'Europa, 
del futuro dello sviluppo interno dei paesi europei, del futu
ro dell'Unione Sovietica, enormi Insicurezze e grandi peri
coli, ma c'è anche la speranza data dal fatto che siamo In 
condizione, senza le vecchie categorie sistemiche, di parla
re insieme, in una sola lingua, di questi problemi». Cioè di 
cercare delle risposte comuni ai grandi punii interrogativi 
che pesano sull'Europa dopo i giganteschi rivolgimenti già 
avvenuti e ancora in atto nei paesi dell'Est, con tutte le va
riabili ancora sospese (anche in quel che concerne gli svi
luppi futuri nell'Unione Sovietica) e quando il processo di 
assestamento e lungi dall'essere compiuto. 

In questa Europa che si ricerca (e dove uno dei punti 
fondamentali di aggregazione è e resta la Comunità econo
mica europea, specie se saprà costruirsi un futuro politico) 
é più che naturale che il dialogo più ravvicinato, in termini 
politici e talvolta anche in termini tattico-elettorali con alle 
porte le scadenze del voto nelle due Germanie, abbia per 
interpreti Bonn e Berlino Est. È in questo contesto che van
no viste le proposte per la riduzione degli armamenti nelle 
due Germanie contenute nel -modello per la sicurezza 
Duemila» presentato dal nuovo leader della Sed-Pds, Gysi, e 
le riflessioni della Democrazia cristiana tedesca occidenta
le sulla creazione di una unione europea di sicurezza che 
di fatto fonderebbe Alleanza atlantica e Paltò di Varsavia 
con. pero. Stati Uniti e Unione Sovietico oliti porle «.urne ga
ranti. Ma è anche più che naturale che altri attori pensino a 
un dialogo ravvicinato intereuropeo come naturale e rassi
curante garanzia per un più ravvicinato dialogo intertede-
sto. 

C osi va visto, ad esempio, il suggerimento di 
Mitterrand, nel messaggio di Capodanno, 

' per ta creazione «negli anni Novanta di una 
confederazione europea, nel vero senso del 

• M K termine, che assoderà tutti gli Stati del nostro 
continente in una organizzazione comune e 

permanente di scambi, di pace e di sicurezza». Altre 
idee ancora sono già state avanzate, e altre sono certa
mente da attendersi per il prossimo futuro. La fantasia e 
la ricerca sono tornate ad essere componenti della poli
tica in una Europa che deve inventare gli scenari del do
mani e che si sforza di farlo con razionalità, anche per 
non trovarsi scavalcata da spinte emotive difficilmente 
governabili in termini politici. 

La ricerca e aperta. Ma perché non si tratti di esercizi 
sterili, o di fughe nel futuribile, è essenziale, intanto, che 
vadano avanti, e giungano a conclusioni contrattuali, i 
negoziati sul disarmo avviati da ormai troppo tempo e 
prossimi, com'è il caso per la trattativa di Vienna sulla ri
duzione degli armamenti convenzionali, a risultati posi
tivi e importanti. Negli ultimi anni la Romania ceause-
schiana era stata un pesante fattore di freno per tutto il 
processo avviato dalla Conferenza di Helsinki sulla sicu
rezza e la cooperazione in Europa. Ora che questo osta
colo è stato rimosso è lecito attendersi tempi più spediti 
e, anche, obiettivi più ambiziosi. L'Europa, se ha molto 
da ripensare e da reinventare, possiede anche, per sua 
fortuna, alcuni punti fermi che le consentono di non 
partire da zero in questa appassionante costruzione del 
futuro. La Cee e il processo di Helsinki sono, di questi 
punti fermi, due insostituibili pilastri. 

«Forse sappiamo 
chi ha vìnto 
quei 4 miliardi» 

Si esulta (lavanti a b ricevitore che ha venduto il biglietto della Lotteria 

ALTRI SERVIZI A PAGINA S 

L'EUROPA E LE MONETE Da oggi saremo nello Sme senza paracadute 
I ministri economici annunciano generiche misure 

La lira alla prova 
D governo promette: meno spese 
«Bloccare le spese per non far crescere il deficit del
lo Stato». È questa la parola d'ordine lanciata ieri 
dai ministri economici a poche ore dal «debutto», 
questa mattina, della lira sul mercato valutario. Do
po l'allarme lanciato sabato dal ministro del Tesoro 
è sempre più insistente la sensazione di affanno nel 
governo, mentre all'ombra di una stretta creditizia 
si accompagnano le voci di nuove misure. 

ANGELO MELONI 

• E ROMA. Ora la parola d'or
dine è -bloccare le spese». E 
questo almeno quello che 
hanno promesso i ministri 
economici - Pomicino, Carli e 
Formica - al termine della riu
nione di ien durata oltre tre 
ore. -Bloccare le spese pre-
elettorali», dice Formica. E Po
micino aggiunge: «Bisogna 
che il deficit non cresca più 
del livello stabilito dalla rela
zione previsionale e program
matica». 

E su questa base, dunque, 
che il presidente del Consiglio 
ed il governo si dovranno pre
parare ad affrontare le possi
bili difficoltà della lira che og
gi entra sui mercati formal
mente svalutata e con la pos
sibilità di una oscillazione del 
suo cambio ristretta al 2,25 

per cento rispetto al 6% prece
dente. I rischi sono molti, e 
l'unica arma di difesa - lo ha 
ricordato II ministro Carli nel 
suo allarme - sarà una oscilla
zione dei tassi di interesse. 
Con tutte le pesanti conse
guenze per II debito pubblico. 
E, d'altra parte, i sessantamlla 
miliardi al mese che occorro
no per finanziarlo fanno ben 
sperare. Nel vicino futuro c'è 
una stretta creditizia? O, come 
molte voci sostengono, ci si 
avvia ad una nuova manovra 
di aggiustamento? 

C'è davvero il sospetto che 
quella che si annuncia sia po
co più che una operazione 

•mistificatoria», è che a mag
gio il governo debba prendere 
atto che la spesa è cresciuta 
più di quanto oggi vorrebbe. 
Ne è certo Giorgio Macciotta, 
vice capogruppo Pei alla Ca
mera. La vera misura annun
ciata ieri dai tre ministri finan
ziari è per lui il blocco delle 
leggi di spesa, e quelle previ
ste per I prossimi mesi sono di 
investimento e andranno in 
pagamento più in là. E poi la 
spesa conente su due voci 
non si potrà frenare rispetto 
alle previsioni. La prima è 
quella dei contratti del pubbli
co impiego, che se fossero 
stati rinnovati in tempo si po
teva contare su una inflazione 
in gran parte programmata 
nel 1988. Ora invece, con 
quella reale, si pagano quattro 
punti in più. E non se ne potrà 
fare a meno; i dipendenti 
pubblici non accettano che i 
soldi, oltre che in ritardo, non 
arrivino neppure tutti. La se
conda è quella degli interessi 
sui titoli del Tesoro a breve, 
destinati a crescere con l'infla
zione se li si vuol piazzare, 

RAUL WITTENBERG A PAGINA 3 

Sgomberati a Torino 
400 immigrati 
Vìvevano come cani 
••TORINO. Usavano alcune 
stanze come gabinetto comu
ne, nelle camere I materassi 
giacevano'accatastati alla rin
fusa gli uni sugli altri. Ovun
que, brandine, vestiti, resti di 
alimenti, escrementi. Qui. in 
condizioni igieniche incredibi
li, in pieno centro a Torino, vi
vevano da almeno un anno 
quattrocento immigrati extra
comunitari. Una vita da cani. 
La scoperta è avvenuta quasi 
per caso. Ieri un passante ha 
notato del fumo fuoriuscire da 
una delle finestre dell'edificio 
e ha dato l'allarme. Quando, 
in seguito alla segnalazione, i 
vigili urbani sono intervenuti, 
si sono trovati di fronte a cu
muli di rifiuti accatastati nel 
cortile e sparsi per gli apparta
menti dello stabile. 

Negli appartamenti in quel 
momento c'erano una cin

quantina di persone. Oltre agli 
immigrati, due italiani. Si trat
ta di Carmine Cebeone, di 27 
anni, e della sua compagna, 
Antonietta Vigna, ventenne, 
incinta al terzo mese. Origina
ri entrambi di Cosenza, i due 
sono risultati essere senza la
voro e senza casa. L'edificio è 
stato sgomberato nel giro di 
pochi minuti. Dopo lo sgom
bero, gli immigrati hanno pre
so materassi, brandine e co
perte, e si sono accampati in 
strada. Beppe Accattino, as
sessore alla polizia urbana, e 
Gian Paolo Zanetta, assessore 
alla casa, si sono impegnati 
ad assicurare, almeno per 
qualche notte, un alloggio 
nelle pensioni della citta. An
cora una conferma che la sa
natoria per gli immigrati non 
basta: occorrono strutture, 
servizi, un vero e proprio pia
no di interventi concreti 

Campionato: 
in vetta 
classifica 
«congelata» 

Tutto come prima nei vertici della classifica di serie A dopo 
il giro di boa. Ha vinto la capolista Napoli con un gol di Car
nevale (nella foto), hanno vinto le sue insegu.trici Inter 
(fuori casa), Sampdoria, Roma e Milan. Pareggiano la Juve 
a Bologna e l'Atalanta a Verona. In coda, nuovo capitombo
lo del Genoa, risucchiato nella zona a rischio, dove le ultime 
hanno perso tutte, tranne il Verona, che però ha compiuto 
un mezzo passo falsocasalingo. NELLO SPORT 

Crolli generali in vetta atta 
classifica nella prima gior
nata di ritomo della serie 
Al. Perdono infatti la capo
lista Scavolini in casa con
tro le Cantine Riunite di 
Reggio Emilia, la Knorr Bo-

™ ™ ~ " " " ^ " • " " " " • ^ logna a Napoli e la Phonola 
Caserta nel «derby del Sud» contro Reggio Calabria. Va ko a 
Firenze la Philips mentre si salva solo la Ranger Varese 
contro il fanalino di coda Desio. Fa risultato anche il Mes
saggero nel match-clou di Roma contro la Vismara Cantù. 

NELLO SPORT 

Basket 
Domenica nera 
per le grandi 
Roma In ripresa 

Un soldato 
l'ultimo 
visitatore 
della Torre 

Con 52 minuti di ritardo ri
spetto all'orario previsto, è 
andata in onda la chiusura 
della Torre di Pisa. Uno 
show di cattivo gusto che 
non è piaciuto agli abitanti 
della città toscana. L'ultimo 

^•"•™,™™,,™,,""""™,™"~ visitatore è stalo un soldato 
di leva. In ottocento anni è la prima volta che il monumen
to famoso chiude i battenti. Nemmeno le bombe dell'ulti
ma guerra che per tre volte colpirono il campanile riusciro
no a tanto. Non sono in molti a credere che riaprirà nella 
data annunciala: il 7 aprile. A PAGINA 6 

Tutto conferma un imminente rilascio di Cesare 

Appello dì papà Casella 
«Lasciateci in pace» 
Critiche ai giornali per non aver rispettato la richie
sta di silenzio stampa e un accorato appello a non 
parlare più della vicenda per facilitare i contatti coi 
rapitari per la liberazione di Cesare. Da Pavia Luigi 
Casella smentisce che il riscatto sia stato pagato. Si 
trincera dietro il silenzio stampa anche il sostituto 
procuratore Calia. II capo della banda, Strangiu, ha 
lasciato il carcere di Locri. In Calabria ore di attesa. 

MARCO BRANDO ALDO VARANO 

E * Luigi Casella, Il padre di 
Cesare, rompe il silenzio, e 
critica pesantemente i giornali 
per non aver rispettato il silen
zio stampa chiesto nei giorni 
scorsi. E smentisce il paga
mento del riscatto: «Ma quale 
contatti, quale riscatto. Forse 
voi giornalisti pensate di aiu
tarci, ma diffodendo notizie 
false non contribuite certo a 
salvare mio figlio. Per l'ennesi
ma volta chiedo che non si 
parli più di questa vicenda». 

La notizia del pagamento del 
riscatto era rimbalzata dalla 
Calabria, dove si dà per certo, 
anche se non c'è nessuna 
conferma ufficiale, che l'avvo
cato milanese scelto come 
mediatore, si sia incontrato 
sabato notte con i rapitore per 
versare loro l'altra franche del 
pagamento. In Calabria gli In
vestigatori sembrano ottimisti, 
e il questore Ennio Gaudio ha 
rivolto un invito ai giornalisti: 
•Per scrivere vi consiglio di 
aspettare fino a domani». 

A PAGINA 7 Cesare Casella 

I nazionalisti vogliono mantenere le norme repressive di Zhivkov 

«Ma i turchi dalla Bulgaria» 
Cinquantamila sfilano a Sofia 
Cinquantamila nazionalisti sono scesi in piazza a 
Sofla contro la minoranza turca. Hanno protestato 
contro la proposta di abolire le leggi illiberali che 
impedivano di portare nomi turchi e di professare 
la religione musulmana. I nazionalisti hanno fi
schiato e contestato gli esponenti del governo. Ha 
risposto loro Zhelio Zhelev capo del cartello del-» 
l'opposizione: cosi si rischia la guerra civile. 

••SOFIA. Migliaia di manife
stanti «anliturchi» si sono rac
colti ieri davanti alla Chiesa 
Alexander Nevski di Sofia, 
simbolo stesso della Bulgaria 
libera. «I turchi in Turchia», 
•Abbasso i traditori*, «la Bulga
ria sarà sempre cristiana» que
sti gli slogan scanditi fin dalla 
mattina. Quando sul palco so
no saliti 1 massimi esponenti 
del governo sono partite bor
date di rischi che hanno im
pedito di concludere l'inter
vento al vice presidente del 

Parlamento, al primo ministro, 
al ministro degli Interni. «Di
missioni dimissioni» gridava la 
folla infuriata, che non si è la
sciata placare dall'annuncio 
della convocazione per oggi 
del «consiglio consultivo» di 
tutte le forze del paese che di
scuterà i problemi sollevati 
dalla proposta di abolire le 
leggi sulla bulgarizzazione for
zata della minoranza turca 
(un milione su una popola
zione di dieci milioni di perso
ne) varata nel 1984, nell'era 
Zhivkov. 

A PAQINA S 

Appello di Iliescu 
«La dittatura può 
rialzare la teste» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• a BUCAREST. Giornata in
tensa ieri nella capitale rome
na. Il presidente del Fronte di 
salvezza nazionale, lon Ilie
scu, in un appello alla televi
sione ha chiamato i romeni a 
stringersi attorno al Fronte per 
evitare che «un nostro scacco» 
faccia «rialzare la testa alle 
forze che vogliono una nuova 
dittatura». Iliescu, inoltre, ha 
invitato gli emigrati a rientrare 
nel paese, mentre ha annun
ciato che la Romania è pronta 
a riconoscere la Cee e a ri

spettare integralmente l'atto Ti
naie di Helsinki. Gli studenti di 
Bucarest, da parte loro, hanno 
dato vita ad un grande mee
ting: «Vogliono emarginarci e 
rubarci la rivoluzione», hanno 
protestato. Ma il governo si è 
detto disposto ad accogliere 
le loro rivendicazioni. Sul 
fronte dei «securisli», infine, 
c'è da segnalare che, secondo 
alcune lonti. ci sarebbe stata 
una sparatoria con quattro 
morti. 

A PAGINA » 

Soni, il valore di un gesto 
• 1 L'uomo a struttura para
noica che non conosce soli
darietà, del quale parla Elias 
Canctti In Mossa e potere, è di 
solito Incapace di sottrarsi alla 
volontà di giudicare, che spes
so prende il posto della fidu
cia e dell'analisi serena dei 
latti del mondo e delle rela
zioni tra gli uomini. I com
menti che si leggono o si 
ascoltano sono quasi sempre 
dettati da quella volontà, da 
quel pregiudizio che assegna 
al commentatore-giudice» il 
luogo privilegiato tra due mas
se differenti, quella dei buoni 
e quella dei cattivi. Il «giudi
ce», come s'intuisca, pone se 
stesso in una categoria spe
ciale: la categoria del portato
re di bene. Quando vestiamo i 
panni del commentatori, ce- ; 
diamo all'impulso e alla fretta 
di giudicare e rinunciamo lin 
dall'inizio alla fiducia. Ci ab
bandoniamo al luogo comu
ne, all'idea fissa, che non 
cambia mai perchè è giusta e 
perfetta e perciò etema. 

Tanto dovevamo dire per 
sottrarci alla tentazione di dif
fidare che ci ha colto allorché 
abbiamo tetto le parole con le 
quali Adriano Som si è prepa
rato alla ripresa di domani del 

OTTAVIO CECCHI 

processo per l'uccisione del 
commissario Calabresi (un 
pentito lo ha accusato di esse
re uno dei mandanti). Ha det
to: «Se il processo in corso 
presso le Assise di Milano do
vesse concludersi con una 
condanna nei mici confronti, 
io non interporrci appello, la
scerei diventare definitiva la 
mia condanna e mi presente
rei puntualmente al mio car
cere di destinazione». Una 
gherminella deila difesa? Un 
modo molto abile di mettere 
le mani avanti? Più di una vol
ta abbiamo scritto che non 
siamo noi i giudici di Sofri e 
che non tocca a noi pronun
ciare giudizi o emettere ed 
eseguire sentenze. Eppure ab
biamo dovuto fare un po' di 
fatica per leggere corretta
mente, come un gesto di fidu
cia nella giustizia, quelle paro
le: abbiamo dovuto fare vio
lenza a quella struttura para
noica che il commentatore 
solitamente ostenta e agita 
come una spada o come una 
bandiera: o come un diritto 
che gli viene dal sentirsi pub
blico accusatore. 

Si potrebbe discutere per 
l'eternità, cercare all'infinito di 
rispondere alla domanda se la 
giustizia meriti o no tanta fidu
cia. Ma non è questo il discor
so che ci preme. Se fosse que
sto, risponderemmo indossan
do noi la toga per pronuncia
re una sentenza. È il gesto che 
ci interessa, perché sfugge al
la volontà di giudicare, perché 
si sottrae alla paranoia che ha 
corrotto la morale del nostro 
secolo. Ci interessa, per l'ap
punto, il discorso astratto, il 
valore del gesto. Ci interessa 
anche perché ci aiuta a uscire 
dal piacere di emettere una 
sentenza negativa. «Donde ha 
ongine tale piacere? Si spinge 
via da sé qualcosa, si relega 
qualcuno in un gruppo di in-
fcnorl, e ciò presuppone che 
il sentenziarne appartenga a 
un gruppo di migliori. Ci si 
eleva svilendo gli altri. La con
trapposizione di valori che si 
esprime nella contrapposta 
condizione degli inferiori e 
dei migliori viene considerata 
naturale e necessaria. Ciò che 
è buono esiste per distinguersi 
da ciò che è cattivo. L'uomo 

stesso stabilisce ciò che per-
tiene all'uno o all'altro ambi
to. Ci si arroga in tale modo il 
potere di giudice... La legitti
mazione del suo ullicio si fon
da soprattutto sul fatto che 
egli appartiene inalterabil
mente al regno del bene, co
me se vi fosse nato» (Canetti). 

Parole più adeguate non 
potrebbero essere dette. Le 
condanne capitali contro il 
•nemico- sono state emesse in 
una quantità tale che non ab
biamo creduto al nostri occhi 
quando abbiamo visto crolla
re - non è storia remota: è 
cronaca dei nostri giorni - re
gimi etemi fondati sulla evo
cazione di immagini di nemi
co: «I confini del bene sono 
nettamente fissati, e guai al 
cattivo che si permetta di met
tervi piede. Egli non ha nulla 
da cercare nel recinto dei 
buoni e dev'essere annienta
to». 

Per queste ragioni abbiamo 
letto senza pregiudizi le paro
le fiduciose di Adriano Sofri. 
Non sono concepite, cosi ci 
pare, nel «regno del bene», 
che è il mondo dell'inalterabi
le luogo comune, e non evo
cano immagini di nemico. 

IL CAMPIONATO DI. 

JOSÉALTAFINI 

Prima la noia 
poi Carnevale 

• E Oggi (ieri per voi che 
leggete) sono rimasto a ca
sa. Ho acceso la radio, ho 
ascoltato Tulio il calcio mi
nuto per minuto, ho visto i 
gol in tv, ho parlato di pallo
ne al telefono con un amico. 
Risultato: sono sprofondato 
in un pesante torpore. Prima 
una noia sottile e fastidiosa 
si è impadronita di me. Poi 
mi sono perfino innervosito. 
Che diamine - mi sono det
to - non è successo proprio 
niente. Le grandi hanno vin
to, le altre Iranno perso: una 
normalità sconfortante. Una 
giornata di campionato sen
za un briciolo di fantasia, di 
emozione. Roba da trasfor
mare il Valium in un ecci
tante. Evia borbottando. 

La verità è che ho sbaglia
to due volte. La prima a non 
andare allo stadio, la secon
da a prendermela per la 

mancanza di «notizie». Il cal
cio senza calcio, quello che 
si vive in poltrona, è una 
trappola micidiale. Ha sem
pre bisogno di eventi clamo
rosi, di gol impossibili, di 
polemiche pretestuose, di ri
sultati a sorpresa. Di tutto, 
cioè, meno che dei novanta 
minuti di gioco che, fino a 
prova contraria, ne rappre
sentano la ragione sociale. 
Sommersi dai risultati, dalle 
classifiche, dai commenti, 
dagli stessi quattro spezzoni 
di partita ripetuti ossessiva
mente da Raiuno, Raidue e 
Raitre, il polpettone che se 
ne ricava oltre che noioso è 
spesso indigesto e, come ta
le, soporifero. Gli spettatori 
di San Siro che hanno assi
stito alla «scontata» vittoria 
milanista sul Cesena, gli au
daci che hanno sfidato la 

pioggia del Flaminio, i torti 
di cuore che hanno atteso a 
lungo la due reti di Mancini 
a Marassi hanno visto giusto. 
Se per il calcio bisogna sof
frire meglio farlo dal vivo. Si 
corre il rischio della «cinese» 
ma almeno si evita quello 
della catale^i. 

Una parola su Carnevale. 
Dopo il gol che ha liquidato 
l'Ascoli ha mandato a quel 
paese un'intera curva di so
stenitori. Tramite i pubblici 
microfoni ha avuto poi mo
do di scusarsi. Che dire? Be
ne, non ha fatto bene. Ma 
chi l'ha provato sa che l'ef
fetto liberatorio del gol è ir
resistibile. Ti esce dal cuore 
tutto quello che hai dentro. 
E se ^"itro c'hai un bel «vaf
fanculo» non ti ferma nessu
no. E poi il gol non è forse il 
momento della verità? 
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I mostri 
LUIGI CANCRINI 

N atale è tempo di favole e la vicenda rumena ha 
chiuso bene l'anno dei rinnovamenti. Fantasmi 
riemersi dal buio della memoria, dittatori cattivi 
e mogli perfide hanno invaso gli schermi delle 

^ M M , televisioni In un balletto di cifre (dagli assurdi 
70mlla ad un numero molto vicino a quello del 

morti per i bombardamenti di Panama) sui ribelli uccisi 
nelle piazze e nelle prigioni dagli agenti della Securitate. Il 
balletto di cifre non fa onore allo spirito critico dei giornali
sti ma ha notevolmente emozionato gli spettatori. Adulti e 
bambini hanno seguito con il fiato sospeso le notizie sulla 
fuga e sulla cattura, sul processo e sull'esecuzione. Al ter
mine I cattivi sono morti e i buoni hanno trionfato come 
succede sempre nelle favole. In un modo cosi semplice, 
tuttavia, cosi lineare da rendere dubbia la corrispondenza 
(e questa l'incertezza che serpeggia nei commenti di que
sti giorni) fra il linguaggio delle favole e quello della realtà. 
Come se tosse necessario pensare ad una regia Invisibile 
che ha governato tutto il processo. Come se tutta questa 
storia, aspra e brutta, fosse il risultato di un lavoro attento 
di costruzione di immagine. Accarezzando II bisogno del 
mostro che si agita nelle coscienze di tutti echiudendo con 
un gran colpo di teatro la storia breve e drammatica dei 
cambiamenti dell'Est europeo. 

Molte analisi sommarle sono state condotte da giornali
sti e uomini politici che ci hanno spiegato questa grande 
pagina della nostra storia In termini di fine dell'utopia co
munista e di trionfo delle regole proprie della democrazia 
rappresentativa. Difficile immaginare tuttavia il successo 
pieno di questa lettura dei fatti senza l'aiuto generosamen
te fornito dalla figura di Ceausescu e della moglie Elena: fo
schi e sgradevoli quel tanto che basta per ricordare Dracu-
la, crudeli e stupidi quel tanto che basta per ricollegarli alle 
opere del peggiore Stalin e per chiudere in modo violento 
e senza sfumature il processo sommario aperto dai ben
pensanti dell'Occidente contro il comunismo che li avreb
be generali. 

Da evitare con attenzione, in questa fase in cui il buono 
e II cattivo potevano essere cosi facilmente distinti, era so
prattutto l'analisi delle condizioni che avevano reso possi
bile la trasformazione di uno stato del socialismo reale in 
una monarchia feudale. La riflessione, cioè, sull'abilità di 
un uomo che apri, nel momento giusto, un fronte critico 
pericolosissimo per quello che era allora il blocco monoli
tico dei paesi dell'Est guadagnandosi aiuti concreti e rico
noscimenti decisivi da tutti i «nemici» occidentali. Ma gua
dagnando, soprattutto, una posizione di forza nei confronti 
di alleati che non avrebbero mai potuto attaccarlo senza ri
schiare rotture impossibili per equlibri mondiali comunque 
ben definiti già da allora. Utile finche puntellava senza 
uscirne il Patto di Varsavia e finché aiutava gli occidentali a 
mettere in crisi l'immagine dell'orso russo impegnato a 
Praga o a Kabul. Ceausescu è stato di fatto Inattaccabile 
per molti anni proprio in ragione delle complicità che 
l'hanno coperto. È all'interno di situazioni irreali in cui cre
dono di contare qualcosa, mentre non contano nulla, che 
le persone e i gruppi dirigenti restano prigionieri del mon
do delirante intomo a cui si costruisce psicologicamente il 
comportamento di un qualunque dittatore. È su situazioni 
di queslo genere che si rovescia senza incertezze la storia 
nel momento in cui l'utilità degli stessi dittatori viene me
no: come è accaduto per Ceausescu e per la sua famiglia 
nel momento storico definito dalle aperture di Gorbaciov e 
dalle risposte di Bush. 

Q uello che mi sembra interessante sottolineare, 
a questo punto, e l'importanza del problema 
aperto dalle notizie recenti sulla preparazione 
di un «colpo di stato» che avrebbe tentato di ro-

^ ^ _ _ vesciare Ceausescu anche se la rivoluzione po
polare non si fosse determinata. Nel caso della 

Romania e in quello, per molti versi slmile, del Panama di 
Noriega, infatti, il mutamento si e determinato seguendo le 
tracce e un copione destinato a colpire con forza la fanta
sia della gente. Mettere in primo piano figure mostruose si
gnifica rendere impossibile la discussione di merito e la 
polemica sui metodi. Serve a rendere facile e naturale il 
corso degli eventi che le toglie dal palcoscenico della sto
ria. Serve ad assolvere, inoltre, le forze che hanno consen
tito al mostri di arrivarci su questo palcoscenico nel mo
mento in cui servivano a qualcosa. Utilizzandoli come dei 
capri espiatori, insomma, e bruciando sul falò dell'esecu
zione e dei processi documenti scomodi e memorie sgra
devoli. 

Resterà nella memoria di tutti l'incredulità perfino digni
tosa di Ceausescu e di sua moglie di fronte alle accuse del 
tribunale che li ha condannati a morte. Gli individui sono 
sempre molto più piccoli, in questi casi, nelle vicende stori
che da cui sono stati agiti. Faremmo torto alla nostra intelli
genza pensando agli orrori di una dittatura come al risulta
to di piani e di attività che nascono dalla mente di un uomo 
solo. Anche se ha una moglie colta e perfida quanto e più 
di lui. Tragedia collettiva da esaminare in tutta la comples
sità delle sue motivazioni economiche, sociali e politiche, 
la degenerazione in dittatura di un apparato statale merita 
ben altri livelli di analisi e di riflessione. Anche quando ac
cade di parlarne a Natale, tempo di favole e di semplifica
zioni. 

.Intervista a mons. Antonio Bello 
Per il presidente di Pax Christi la proposta 
di Forlani di farebbe tornare indietro di decenni 

L'inquietante segnale 
della pena di morte 
• 1 La proposta dell'on. Ar
naldo Forlani di ripristinare la 
pena di morte per combattere 
e punire gli orribili crimini dei 
sequestri di persona, anche se 
ridimensionata da lui stesso di 
fronte alle numerose reazioni 
negative, rimane il segnale In
quietante di un vecchio modo 
di affrontare i problemi sociali 
e politici del momento e rive
latrice di una cultura cattolica, 
ormai, superala. É per questo 
che abbiamo voluto ascoltare 
il parere di un vescovo, mons. 
Antonio Bello, che. come pre
sidente di «Pax Christi», si * 
latto promotore negli ultimi 
anni della cultura della non 
violenza, e come meridionale 
conosce a (ondo i guasti del 
tessuto sociale e politico del 
Mezzogiorno. 

•Oso sperare - rileva - che 
ci sin stata una certa enfasi 
giornalistica per dichiarazioni 
di spessore emozionale . Ma 
se dovesse esser vero tutto 
quello che si attribuisce alfon 
Forlani, c'è da rimanere addo
lorati perche il riproporre la 
pena di morte ci fa tornare in
dietro di decenni. E ciò per
che tale tema e slato discusso 
proprio negli ultimi decenni 
sia nell'ambito dei non cre
denti che hanno fatto meno 
fatica a superare certi scogli, 
sia in quello del credenti. Oggi 
e assurdo voler risolvere 1 pro
blemi con la soppressione 
della vita umana, sia quelli 
della violenza in generale che 
quelli riguardanti T'attacco alle 
istituzioni dello Stato. Oggi, i 
problemi vanno risolti alla lu
ce della coscienza non violen
ta e ciò non vuol dire essere 
indulgenti verso chi si mac
chia di orribili crimini come 
quelli che hanno portato al 
sequestro di Cesare Casella e 
di altri simili». 

Ma proprio su un punto in 
cui le istituzioni pubbliche so
no apparse inefficaci e persi
no incapaci di debellare una 
criminalità rimasta largamente 
impunita, chiediamo a mons. 
Bello di esprimere un suo giu
dizio a questo proposito an
che se, come subito osserva, 
non spetta alla Chiesa indica
re soluzioni tecniche. Il docu
mento dei vescovi italiani su 
•Chiesa e Mezzogiorno» ha già 
denunciato i fenomeni deva
stanti di «comparaggio politi
co», di •trame clientelar!» ossia 
di responsabilità chiare a livel
lo anche politico e quindi isti
tuzionale. 

•Io vorrei, a tale proposito, 
parlare di parasta di cui si 
legge negli atti degli apostoli, 
ossia del coraggio profetico di 
dire la verità senza peli sulla 
lingua e di chiamare le cose 
per nome. Ebbene dobbiamo 
fare II meo culpa, prima di tut
to come comunità cristiane 
che nel passato non hanno 
sempre denunciato le gravi si
tuazioni esistenti ossia i feno
meni di comparaggio politico, 
di loschi legami clientelali 
promuovendo Iniziative ade
guate per educare alla pares-
sia I cattolici e, quindi, anche i 
politici che si richiamano ai 
valori cristiani. Ed un mea cul
pa devono fare pure le istitu
zioni pubbliche e chi le ha 
guidate in tanti anni». 

Nell'lndlcare le soluzioni sia 
pure su un plano generale e 
quindi etico, mons, Bello ritie
ne che le Istituzioni dello Sta
to debbano essere «più vigl-

«Se dovesse essere vero ciò che si attribuisce al
l'ori, Forlani, c'è da rimanere addolorati perché 
riproporre la pena di morte ci fa tornare indietro 
di decenni», afferma il vescovo Antonio Bello, 
presidente di «Pax Christi». La sfida è di superare 
una vecchia cultura che ci fa vedere con una otti
ca superata sia la lotta alla criminalità che la 
questione meridionale. 

ALCESTE SANTINI 

lanti, ma, soprattutto, devono 
far sentire la loro presenza 
forte non sul piano del lavori 
e delle elargizioni-. E metten
do il dito sulla plaga, mons, 
Bello afferma: «Noi abbiamo 
bisogno di scambio e non di 
aiuti. Non vogliamo importare 
modelli che sono stati fabbri
cati altrove, non vogliamo in
dossare abiti di marca del 
Nord, ma abiti su misura che 
si altagllno a noi meridionali. 
Insomma vogliamo modelli di ' 
sviluppo nostri, non importan
ti, perché se non si sottolinea 
questa spinta autopropulsiva 
del Meridione, sarà sempre 
difficile uscire da questo tun
nel cosi fortemente deprecato 
dalla Conferenza episcopale 
italiana nel suo documento». 

Nel chiarire le motivazioni e 
gli scopi di questo documento 
che ha già aperto un vasto di
battito nelle comunità, nelle 
associazioni cristiane con ri
flessi morali ma anche politi
ci, mons. Bello rileva che «i ve
scovi hanno voluto stimolare 
la coscienza di tutti gli italiani 
a far proprio II problema del 
Mezzogiorno». Ed esemplifi
cando cosi prosegue: «Il Mez
zogiorno non è una fossa in 
cui alcuni sono caduti ed altri 
stanno sopra per aiutarli ad 
uscire. Dobbiamo sentirci tutti 
immersi nello stesso proble
ma che e globale, unitario. < 

- Ecco perche diventano delle 
assurdità, degli abomini! certi 

, atteggiamenti .espressi .dalle. 
leghe, dal raggruppamenti 
che hanno fatto o fanno cor
po per tenere lontano il meri

dionale. Invece, tutte le istitu
zioni pubbliche, tutte le agen
zie di educazione - dalla fa
miglia alla scuola, ai partiti, ai 
sindacati, al centri di volonta
riato - dovrebbero fare della 
logica della solidarietà e del
l'accoglienza il loro impegno 
morale e politico». 

Nell'affiontare la questione 
di fondo che e poi un discri
mine tra la vecchia cultura 
che emargina le persone me
ridionali e di colore fino a 
proporre, poi, la pena di mor
te per estirpare una piaga co
me se fosse a noi estranea, e 
la cultura che accetta la sfida 
del «diverso», mons. Bello os
serva: «Se noi siamo guardin
ghi nei confronti del meridio
nale, del marocchino, del ter-
zomondiale è perche questi 
soggetti sono diventati l'icona, 
l'immagine della nostra Inca
pacità di gestire il rapporto 
con il diverso. Troviamo, infat
ti, difficoltà ad introdurre que
sti soggetti nei nostri condo
mini, nelle nostre case perché 
abbiamo paura che ci derubi
no non tanto le nostre ric
chezze, ma la nostra identità. 
Ora se non si promuove una 
coscienza di solidarietà sarà 
sempre più difficile trovare 
nuovi moduli di convivenza». 

Ed a proposito di un nuovo 
convivere, dato che ci avvia
mo verso il Duemila ed anche 
verso la costruzione di una ca
sa comune europea, chiedia
mo a mons. Bello di parlarci 
di questa prospettiva muoven
do dal convegno recente di 
Assisi nel quale ha parlato sul 

LA FOTO DI OGGI 

Ivan Bustino, 67 anni, veterano della seconda guerra mondiale è ritorna
to nel suo villaggio, a Wostin, dopo aver trascorso 42 anni nei boschi 
per sfuggire alla repressione di Stalla Leggendo I giornali aveva capito 
che qualcosa in questi anni in Urss stava cambiando. 

tema «Quando vivere e convi- , 
vere». Quale messaggio è sca
turite da questo convegno che 
ha inteso denunciare le con
traddizioni in cui viviamo nel ' 
senso che, mentre parliamo 
molto di casa comune euro
pea, vi vogliamo, poi. entrare 
con la stessa mentalità? 

•Vede, questo è il nodo del 
problema. Perciò ad Assisi, 
immaginando di parlare con 
Gesù e di rivivere l'insegna
mento dell'esodo degli ebrei 
dall'Egitto per incamminarsi 
verso una terra promessa, ho 
svolto una riflessione sul signi
ficato del deserto, che é una 
logica di nudità. Infatti, il de
serto ti toglie il guardaroba, il 
superfluo». Ebbene - aggiun
ge riferendosi alia domanda -
•se nella casa comune euro
pea tutti pretenderanno di en
trare con il loro guardaroba, 
con le loro masserizie, con le 
loro vecchie mentalità, va a fi
nire che vi entreranno i più 
forti, mentre I più poveri, I più 
deboli del Sud della terra ri
marranno fuori o in una con
dizione subalterna». DI qui la 
necessità di assumere tutti «la 
logica della nudità del deserto 
se si vuole arrivare alla terra 
promessa, ossia, nel nostro 
caso, ad una vera casa comu
ne europea In cui tutti sono 
pari. Cosi, il deserto é caratte
rizzato anche dalla logica del
l'alleanza». 

E per spiegare questo con
cetto, mons. Bello si avvale di 
immagini bibliche, scritturisti-
che, allorché dice che «come 
Dio diventa partner dell'uomo 
in termini paritetici e scende a 
contrattare con l'uomo trat
tandolo da pari, cosi la stessa 
logica deve guidare i compor
tamenti umani. Se, invece, 
prevarranno ancora le logiche 
di mercato e del profitto più 
spregiudicato, se continueran
no ad esserci popoli egemoni 
e popoli subalterni, gruppi di 

• potere'a livello rnondfalercon " 
il mazzo delle carte in mano 
da distribuire secondo la loro 
convenienza ai più deboli, il 
deserto non sarà attraversato 
e non si arriverà ad una au
tentica casa comune europea. 
Sarà, allora, vano crogiolarsi 
dicendo che stiamo entrando 
in una società multirazziale, 
multiculturale, multletnica, 
multireligiosa. Saranno solo 
parole». 

Insomma, per mons. Bello 
bisogna vincere la vecchia 
cultura politica, che porta per
sino a riproporre la pena di 
morte o altri vecchi espedien
ti, se vogliamo davvero affron
terà gli anni Duemila con una 
mentalità nuova assumendo 
quella «nudità» che il deserto 
simboleggia. Una «nudità» che 
vale pure per i credenti, per le 
grandi religioni che, al servizio 
dell'uomo e «purificando la 
stessa idea di Dio», guardano 
•ad un grande estuario dove 
sfociano tutte le religioni». In 
conclusione, se davvero assu
miamo le nuove categorie del
l'interdipendenza, della soli
darietà, dell'ecumenismo, se
condo mons. Bello -dobbia
mo pure cambiare la nostra 
mentalità, i nostri comporta
menti per edificare, in modo 
non violento e con spirito di 
cooperazione, la nuova socie
tà, un nuovo ordine intema
zionale a cui aspiriamo. É 
questa la sfida che abbiamo 
di fronte in vista del secondo 
millennio». 

Intervento 

Rifondazione del Pei 
e nuovi orizzonti 

per la sinistra cristiana 

ROMANO FORLEO 

L a rapida scomparsa del comuni
smo dalla scena del mondo, sia 
come sistema politico-economi
co capace di consentire a tutti 

mt^m^ una migliore qualità di vita, sia 
come analisi della storia, sia infi

ne come utopia verso cui tendere nella co
struzione della società civile, pone all'ala de
mocratica (in senso etimologico del termi
ne) e riformista di matrice cristiana una nuo
va domanda di identità e, di conseguenza, di 
collocazione politica. 

Nata come sinistra antimarxista, di ispira
zione personalista, non sempre ha trovato a 
livello di strategie e di scelte operative la stes
sa collocazione, anche se la De e sempre sta
to il luogo privilegiato di militanza. 

Non poteva essere altrimenti nel primo do
poguerra, quando il social-comunismo ab
bracciava ad occhi chiusi II comunismo di 
Stalin, ed Imbeveva i «Pepponi» locali di una 
lede illimitata nel trionfo del comunismo, co
me fine dello sfruttamento dell'uomo sull'uo
mo. 

Non poteva fare altrimenti anche quando 
più tardi alcuni «profeti» del mondo cattolico 
entrarono nel Pei, non tanto e non più per 
cercare di conciliare sul piano teorico marxi
smo e cristianesimo, quanto per essere fer
mento della -conversione- di questo partito 
verso la tolleranza, il pluralismo, l'abbando
no della logica burocratica-statalista: la rigidi
tà della Chiesa, ancora seriamente preoccu
pata di quanto si viveva all'Est, ma soprattutto 
di alcune posizioni ufficiali del partito su pro
blemi etici, in primo luogo sull'aborto, portò 
questo piccolo gruppo ad essere progressiva
mente emarginato nello stesto mondo cristia
no, e condusse il Pei a privilegiare il dialogo 
con il dissenso cattolico, più che con i grandi 
movimenti laicali uniti ai loro pastori. 

Quello che non capirono allora i leader del 
movimento comunista è che il credente cerca 
di fare di Cristo il centro delle sue scelte di vi
ta: è da Cristo che deriva la necessità di farsi 
servitore degli altri, é dall'amore verso il pros
simo che nasce la militanza nella costruzione 
di una società più solidale ed umana. A parte 
piccoli gruppi che derivano dal cristianesimo 
anche In modalità di azione politica ed il tipo 
di società da costruire (l'integrismo finisce 
sempre per essere minoritario nel mondo cat
tolico) , l'associazionismo laicale ha sempre 
basato II proprio motivo di coesione sulla ' 
•scelta religiosa», anche ai tempi del collate
ralismo con la De dell'Azione cattolica ged-
diana, o della «scelta socialista» della Acll. 

Adesso però molte cose sembrano rapida
mente cambiare. Cade l'anticomunismo, co
me espressione di avversione ad un modo di 
vivere violento, materialista, irrispettoso della' 
libertà di credere e di partecipate, non più' ' 
esistente, si spera, negli stessi paea.<Jtji jjoaaf,,.. 
lismoreale. •' * "*?• ' . 

Cade, in casa comunista, il centralismo de
mocratico, l'anticlericalismo, l'ispirazione 
collettivistica dell'economia, la dinamica del
la lotta di classe, tutto un patrimonio racchiu
so nel nome -comunismo" e nel simbolo del
la falce e martello o in quello più duro del pu
gno chiuso. La parola «compagno» cerca oggi 
di assumere il contenuto ed il significato di 
fratello, colui che condivide il progetto di soli
darietà più che quello di lotta. 

Cade cioè il comunismo come sistema di 
pensiero cui ispirarsi per cambiare il mondo, 
e con questo si apre realmente la possibilità 
di meglio comprendere la scelta religiosa di 
persone o gruppi. 

Un partito nuovo, capace di far propri i va
lori di uguaglianza, di giustizia sociale, di co-
gestione del bene comune, di privilegio ai più 

isognosi, che in precedenza aveva unito sot
to il termine «comunismo» tante persone di 
buona volontà, potrebbe domani essere ca
pace di meglio comprendere, e di conse
guenza, avere nelle sue file gran parte del 
mondo cristiano fedele ed unito ai suol pasto
ri. 

Ma questo processo non è semplice, non 
tanto per l'opposizione dei «vecchi» del Pel, 
che sotto la scusa di voler conservare il nome 
e difendere la tradizione, nascondono la loro 
onesta difficoltà di lasciare una «fede» In cui 
hanno giocato tanto della propria vita, quan
to piuttosto perché a livello di base il «popolo 
comunista» si é storicamente contrapposto 
come alternativo al «popolo cristiano». 

Difficile sarà, specialmente nei luoghi ove 
si é esercitata un'egemonia comunista, accet
tare un leadcrato cristiano addirittura nella 
stessa vita del «nuovo» partito. Difficile sarà a 
livello di consultori assumere il valore della 
difesa del concepito come fondamentale 
ispirazione dell'azione in favore della fami
glia (a tal proposito, che brutta legge sulla 
educazione sessuale é l'ultima proposta del 

Pei!), difficile sarà dare più spazio alla scuola 
di ispirazione cristiana, ad introdurre gruppi 
religiosi o privati nella gestione di servizi so
ciali, ecc. 

La difficoltà perù non nasce solo perché 
per troppo tempo si è coniugato Chiesa a 
conservazione, libera iniziativa a sfruttamen
to capitalista, lotta per la vita a violenza con
tro la donna, creando un muro fra diverse 
concezioni di vita. Il problema più grande, a 
mio parere, non viene infatti da motivi ideali, 
ma dall'apparato: occorre con onestà pren
dere alto che il «clientelismo» é sempre più 
trasversale fra i partiti: molte persone devono 
la loro posizione ad aver fatto parte del «po
polo Pei». Iroltre occorre ricordare che il Pei 
si basa tutt'eggi su una gran rete di «funziona- ' 
ri», di politici di professione, che si trovereb
bero ad essere esautorati, o perlomeno ndl-
menslonati nel loro ruolo, dall'entrate nel 
nuovo partito di una consistente componente 
di componente cristiana. 

Il portaborse che aveva sognato il leadera-
to di una cooperativa, la presidenza di una 
Usi. o la guida di una sezione, il giovane ar
chitetto che dominava la scena del piano re
golatore, o la vasta serie di sconosciuti (ma 
potenti) senatori e deputati costituiscono il 
vero «zoccolo duro», che più soffrirebbe da 
una condlvislone del partito con -gli ultimi ve
nuti». 

E vero che molti di loro sarebbero ugual
mente travolti dal rapido sgonfiarsi di un par
tito che, se rimane cosi, appare senza pro
spettive e senza futuro, o, peggio, se legato 
ancora al vecchi slogan comunisti farebbe la 
fine di Ceausescu, ma nessuno cede volentie
ri spazio e potere tirandosi da parte. Anche 
perché molto dell'elettorato comunista ha 
trovato e trova aggregazione in termini anti-
Dc (si veda per es. la «pompatura» della que
stione delle mense a Roma). 

G li uomini de sono stati dipinti tutti 
per troppo tempo come forchet
toni, clientelisi!, lottizzatoli, amici 
del padroni, ecc., per poter esse-

^mmmm re poi accolti come compagni ve
ri di strada per un mondo miglio

re. È stata questa a mio parere la ragione più 
vera dell'abbandono del governo di unità na
zionale. Tutto ciò, almeno per un certo tem
po, continuerà a favorire l'aggregazione della 
sinistra cristiana all'interno della De. Sinistra 
che é stata si In parte emarginata perché ca
duta nella trappola delle faide inteme, ma lo 
é stata anche attraverso una alleanza fra inte
gralismo cattolico e socialismo, fra lobby eco
nomiche laiche e detentori del potere politi
co. Occorre però tener conto che l'emarglna-

. itone di. alcuni uomini della sinistra è pero.; 
anche stata frutto di grandi uomini politici, 
•cartamepte ledeu«tid componente popolare, 
esodale che anche le correnti De più conse- i 
vatrici posseggono. 

Anche perché se il Pel continuerà a suona
re la nenia dell'alternativa, puntando su 
un'alleanza organica con il Psl. inseguendo le 
suggestioni di un edonismo libertario in ter
mini di etica personale e comunitaria del 
mondo radicale, tanto varrebbe metter^ 
d'accordo direttamente con Craxi che, alme
no in termini di libertà e di democrazia reale, 
non ha fino ad oggi, sollevato perplessità. 

Anche perché il Psi sta sempre più com
prendendo che il mondo cattolico non é solo 
CI, con le sue goffe espressioni anti-De Mita, 
ma neppure solo Bagett-Bozzo, talora esa
speratamente polemico con la Gerarchia, e 
per questo sta cercando con maggiore chia
rezza di intenti e più viva attenzione, il dialo
go che gli é naturale, cioè con quella sinistra 
cristiana inserita nella Chiesa, con cui, sul 
piano ideale, condividere l'istanza di una 
maggiore giustizia sociale. Con un Pei che si 
appiattisce sulle posizione Psi, pronto cioè a 
dare a Craxi la corona dell'alternativa, tanto 
varrebbe montare direttamente sulla locomo
tiva, senza rischiare di stare In vagoni di «se
conda classe». 

Le modalità di aggregazione quindi per la 
sinistra di ispirazione cnstlana non sono cosi 
chiare, perlomeno nell'immediato. Per chi 
guarda alla politica in vìa riflessa rispetto alla 
fede religiosa, per chi ritiene cioè alcuni valo
ri, quali la difesa della dignità umana dal con
cepimento alla morte, eia solidarietà con chi 
più so'fre. matrice del proprio operare nel po
litico, si aprono nuovi orizzonti. Orizzonti, an
che se non sconfinati, certamente liberi da 
strade preformate, che offrono cioè al cristia
no la strategia che gli è più propria, quella del 
coraggioodell'awentura. Mi sembra che una 
«nuova sinistra», nata da una nfondazione del 
Pei, debba tener conto di questo modo di 
pensare, se vuole dare spazio al suo intemo 
ad una componente di fede cristiana. 
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• i Alcuni compagni mi 
hanno scritto dicendosi stupiti 
del mio -cedimento- a Craxi. 
Lo stesso stupore hanno mo
strato due compagni che sti
mo molto. Bruna Conti (la 
moglie di Luigi Longo) e Lui
sa Chini che ha lavorato con 
me tra il 1962 e il 1966 quan
do dirigevo la sezione d'orga
nizzazione. Francamente que
sta storia dell'-omologazlone» 
al Psi, di un ripiegamento di 
fronte alle ingiunzioni di Cra
xi, sta diventando un ritornel
lo e un alibi per non guardare 
in faccia la realtà e dare rispo
ste adeguate a problemi nuovi 
che sono sul tappeto. Ho det
to e ripeto che ci sono due 
forme di subordinazione e di 
omologazione: accettare le 
scelte fatte da Craxi e acco
darsi o contrastarle con una li
nea politica sbagliata e meto
di settari tali da dargli spazio. 
Ora non c'è dubbio che Ira il 
1985 e il 1989 (elezioni euro
pee) il Psi ha potuto espande

re la sua forza in correlazione 
con il nostro declino (non di
mentichiamolo), non per virtù 
della politica di Craxi ma per 
le nostre oscillazioni politiche: 
non per difetto di critiche e at
tacchi anche aspri, ma per di
fetto di scelte nette, chiare, 
leggibili da parte nostra rispet
to ai processi nuovi apertisi in 
Italia e nel mondo. Processi 
che ' oggi hanno avuto una 
straordinaria accelerazione 
con le rivoluzioni democrati
che nei paesi dell'Est. 

Il terreno su cui fondare 
una politica verso il Psi è es
senziale per tutta la sinistra. 
Essenziale per caratterizzare 
lo scontro o l'Incontro: per 
una sfida sui fatti o per possi
bili convergenze. Questo ter
reno oggi può essere solo 

' quello della qualificazione 
Ideale, sociale, politica, pro
grammatica d'una formazione 
socialista che in Italia possa 
spezzare la centralità della De 
candidando la sinistra come 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Ma che cos'è 
il comunismo? 

fona alternativa di governo. 
Una'formazione che trovi nel 
socialismo europeo i suol rife
rimenti essenziali per dispie
gare con rinnovato vigore la 
sua iniziativa intemazionale. 
Ecco perché, cara Bruna, ho 
sostenuto con convinzione la 
proposta del segretario del 
partilo. Altro che cedimento 
al Psi! Il che non significa, per 
me, adesione a tutte le analisi 
e le valutazioni che si leggono 
nella mozione del >sl». Questo 
voglio dirlo anche al compa
gno Salvatore Corallo che pur 
condividendo la proposta, l'o
bicttivo da conseguire, mi ha 

comunicato di non condivide
re le argomentazioni della 
mozione di Occnetto e df non 
votarla. E al compagno Gio
vanni Grillo dico che i suoi 
dubbi «sulla qualità del grup
po dirigente- non possono tra
volgere un'idea giusta, una 
scelta necessaria fatta da que
sti compagni. Altrimenti, caro 
Giovanni, si stravolge tutto. Tu 
stesso mi dici di essere d'ac
cordo e di volere lavorare per 
dare vita «ad una nuova for
mazione socialista, democra
tica, di massa». E allora? E al 
compagno di Firenze che si 
firma co) solo nome, Andrea, 
dico che in questo progetto ri

trovo il nucleo vitale della sto
ria del Pei. La nostra storia e 
la nostra identità non hanno, 
nella mozione del «no» un av
venire, un progetto politico. 
Proprio la nostra storia e la 
nostra identità proiettano oggi 
un orizzonte socialista e de
mocratico. 

È Incredibile, caro Andrea, 
che l'-orlzzonte del comuni
smo» avrebbe una carica, co
me tu dici, di significati e ten
sioni ideali. Quali? E con quali 
riferimenti storici? E Incredibi
le che l'orizzonte del sociali
smo democratico viene, inve
ce, contrabbandato come 

pragmatismo ministeriale. In
somma ci sarebbe chi vola al
to e chi tena-terra. Questa è, 
scusami, una mistificazione, 
anzi una trulfa. Oggi ripropor
re i valori che coniano sociali
smo e democrazia è l'impresa 
politica, ideale, culturale più 
alta e complessa. Ed è il solo 
tramite tra la nostra battaglia e 
quella delle forze che all'Est 
non si arrendono e non vo
gliono Identificare la sconfitta 
del socialismo reale con la 
sconfitta degli ideali socialisti 
e rifiutano l'identificazione tra 
capitalismo e democrazia. A 
queste forze vogliamo propor
re l'orizzonte del comunismo? 
E vogliamo proporle anche in 
Italia, in Europa, come ce
mento di una nuova sinistra? 
Palmiro Togliatti su Rinascita 
nel 1962, concludendo un suo 
articolo, «Comunismo e rifor
mismo», citava questo brano 
di Lenin: «Per il rivoluzionario 
del giorno d'oggi, il pericolo 
più grande, forse persino il so

lo pericolo, è di esagerare il ri-
voluzionarismo, la dimenti
canza dei limiti e delle condi
zioni di una applicazione op
portuna ed clficace dei mezzi 
rivoluzionari. È qui che i veri 
rivoluzionari si sono più spes
so rotto l'osso del collo, quan
do incominciarono a scrivere 
"rivoluzione" con la maiusco
la, a fare della "rivoluzione" 
una cosa quasi divina, a per
dere la testa, a smarrire la ca
pacità di riflettere col massi
mo sangue freddo e a mente 
chiara, di pesare, di verificare 
in quale momento, in quale 
circostanza, in quale campo 
di azione si deve sapere agire 
In modo rivoluzionario, e in 
quale circostanza e in quale 
campo di azione si deve saper 
passare ad una azione rilormi-
stica». 

Sostituite la parola «comu
nismo» con la maiuscola a «ri
voluzione» con la erre maiu
scola e avrete la chiave di let
tura della mozione del «no-. 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Ieri il vertice al ministero del Bilancio Oggi la lira alla prova del mercato 
Per Carli, Formica e Cirino Pomicino mentre si allunga l'ombra di una stretta 
la parola d'ordine è: bloccare le spese o di una manovra di aggiustamento 
Il governo denòta sempre maggior affanno Dalla Borsa di Tokio le prime indicazioni 

I ministri: «Difenderemo la lira» 
La parola d'ordine è: «bloccare le spese». Ma quali? 
«Quelle preelettorali», rispondono Formica e Pomici
no. Indicazioni più precise non sono venute dal verti
ce di ieri dei ministri economici, se non la sensazio
ne del grosso affanno con cui la lira affronta da que
sta mattina la prova dei mercati, e la forte sensazione 
che il governo si prepari ad una nuova manovra cor
rettiva (in tempi brevi) o alla stretta creditizia. 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. Domenica di lavo
ro per i ministri economici, a 
poche ore dalla prima prova 
sui mercati valutari intemazio
nali della lira formalmente 
svalutata e senza il •privilegio-
paracadute» della fascia larga 
di oscillazione rispetto alle al
tre monete europee, al marco 
in particolare. La decisione uf
ficializzata sabato dal ministro 
del Tesoro Guido Carli è effet
tivamente di enorme rilievo 
intemazionale, ma non basta 
certo il sorriso rilassato osten
tato ieri dal suo collega al Bi
lancio, Cirino Pomicino, da
vanti alle telecamere per fuga
re i pesantissimi dubbi che ac
compagnano tutta l'operazio
ne. 

I responsabili dei tre dica-
sten economici (ai due citati 
si aggiunge il ministro delle Fi
nanze Rino Formica) si sono 
riuniti ieri per ben tre ore. E 
dal comunicato ufficiale 
emesso al termine dell'incon
tro si riesce soltanto ad imma

ginare che ben alln e più spi
nosi temi debbono essere stati 
trattali rispetto a quelli resi 
pubblici. Il problema che il 
governo ha di Ironie 6 perfet
tamente sintetizzalo nel pres
sante allarme lanciato sabato 
da Guido Carli: l'Italia ha 
compiuto con un certo antici
po un passo che sarebbe ri
sultato inevitabile nell'arco di 
pochi mesi, ma questo non ri
solve ne i problemi della lira 
sul mercato intemazionale, né 
- tantomeno - i problemi in
terni dell'economia italiana. A 
partire dal buco nero rappre
sentato dal debito pubblico. 

Ma anticipare un passo tan
to impegnativo - fanno notare 
quasi tutti i commentatori -
dovrebbe corrispondere ad un 
anticipato raggiungimento an
che delle condizioni interne 
necessarie a sorreggere la lira. 
E, invece, cosi non è. Lo con
ferma il richiamo a contenere 
il deficit che la stessa commis
sione europea accompagna 

Cirino Pomicino Rino Formica 

alla comunicazione ufficiale 
del riallincamento; lo confer
ma l'allarme del ministro del 
Tesoro; lo conferma, infine, ' 
anche l'atteggiamento dei mi
nistri economici decisamente 
più affannati a costruire trin
cee contro Insorgenti difficolti 
che (come sarebbe auspica
bile) ad approfittare dei pos
sibili vantaggi derivanti dalla 
maggiore credibilità acquisita 

dalla moneta. -
E invece anche le proposte 

trapelate ieri dalle stanze del 
ministero del Bilancio lancia
no di fatto un nuovo allarme. 
•Bloccare l'ampliamento di 
spese tipico del periodo prec-
lettorale>, dichiara Rino For
mica. E Cirino Pomicino spie
ga: «Sottoporremo nei prossi
mi giorni al presidente del 
Consiglio linee di comporta

menti amministrativi volti alla 
autolimltazione e al controllo 
delle decisioni di spesa cui 
dovranno conformarsi le am
ministrazioni dello Stato e del
l'intero comparto pubblico». 
Quali sono gli obiettivi da rag
giungere? È ancora il respon
sabile del bilancio a risponde
re: «Assicurare il livello del de
ficit entro i limiti fissati dalla 
relazione previsionale e pro

grammatica e favorire una più 
accelerata riduzione dell'infla
zione». Questo Cirino Pomici
no lo afferma mentre ripete le 
sue certezze su una veloce di
scesa del costo della vita. Era
no le stesse annunciate più 
volte da palazzo Chigi alla fi
ne dell'estate e che poi sono 
risultate smentite dal 6.6% re
gistralo alla fine dell°89. Ap
punto il livello di inflazione 
che rende poco credibili gli 
stessi tetti imposti al bilancio. 

Ma poi, quali potrebbero 
essere le spese da arginare? 
L'esplosione del malcostume 
delle leggine preelettorali, cer
to. Ma queste non sono previ
ste in bilancio. Le leggi di in
vestimento? Anche queste 
non influiscono immediata
mente sui conti dello Stato? Le 
due voci pesanti - e il fatto 
non costituisce certo una no
vità - finiscono per essere i 
contratti pubblici da rinnovare 
e gli interessi sui titoli di Stato. 
Non si capisce bene come si 
possano comprimere, tanto 
da far sospettare al vicepresi
dente del gruppo comunista 
Giorgio Macciotta (to spiega 
nell'intervista qui sotto) che ci 
si trovi in presenza di una 
operazione di immagine. 

Proprio la questione dei tas
si di interesse, infine, è quella 
sollevata con grave preoccu
pazione dal ministro del Teso
ro. La possibilità di «giocare» 
sul cambio della lira è da oggi 
preclusa. L'unica arnia mone

taria di stabilità che resta in 
mano alla Banca d'Italia è la 
fluttuazione dei tassi di inte
resse. E Carli ha parlato chia
ro: se la lira si dovesse ancora 
svalutare nel confronti del 
marco, andremmo Incontro 
ad un inevitabile rialzo. 1 ses
santamila miliardi al mese ne
cessari a finanziare il debito 
pubblico non consentono 
sbavature. 

L'alternativa? La più sempli
ce che a questo punto sembra • 
profilarsi - e voci sempre più 
pressanti si diffondono - è 
quella dell'anticipo di una 
consueta manovra di aggiu
stamento dei conti pubblici di 
inizio estate. Saremmo dun
que alle solite: invenzione di 
una manovra condita da una 
qualche stangatlna. Si parla di 
quattro, cinquemila miliardi 
da recuperare. 

D'altra parte nemmeno dal
l'Europa giungono segnali 
tranquillizzanti. La decisione 
italiana non ha certo stabiliz
zato lo Sme, e la banca cen
trale tedesca insiste per un 
nuovo generale riallineamen
to. Ora, comunque, la parola 
e ai mercati, E si pud star certi 
che la notte appena trascorsa 
non avrà visto tutte le luci 
spente nel palazzone di via 
Nazionale dove ha sede la 
Banca d'Italia. Già prima del
l'alba te cifre Inviate sui com
puter dalla Borsa di Tokio 
avranno dato qualche indica
zione. 

Stop alle spese, ma è vero rigore? 
Macciotta: «Una manovra di facciata» 
Appare più una operazione di facciata che una se
ria iniziativa per contenere la spesa pubblica, quel
la dei tre ministri finanziari. Da una parte le leggi 
che si vogliono bloccare sono d'jnvestimento, che 
andranno in pagaménto fra un anno. Dall'altra la 
spesa corrente crescerà per due ragioni oggettive: i 
contratti del pubblico impiego, rinnovati in ritardo 
con l'inflazione maggiore, e gli interessi sui Bot. 

RAULW.TTENBBRO 

Giorgio Macciotta vicepresidente del gruppo comunista della Camera 

•fi ROMA È vero rigore quel
lo annunciato ieri dai tre mini
stri finanziari per contenere la 
spesa pubblica? Il sospetto è 
che si tratti di un'operazione 
di facciata. Anzi, «mistificato
ria», afferma il vicccapogrup-
po Pei alla Camera Giorgio 
Maccioita. In sostanza, la mi
sura che i tre ministri vogliono 
sottoporre al presidente del 
Consiglio è il blocco delle leg
gi di spesa. Ebbene, quelle dei 
prossimi mesi sono leggi di in
vestimento, che diventano pa
gamenti effettivi molto più in 

là, addirittura nel 1991 viste le 
lentezze delle nostre procedu
re di spesa. Allora, a parte l'in
negabile effetto psicologico 
d'un segnale di contenimento, 
la misura è poco efficace. «Pa
radossalmente - osserva Mac
ciotta - può avere anche con
seguenze negative qualora ri
tardasse modifiche a leggi di 
spesa che dovrebbero essere 
corrette». 

Ma se c'è una voce che In
cide subito enormemente sul
la finanza pubblica, questa è 

la spesa corrente. A questo 
proposilo in due casi II lentati-

i vo di metterla, sono controllo 
incontra ostacoli insormonta-

1 bill, per cause oggettive. Il pri-> 
mo caso è quello dei contratti 
del pubblico impiego per una 
semplice ragione: si stanno 
rinnovando con un ritardo 
che si ritorce sul governo in 
quanto i conti contrattuali si 
fanno su una inflazione reale 
ben più alta del previsto. 

Se i contralti pubblici fosse
ro stati rinnovati al momento 
giusto, osserva Macciotta, si 
poteva stare vicino all'inflazio-

i ne, tra programmata e reale, 
del 12% nel triennio '88-'89-
'90, distribuendo aumenti, 
con l'aggiunta dei riconosci
menti alla produttività ecc., 
sul 16.5% al quale vanno de
tratti quattro o cinque punti di 
scala mobile e si sarebbe arri
vati all'I 1-12 per cento. Ora 
invece, pur con una previsio
ne ottimistica dell'Inflazione 
1990 al 5%, i contralti bisogna 

rinnovarli al 16 per cento do
po aver sottratto la scala mo-

- bile. 
Ormai, dice Macciotta, le 

• treeentomila'llre mensili a cui ' 
' si fa riferimento per i rinnovi ' 
contrattuali non bastano più, 
riescono a coprire i livelli mi
nimi di stipendio. I più alti, 
come quelli dei medici sui 3 
milioni al mese, col 16% do
vrebbero aumentare di circa 
mezzo milione. ' Quindi, da 
una parte il 24% che ricevette
ro gli insegnanti nel 1988 non 
è più cosi straordinario come 
appariva allora. Dall'altra, a 
questa maggiore spesa non si 
sfugge: ci sarebbe la rivolta 
nell'intero pubblico impiego 
se i soldi, oltre che In forte ri
tardo, non venissero loro dati 
Interamente. Oltretutto da 
gennaio ogni lavoratore di
pendente, tra restituzione del 
fiscal drag e ultimi scaglioni 
contrattuali, avrà 30-S0mila li
re al mese in più. 

Il secondo caso che vedrà 

uscire dal controllo la spesa 
corrente sarà quello dei tassi 
d'interesse sui titoli di Stato, 
con i quali il Tesoro deve ra-

1 stradare 60mila miliardi al me
se. Anche qui è l'inflazione 
che colpisce in quanto spinge 
automaticamente in alto la re
munerazione pubblica del ri
sparmio. Questo è già avvenu
to sui titoli a lungo termine, e 
quelli a breve saranno attratti
vi per i risparmiatori solo con 
tassi elevati. Cosi anche in 
questo versante sarà molto 
difficile contenere la spesa 
corrente. 

Macciotta avverte che a 
maggio il governo si accorge
rà che la spesa sarà cresciuta 
più di quanto oggi vorrebbe. 
Proprio dopo le elezioni am
ministrative. Quando i comuni 
avranno tirato dalla Tesoreria 
tutti i (ondi residui a loro di
sposizione per quelle spese 
elettoralistiche che oggi i tre 
ministri finanziari dicono di 
voler evitare. 

Craxi sta meglio 
Gli auguri 
di Cossiga 
e di Peritai 

Bettino Craxi (nella foto) ha trascorso la sua quarta gior
nata da paziente all'ospedale San Raffaele di Milano «in 
modo tranquillo e riposante», come confermato dai me
dici e da chi gli è stato vivino. Ieri la sorveglianza davanti 
alla sua stanza al secondo piano dell'istituto nel reparto 
medicina 1, è stata comunque più severa dei giorni scor
si. Solo i parenti e alcuni amici del segretario hanno avu
to il permesso di entrare nella camera. In serata la reda
zione milanese del quotidiano Avanti! ha diffuso una no
ta secondo la quale le condizioni di Bettino Craxi conti
nuano a migliorare. «Il presidente della Repubblica Fran
cesco Cossiga si tiene in continuo contatto - è scritto nel
la nota - e ha telefonato per la seconda volta per avere 
notizie sullo stato di salute di Craxi». «A rasserenare la do
menica del leader socialista - conclude il comunicato 
detì'Auanti- è giunta in prima mattinata una calorosa te
lefonata di Sandro Pertini». 

Carlo Tognoli: 
«Leggi elettorali, 
un errore 
il referendum» 

Carlo Tognoli, vicesegreta
rio del Psi, in una dichiara
zione diffusa ieri sostiene 
che «la strada del referen
dum abrogativo per modi
ficare le leggi elettorali è 
sbagliata. Porta alla rottura 
in una materia dove, vice

versa, bisogna ricercare convergenze e compromessi. 
Ammesso e non concesso che la Corte costituzionale lo 
dichiari ammissibile, il referendum si risolverebbe in una 
sconfitta dei proponenti. Ai comunisti, ai radicali e ad 
una piccola parte della De. si opporrebbero tutte le altre 
forze politiche e la maggioranza degli elettori. Uno scon
tro di tal tipo avrebbe comunque l'effetto di rinviare ulte
riormente ogni decisione». Tognoli conclude affermando 
che «c'è invece la necessità, sia pure prendendo atto che 
le posizioni delle maggiori forze politiche sono diverse, 
di affrontare la questione delle riforme elettorali con se
renità e con spirito costruttivo, cioè senza contrapposi
zioni frontali». 

Spadolini 
a «Domenica in»: 
«Coraggiosa 
la svolta del Pd» 

Giovanni Spadolini in 
un'intervista trasmessa ieri 
su Raiuno a «Domenica 
in», rispondendo alla do
manda se si possa parlare 
di morte del comunismo, 

^^^^m^^^^mmmmmmm ha affermato che bisogna 
distinguere il fallimento 

dell'ideologia comunista come si è realizzata nei paesi 
dell'Est dalla morte di un'ideologia in sé, poiché «nel fon
do degli uomini può sempre riaffiorare una speranza: il 
comunismo non è solo marxismo; c'è un fondo cristiano 
anche non marxista, quindi non possiamo noi decretare 
la morte delle ideologie». Del Pei, Spadolini dice che Oc-
chetto «ha fatto appena in tempo a proporre un rinnova
mento prima che le cose precipitassero: quindi, il suo ap
pello ad un congresso nuovo e ad una ridefinizione del 
partito è «un appello coraggioso che deve essere valutato 
da tutte le forze democratiche non comuniste col rispetto 
che impone il travaglio di un grande partito». Quanto alle 
prospettive di rafforzamento o di indebolimento del Pei 
dopo questo precesso, il presidente del Senato afferma 
che è difficile fare previsioni: «La strada di una sinistra eu
ropea deve essere comunque la strada di un reincontro 
con i socialisti e di un reingresso del Pei nell'Intemazio
nale socialista». 

Chiarante: 
«Non ho 
parlato 
di tradimento» 

Giuseppe Chiarante ha in
viato s\\'Unità una breve 
precisazione che riportia
mo: «Nel resoconto com
parso su IVnitàdì domeni
ca della presentazione da 

^ ^ ^ ^ ^ _ me fatta a Bari della mo
zione di cui sono uno dei 

firmatari, mi viene attribuita (penso per un fraintendi-. 
mento) una affermazione che non ho mai fatto e che 
giudico in ogni caso del tutto inopportuna e sbagliata. SI 
dice infatti che avrei parlato di "tradimento" della politi
ca del nuovo corso. Escludo di avere usato una simile 
espressione, che infatti non si trova - per esempio - nel 
resoconto del Corriere della sera. Ricordo invece di avere 
detto che dopo le elezioni europee la linea del nuovo 
corso ha perduto mordente e incisività (e ho esemplifi
cato parlando dell'esperienza del governo ombra e del
l'iniziativa sui temi sociali) per essere poi sostituita con 
la proposta della creazione di una nuova formazione po
litica». La notizia a cui fa riferimento Chiarante è stata 
tratta da un flash di agenzia. 

GREGORIO PANE 

Ieri si è riunito il consiglio di amministrazione dell'Amef 

Mondadori, altro incontro fallito 
Oggi l'ultimo possibile armistizio 
Domenica cruciale per il controllo della Mondado
ri. In una mattinata fredda negli uffici di via Monte-
napoleone si sono riuniti ieri i vertici del patto di 
sindacato Amef. Questa mattina i legali dei due 
schieramenti si incontreranno per decidere se ac
cogliere o meno la seconda proposta di mediazio
ne avanzata sabato scorso dal presidente del tribu
nale Clemente Papi. 

GIOVANNILACCABO 

IH MILANO. Stamane si sa
prà se la guerra per il control
lo della Mondadori si plache
rà almeno temporaneamente. 
Alle 11 infatti i legali dei due 
schieramenti contrapposti 
scioglieranno le riserve dei ri
spettivi clienti sulla seconda 
proposta di mediazione avan
zata sabato dal presidente del 
tribunale. Clemente Papi. Il 
primo tentativo, come è noto, 
era naufragato per il rifiuto di 
Silvio Berlusconi ad una ipote
si di rinvio che manteneva ai 
vertici l'attuale stali. Tuttavia 
sembra che gli spazi di mano
vra per addivenire ad una ra
gionevole intesa non manchi
no. Se anche il tentativo di og
gi dovesse fallire, ciò acca
drebbe per manifesta volontà 
di una delle parti che potreb

be intestardirsi a rigettare sin
gole previsioni, magari margi
nali, come pretesto per boc
ciare l'intesa. L'attenzione 
dunque oggi toma a puntare 
nella sala delle udienze del 
tribunale. Nessun contributo 
infatti e giunto ieri dal direttivo 
del patto di sindacato Amef 
che si è riunito in via Monte-
napoleone nella tarda matti
nata. Alle 13 spirava già il ven
ticello del disarmo. Come era 
prevedibile, la discussione è 
subito finita allo sfracello sugli 
ibridi scogli di una gordiana 
questione giuridica che il pre
sidente del patto, Andrea 
Manzella, si è riservato di scio
gliere mercoledì prossimo a 
Roma, dove il direttivo è stato 
nuovamente convocato in vi
sta dell'assemblea degli azio

nisti Mondadori fissata per 
giovedì 11 gennaio. Oltre a 
Manzella, all'appuntamento 
interlocutorio di ieri hanno 
preso parte Conrado Passera, 
Vittorio Ripa di Mcana, gli av
vocati Antonio Tesone e Gio
vanni Panzarlni per la Cir, Lu
ca e Cristina Formenton, Leo
nardo Mondadori, Mimma 
Mondadori. Adriano Galliani e 
Vittorio Dotti con gli avvocati 
di cordala Piergiorgio Jaeger, -
Mano e Paolo Casella. Alberto 
Prcdicn e Calogero Cali. Man
ca dall'elenco il nome di Ren
zo Polverini, il custode delle 
azioni Amef di Luca Formen
ton. L'avvocato Manzella non 
ha evidentemente (e saggia
mente) voluto -forzare » i tem
pi, prestarsi a soluzioni prede
terminale, ed ha ciucilo una 
pausa di riflessione -per esa
minare questioni procedurali 
non facilmente risolvibili e i 
poteri di decisione che ne 
scaturiscono». 

Il quesito e noto: la famiglia 
Formenton avanza il proprio 
diritto a votare benché le sue 
azioni siano state poste sotto 
sequestro ed affidate al custo
de giudiziale prima di Natale 
dal tribunale dietro richiesta 

della Cir che, in base ad un 
contratto che risale al dicem
bre 1988, vanta diritti su quei 
titoli. La Cir dunque contesta 
ai Formenton - il cui voto 
sposterebbe i giochi in senso 
favorevole a Berlusconi - il di
ritto di voto. Ma a chi spetta il 
potere di decidere sulla que
stione? Nel corso della riunio
ne ieri è stato messo in dub
bio che tali poteri competano 
al presidente del patto. Avreb
be preso piede la proposta di 
alfidarc agli stessi membri del 
sindacato di decidere, con il 
voto. Mazzella avrebbe chie
sto tempo proprio per appro
fondire questa ipotesi, ma an
che per -passare le carte» al 
giudice Papi la cui nuova pro
posta, secondo indiscrezioni 
non confermate, sarebbe un 
perfezionamento della prece
dente, più uomini a Fimnvcst 
nel consiglio Mondadori la
sciando gli uomini Cir nei 
gangli operativi: una ipotesi 
temporanea, per garantire 
giustappunto la gestione ordi
naria finché non sarà sciolto il 
dilemma capitale, ossia la ti
tolarità delle azioni Amef san
cite dall'accordo Formenton-
De Benedetti. 

I piani dell'azienda prevedono tagli e vendite 

All'Uva di Piombino 
1500 rischiano il lavoro 

Sullo stabilimento llva di Piombino pende un altro 
migliaio di tagli. Annunciato dalla direzione circa 
due mesi fa, il piano di ristrutturazione oggi sarà 
oggetto di un nuovo incontro tra azienda e sinda
cati. Se il progetto dovesse andare in porto, gli or
ganici risulterebbero letteralmente decimati e si at
testerebbero sulle tremila unità. Eppure è già stato 
raggiunto l'obiettivo numerico dato dalla Finsider. 

Piombino, le acciaierie 

• • PIOMBINO. L'incontro di 
oggi, a detta di voci autorevoli 
del sindacato locale, non do
vrebbe essere risolutivo. Le 
parti dovrebbero soprattutto 
stabilire i criteri con cui proce
dere alle verifiche area per 
arca della situazione-organici 
alla luce delle nuove ristruttu
razioni proposte dall'Uva. In
somma, si tratterebbe di una 
questione di percorso su cui 
comunque, al di là di tutto, 
pende il taglio di un migliaio 
di posti di lavoro. 

Mille, milleduecento, mille-
quattrocento: il balletto delle 
cifre è incessante ma non per 
questo meno preoccupante. E 
se a ciò si aggiungono i toni 
della certezza che l'organo 
d'informazione della Confin-
dustria ha usato ieri, ecco che 
gli esiti dell'incontro odierno 
nella sede romana dell'Inter» 
slnd si fanno sicuramente più 

attesi per la città e per i lavo
ratori della fabbrica del grup
po siderurgico pubblico, ca
pofila nella produzione dei 
•lunghi». 

Eppure fonti al di sopra di 
ogni sospetto e gli stessi conti 
dell'Uva dicono che lo stabili
mento nell'89 ha ottenuto 
buoni risultati sia in termini di 
produzione che di efficienza e 
qualità. Ed e vero inoltre che 
Piombino ha giù raggiunto 
con un buon margine d'cinlici-
pò il tetto delle 4.500 unità la
vorative (issate dal piano Fin
sider '88- '90. 

Le nuove richieste aziendali 
andrebbero quindi a decima
re ultcnormente gli organici 
che negli ultimi cinque anni 
hanno già subito, solo all'Uva, 
un salasso di circa tremila po
sti e un sostanziale aggrava
mento delle condizioni am
bientali e di lavoro. L'azienda 

insiste ancora sul tasto del re
cupero di efficienza e produt
tività, sull'innalzamento della 
redditività per reggere meglio 
la concorrenza dei privati e da 
questo fa discendere la richie
sta dell'ulteriore «compressio
ne» degli organici. E se di li
cenziamenti veri e propri, al
meno finora, non parla, usa il 
linguaggio del pre-pensiona
mento, della cassa integrazio
ne, della cessione di lavora
zioni finora condotte in pro
prio, mediante un processo di 
terziarizzazione ancora non 
meglio identificato. 

Sembrano invece avere un 
nome e un cognome i produt
tori privati pronti a intervenire 
nell'acquisto di quote aziona
rie o addirittura di parte di im
pianti. Tro i pretendenti in liz
za, Riva, Lucchini e Regis. In 
questo modo potrebbe pren
dere corpo l'ipotesi della na
scita di una società autonoma 
mista pubblico-privato sulla 
falsariga dell'esperienza di 
Consigliano. 

Intanto il sindacato è al la
voro per realizzare un suo 
contro-piano che insiste sulla 
necessità di mantenere l'uni-
tanetà della fabbrica senza 
smantellamenti né svendite. 

DV.AJ. 
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POLITICA INTERNA 

Concluso il consiglio federale del Pr 
con l'approvazione di una mozione 
che rilancia il partito «transnazionale» 
e propone «riforme democratiche» 

Al Pei un «sostanziale aiuto politico» 
Pannella: «Il referendum elettorale 
è la via comune da tentare subito» 
A fine gennaio il «congresso italiano» 

«I radicali, la nuova intemazionale» 
HOmERlMf* 

DA FCDÉR AkiA 

E DEL 

Una \orz& «internazionalista e federalista», una ve
ra e propria «internazionate». Il Pr, di fronte allo 
spettro della «liquidazione», sceglie ancora una 
volta di rilanciare la posta. E. in Italia, si propone 
come il partito delle riforme istituzionali: «La no
stra malattia è malattia della democrazia». Al Pei i 
radicali assicurano «aiuto politico». E a fine mese 
terranno il loro •congresso italiano». 

FABRIZIO RONOOLINO 

Marco Pannella 

• • ROMA. «Stiamo aspettan
do un farmaco. E sappiamo 
che è già partito, che presto 
arriverà a noi che stiamo sotto 
una tenda ad ossigeno'. Mar
co Pannella passeggia soddi
sfatto per i sotterranei ormai 
semivuoti dell'Ergile, l'immen
so albergo romano che da 
martedì a Ieri ha ospitato II 
Consiglio federale del partito 
radicale. Non rinuncia all'abi
tuale linguaggio immaginifico 
per descrivere l'esito di questa 
sei giorni radicale, aperta col 
dilemma rifondazlone/llqui-
dazione e chiusa con l'appro
vazione (49 si, 5 astenuti, nes
sun contrario) di una mozio
ne che delinea il futuro del 

partilo, ne precisa gli obiettivi, 
da vita insomma alla 'speran
za radicalo Invocala dal se
gretario Sergio Stanzani nella 
relazione Introduttiva. 

Qual è il 'farmaco- che 
Pannella aspetta, e che si dice 
sicuro stia arrivando? 'Il radi
camento e la crescita del Pr-, 
dice. Prima però, «nel prossi
mi giorni e mesi», occorrono 
•sangue e ossigeno", e Cloe 
nuovi iscritti (50.000 entro 
l'anno in tutto il mondo): -Un 
contributo - dice la mozione 
- di possibilità e moralità chri-, 
le e politica». Pannella precisa 
che l'appello di oggi e diverso 
dalla campagna «per I 10.000 
iscritti» di qualche anno fa: 

•Non si tratta più - dice - di 
salvare il vecchio Pr, ma di 
salvare il futuro, di Costruirlo 
insieme. È un problema - ag
giunge - che abbiamo posto 
al Pei. che più di altri può es
sere destinatario di un fiducio
so messaggio democratico, e 
ai laici». Nell'appello alle Iscri
zioni non c'è soltanto la ri
chiesta di solidarietà politica: 
al Pr, infatti, servono anche 
soldi. E molti ne serviranno in 
futuro, se la •fuoriuscita dalle 
istituzioni» giunger* a compi
mento e, alle prossime elezio
ni politiche, non ci saranno li
ste radicali. E senza lista, 
niente finanziamento pubbli
co. 

Il Pr, dunque, nnasce. Co
me? La mozione conclusiva 
(ci hanno lavoralo nella notte 
tra sabato e domenica II de
putato comunista Wlller Bor-
don e il capogruppo in Senato 
Gianfranco Spadaccla, ma la 
stesura definitiva è opera di 
Pannella) dipinge un partito 
•iransnazionale, transpartito, 
federalista», un'«intemaziona-
le ad adesione diretta e indivi
duale». L'avanzata e pluride-

Nuova sezione di partito in una delle grandi vetrerie di Parma 

«Con la svolta dì Occhetto 
conteremo dì più in fabbrica» 
Direzione pei 
domani nomina 
commissione 
congressuale 

• i ROMA. Si riunisce doma
ni, a Botteghe Oscure, la Dire
zione del Pel, che dovrà nomi
nare la «Commissione per il 
congresso», l'organismo di ga
ranzia e di coordinamento 
della campagna congressuale 
previsto dal regolamento ap
provato dal Comitato centrale. 
La Commissione dovrà •assi
curare la rappresentanza di 
tulle le mozioni presentate». 

Un duro attacco ad Occhet
to viene intanto da Aldo Tor-
torcila: «Il Pel - ha detto a Sie
na - è stato precipitato dal se
gretario nazionale verso un 
congresso straordinario che è 
stato mosso solo dall'Impera
tivo di creare un'altra forma
zione politica, senza peraltro 
dare risposta a chi. come noi, 
chiedeva con quali forze unir
si». Per Tortorella si e trattato 
di «un grave errore che adesso 
tutto il partito sta scontando, 
menlrc il paese avrebbe biso
gno di una vera strategia di 
opposizione da parte del Pei». 
Al contrario, ha proseguilo 
Tortorella. «i comunisti sono 
oggi paralizzati dalla discus
sione su come si devono chia
mare». 

La voglia di impegnarsi, di spendersi, di tornare alla 
politica attiva: l'opportunità è data dalla proposta 
di Occhetto che gli operai di una delle due grandi 
vetrerie di Parma, la «Bormioli Luigi», 1000 dipen
denti, hanno accolto molto positivamente. «La clas
se operaia - affermano - può tornare forte». E alla 
•Luigi», giovedì prossimo, nascerà una nuova sezio
ne del Pei, trenta iscritti e grandi spazi di lavoro. 

" - • - ' DALLA NOSTRA REOA2IQN6. '*>. • ' • ' . • 
.PAOLO BARONI ' 

wm PARMA. È una «piccola 
Fiat», una delle roccheforti 
operaie di Parma, dove si 
sono avute le lotte e le bat
taglie più dure: alla 'Bor
mioli Luigi», mille dipen
denti, sorella minore della 
più nota •Bormioli Rocco», 
ora nasce una nuova sezio
ne del Pei. In vetreria gli 
operai ritrovano la voglia di 
impegnarsi in politica, ac
carezzano l'idea di un nuo
vo partito, forte, che li possa 
sostenere nelle loro batta
glie, e tornano ad iscriversi 
al Pei. 

Dalla sezione «Bonazzi», 
che raccoglie i comunisti 
delle due vetrerie, 180 iscrit
ti, fondata ormai dieci anni 
fa, giovedì prossimo un 
gruppo di iscritti darà vita 
ad una nuova sezione 
aziendale. Per ora I militanti 
all'interno della «Luigi» sono 
una trentina, ma in questi 
giorni di preparazione del 
congresso straordinario so
no già arrivate altre 7-8 ri

chieste di adesione. 
•Era da diverso tempo 

che pensavamo a questo 
progetto - spiega il segreta
rio uscente della sezione 
Bonazzi -; difficoltà orga
nizzative, i diversi turni di 
lavoro delle due fabbriche, 
il fatto di essere sostanzial
mente aggregati al gruppo 
di iscritti dell'altra vetreria ci 
impedivano di svolgere ap
pieno la nostra iniziativa. 
Ora, per noi, è arrivato il 
momento di un impegno 
più diretto e l'obiettivo che 
perseguivamo da oltre un 
anno, con il grosso interes
se che il Pei ha suscitato In 
questi ultimi tempi, con tan
ta gente coinvolta nelle di
scussioni in fabbrica, ci ha 
dato lo spunto per arrivare 
finalmente ad una sua con
cretizzazione». 

La «proposta Occhetto» in 
fabbrica è stata bene accol
ta, «anche i compagni più 
vecchi - ci assicurano -, 
quelli più attaccati al partito 

e quindi più restii ai grandi 
cambiamenti che si pro
spettano, sostengono che 
se questo deve servire agli 
interessi della maggioranza 
sono comunque d'accor
do». E poi, subito dopo, so
no arrivate nuove richieste 
d'adesione da parte dei più 
giovani: alla «Bormioli Lui
gi», ma anche 'anche alla 
Rocco. 

«lkor^ral - '*"0f ig«P 
Merllni - sanno che un par
tito forte può alutarli molto. 
Quando nel 74-76 il Pei re
gistrò una grossa avanzata 
in fabbrica fu il periodo del
le grandi conquiste sindaca
li, di importanti affermazio
ni del lavoratori; poi, quan
do il Pei e stato emarginato 
dalla scena politica, sono 
iniziati i problemi, nel sin
dacato, fra i lavoratori. Per 
troppi anni ci siamo accon
tentati di essere un partito 
d'opposizione». 

E in questo processo che 
si è avviato si assiste anche 
ad un nuovo fenomeno: 
partito e sindacato ora, al 
contrario degli anni passati, 
hanno organismi dirigenti 
diversi, «lo stesso - afferma 
Merlin! - mi sono dimesso 
da ogni incarico. Le posi
zioni non possono essere 
più confuse come un tem
po: in fabbrica dobbiamo 
parlare come comunisti e 
non altro...». 

Politici e amministratori al ritiro spirituale 

Torino, tutti dall'arcivescovo 
«Settimo, non rubare...» 
Rappresentanti di diverse forze politiche - tra gli 
altri il ministro Donat Cattin, il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya e il segretario della federa
zione comunista Giorgio Ardito - hanno parteci
pato al ritiro spirituale indetto nel capoluogo 
piemontese dall'arcivescovo Giovanni Saldarmi. 
Tra le molte esortazioni, quelle a non rubare e a 
non commettere atti impuri. 

••TORINO. «Essere un poli
tico non è facile, soprattutto 
per un cristiano, ma è ne
cessario che ogni azione sia 
guidata da una critica obiet
tiva verso se stessi e gli altri. 
E importante, quindi, evitare 
l'uso della politica del so
spetto e della guerriglia nei 
confronti dei propri avversa
ri». £ quanto ha sostenuto 
mons. Attilio Ntcora, respon
sabile per la Cei (Conferen
za episcopale italiana) del
l'applicazione del nuovo 
Concordato, intervenendo al 
ritiro spirituale organizzato 

dall'arcivescovo di Torino, 
mons. Giovanni Saldarmi, al
l'oasi «Maria consolata», sul
la collina torinese. L'invito, 
in particolare, «per una mat
tinata di riflessione», era sta
to rivolto prima di Natale a 
tutti, cristiani e no, Impegna
ti come parlamentari, ammi
nistratori, esponenti di con
sigli regionale, provinciale e 
comunale. 

All'incontro hanno parte
cipato circa duecento perso
ne: tra gli altri, il ministro del 
Lavoro, Carlo Donat Cattin 
(De) , i parlamentari demo

cristiani Silvio Lega, Rossi di 
Montclcra, Marcello Gallo e 
Vito Bonsignore, il sindaco 
di Torino. Mana Magnani 
Noya (Psi) e il presidente 
del Consiglio regionale. An
gelo Rossa (Psi). Erano pre
senti, con numerosi ammini
stratori pubblici, esponenti 
dei partiti più diversi: De, Psi, 
Pei. PI», Verdi e Sinistra indi
pendente. Qualificata la par
tecipazione comunista: han
no risposto all'invito il segre
tario provinciale Giorgio Ar
dito ed i consiglieri comuna
li Alfieri e Bianchi e quello 
regionale Ferrerò. 

«Il mio - ha detto l'arcive
scovo Giovanni Saldarlnl 
spiegando il perché di que
sto ritiro - 6 stato soltanto 
un gesto di fiducia verso la 
città, non avevo alcuna in
tenzione di aprire un dibatti
to. L'intento - ha aggiunto -
era quello di proporre un 
momento di riflessione per

ché la politica non è tutto: è 
certamente una cosa impor
tante, ma chi la fa deve ri
chiamarsi a dei principi mo
rali ed etici precisi». 

La «Lettera di San Paolo a 
Tito» è stata, invece, lo spun
to per la «severa» riflessione 
di mons. Nkora: ha parlato 
dei «vizi e delle virtù» del cri
stiano di fronte alla politica 
ed ha invitato i presenti ad 
•essere pronti ad ogni opera 
buona». -Ciò non significa 
opere di misericordia - ha 
aggiunto - ma, al contrario, 
vuol dire fare opere di pub
blica utilità, soprattutto gra
tis». 

Il vescovo ausiliario di Mi
lano, parlando delle conti
nue conflittualità fra partiti, 
ha quindi sostenuto la ne
cessità di «dire basta con la 
guerriglia permanente, con 
l'arroganza, con la calunnia 
e con la volgarità nello stile, 
di cui si trova traccia anche 
nei verbali delle sedute par-

cennale lotta radicale in Ita
lia», dice il documento, si 
scontra con la «drammatica 
violenza» che colpisce -il dirit
to, i diritti, la stessa Costituzio
ne». È dunque la riforma della 
politica ad essere posta in pri
mo piano, perché »la maialila 
del Pr é malattia della demo
crazia e della tolleranza». 

Se sul plano europeo e 
mondiale, caratterizzato dal- > 
('•interdipendenza fortissima 
fra situazioni nazionali e bat
taglie civili e di liberazione», l 
fronti su cui il Pr si mobilita 
sono gli Stati uniti d'Europa, 
l'Est, l'antiproibizionismo («Il 
proibizionismo è la terza mo
struosa follia del secolo, dopo 
il fascismo e II comunismo 
reale»), in Italia il Pr vuol ca
ratterizzarsi sempre più come 
•partito della rilorma». L'op
zione «transpartitlea» sembra 
Insomma perdere I connotati 
della «disseminazione» in par
titi e liste altrui (e sicuramente 
ha pesato il fallimento dell'al
leanza laica, di cui peraltro 
quasi non si è parlalo in que
sti giorni), e diventa la ricerca 
di uno schieramento «trasver
sale» capace di avviare la ri

forma istituzionale 
Di questo si parlerà soprat

tutto nel -congresso italiano» 
del Pr, già convocato per la fi
ne del mese. E ieri sera, finiti i 
lavori del Consiglio, i dirigenti 
radicali italiani si sono riuniti 
per un primo scambio d'opi
nioni. Ma già la mozione, e il 
dibattilo di questi giorni, non 
lasciano dubbi: registrata con 
entusiasmo l'adesione di 
Achille Occhetto alla proposta 
di referendum sulle leggi elet
torali, i radicali intendono lare 
dell'iniziativa referendaria >la 
via comune da tentare subito» 
per innescare «riforme demo
cratiche fondale sui principi 
essenziali delle democrazie 
anglosassoni». 

Al Pei i radicali lanciano più 
di un segnale di attenzione. 
L'intervento di Occhetto è sta
to salutato come una novità 
importante, una vera e pro
pria svolta nel tormentati rap
porti fra I due partiti. Se nel 
corso del dibattito è affiorata 
qualche perplessilà ed é stato 
avanzato qualche dubbio sul
la rapidità con cui Pr e Pei 
hanno scelto, di fatto, di per

correre insieme e con altre 
forze un tratto di strada comu
ne, la mozione e esplicita: «Jl 
Pei - si legge - deve poter 
contare su una ampia, tolle
rante, responsabile apertura 
di credito, su un sostanziale 
aiuto politico». Perché tanta 
disponibilità? «Siccome il Pei -
dice Stanzani - sembra orien
tato a rimettere In discussione 
se stesso, il Pr, che quanto a 
rimettersi in discussione non é 
secondo a nessuno, vede un'i
potesi di speranza per l'affer
mazione della democrazia». 
La stessa prospettiva transna-
zionale, prosegue Stanzani, 
può essere di aiuto al Pel: 
può, dice, «essere uno dei 
punti di compensazione della 
crisi del socialismo reale in 
cui il Pei é coinvolto». 

Saranno i prossimi mesi a 
decidere se l'ennesimo «rilan
cio» di Pannella avrà succes
so: nei paesi dell'Est, in Euro
pa occidentale, In Italia. «Vivo 
col cuore sospeso - dice - ma 
so che il farmaco e imminen
te». E Bruno Zevi, presidente 
onorano, commenta: «Non 
sappiamo ancora dove il par
tito va, ma sappiamo che va». 

«Diritti negati o affievoliti» 

Ministero degli Interni, 
protestano i «civili» 
Sono il fanalino di coda del pubblico impiego, tra
scurati perfino dalla legge quadro. La loro esisten
za è legata al filo precario di un dpr, il 340/82. Ep
pure si tratta di un piccolo esercito, circa quaran
tamila persone che, con la riforma della polizia 
hanno sostituito i poliziotti imboscati negli uffici 
invece che nei servizi di istituto dove gli organici 
erano sguarniti. 

GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO. Diecimila «civili» 
che svolgono mansioni impor
tanti e delicate: dipende so
prattutto da loro se II cittadino 
non è più costretto a subire 
l'umiliazione di un rapporto 
feudale con lo Stato quando 
ha bisogno del passaporto, di 
una patente di guida, di una 
qualsiasi autorizzazione am
ministrativa, quando insomma 
deve affacciarsi allo sportello 
di una prefettura, di una que
stura, di un commissariato. La 
legge prescrive un trattamento 
•speciale» di cui I primi a do
lersi sono I diretti interessati. 
Da pochi giorni il loro coordi
namento nazionale - stimola
to anche dalla caterva di in
combenze che la legge anti
droga, se approvata, riverse
rebbe sugli uffici prefettizi del 
tutto impreparati - ha varato 
una serie di iniziative per 
schiodare la Insensibilità dei 
vertici ministeriali (Interni e 
Funzione pubblica). 

Gianfranco Brevetto, uno 
dei coordinatori, spiega che 

nel regime della separazione 
delle carriere, imposto dal de
creto 340, solo il personale di
rettivo gode di rapidi avanza
menti, ma non in base a para
metri certi, con criteri di giusti
zia uguali per tutti. La carriera 
dipende non dal meriti, ma 
dalla discrezionalità di chi co
manda. Non é più la logica 
della repressione, ma della 
autoconservazlone, spiega an
cora Brevetto. Non a caso i 
•direttivi» sono raccolti in una 
associazione, l'Anfaci. non un 
sindacato ma una sorta di 
lobby che può esercitare forti 
pressioni. E tutti gli attn? «Su 
tutti gli altri - è ancora Brevet
to - stava per decidere il go
verno con un decreto legge 
sull'inquadramento. Lo scon
tro è approdato nell'aula par
lamentare con la istituzione di 
una commissione - cui parte
cipa anche il sindacato - che 
deve definire i profili profes
sionali. Tuttavia è in crisi la 
struttura del ministero dell'In
terno, che risale all'epoca fa

scista, e che riunisce compe
tenze eterogenee: oltre ai 
compiti istituzionali, anche il 
culto, I vigili del fuoco, la cir
colazione sulle strade, la vigi
lanza privata, gli enti locali». 
Nel bazar della confusione, 
osserva Brevetto, emerge una 
cenezza: noi dipendenti civili 
operiamo in una condizione 
di diritti negati o affievoliti. A 
qualcuno è stato contestato 11 
diritto alle 150 ore. Qualche 
prefetto dichiara di non gradi
re l'adesione alla Cgil. Ma an
che diritti negati o menomati 
in generale. Ad esempio il sa
lario che non è contrattato per 
i direttivi, che invece hanno 
l'aggancio automatico al con
tratto della polizia. Oppure 
l'esclusione dalla legge sul 
part-time e sul collocamento 
obbligatorio. Quasi ovunque 
la legge 121 non viene appli
cata quanto all'utilizzo del 
personale civile e I ruoli diret
tivi sono tuttora affidati a com
missari di polizia la cui profes
sionalità - osserva Brevetto -
non ha niente da spartire con 
le mansioni dei civili. La solu
zione é nella legge quadro, 
nel riconoscimento dei diritti, 
non nella pretesa - come vor
rebbe il ministero - di separa
re i civili dal resto dei lavora
tori. Ma va anche respinta la 
proposta ridicola del sindaca
to autonomo di polizia che -
dice Brevetto - vonebbe «mili
tarizzare» i civili intruppandoli 
nei ruoli amministrativi conta
bili della PS. 

L'arcivescovo Giovanni Soldatini e Carlo Donat Cattin al suo arrivo al ntiro spirituale per i politici 

lamentar!». Al termine della 
sua riflessione, inoltre, ha 
sollecitato anche il rispetto 
del «sesto e settimo coman
damento» e cioè a non com
mettere atti impuri e a non 
rubare. 

La «mattinata di riflessio
ne» ha soddisfatto tutti i poli
tici presenti. «E stata un'ini
ziativa molto utile - ha com
mentato Il ministro Carlo 
Donat Cattin - di richiamo 
attraverso la lettura biblica ai 
doven dei politici». «L'unica 

cosa che dispiace - ha ag
giunto l'esponente democri
stiano, in riferimento alle 
polemiche sorte nei giorni 
scorsi - è II gran chiasso sol
levato da chi ad ogni stormir 
di foglia pensa a ntomi lem-
poralistici». 

Su questo argomento è in
tervenuto anche il segretario 
comunista Giorgio Ardito: «Il 
radicale Pezzana e tutti colo
ro che avevano polemizzato 
- ha accusato Ardito -
avrebbero dovuto dimostrar-

COMUNE DI META 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Licitazione privata per l'appalto del 
servizio raccolta rifiuti solidi urbani 

Il Sindaco rende noto che in esecuzione delle delibere 
consiliari n. 2 del 10/2/1898 e n. 52 del 27/11/1989 è in
detta una gara di licitazione privata al sensi dell'art. 1 
lettera a) legge 14/73 per l'appalto del servizio di rac
colta e trasporto rifiuti solidi urbani per un periodo di 
nova anni. Importo a base d'asta: L. 150.000.000 annui 
•oggetti a solo ribasso. Le imprese interessata, rego
larmente autorizzate al sensi delle vigenti disposizioni 
in materia, possono richiedere di essere Invitate alla 
gara presentando apposita Istanza in carta legale che 
dovrà pervenire entro e non oltre giorni dieci dalla da
ta di pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste non vincolano l'amministrazione. 

IL SINDACO prof. Michel* Attardi 

Il consiglio di amministrazione ed il 
collegio sindacale della Cooperati
va Edlflcaincc di Cusano Mllamno 
annunciano con Immenso dolore la 
scomparsa del presidente 

GIUSEPPE CAROLI 
Ne ricordano le doli di uomo retlo. 
tenace e probo la cui opera di impe
gno costante, profusa per il movi. 
mento cooperativo, è di esempio ai 
cooperaion e a lutti coloro che lo 
hanno conosciuto, stimalo ed ama-
lo Alla moglie Gabriello, ai figli 
Mauro e Lorenza, vanno le pio sin
cere condoglianze dei cooperaion. 
Cusano Milanlno, 8 gennaio 1990 

Il gruppo consiliare del Partito co
munista italiano di Cusano Milani-
no partecipa al dolore della famigl
ila per la perdita del compagno 

GIUSEPPE CAROLI 
capace ed apprezzato amministra
tore la cui vita è stala per tutti esem
pio di spinto di sacrifico e di dedi
zione agli altri. Sottoscrive pei IVni-
li. 
Cusano Milanino, 8 gennaio 1990 

Le sezioni e il Comitato cittadino «jet 
Pei di Cusano Milanino partecipano 
al dolore della lamigiia per la scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE CAROLI 
presidente dello Coop Edifiratnce. 
già consigliere comunale e attivista 
di lunga data. La scomparsa del 
compagno Giuseppe costituisce 
una grave perdita per 11 panilo e il 
movimento popolare di Cusano M., 
per le grandi virtù e competenze 
espresse in molti anni di attività poli
tica, sindacale e sociale. La sua figu
ra sia di esempio per la prosecuzio
ne dell'azione e della battaglia per il 
progresso civile e democratico. L'e
stremo saluto sarà effettuato presso 
la camera ardente allestita dalia 
Coop Edificaince di Cusano M. In 
via Matteotti 35, alle ore 14 di oggi. 
lunedi 8 gennaio 
Cusano Mllonlno, 8 gennaio 1990 

i , « • » • • • . m 

£ venuto a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno e preridente 

GIUSEPPE CAROLI 
I dipendenti della Cooperativa Edili-
carnee, prolondamente addolorati, 
sono vicini al dolore della sua lami-
glia 
Cusano Milanino. 8 gennaio 1990 

si più aperti. In realtà tutte le 
critiche erano ingiustificate: 
personalmente mi ritengo 
soddisfatto, l'incontro è slato 
impostato correttamente». 
Anche il sindaco dì Torino, 
Maria Magnani Noya, ha 
espresso apprezzamenti: 
•L'appello ad una maggiore 
concordia in politica - ha 
detto - mi ha colpito molto. 
Questo tipo di iniziative so
no importanti e devono es
sere ispirate sia a livello lai
co che cnstiano'. 

MONDO NUOVO CBBS 
la bacheca telematica del Pei 

Collegati con il "cervello' di Botteghe 
Oscure, per discutere, sapere, doman
dare, scambiare opinioni. 

Tutti i giorni 24 ore su 24 puoi colle
garti con un Computer ed un Modem 
chiamando i numeri: 

06/6796860 e 06/6789414 
con 1 parametri del Modem settati a N-8-I 

FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pel di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo: 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrate della città. 

Tutti i compagni che Intendano dare II lo
ro contributo per il successo di questa im
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sul c/c postale n. 10920890 
intestato alla Federazione Pei di Reggio 
Calabria. 

LA SEZIONE PCI 

E IL CENTRO CULTURALE 

DI MONTECALVARIO 

presentano 

"La chitarra 
a Montecalvario" 

un concerto per l'Unità 

Partecipano: Ciro Zingone, Pasquale 
Filoso, Alberto Galietto, 
Gianlucio Esposito, Marco 
Messina, Luciano Accari-
no, Mauro Squillante 

Martedì 11 gennaio, ore 19 
Vico Giardinetto, 69 - Napoli 

4 l'Unità 
Lunedì 
8 gennaio 1990 



IN ITALIA 

Caccia 
ai miliardari 

La titolare della tabaccheria 
di Pianura Maria Simeone, mostra 

la matrice del biglietto vincente: 
in basso, Anna Oxa, Massimo 

Ranieri e Ornella Muti a 
•Fantastico» 

Questa volta i miliardi 
del primo premio 
della lotteria Italia 
dovrebbero andare 
a una pensionata 
o a un «cassintegrato» 
di uno dei quartieri 
più poveri di Napoli 

Fantastico si è fermato a Pianura 
Una pensionata oppure un operaio dell'ltalsider. a 
cassa integrazione oppure in prepensionamento. 
Pianura, il grosso quartiere periferico di Napoli, s'è 
diviso in due nell'attribù ire la vincita dei quattro 
miliardi della lotteria Italia. In ogni caso sono tutti 
convinti che ad aver acquistato il biglietto vincente 
è una persona che ha fatto tanti sacrifici. Non è 
mancato il giallo per individuare il venditore. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Pasquale Luongo 
mostra a tutti il suo tagliando. 
A (ine ottobre ha acquistato il 
biglietto della lotteria Italia 
nella tabaccheria di Maria 
Emilia Simeone ed ha sfiorato 
la ricchezza. Appena tre ta
gliandi lo hanno separato dal
ia vincita, ma lui, dopo un 
momento di comprensibile 
scontorto, non sembra abbat
tuto: •Sono stato io - racconta 
- a dire alla titolare della ta
baccheria che il tagliando vin
cente lo aveva venduto lei. Ri
cordavo bene che il mio bi
glietto, che non ha vinto nien
te, era Quello di mezzo e Quin
di solo Qui a Pianura poteva 
esserci il vincitore». 

E qui a Pianura ieri mattina 
è stata subito lesta: come 
sempre avviene a Napoli tutti 
sanno tutto di tutti e c'è chi 
giura di svenimenti avvenuti 
nella casa di un operaio pen
sionato dell'ltalsider e chi in
vece parla di una pensionata, 
che ha tanto bisogno, che e 
stata tra le prime a comprare 
un tagliando in quella tabac

cheria. La gente si divide in 
due partiti, discute ed ognuna 
delle parti afferma di avere 
prove certe di quanto dice. 

La litolare della tabacche
ria, a pochi passi dal •Munici
pio» dove ha sede la circoscri
zione del quartiere, è sicura: a 
vincere 6 stata una pensiona
ta: Il nel locale c'è anche una 
ricevitoria del lotto e la matri
ce biglietto U 097094 è conte
nuta in un blocchetto tra i pri
mi messi in vendita. «Sono 
sempre i nostri clienti abituali 
a chiederci I biglietti e sono 
sempre loro che fanno incetta 
dà primi arrivi. Per Questo so
no più che certo che abbia vin
to una pensionata, una perso
na che ha tanto bisogno: una 
volta tanto la fortuna non e 
stata deca..: racconta il mari
to della litolare della tabac
cheria di Pianura, Agostino. 

Anselmo. Giovanni, Michele 
ed altri clienti dissentono: a 
vincere è un •cassintegrato 
dell'ltalsider che sta per anda
re in prepensionamento. Un 

uomo con tanti problemi». Ne 
sono convinti; non ne dicono 
il nome per rispetto, ma che 
lui sia il vincitore non c'è dub
bio. 

Nella vincita dei 4 miliardi 
c'è anche un po' di gìallo.ln 
un primo tempo sembrava 
che a vincere losse stato un 
biglietto acquistato a Pozzuoli. 
Potenza della tv, in questa cit
tadina, nelle vicinanze della 
tabaccheria dalla quale pare
va uscito il tagliando vincente, 
è stata organizzata anche una 
lesta. Telecamere e Luigi Nec-
co in attesa del risultato finale. 
All'annuncio dato da un bal
cone della vittoria del taglian
do sono state riprese anche le 
scene di euforia collettiva. In
vece la vincita era finita qual
che chilometro più in la. La 
gioia e le dita a V In segno di 
vittoria, invece di riempire gli 
schermi sono stati relegate in 
un servizio per il Ig regionale. 
Al simpatico Necco, per fortu
na sua, è andata meglio il 
giorno dopo con la vittoria del 
Napoli. 

Pianura è un quartiere che 
lino ad ieri era sinomimo di 
abusivismo. Qui una vasta zo
na alla periferia di Napoli è 
stata aggredita dalla specula
zione. Accanto ad un centro 
antico, quello dove sorge il 
municipio, appunto, sono sor
ti palazzi costruiti in una not
tata. Qui la camorra ha tatto 
altari d'oro speculando sul bi
sogno della gente che aveva 
necessita di un tetto. Questo 

quartiere è stato il primo in 
Italia (durante la giunta retta 
dal comunista Valcnzi) in cui 
è stato fatto saltare con la di
namite un palazzo abusivo. Ci 
abitano impiegati, giovani 
coppie, pensionati-che con la 
liquidazione hanno comprato 
una casa, insomma geme co
mune. In questo quartiere cre
sciuto senza ordine ed in fret
ta, è diflicile persino orientar
si, come in lutti i quartieri del
la periferia delle metropoli. 

Un pescivendolo invita gior
nalisti e telecamere ad avvici
narsi. La genie si accalca. Il 
parente della titolare della ta
baccheria-ricevitoria spera 
che il vincitore si ricordi di lo
ro, magari attraverso una let
tera lasciata sotto la porta. -Mi 
auguro che. non ci dimentichi 
in Questo momento di grande 
fortuna; aggiunge convinto 
Vittorio Castellano, che di sol
di ha anche lui bisogno. 

La gente'continua a com
mentare, a spendere per con
to del vincitore (o della vinci
trice) 1 quattro miliardi: una 
casa per i figli, 500 milioni in 
Bot, l'acquisto di un bar, un 
negozio che rende sempre, un 
grande viaggio, basta con il la
voro. Chissà se sarà vero, ma 
sono I sogni di tutti noi, i pro
getti degli Italiani, ed è bello 
vedere che una volta tanto la 
fortuna ha bacialo un quartie
re pieno di gente che quattro 
miliardi fino a qualche giorno 
fa non sapeva neanche cosa 
fossero. 

Primo «Polvere di stelle» 
ma il varietà finisce in polvere 
Felicissimi i fortunati e sconosciuti miliardari, felice 
Alberto Sordi, trionfatore con il suo Polvere di stel
le di questo Fantastico cinema. Meno felici, nono
stante i sorrisi da gran finale, i protagonisti dello 
show abbinato alla lotteria. Tra polemiche, accuse 
e colpi bassi, il vero spettacolo si è svolto dietro le 
quinte. Nonostante tutto Fantastico IO è andato in 
porto. Ma il n. 11 non si farà. 

RENATO PALLAVICINI 

M ROMA. Cominciò con un 
salto acrobatico di Ranieri ed 
è Unito con un capitombolo. 
O quasi. SI perchè, stando alle 
cifre dell'implacabile Auditel. 
l'ultima serata di Fantastico 
non è andata poi cosi male: 
9.172.000 spettatori, con uno 
share del 52.15 percento, una 
delle punte più alte ottenute 
dallo show. Ma se si considera 
il non indillerente richiamo 
costituito dall'estrazione dei 
sei biglietti miliardari, il dato 
assume tutto un altro rilievo. E 
del resto non era stato lo stes
so Malfucci, capostruttura di 
Raiuno e gran patron dell'av
ventura del sabato sera, a dire 
che la soglia minima del suc
cesso del programma era 
quella dei dieci milioni di tele
spettatori? 

Ma, logica dei grandi nume
ri a parte, il capitombolo di 
Fantastico cinema ha poco a 
che fare con i numeri statistici 
(e a proposito di statistiche, Il 
Fantastico di quest'anno, no
nostante alcune dichiarazioni 
trionfalistiche, ha fallilo anche 
sul versante vendita dei bi
glietti: quattro milioni in meno 
della scorsa edizione). Piutto
sto ha avuto a che lare con 
l'esaurirsi di una formula (il 
varietà televisivo è morto, si è 
detto da più pani) e con l'o
stinata pretesa di mantenerla 
in vita: piuttosto con la confu
sione, le incertezze e le ap
prossimazioni che hanno ca
ratterizzato l'edizione di que
st'anno; piuttosto con la di
scutibile trovata, almeno nei 
modi in cui è stata realizzata, 
dell'abbinamento al cinema: 
piuttosto con le polemiche, 
che hanno fiaccato quel po' 
di energia che era rimasta nei 
protagonisti, con la guerra di 
tutti contro tutti di questi ulti
mi giorni, combattuta fino al
l'ultima ora dietro le quinte 
del Teatro delle Vittorie. Non 

è stato insomma un bello 
spettacolo, in tutti i sensi. 

A movimentare le già agita
te quinte del Delle Vittorie, ci 
si era messa, sabato mattina 
(dopo le dichiarazioni di in
soddisfazione di Anna Oxa 
del giorno prima) l'intervista 
di Massimo Ranieri, pubblica
ta dal supplemento del Corrie
re della sera. Accompagnata 
da un lungo servizio fotografi
co che mostrava un Ranieri 
stanco e quasi disfatto, l'inter
vista era un lungo sfogo del 
cantante e attore napoletano 
contro le magagne di un pro
gramma cominciato male e fi
nito peggio. •Fantastico mi fa 
pensare alla mia Unità sanita
ria locale», aveva detto Ranie
ri, dipingendo un ambiente di 
lavoro pieno di facce di gom
ma e facce di bronzo, pronto 
a sabotare •tutti quelli cha 
hanno passione, che si diver
tono, che hanno coraggio»; e 
in cu) prevale più lo spirito 
burocratico, da Usi appunto, 
che quello dei teatranti. 

A quel punto, anche se Ra
nieri recriminava che l'intervi
sta era stata concessa diverse 
settimane prima e con l'accor
do di uscire solo a Fantastico 
terminato, l'ambiente si scal
dava ulteriormente e dichiara
zioni, battute e frecciate pole
miche si intrecciavano dietro 
le quinte. Furio Angiolella, re
gista dello spettacolo, ribatte
va a Ranieri con un laconico 
•Ognuno ha la Usi che si meri
ta», e Ranieri dal canto suo. 
rincarava la dose: «Non sono 
stato usato al meglio. Mi è sta
to chiesto di fare il Baudo del
la situazione, mentre nelle in
tenzioni avrei dovuto far vede
re al pubblico quello che ho 
imparato in questi 16 anni di 
teatro e poi lare anche il pre
sentatore». E sui contrasti con 
la Oxa: «Suppongo che la Rai 

abbia fatto firmare a me e ad 
Anna lo stesso tipo di contrat
to, nel senso che eravamo en
trambi capitani della stessa 
squadra e questo come si sa 
non può essere». 

Puntuale la replica di Mario 
Malfucci che se la cavava con 
una enigmatica dichiarazione: 
•La verità di tutta questa storia 
non posso raccontarla: è un 
segreto prolcssionalc. Sareb
be bello un giorno - prosegui
va Maflucci - ascoltate I nastri 
della "scatola nera" che da 
trent'anni è installata al Delle 
Vittorie per registrare le liti di 
ogni varietà». Ci mancava po
co che invocasse il segreto di 
Stato, come su Ustica. Anto
nio Amurri, autore assieme a 
Verde dei testi, se l'è presa 
con la Oxa: >È slata Anna Oxa 
a non volere lare più nulla. 
Poverina: è una dilettante, de

ve cantare e basta. È la Mina 
dei poveri, anzi la Patty Pravo 
dei poveri... lo e Verde abbia
mo passato il nostro tempo a 
placare le polemiche anziché 
scrivere i testi come sarebbe 
stato nostro compito, ma I te
sti nessuno li avrebbe recitati 
poiché né la Rai, né gli attori 
si fidavano di noi». 

Dopo un fuoco di sbarra
mento del genere, sorrisi e rin
graziamenti per il gran finale, 
non hanno potuto nasconde
re la tensione e la delusione 
dei protagonisti di questo non 
felice Fantastico. E cosi Ranie
ri, come ha ammesso in tra
smissione, il giorno della Befa
na, nella sua calza ha trovato 
molto carbone e pochi dolci. 
Ed è significativo che i tre rin
graziamenti li abbia riservati 
ai tecnici, ai giornalisti e al 

pubblico nel suo insieme, tra
scurando i suoi diretti partner, 
a cominciare da una Oxa. più 
gelida ed impacciata del soli
to. Un'ultima puntata decisa
mente sottotono, nonostante 
le robuste iniezioni di ospiti 
d'onore, e il cui unico motivo 
d'interesse era rappresentato 
dalla gara tra i sei film finalisti 
a cui erano abbinati i biglietti 
della lotteria. Ha vinto, come 
è noto, Polvere di stelle con il 
21,6 per cento del voti. Secon
do classilicato è stato La notte 
di San Lorenzo, con II 18 per 
cento, seguito da Tutta colpa 
del Paradiso che ha avuto il 
17,5 del voti. Quarto Speriamo 
che sia femmina che ha otte
nuto il 15,8 percento, seguito 
da Per grazia ricevuta con il 
14,2 e da io famiglia che si è 
dovuta accontentare del 12,9 
percento. 

E qui, giudizi a parte, varrà 
la pena di spendere ancora 
una parola su tutta l'operazio
ne «cinema». In diverse occa
sioni, su queste pagine, sono 
state espresse critiche e riser
ve sull'efficacia di una promo
zione e di una difesa del cine
ma cosi concepita, ma vor
remmo aggiungere che lo 
stesso meccanismo della gara 
e quello delle votazioni finali, 
affidate ad un campione di 
cinquemila famiglie consulta
te telefonicamente, non è sta
to dei più felici. Perché per 
mettere in grado le persone di 
votare per un film piuttosto 
che per un altro, bisognereb
be assicurarsi che gli interpel
lati abbiano avuto la possibili
tà di vedere tutti I film In gara. 
E non si potrà dire che I brevi 
spezzoni prolettati o le spon

sorizzazioni dei protagonisti 
che peroravano la loro causa, 
siano stati elementi sufficienti. 
Insomma, se proprio gara do
veva essere, perlomeno dove
va essere giocata secondo re
gole meno approssimative. 

Alla fine, fortunati miliardari 
a parte, il più contento era Al
berto Sordi, convocato di cor
sa al Delle Vittorie, non appe
na sono arrivati i risultati uffi
ciali del sondaggio telefonico. 
Per lui, dopo la vittoria a Uno 
su cento (di cui parliamo qui 
sotto), è stato un vero trionfo. 
Lo ha ottenuto con un film 
non eccelso, ma divertente. 
Ed è curioso che Polvere di 
stelle fosse ispirato proprio al 
mondo dell'avanspettacolo e 
del varietà, antenato in un 
certo senso, di quel varietà te-

' levisivo che Fantastico cinema 
ha contribuito a sbiadire. 

Dopo «Uno su 
«Vìnco perché 

cento» Sordi fa il bis 
lltalia vuole sorridere» 

Alberto Sordi durante la tinaie di «Fantastico» 

WB ROMA Cosi Albcrtone ha 
fatto il bis Pippo Baudo su 
Raitre l'aveva incoronato non 
più di qualche settimana fa 
campione di Uno su cento. 
Dietro a lui, ma a soli tre pun-
ticini di distacco, si era classi
ficato il campionissimo di 
sempre, Giulio Andreotti. Se a 
Uno su cento si correva a tutto 
campo (scienza, politica, gior
nalismo, spettacolo, bravura, 
simpatia, popolarità e chi più 
ne ha più ne metta). Fantasti
co numero dieci, come è stra
no», si doveva limitare a "pe
sare» I meriti cinematografici 
dei concorrenti. Un trucco, 
un'ideuzza per riclicarc una 
formula dal fiato corto. Eppure 
ancora una volta il sondaggio 
popolare, tra cartoline e giurie 
familiari, ha dato un esito al 
tempo stesso scontato e sor
prendente. Polvere dì stelle, il 
film vincitore di questo stralu
nato concorso, non è certo un 
capolavoro. E certamente non 
rappresenta il meglio di una ci
nematografia, quella italiana, 
che vanta ben altri titoli. I critici 
arricciano il naso sulla scelta, 
gli appassionati sono perfino 

un po' scandalizzati. 
E Invece il successo dì Al

berto Sordi, non solo in veste 
di attore, ma di autore, di idea
tore, di «ideologo», non deve 
sorprendere. L'ha spiegato lui 
stesso, all'una di ieri notte, ai 
fedelissimi di Fantastico anco
ra in piedi. •"Polvere di stelle" 
- ha detto l'AIbcrtone naziona
le - rappresenta la mia vita ma 
anche la storia d'Italia in un 
momento cruciale, dall'8 set
tembre in poi. Anche oggi vi
viamo in un'era di affanni, di 
preoccupazioni. Si parla sem
pre di malattie e per lortuna 
non si parla più di guerre. Fare 
sorridere è qualcosa di impor
tante, è qualcosa che ti gratifi
ca. È un film in cui ho sempre 
creduto». 

Quello che il pubblico di 
Fantastico ha premiato non è 
tanto un film (e dunque le per
plessità dei critici lasciano il 
tempo che trovano), ma un 
simbolo. È ben vero che lo 
sponsor ufficiale di Polvere di 
stelle era stata la coprotagonl-
sta Monica Vitti. Ma la sua pre
senza al Delle Vittorie non de

ve aver spostato più di tanto un 
giudizio che suona come una 
scontata conferma di Uno su 
cento. A settant'anni compiuti 
(ma per civetteria Sordi conti
nua a sostenere di averne 69) 
l'attore romano rappresenta 
l'immagine rassicurante, «stori
ca» di un'Italia che ama il pro
prio benessere, le proprie 
•conquiste», i propri rituali (tv 
compresa) e perfino i propri 
difetti. Intendiamoci, nulla di 
preoccupante. Se non ci fosse 
il sospetto - come ha scritto 
Miriam Mafai sulla Repubblica 
- che Alberto Sordi e Giulio 
Andreotti non siano altro che 
le due facce di una stessa me
daglia, anzi che siano addirit
tura la stessa persona. Forse I 
due romanissimi Alberto e 
Giulio proprio la stessa perso
na non sono. Sicuramente pe
rò, consapevoli o meno, sono 
le stesse le motivazioni che li 
rendono agli occhi della gente 
«vincenti» o, meglio, che spin
gono la gente a volerli vincenti. 
Per questo, se si guarda al di là 
del gioco, Fantastico n. 10 può 
anche apparire terribilmente 
serio. DAC 

Il 2° premio 
della Lotterìa 
venduto in 
piazza S.Pietro £.4000 

Bilancio nebbia 
in Val Padana: 
incidenti stradali 
e aerei bloccati 

Inquinamento, 
«soglia» rischio 
superala 
a Milano 

Il secondo premio della Lotteria Italia, che ha fatto vincere al 
suo possessore due miliardi e mezzo di lire, è stato venduto 
in una edicola in piazza San Pietro. E stato il gestore dell'edi
cola, Alvaro Trabalzine a dare la notizia ai giornalisti accre
ditati presso la sala stampa del Vaticano quando sono anda
ti a comprare i giornali. Dopo un primo momento di incre
dulità da parte dei cronisti e dei clienti presenti, il giornalaio 
ha mostrato loro la matrice del biglietto, serie AK 690665. 
L'uomo ha aggiunto di aver ricevuto dai monopoli dello Sta
to, la mattina del 2 gennaio, alcuni blocchetti di biglietti che 
alcuni giorni prima erano stati ritirati da tabaccai, giornalai e 
altri rivenditori della provincia perché invenduti e rimessi in 
circolazione nella zona della capitale. Trabalsini, parlando 
con i giornalisti, ritiene, anche se non è sicuro al cento per 
cento, di aver venduto quel biglietto e altri dello stesso bloc
chetto ad una comitiva di pellegrini giunti da San Giovanni 
Rotondo (Foggia). 

Una serie di tamponamenti 
a catena con coinvolgimen
to di diecine di auto sono av
venuti nel tardo pomeriggio 
di ieri a causa della nebbia, 
sull'autostrada «Serenissi
ma» nel tratto Brescia-Berga-

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ mo. Secondo la polizia stra
dale, gli incidenti non avreb

bero provocalo morti, ma solo lenti non gravi tra i passegge
ri delle auto rimaste coinvolte. La nebbia è diventata fittissi
ma su quel tratto autostradale soprattutto nel tardo pomerig
gio col calare del sole. Il traffico automobilistico, che per 
tutta la giornata si era mantenuto sui livelli normali, nel po
meriggio è andato via via aumentando per il rientro dei nu
merosi vacanzieri milanesi dalle località di montagna del 
Trentino, del Bresciano e del Bergamasco. A causa della 
nebbia, dopo le ore 17, sono stati chiusi gli aeroporti mila
nesi di Unate e Malpensa e quello Bergamasco di Orio al Se
rio, dove la visibilità era di solo pochi metri. I velivoli in arrivo 
sono stati dirottati dalla torre di controllo verso gli aeroporti 
di Torino e Genova. Chiusi anche gli aeroporti di Venezia e 
Verona. 

Situazione in lieve migliora
mento ieri a Milano sul fron
te dell'inquinamento atmo
sferico. Grazie alle condizio
ni meteorologiche più favo
revoli e al minor traffico del
la giornata festiva. Le con-

„_^ m ^ m ^^ m m m m m ^ m m ^ centrazioni di sostanze 
tossiche si sono mantenute 

a livelli più bassi rispetto alle giornate precedenti, secondo i 
dati (orniti oggi dal presidio multizonale diigiene e preven
zione della provincia. Non sono stati registrati superamenti 
delle soglie di attenzione per l'anidride solforosa e l'ossido 
di carbonio, ma il biossido di azoto ha ancora «sfondato» la 
prima soglia (200 microgrammi per metro cubo) in tre zone 
del capoluogo e in due centri della provincia. Sono slati rile
vati 206 microgrammi alta centralina di viale Marche, 221 in 
via Verziere. 220 in via Senato. 214 a Cinisello Balsamo e 250 
a Limito. 

OQQetU VOlanO ' carabinieri di Meldola e di 
a * - -- Verghereto (Forlì) hanno ri

cevuto diverse segnalazioni 
di avvistamento di quattro 
oggetti volanti non identifi-
cau nel comune di Verghe
reto (800 metri sul livello del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mare). tra l'una e le due e 
mezzo della notte di sabato. 

I quattro oggetti, sostengono gli avvistatori, volavano a circa 
duemila metri di altezza, erano a torma di ellisse, di colore 
grigio, ed emanavano luce arancione. Viaggiavano a veloci
tà elevata come se si rincorressero. Sono stati visti da diverse 
persone del paese. I carabinieri, dopo alcune verifiche. 
escludono si tratti degli effetti ottici dei lari di qualche disco
teca o di altri edifici del Riminese. 

Un uomo di 54 anni, Enzo 
Sacripanti, di Roma, titolare 
di una birreria a Trastevere. 
è stato ucciso a coltellate, 
nella sua abitazione. Il cada
vere è stato scoperto stama
ne, seminudo, nella camera 

, ^ m da letto ma, secondo gli in
vestigatori, la morte risale ad 

almeno tre giorni fa. A colpirlo, secondo i primi accertamen
ti, dovrebbe essere stato qualcuno che l'uomo conosceva e 
che aveva latto entrare nell'appartamento. Esclusa l'ipotesi 
di un omicidio a scopo di rapina. 

Due gemelle di 28 anni, 
Franca e Bruna Testo, resi
denti a Genola, nel Cuneese. 
sono morte precipitando in 
un burrone situato a mezz'o
ra di marcia dal rifugio «Que
sta» (2308 metri), in Valle 
Gesso. Slavano ntomando 
da una gita sui monti che so

vrastano le terme di Valdieri quando, probabilmente per il 
tondo ghiacciato, una di loro è scivolata in una scarpata 
profonda 30 metri; l'altra, nel tentativo di aiutarla, è precipi
tata a sua volta. A dare l'allarme sono stati Angela Bàudino. 
27 anni, di Genola, e Mauro Bongioanni. 24 anni, di Fossa-
no. che erano in gita con le gemelle Tesio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Oggetti volanti 
avvistati 
nel cielo 
del Forlivese 

Ucciso 
nel suo letto 
a coltellate 

Tragedia 
in montagna: 
muoiono 
due gemelle 

Chris toph U . 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero nel lager di 
Brema: tra il racconto e U ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 
"Potine* e toeteti" Lirr 26.000 

E i russi scoprirono 
l'America 

Diari memorie testimonianze 

a atra di Suolata Marnali? 
Due nazioni a confronto nell'età delle 

rivoluzioni tra '700 e '8CnJ. 
"Albttrm" Lm 26.000 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Uno show «funebre» 
quello trasmesso dalla Rai 
L'ultimo visitatore 
un militare di leva 

Per la prima volta 
in 800 anni a Pisa 
chiusi i battenti 
del celebre campanile 

In pochi credono che la Torre 
riaprirà per la prossima Pasqua 

La Rai decide i tempi di chiusura della Torre di Pisa. 
Uno show che non è piaciuto ai pisani. I mesti rin
tocchi delle campane a morto in piazza dei Miraco
li. Per il ministro dei Lavori pubblici, Giovanni Pran-
dini, occorreranno «almeno tre anni per restituire il 
monumento ai turisti». Ma c'è anche chi pensa ad 
una possibile riapertura per la prossima Pasqua. Un 
giovane militare di leva l'ultimo visitatore. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PURO HNASSAI 

n «indaco di P I » Granelli, consegna le chiavi dtfa Torre ai professor Tomolo 

M PISA. Ore 15,22. Raffaella 
Carri dagli sludi della Rai san
cisce, con candore, la chiusu
ra delle porte della Torre di 
Pisa. -Signor sindaco da Roma 
le chiedo di chiudere la Tor
re». E l'antico monumento per 
rispettare il palinsesto, ha atte
so il suo turno come una ve
dette della canzone. E con 
ben 52 minuti di ritardo rispet
to all'orario previsto è andato 
in onda k> show, che non è 
piaciuto troppo ai pisani, del
la chisura della pesante porta 
in mezzo ai lampi dei flash 
dei fotografi. .. 

Il sindaco, Giacomino 
Granchi, e il presidente dell'o
pera Primazlale, Giuseppe To
molo, indirizziti dal freddo, si 
sono scambiati la piccola 
chiave del lucchetto, troppo 
•moderno» e un po' stonato ri
spetto alla maestosità del mo
numento. 

Poi i lugubri rintocchi delle 
campane a morto hanno inva
so piazza dei miracoli. Quasi 
un lamento. Una mano •mi
steriosa» ha premuto il pulsan
te che dalla sacrestia del duo
mo aziona li congegno elet
tronico. Un modo come un al
tro per testimoniare lo stato 
d'animo della cita, che crede 
mollo poco alla possibilità di 
una rapida riapertura della 
Torre, nonostante l'ordinanza 
del sindaco sia limitata a sol) 
tre mesi. 

E proprio dalla diretta tele

visiva della Carré sono venute 
nuove preoccupazioni. Il mi
nistro dei Lavori Pubblici, Gio
vanni Prandinl, ospite in stu
dio, ha affermato che «occor
reranno almeno tre anni per 
restituire la torre ai pisani e ai 
turisti». Con un qualche imba
razzo Prandlni ha dovuto am
mettere che -per ora ci sono 
solo alcune soluzioni» e che 
•il progetto definitivo non sarà 
pronto prima della «ne del 
1990. Il nostro intervento pre
vede tre fasi: la prima riguarda 
il restauro, poi si passerà al 
consolidamento della torre ed 
infine al completamento del 
lavori». 

Il presidente dell'opera Pri
mazlale. l'ente che ha in ge
stione la manutenzione dei 
monumenti di Piazza dei Mi
racoli Giuseppe Toniolo però 
non ci sta. «Sono un ammini
stratore - afferma - ed eseguo 
gli ordini che mi sono stati im
partiti. Personalmente non ho 
mai fatto 11 profeta, ma vi Invi
to tutti il 7 aprile alla riapertu
ra della Torre». E poi lancia 
una frecciata alla Rai. «Si fa 
una grande festa per la chiu
sura al pubblico - afferma -
ma questo e un iutto». 

Ma e stato lo stesso Toniolo 
a concedere l'autorizzazione. 
•Certo - continua - come lo 
abbiamo sempre fatto per 
qualsiasi televisione del mon-

. do, gratuitamente. Anzi dalla 
Rai dobbiamo ancora riscuo

tere i danni causati due anni 
fa ad un vialetto, che va dalla 
facciata del Duomo al batti
stero, durante uno spettacolo 
di balletti. Sono circa 25 milio
ni, ma ancora non abbiamo 
visto un soldo». 

Anche 11 sindaco, Giacomi
no Granchi, Insiste perchè nel 
prossimi tre mesi sia dato av
vio almeno al lavori di restau
ro, che non necessitano di 
progetti. C'è già chi non esclu
de che per la prossima Pa
squa, se non ci saranno atti 
concreti da parte del governo, 
la Torre possa riaprire. 

La prima volta in ottocento 
anni di storia della Torre che 
vengono chiusi i battenti. 
Neppure le bombe dell'ultima 
guerra mondiale che per ben 
tre volte colpirono il campani
le riuscirono a tanto. 

«Sono contento di essere ar
rivato ultimo», afferma Paolo 
Vescovi, diciannove anni, di 
Bergamo, tipografo, fresco 
aspirante paracadutista della 
brigata Folgore. E stato l'ulti
mo visitatore ad acquistare II 
biglietto per salire i 294 scalini 
della torre. 

«È stato un caso - racconta, 
mentre viene tempestato dai 
flash dei fotografi - non ci so
no mal salito e devo ammette
re che sono emozionato. Pisa 
è una città che mi piace an
che se avrei preferito visitarla 
da turista invece che da mili
tare di leva. Spero di poter tor
nare sulla torre prima che fini
sca la ferma». 

L'ultima invece a scendere 
le scale è stata Bianca Pran-
dell!, 45 anni, parrucchiere, 
residente a Dello In provincia 
di Brescia. È un po' stordita. 
Non si attendeva tanta celebri
tà. «Ci sono stata altre volte -

- alferma - ma sono tornata per 
dare un ultimo sguardo. Spero 
di poter salire nuovamente 
queste acale». 

nsco 

Migliaia in piazza ad Alba (Cuneo) contro l'inceneritore «promesso» dairEnimont 

Le Langhe con la Val Bormida 
«Via l'Acna dalle nostre terre» 
•Valle Bormida pulita», «Via l'Acna dalla nostra ter
ra». «No all'inceneritore», «Lottiamo perché voglia
mo vivere». A migliaia, abitanti della Val Bormida e 
della Langa. hanno manifestato ieri ad Alba con
tro la «fabbrica dei veleni». Mercoledì prossimo il 
problema dello stabilimento chimico di Cengio 
verrà discusso in una seduta straordinaria del Con
siglio regionale del Piemonte richiesta dal Pei, 

• i ALBA. Barolo ai solfati? 
Preziosi tartufi •Insaporiti» 
dai gas industriali? E quel 
che dicono di temere i lan-
garoli se l'Acna costruisce 
"inceneritore progettato da 
tempo. Cengio. dove ha se
de lo stabilimento dell Eni-
moni, è lontana parecchie 
decine di chilometri, ma la 
distanza non è sufliciente a 
dare tranquillità. E la Langa 
ha deciso di unirsi nella pro
testa agli abitanti della valle 

Vico Equense 
Rubate 
statuine 
del '600 
M Le duecento artistiche 
statuinc che costituivano il 
presepe allestito nella sacre
stia della chiesa di Seiano -
una frazione di Vico Equen
se. nella penisola sorrentina 
- sono state rubate la notte 
scorsa da sconosciuti, dopo 
aver scardinato la serratura 
del cancello di ferro, attraver
so il quale si accede al tem
pio. 

Secondo il parroco, don 
Giovanni Coppola, che ha 
denunciato in mattinata il fur
to, l'entità di esso supera i 
100 milioni di lire. -Si tratta -
ha aggiunto il sacerdote -
soltanto di una prima stima; 
escludo, pertanto, che I pa
stori rubati abbiano un valore 
maggiore». 

Bormida piemontese che 
non si arrendono, che non 
considerano affatto chiusa 
la partita anche se nel gioco 
al rinvio del ministro Ruffolo 
scorgono il proposito di arri
vare alla riapertura della fab
brica chimica entro la fine di 
questo gelido gennaio. 

Indetta dall'Associazione 
per la rinascita e dai sindaci 
della Val Bormida e della 
Langa, la manifestazione ha 

gremito Alba di gente, di 
cartelli e striscioni, di gonfa
loni dei Comuni e delle Pro
vince di Cuneo, Alessandria 
e Asti. A migliaia hanno sfi
lato da piazza San Paolo a 
piazza del Duomo per riba
dire che 'l'Acna è un monu
mento all'incompatibilità di 
risanamento». Tra la folla, il 
consigliere regionale del Pei 
Primo Ferro, una delegazio
ne dei comunisti cuneesi 
guidata da Mario Riu, i rap
presentanti dei verdi Ala e 
Stagliano, il deputato de 
Carlotto, Elettra Cernetti, 
l'assessore regionale del Psl, 
dirigenti della Confcoltivatori 
e della Coldiretti. 

Ha detto il sindaco di Al
ba. Zanoletti: «La legge va ri
spettata, la fabbrica che in
quina non può riaprire. Con 
l'inceneritore, la contamina

zione atmosferica si esten
derebbe fin qui, compromet
tendo l'immagine dei nostri 
più prestigiosi prodotti e for
se la salute delle popolazio
ni». Ma non saranno timori 
eccessivi? «Non vogliamo 
sperimentarlo sulla nostra 
pelle. Anche degli abitanti 
della Valle Bormida si è det
to per tanti anni che esage
ravano nelle loro denunce, 
poi si è vista come è finita: 
una valle disastrata». Il sin
daco di Cortemilia, Dessino, 
ha polemizzato aspramente 
con l'on. Ruffolo: «Il ministro 
dell'Ambiente ha fatto una 
scommessa sull'Acna, soste
nendo che la fabbrica pote
va essere risanata: l'ha per
sa, ma non vuol prendere at
to di questa sua sconfitta». 

A nome dell'Associazione 
per la rinascita, Gianfranco 

Cuttica ha rinnovato la ri
chiesta di «chiusura imme
diata, definitiva e totale» del
l'Acna, con parallele garan
zie per il salario dei lavora
tori e la creazione di nuovi 
posti di lavoro in aziende 
che «rispettino la vita e l'am
biente». E ha rivolto un ap
pello ai partiti: «Il 18 gennaio 
la vicenda dell'Acna e della 
Valle Bormida verrà ridiscus
sa in Parlamento. Chiedia
mo alle forze politiche di 
avere il coraggio di espri
mersi secondo coscienza ri
spettando la volontà dei pro
pri elettori e facendo final
mente approvare un provve
dimento di chiusura della 
fabbrica dei veleni. Il territo
rio non può essere gestito 
correttamente senza II con
senso dei cittadini». 

OP.C.B. 

La ragazza dice di aver deciso tutto da sola e di essere pentita 

Ha 19 anni la madre di Fiorella, 
la neonata abbandonata a Napoli 
Wm NATOLI. Ha appena di
ciannove anni, è orfana, il pa
dre gli è morto nel marzo 
dcll'89, e a casa sua vivono 
cinque fratelli e tre sorelle. 
Questa la xheda di Angela 
Casliello la ragazza che ha 
dato alla luce, e poi ha ab
bandonato, la piccola Fiorella 
la sera di capodanno a Casal-
nuovo. Come previsto abita a 
pochi passi dal cortile dove la 
neonata, con il cordone om
belicale ancora intatto, è sta
ta lasciata. Ad individuare le 
generalità della ragazza sono 
stati gli uomini del commissa
riato Ps di Acerra. 

Gli agenti hanno indagato 
partendo dalla considerazio
ne che la neonata era rimasta 
esposta per poco tempo al 
freddo della sera (era com
pletamente nuda) e quindi 

era presumibile che la madre 
abitasse in zona. Domanda 
dopo domanda si è arrivati ad 
Angela, che, una volta davanti 
al commissario Biagio Ciara
mella, ha ammesso tutto: la 
piccola era II frutto della sua 
relazione con il findanzato, un 
giovane attualmente In servi-
zio di leva a Roma. I due vole
vano parlare della gravidanza 
alla madre della ragazza e 
sposarsi, ma non ne avevano 
avuto il coraggio. 

Nel marzo scorso, infatti, il 
padre di Angela era morto e 
in casa oltre alla ragazza-ma
dre restavano altri cinque fra
telli e tre sorelle. Aggiungere 
la preoccupazione di una 
nuova nascita a quella di dieci 
bocche da sfamare sarebbe 
stato troppo. Il parto sarebbe 
avvenuto poco prima dell'ab

bandono. Angela Casliello ha 
affermato di aver fatto tutto da 
sola; 'non c'era nessuno in ca
sa quando mi sono venule le 
doglie - ha dichiarato al cm-
missario di Acerra - ho parto
rito e poi mi sono alzata ed 
ho abbandonato .la piccola 
nel cortile. Sono pentita, ora 
la vorrei tenere con me.» 

Gli agenti intanto l'hanno 
denunciata a piede libero per 
abbandono di neonaia, anche 
se ritengono che la versione 
fornita dalla ragazza non sia 
proprio del tutto convincente: 
oltre a sembrare estremamen
te improbabile che possa es
sersi alzata immediatamente 
dopo il parto per andare a get
tar via la neonata, i poliziotti 
fanno notare che i medici 
hanno affermato che il cordo
ne ombelicale, per evitare la 

morte per dissanguamento 
della neonata, era stato ben 
suturato, una operazione che 
una partoriente, per giunta 
primipara, difficilmente po
trebbe compiere. 

E' per questa ragione che le 
indagini continuano. I fatti, in 
ogni caso, sembrano confer
mare che la ragazza non vole
va che la neonata morisse. In
fatti la piccola Fiorella (che è 
ricoverata nell'ospedale di Ca
serta e le cui condizioni sono 
ottime) è stata lasciata in un 
cortile accanto all'abitazione 
di una donna senza figli che 
da anni sta tentando di adot
tare un bambino. 

Sull'affidamento della pic
cola, comunque, dovrà deci
dere Il tribunale dei minori a 
cui è stato inviato un rapporto 
sull'intera vicenda. 

Q i ' i il uni imi il il il il MIN uni n ni il in il NI il in I I N I M I I I Q 

ìz 

CITROEN VI OFFRE 1 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 
I Concessionari Citroen vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un'auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 

z> 

acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 

pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 

contanti 

BX 19 benzina 
BX diesel 1000.000 1.600.000 

BX 14 benzina 
BX 16 benzina 1.500.000 1.300.000 

BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 

C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 1.200.000 900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 1.000.000 700.000 

Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu
latali tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggite questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroen. 
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L'ultima foto di Cesare Casella scattata dai suoi rapitori 

AppeUo del padre 
«Rispettate 
il silenzio stampa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• • PAVIA. -Ma quali contatti, 
quale riscatto... Forse voi 
giornalisti pensate di aiutarci 
ma diffondendo notizie false 
non contribuite certo a salva
re mio figlio». Luigi Casella, 
raggiunto ieri per telefono, 
non ha nascosto il suo nervo
sismo. Ha criticato con forza 
gli organi d'informazione che 
non hanno rispettato, nei ter
mini che egli si attendeva, la 
sua richiesta di silenzio stam
pa intorno alla sorte di Cesa
re. -Chiedo per l'ennesima 
volta che non si parli più di 
questa vicenda - ha aggiunto 
- , nego assolutamente che 
siano siale intraprese trattati
ve con i sequestratori. E non 
voglio che si dia credito alla 
voce, circolata in Calabria, 
secondo la quale avremmo 
già pagato il riscatto. Tutte 
queste false notizie rischiano 
di rendere più difficile la pos
sibilità di arrivare ad un vero 
contatto». 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri Luigi Casella ha chiamalo 
per la seconda volta in pochi 
giorni l'agenzia di stampa 
Ansa - lo aveva già fatto po
co dopo l'arrivo delle lettere 
e della fotografia di Cesare a 
Bovalino - per ribadire la ri
chiesta che venga calato per 
11 momento il sipario dei 
mass media e per smentire le 
varie voci. - . 

A Pavia in effetti le bocche 
di tutti i protagonisti di questa 
vicenda sono più che cucile. 
Anche il sostituto procuratore 
della Repubblica, Vincenzo 
Calia, titolare dell'inchiesta, si 
è trincerato dietro il silenzio 
stampa, cui ha latto appello 
già da cinque giorni assieme 
al procuratore generale di Mi
lano, Adolfo Boria D'Argenti
ne. Calia non ha ammesso 
deroghe a questa consegna, 
neppure quando gli è stalo 
chiesto dove fosse finito Giu
seppe Strangio, il presunto 
capo dei sequestratori cattu
rato dai carabinieri nella Lo-
cride mentre stava apprestan
dosi a riscuotere il secondo 

miliardo del riscatto. Strangio 
avrebbe lascialo l'altro ieri 
mattina, all'alba, il carcere di 
Locri, accompagnato da una 
robusta scorta di carabinieri. 
La sua mela dovrebbe essere 
slata Pavia, dove prima o poi 
sarà processalo. Ma ufficial
mente nella vecchia prigione 
della città lombarda non è 
mai arrivato. C'è la possibilità 
che abbia (alto lappa a Vo
ghera, dove si trova un carce
re di massima sicurezza, ex 
penitenziario femminile per 
sole terroriste (dietro quelle 
sbarre mori awelentato il 
bancarottiere Michele Sindo
ra) . Comunque di cerio non 
si riesce a sapere nulla. Negli 
ambienti giudiziari pavesi si 
percepisce solo un po' di di
sappunto per le fughe di noli-
zie verificatesi in Calabria. 

Resta il fatto che, malgrado 
la riservatezza degli inquirenti 
e degli investigatori-locali, an
che a Pavia tutti si aspettano 
che questi giorni siano decisi
vi per Cesare Casella. Lo stes
so giornale locale sabato sera 

• ha tenuto le rotative pronte, 
fino a larda notte, per stam
pare una edizione straordina
ria. 'Allarme rosso» anche ie
ri. Angela e Luigi, i genitori 
del giovane sequestralo, du
rante la giornata non hanno 
lascialo per un solo Istante la 
villetta in cui abitano, alla pe
riferia di Pavia. Fuori nebbia 
e gelo polare, gli alberi e le 
sterpaglie coperte da una co
razza di brina ghiacciata. 
Una giornata simile a quella 
del 18 gennaio 1988. Allora, 
intomo alle 20,30, Cesare sla
va rientrando a casa attraver
so il grande cortile deserto 
della vicina area industriale. 
Tornava dal consueto incon
tro con gli amici nel bar del 
centro. Una vettura - proba
bilmente una Lancia Delta 
rossa, mai più ritrovata - sbu
c ò all'improvviso e tampono 
la sua Citroen Bx. Un attimo. 
E del giovane pavese si perse 
ogni traccia. Ormai sono pas
sali due anni. 

Fu investito sul motorino 
Gli organi di un ragazzo 
donati dai genitori 
per salvare altre vite 
• • FIRENZE. Gli organi di un 
ragazzo fiorentino morto in un 
misterioso incidente stradale 
sono stati donati per il tra
pianto. Erano le 23.15 di gio
vedì sera quando Niccolò Ma
ria Tesorino, un ragazzo di 17 
anni, originario di Foligno, ma 
residente a Firenze in via Ma-
ragliano 11. ho salutato i suoi 
amici nella centralissima piaz
za della Repubblica per fare 
rientro a casa in scila al suo 
motorino. 

Nessuno sa ancora se e ca
duto o se un'auto pirata lo ha 
investito. È certo solo che po
co dopo aver lasciato gli ami- . 
ci. una telefonata anonima ha 
avvertito il 113 che un ragazzo 
era steso per terra accanto ad 
un motorino. Un'autoambu
lanza 0 intervenuta immedia
tamente portandolo all'ospe
dale di Coreggi. Ll i medici 
hanno constatato che le con
dizioni di Niccolò Maria Teso
rino erano gravissime: trauma 
cranico, emorragia, otorragia 
bilaterale, trattura iliaca destra 
e ischio pubica sinistra, trau
ma toracico addominale. 
Quando i genitori del ragazzo, 
residenti in Umbra, sono arri
vati nell'ospedale fiorentino, i 
medici hanno dovuto dire che 
non c'era più nulla da (are. 
L'immenso dolore per l'unico 
figlio non ha impedito loro di 
esprimere il desiderio che gli 
organi del ragazzo fossero do

nali: se proprio non c'era nul
la da fare per lui. che almeno 
si potesse salvare qualche al
tra vita umana. 

I medici non hanno desisti
lo: hanno operato il ragazzo 
per rimuovergli l'ematoma al
la testa e quindi prevenire la 
morte cerebrale. Ma alle 12 di 
venerdì hanno dovuto consta
tare il decesso. Immediata-
mente si è riunita la commis
sione per l'accertamento della 
morte dal cui parere dipende 
l'asportazione degli organi. 
L'allarme e scattato. Trascorse 
le dodici ore previste dalla 

' legge, e comincialo l'espianto, 
curato dal professor Fabrizio 
Tozzi, primano del reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
fiorentino. II cuore del ragaz
zo e slato invialo al -San Mat
teo» di Pavia (dove è stalo tra
piantato su un uomo di SO an
ni), i reni all'ospedale di Pisa. 
II fegato è parino per Parigi, le 
cornee invece sono rimaste a 
Firenze, nello stesso ospedale 
di Firenze, e dopo poche ore 
sono stale trapiantate su un 
paziente d?l professor Giusep
pe Campana. 

Niccolò Maria Tesorino era 
figlio di un funzionario della 
Regione Umbria e risiedeva a 
Firenze per motivi di studio. 
Sono in corso indagini perca-
pire l'esalta dinamica dell'in
cidente ed accertare eventuali 
colpe. 

Il pagamento del riscatto 
sarebbe stato effettuato 
sabato notte, ma tutti 
smentiscono i contatti 

Per l'Anonima sequestri 
il rilascio del ragazzo 
non sarà facile 
Forse avverrà all'alba 

Gli investigatori ottimisti 
Sta per finire l'incubo di Cesare? 
Sabato sera i soldi del riscatto darebbero stati pagati 
dal mediatore che ha trattato per conto dei Casella 
con i banditi. Da Pavia però Luigi Casella smentisce 
tutto e giura che siamo ancora lontani da qualsiasi 
contatto con la cosca che imprigiona Cesare. L'Ano
nima sa che quello della liberazione è il passaggio 
più delicato del sequestro. Il questore Ennio Gaudio: 
«Per scrivere vi consiglio di aspettare fino a domani». 

ALDO VARANO 

Wm LOCRI. II tam-tam delle 
indiscrezioni è circostanziato. 
La borsa da viaggio, morbida 
e capiente, avrebbe cambialo 
di mano nella tarda serata di 
sabato mentre milioni di ita
liani erano incollati al televi
sore per seguire l'ultima pun
tata di Fantastico. Anche nella 
Locridc, in quel momento, le 
strade erano deserte. Niente 
pattuglie o posti di blocco per 
le strade, mentre I giornalisti 
erano ammucchiati all'alber
go Demaco, che in passato ha 
già funzionato da quarticr ge
nerale di mamma Angela, du
rante il suo struggente viaggio 
alla ricerca di Cesare. Da Pa
via, però. Luigi Casella smenti
sce lutto e spiega che sta an
cora cercando di avere un 
contatto, mai avvenuto, con la 
banda. 

II tam-tam racconta che 
dentro la borsa floscia c'erano 
solo pezzi da centomila. Lira 

più lira meno, quattrini fino 
ad un miliardo, ti conlatto tra 
il mediatore e gli emissari del
la cosca si dà per avvenuto, 
avverte il tam-tam. in una zo
na non molto lontana da un 
vecchio castello in distruzio
ne, ex dimora di principi e 
cardinali, che sovrasta uno 
dei più antichi centri della Lo-
crlde. Slamo alla periferia 
nord della zona in cui vengo
no gestiti 1 sequestri di perso
na dall'Anonima, dove l'A
spromonte Inizia a cedere il 
passo alle Serre. 

Dal castello si vede, laggiù 
verso Locri, l'albergo in cui si 
sarebbe istallato l'avvocalo 
lombardo che già un'altra vol
ta ha gestito II pagamento di 
un riscatto e la liberazione di 
un ostaggio riuscendo a 
sbloccare una situazione di 
drammatica complessità. Ieri 
mattina il mediatore non ave

va ancora lasciato la sua stan
za. lj> tranquillità e la •solitu
dine» In cui ha condotto tutta 
l'operazione sarebbe all'im
provviso stata spezzata dall'in
vasione allegra e festosa di 
una folla che ha fatto da coro
na al rinfresco matrimoniale 
che proprio II è stato offerto 
da una giovane coppia di spo
si. Anche qui la vila continua 
a scorrere accanto alla trage
dia del Casella ed alla banca
rotta dello Stalo. Ieri s'è riaf
faccialo il sole. 

Cesare è atteso da un mo
mento all'altro. Ma se oggi 
non sarà slato ancora liberato 
ciò non vuol dire necessaria
mente che è intervenuto qual
che intoppo. Pagamento del 
riscatto e rilascio dell'ostaggio 
non sono mai stati fatti simul
tanei. Le sperimentate strate
gie dell'Anonima, su questo, 
non lasciano dubbi. Può perfi
no capitare, e pare che in pas
salo alcune volte sia realmen
te accaduto, che una parte 
del riscatto sia stala versata al
l'Anonima dopo che la vittima 
ha riassaporato la libertà, 
qualcuno e stato fatto tornare 
a casa per poter mettere insie
me i soldi per rimpinguare le 
casse ingorde dei clan, ma di 
contemporaneità pagamento-
liberazione neanche a parlar
ne. 

La liberazione di un prigio

niero non ricalca le fantasie 
dei film americani sugli india
ni, dove si fa lo scambio «ma
no con mano»: è, invece, un 
evento drammatico. E II che si 
consumano gran parte delle 
possibilità di incastrare i re
sponsabili assicurandoli alla 
giustizia. L'Anonima lo sa e 
tenta di ridurre al minimo i ri
schi. Intanto, la cosca vuole 
controllare il danaro, ammon
tare e qualità, e questo richie
de tempo. Ma non è il proble
ma fondamentale. I sequestra
tori sanno che fin quando non 
esistono prove la faranno 
franca anche se gli inquirenti 
li sospettano. Ix; prove posso
no venir fuori intercettando la 
prigione prima che il clan la 
•ripulisca». Bisogna quindi far 
sparire le tracce e modificare 
il territorio circostante, una ve
ra e propria trasformazione fi
sica, per impedire al prigio
niero di riconoscerlo. Il tempo 
assume grande valore per 
condurre la vittima attraverso 
la montagna ed il reticolo 
stradale, per confonderne l'o
rientamento (magari con giri 
tortuosi). 

Difficile stabilire cosa deci
derà lo stratega del clan sulla 
liberazione. A stare ai prece
denti, Cesare potrebbe venir 
liberalo la mattina mollo pre
sto. Accade cosi, normalmen
te, per chi è stato Imprigiona

to molto a lungo, tanto da 
avere problemi nel cammina
re. Se anche pesare, il che è 
propabile. dovesse avere diffi
coltà a reggersi sulle gambe, i 
carcerieri difficilmente lo la
scerebbero di sera, lontano da 
un centro abitato, con il peri
colo che possa accedergli una 
disgrazia. Di solito, in questi 
casi, le vittime vengono lascia
te all'alba, vicino ai passaggi 
obbligati per i forestali. Al pic
colo Marco Fiora dissero: 
•Aspetta 11 che arriverà qual
cuno» prima di lasciarlo ac
canto alla porta di un casello 
della forestale. 

Polizia, carabinieri e Naps 
ieri hanno allargato le maglie. 
II comandante dei Naps, que
store Ennio Gaudio, si na
sconde dietro i sorrisi ed invita 
al riposo: «Non scrivete niente 
per oggi. Riposatevi anche voi. 
Tenete presente che domani 
(oggi, ndr) potrebbe capitarvi 
di essere costretti a scrivere un 
bel po'». Per carità, nessuna 
tregua come quella che nei 
giorni scorsi aveva sollevalo 
polemiche roventi a non finire 
tagliando trasversalmente il 
fronte degli inquirenti. Ma 
l'occasione della domenica è 
stata sapientemenle sfruttata, 
una specie di 'lasciar fare» 
non dichiarato per mettere fi
ne all'incubo di Cesare. Spe
riamo che vada bene. 

Tragedia del Dc9 di Ustica 
Presidenza del Consiglio 
«Passi diplomatici inutili 
Il governo libico tace» 
Per ben due volte il governo italiano ha chiesto a 
quello libico di avere notizie sulla tragedia del Dc9 
di Ustica. Ma dalla Libia non è mai arrivata una ri
sposta. Lo ricorda una nota della presidenza del 
Consiglio all'indomani delle accuse lanciate con
tro gli Usa che, secondo quanto rivelato recente
mente da Gheddafi, abbatterono per errore il Dc9: 
nel mirino c'era il colonnello. 

I H ROMA Ogni volta che 
da Tripoli si lanciavano ac
cuse e si annunciava la veri
tà sulla strage di Ustica il 
governo italiano si è messo 
in moto, chiedendo notizie 
e prove sulle dichiarazione 
dei leader libici. Ma da Tri
poli non è mai arrivata una 
risposta. È questa in sintesi 
la nota diffusa dalla presi
denza del Consiglio, dopo 
le ultime dichiarazioni sulla 
tragedia del Dc9, fatte a Tri
poli dal colonnello Ghedda
fi. II leader libico, come si 
ricorderà, il 5 gennaio ha 
affermato che la tragedia 
era stata provocata dagli 
Stati Uniti che volevano uc
ciderlo. L'aereo personale 
di Gheddafi stava volando 
nella zona diretto in Italia 
per «riparazioni», ma il co
lonnello non era a bordo. 
Gli americani invece - ave
va detto Gheddafi - erano 
convinti della sua presenza 
ed avevano cercato di ab
battere l'aereo per uccider
lo, colpendo invece «l'aereo 
italiano ed un altro aereo li
bico». 

Le nuove rivelazioni han
no riproposto l'ennesima 
domanda: perché i canali 
diplomatici tra Italia e Libia 
non riescono a dare rispo

ste e fugare sospetti? La pre
sidenza del Consiglio, in 
una nota, ricorda che già 
dopo le dichiarazioni «de! 
maggiore Jallud nel novem
bre del 1983, secondo cui la 
Libia disponeva di prove di 
un coinvolgimento america
no nell'incidente stesso, fu
rono date istruzioni all'am
basciatore di Italia a Tripoli 
affinché richiedesse alle au
torità libiche quanto risul
tasse loro in merito». E la 
nota precisa ancora che «la 
stessa presidenza del Consi
glio dei ministri richiedeva 
analoghi elementi di infor
mazione», ma da Tripoli la 
risposta fu che le notizie sa
rebbero state comunicate 
tramite la magistratura. Nel
l'ottobre scorso l'ambascia
tore italiano, su incarico del 
giudice istruttore Bucateli!, 
chiese di acquisire per roga
toria le informazioni che 
«potessero contribuire al
l'accertamento della verità'. 
Pochi giorni dopo questa ri
chiesta, conclude la nota, la 
Libia fece sapere di aver de
ciso di istituire una commis
sione sulla tragedia di Usti
ca, e che avrebbe comuni
cato i risultati del suo ope
rato. Ma il governo italiano, 
spiega la nota, non ne ha 
più saputo nulla. 

Sulla Domiziana, a Caserta, violenza contro la prostituzione 

Chi fa la guerra alle lucciole? 
Sulla statale Domiziana, in provincia di Caserta, 
sembra essersi scatenata la 'guerra alle prostitu
te*. In pochi giorni una lucciola nigeriana è stata 
gambizzata e due rudimentali ordigni sono stati 
fatti esplodere sotto le abitazioni di due prostitu
te bianche e di quattro di colore. Il movente di 
questi episodi è oscuro, gli investigatori perciò 
battono tutte le piste. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• • CASTELVOLTURNO (Caser-
ta). Un'auto si ferma accanto 
ad una passeggiatrice di co
lore. Rosalie Okumaia. Sem
bra essere una delle solile au
to, ma uno degli occupanti 
impugna la pistola e spara al
le gambe della donna. Rosa
lie si accascia al suolo (é an
cora ricoverala al Cardarelli 
con una prognosi non del tul
io rassicurante mentre gli at

tentatori fuggono. Sembra un 
episodio isolato, ma l'altra 
sera, a poca distanza l'uno 
dall'altro, due rudimentali or
digni, di quelli solitamente 
usali dal racket delle estorsio
ni vengono fatti brillare da
vanti alle abitazioni di prosti
tute. 

La prima bomba manda in 
frantumi vetri e suppellettili 
della casa di due «lucciole» 

napoletane trasferitesi lungo 
la statale Domiziana, la se
conda provoca danni alla ca
sa di quattro. ragazze del 
Ghana e della Nigeria che -
non trovando altro lavoro 
hanno iniziato a prostituirsi 
lungo la stessa strada. 

I Ire episodi hanno messo 
in allarme le forze dell'ordine 
della zona. Gambizzazione 
ed attentali vengono infatti ri
tenuti collegati l'uno agli altri, 
anche se il movente di questi 
episodi appare ancora oscu
ro. Neanche le vittime hanno 
saputo tornire spiegazioni 
agli investigatori. Una delle 
due prostitute partenopee, 
originaria di Afragola, è scap
pata e forse ha trovato rifugio 
presso alcuni parenti. Le 
quattro «lucciole» di colore 
sono tanto impaurite che af-

Ieri dodici morti in incidenti 

Andava a partorire 
Si schianta con l'auto 
Da Trieste alla Calabria, una drammatica serie di 
incidenti. Sulla Salerno-Reggio Calabria, di un'inte
ra famiglia si è salvata solo una ragazzina di 14 
anni, estratta dall'auto in fiamme da un soccorrito
re. A Modica, una giovane donna si è schiantata 
contro un muro insieme col marito mentre correva 
in ospedale per partorire. In provincia di Lucca, tre 
ventenni sono morti dopo una serata in discoteca. 

H ROMA Da Isplca correva
no verso l'ospedale di Modi
ca, in provincia di Ragusa. Lei, 
seduta accanto al marito, si 
lamentava per le doglie. A 
causare la tragedia e stato il li-
more di non giungere per 
tempo in ospedale. L'inciden
te e avvenuto ieri pomeriggio. 
Per la forte velocita, la Fiat 
Uno é sbandata uscendo di 
strada. Si e schiantata contro 
un muro, appena oltrepassata 
la carreggiata della statale 
115, in contrada Cisterna Sale-
mi. A prestare i primi soccorsi, 
alcuni automobilisti di passag
gio. Ma per la giovane donna 
e per il nascituro non c'è stato 
nulla da fare. Rosetta Amore, 
di 25 anni, e morta durante il 
tragitto verso l'ospedale. Vin
cenzo Amore, il marito, di 31 
anni, si salverà. Durante l'urto 
si é procurato un trauma cra
nico. Anche Angela Muraglia, 
la parente che aveva voluto 
accompagnare la partoriente 

in ospedale, se la caverà. Le 
sono stale riscontrate fratture 
multiple alle gambe. 

La giornata di Ieri è stala fu
nestala da altri drammatici in
cidenti. In Calabria, di un'inte
ra famiglia si è salvata solo 
una ragazzina di 14 anni, 
Emanuele Caruso. I suoi geni
tori e i fratellini, due bambini 
di otto e quattro anni, sono 
morti carbonizzati. I Caruso ri
siedevano a Roma. La loro 
vettura, una Fiat Ritmo, forse 
per lo scoppio di un pneuma
tico, ha improvvisamente 
sbandato. Una Regata che so
praggiungeva In quell'istante li 
ha violentemente tamponati. 
La Ritmo e uscita di strada ed 
è finita in una scarpata, incen
diandosi. A salvare Emanuela 
e stato un automobilista di 
passaggio. Vittorio Carofiglio, 
di Rende, in provincia di Co
senza, ha abbandonato la sua 
vettura e si è precipitato in 
soccorso dei Caruso. Dalla 

Ritmo In fiamme è riuscito a 
estrarre la ragazzina. L'uomo 
si e procurato ustioni su tutto 
il corpo. Per gli altri compo
nenti della famiglia non c'è 
stalo nulla da (are. Nell'inci
dente hanno perso la vila Gia
como Caruso, la moglie Anna, 
e i loro due bambini, Maria-
grazia, di olio anni, e Domeni
co, di quattro. Gli occupanti 
della Regata - una famiglia 
romana - non hanno riporta
to lesioni gravi. 

A Marlia, in provincia di 
Lucca, Ire giovani hanno per
so la vita In un incidente avve
nuto l'altra notte. Mirko Giusti, 
di venl'anni. Simone Del Sarto 
e Michele Giusti, entrambi di
ciottenni, avevano trascorso la 
serata in una discoteca della 
Garfagnana. Rientrando a ca
sa, a Cascine di Buti, la Ford 
Escori su cui viaggiavano a un 
ceno punto * uscita di strada. 
A Scrravalle Scrivia, nell'Ales
sandrino, un'auto ha invaso la 
corsia opposta e si e scontrala 
con un'altra vettura. Due gio
vani hanno perso la vila. Si 
tratta di Claudio Capovilla, di 
25 anni, e dello studente Mas
simo Puccio, di 16. entrambi 
di Novi Ligure. Altri due ragaz
zi triestini sono morti sulla 
Trieste-Udine. Le vittime sono 
Paolo Smeraldino, 19 anni, e 
Lorenzo Pellarosso, di ven
tanni. 

fermano di non aver neanche 
udito II rumore dell'auto del
l'attentatore che si allontava, 
come invece hanno raccon
talo altri abitanti della zona. 

«Potrebbe essere un avver
timento, potrebbe essere uno 
scontro Ira "protettori", po
trebbe trattarsi di gesta di un 
maniaco o di maniaci...», af
fermano gli investigatori che 
stanno cercando di venire a 
capo della vicenda. I danni 
provocati dagli attentali sem
brano di poco conio. Al pri
mo piano del villino dove 
abitavano le due prostitute di 
origine napoletana c'è una 
famiglia di coulored, ma gli 
investigatori si mostrano più 
che sicuri che la bomba era 
diretta alle «lucciole», anche 
perchè l'ordigno è stato po
sto accanto ad una finestra 

Brìndisi 
Rapinatori 
fuggono 
con ostaggio 
• I BRINDISI. Preso in ostag
gio un ragazzo che in quel 
momento era nel locale. Due 
rapinatori con i volti coperti 
hanno portato via un milione 
e mezzo di lire da una tabac
cheria di Brindisi. Sono poi 
fuggili portando con loro lo 
stesso ragazzo, del quale non 
si sono più avute notizie. È ac
caduto l'altro ieri sera nella ta
baccheria, adibita anche a ri
cevitoria del Totocalcio, in via 
Ciardi, nel quartiere Sant'Elia, 
gestita da Giancarlo Padalini, 
di 27 anni. 

Dopo essere entrati nel lo
cale i malfattori hanno chiesto 
a Padalini di consegnare l'in
casso della giornata. A un suo 
rifiuto, hanno puntato la pisto
la contro un ragazzo di circa 
13 anni, che era entralo poco 
prima. Ottenuto il denaro dal 
gestore, i due si sono allonta
nati portando il ragazzo in 
ostaggio. Sull'episodio inda
gano i carabinieri della com
pagnia di Brindisi, ai quali 
non 6 slata presentata alcuna 
denuncia sull'accaduto da 
parte dei parenti del ragazzo, 
in considerazione di ciò, i mi
litari non escludono che il gio
vane sequestrato - che il ge
store e gli abituali frequentato
ri della ricevitoria hanno detto 
di non conoscere - fosse un 
complice dei due malfattori. 

della loro abitazione. Pure il 
secondo attentato è stalo 
compiuto con modalità simili 
e l'ordigno presentava carat
teristiche molto vicino al pri
mo. Tenendo conto della di
stanza fra le due case e del 
tempo intercorso fra le due 
esplosioni, gli inquirenti han
no tratto la convinzione che 
ad agire sia stato lo stesso in
dividuo o gruppo. 

Le prostitute della Domi
ziana, specie quelle di colore, 
sono da tempo oggetto di 
proteste. Contro di loro sono 
stati scrini esposti e denunce. 
Molti abitanti della zona ne 
chiedono l'allontanamento. 
S'è formato anche un comita
to, non ufficiale naturalmen
te, che ha raccolto decine di 
firme contro le «lucciole ne
re». 

Gli studenti a Palermo 
«Donato» l'articolo 27 
all'onorevole Forlani 
••PALERMO. La facoltà di 
Giurisprudenza dell'ateneo di 
Palermo, occupato da più di 
un mese, ha emesso, dopo la 
sortila dell'onorevole Forlani 
sulla pena di morte, un comu
nicalo stampa che porta in 
apertura l'articolo 27 della Co
stituzione. In questo articolo si 
dice: 'Le pene non possono 
consistere in trattamenti con
trari al senso di umanità e de
vono tendere alla rieducazio
ne del condannato». «Noi -
scrivono gli studenti - inten
diamo fare dono di questo 
principio costituzionale, inse
rito nella parte prima intitolata 
"Diritti e doveri dei cittadini", 
al segretario della De, onore
vole Forlani, e speriamo pro
fondamente che mediti sul si
gnificato e sulla portata della 
frase "tendere alla rieducazio
ne del condannato". Come 

studenti di una facoltà giuridi
ca, non possiamo e non vo
gliamo esimerci dal prendere 
posizione sulla questione del
l'utilità della pena di morie 
come misura preventiva per i 
delitti di rapimento al quale 
segua la morte dell'ostaggio. 
Una delle acquisizioni fonda
mentali della nostra dottrina è 
che la pena capitale non co
stituisca valido deterrente per 
una seria lotta alla criminalità. 
Anzi si è visto che in quei pae
si dove la pena di morte è tut
tora vigente, si tende a una ri
discussione della funzione di 
prevenzione generale della 
stessa. Certi fenomeni si argi
nano con una cultura diversa, 
lesa a valori di libertà e di ri
spetto totale della vita umana 
e non di terrore, di oppressio
ne». 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 

- lucidamente vissuta. 
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Marocco 
Si disperde 
la chiazza 
di petrolio? 
• 1 RABAT. I venti e le corren
ti marine stanno spazzando 
via I residui delle 70.000 ton
nellate di greggio rovesciate in 
mare dalla petroliera iraniana 
•Kargh S> che avevano fatto 
temere un disastro ecologico 
al largo del Marocco. É quan
to si afferma in un comunica
to del governo. 

Secondo il comunicato, la 
chiazza che si estendeva pri
ma per 185 miglia si e ora se
parala in due parti e la più vi
cina alla terraferma si trova a 
30 miglia. Nel momento di 
massimo allarme, il petrolio si 
era avvicinato lino a dicci mi
glia dalla costa. 

Molli degli clementi tossici 
del petrolio, alfermano gli 
esperti, sono evaporati o sono 
stati dispersi dalle onde e 
quanto resta sarà eliminato 
nei prossimi giorni. La petro
liera, sulla quale il 19 dicem
bre si era sviluppato un incen
dio, e slata abbandonata dal
l'equipaggio e si trova a circa 
400 miglia al largo delle isole 
Canarie. Spagna. Portogallo, 
Marocco e le Isole di Capo 
Verde si sono rifiutati di acco
gliere la nave che ha a bordo 
ancora 200.000 tonnellate di 
greggio. 

Rivelazioni del New York Times: 
portaerei e incrociatori al largo 
delle coste della Colombia 
per «scoraggiare» i trafficanti 

A Bogotà il presidente Barco 
s'impunta: non li vogliamo 
Il Perù per protesta 
non andrà al vertice con Bush 

Navi da guerra Usa antinarcos 
Dopo l'arresto di Noriega a Panama, la prossima 
tappa della 'guerra contro la droga» di Bush è l'in
vio di una flotta Usa al largo della Colombia. Ma 
hanno dovuto posticipare l'annuncio dell'opera
zione a causa di un fastidioso contrattempo: i co- -
lombiani sono tutt'altro che d'accordo, il presiden
te Barco ha rifiutato sinora persino di ricevere la 
delegazione Usa che doveva spiegargliela. 

OAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SIEQMUNO OINZBERQ 

• I NEW YORK. La portaerei 
Uss Kennedy, accompagnata 
dall'incrociatore lanciamissili 
Uss Virginia e da almeno una 
dozzina di altre unita di ap
poggio. 6 salpata venerdì dal 
porto militare di Norfolk e sta 
già dirigendosi verso i Caraibi. 
Destinazione: le coste della 
Colombia. Il compito di que
sta flotta, stando a quanto vie
ne dal Pentagono raccontato 
al New York Timo, ò di bloc
care, con la propria capacita 
di sorveglianza aerea, il traffi

co di droga proveniente dalla 
ragione. 

L'ambasciata americana a 
Oogola si e affrettata a preci
sare che le navi si fermeranno 
in -acque intemazionali-. Bu
sh, colto di sorpresa dalle rive
lazioni, ha risposto infastidito 
ai reporter che lo avevano at
teso all'uscita da una funzione 
religiosa, cui aveva accompa
gnato la sorella appena resta
la vedova: -Non voglio parlar
ne adesso, ne parlerò in futu
ro». 

L'imbarazzo deriva dal fatto 
che. stando alle Intenzioni ori
ginali, a questo punto l'opera
zione avrebbero già dovuto 
annunciarla ufficialmente. Ma 
non possono larlo a causa di 
un contrattempo: i colombia
ni quella flotta Usa non la vo
gliono. I) presidente Virgilio 
Barco. Il leader centro-ameri
cano che forse più di tutti si
nora aveva espresso volontà 
di collaborare con Bush nella 
guerra contro la droga, uno di 
quelli che più moderatamente 
aveva reagito all'invasione di 
Panama, stavolta pare deciso 
ad impuntarsi. Per tutta la 
scorsa settimana si e rifiutato 
persino di ricevere la delega
zione arrivata da Washington 
che avrebbe dovuto spiegargli 
Il senso e i particolari dell'o
perazione aeronavale in cor
so. 

La riluttanza colombiana 
viene presentata come un 
•malinteso-: a Bogotà avreb
bero concluso dalle prime Im

precise notizie che gli Stati 
Uniti si apprestavano ad ope
rare niente di diverso da un 
vero e proprio -blocco- delle 
coste colombiane. 

Stando alle Indiscrezioni fil
trate dal Pentagono, la squa
dra dovrebbe Incrociare in ac-
3 uè intemazionali al largo 

ella Colombia e del Vene
zuela (anche al largo di Cu
ba, si potrebbe dire, guardan
do dall'altro lato della carta 
gcogralica), usando gli acrei 
radar a bordo della Kennedy 
per controllare l'intero traffico 
aereo nella regione, e forse 
anche i caccia per abbattere 
eventuali velivoli •sospetti». 

Un piano complessivo di in
tervento militare in funzione 
antidroga in America centrale 
era slato preannunciato dallo 
stesso portavoce della Casa 
Bianca, Fltzwater, il 28 dicem
bre, in piena invasione a Pa
nama. «Abbiamo deciso di 
prendere detcrminate iniziati
ve per aiutare i paesi latino-
americani nella guerra contro 

la droga», aveva detto. Oltre 
alla flotta al largo della Co
lombia, il piano consiste nel
l'invio di unito radar basale a 
terra nelle montagne e giun
gle della Colombia, del Perù e 
della Bolivia. In un secondo 
momento alla squadra con la 
portaerei dovrebbe aggiunger
si anche una nave portaelicot
teri, in (unzione di coordina
mento delle attività navali e di 
quelle terrestri, oltre che come 
campo dt addestramento per 
le forze locali. Gli Usa hanno 
già un'unità del genere al lar
go delle coste del Salvador. 

Coloro che hanno vuotato II 
sacco con il New York Times 
insistono nel sostenere che 
non e prevista una funzione di 
combattimento, e che la deci
sione di bombardare o meno 
una roccaforte dei trafficanti e 
persino la decisione se abbat
tere o meno un velivolo so
spetto dovrà sempre essere 
presa su richiesta delle autori
tà colombiane, boliviano o 

peruviane. 
Ma l'Invasione di Panama 

ha raggelato i rapporti di col
laborazione in funzione anti
droga che l'amministrazione 
Bush stava cost-uendo con i 
paesi andini (da mesi ci sono 
già «consiglieri» militari Usa in 
Perù, Bolivia e Colombia). Il 
Perù ha già annunciato che 
per protesta contro l'Invasione 
non parteciperà al summit an
tidroga, con la partecipazione 
dello stesso Bush, previsto a 
Cartagcna, In Colombia, a 
meta febbraio. 

Oltre al fatto che tutti gli 
esperti Usa concordano nel 
sostenere che l'unica opera
zione finora riuscita, l'arresto 
di Noriega. non dovrebbe ave
re il purché minimo effetto 
positivo nella lotta contro II 
tralfico di droga: già negli ulti
mi anni il grande tralfico di 
co:aina aveva avuto tutto il 
tempo di ritirarsi da Panama e 
puntare verso •rotte» alternati
ve, via I laiti, Honduras e Mes
sico. 

Da venerdì i guerriglieri di Poi Pot assediano Battambang, seconda città cambogiana 

I khmer rossi di nuovo all'attacco 
m Battaglie al nord, bombe a Phnom Penti 

Lampi di guerra nella martoriata Cambogia. Ad un
dici anni esatti dalla fuga di Poi Pot, i suoi khmer 
rossi hanno mantenuto le promesse e sono passati 
all'offensiva. Battambang, seconda città cambogia
na, è diventata un campo di battaglia. Da venerdt 
scorso khmer rossi e governativi si fronteggiano sen
za esclusione di colpi. Nella capitale, Phnom Penh, 
soltanto l'altra sera vi sono stati cinque attentati. 

Khmtt ressi si preparine tffattacco durame roffensiva di venerdì scorso 

Ita PHNOM PENH. Sparano i 
cannoni e fanno fuoco i carri 
armati, tornano nel campo di 
battaglia migliala di soldati. La 
Cambogia è di nuovo in flam-
me. I khmer rossi hanno sfer
rato una violenta offensiva 
uscendo dalla giunga nordoc
cidentale e attaccando in (or
zo la citta di Battambang, Il se
condo centro della Cambogia. 
Un attacco annunciato, atteso 
e previsto. 

Solo poche settimane a Ph
nom Penh le fonti vicine al go
verno di Hun Scn ammetteva

no: «Entro il primo gennaio lo
ro, I khmer, saranno di nuovo 
alle porte della capitale*. Una 
previsione sbagliata solo di 
pochi giorni e ancora tutta da 
verificare sul campo di balta-
glia, ma quel che e certo e 
che I soldati nostalgici di Poi 
Pot stavolta fanno sul serio. Le 
scarse informazioni che filtra
no dalle zone del combatti
menti non lasciano dubbi. La 
radio dei guerriglieri, captata 
a Bangkok in Thailandia, ha 
affermato ieri che l'offensiva è 
cominciata venerdì scorso e 

che da allora violenti scontri 
•infuriano in tutta la città». Te
stimoni riferiscono che Bat
tambang, la scorsa notte, 'ap
pariva illuminata dagli incen
di». 
. Pare che l'epicentro degli 

scontri sia attorno al quarticr 
generale delle forze governati
ve, nella zona del mercato e 
attorno all'aeroporto. Nei gior
ni scorsi l'emittente dei guerri
glieri aveva sostenuto che le . 
truppe dei khmer rossi aveva
no attaccato anche il capo
luogo della provincia di Siso-
phon. un importante centro 
logistico situato ad una scltan-

' Una di chilometri da Battam
bang e a circa cinquanta chi-

• lomctri dalla frontiera con la 
. Thailandia. Le forze governati- ' 

ve, sostengono le fonti della 
guerriglia khmer, avrebbero 
cercato di rompere l'assedio 
stretto attorno a Battambang 
dispiegando numerosi carri ' 
armati che sarebbero però 
stati respinti dai guerriglieri. 

L'offensiva cerca di trovare 
spazio anche nella capitale 
Phnom Penh dove si susse
guono gli attentati terroristici. 

Tra le 19 e le 19.45 dell'al
tra sera vi sono stati almeno 
cinque attentati che, a quanto 
si sa. non avrebbero causato 
vittime. Una bomba sarebbe 
esplosa nei giardini dell'ex 
palazzo reale, un altro ordi
gno avrebbe seriamente dan
neggiato il ponte della princi
pale arteria che dalla Cambo
gia punta verso il Vietnam. Le 
fonti ufficiali forniscono po
che informazioni sull'accadu
to e si limitano a confermare 
che venerdì scorso vi e stato 
un attentato nella zona cen-

• vale della capitale. >• \ y 
1 In Cambogia - insomma il 

confronto militare sta ripren
dendo con estrema violenza 
ed ogni ipotesi di soluzione 
negoziata appare sempre più 
improbabile. Dopo il fallimen
to della trattativa parigina, 
naufragata lo scoso anno, non 

s'intrawede una via d'uscita. 
L'ipotesi di un governo di sal
vezza nazionale che veda as
sieme rappresentanti dell'at
tualo governo e i tre gruppi 
della coalizione anligovcrnati-
va (che comprende anche i 
khmer rossi) appare fuorigio
co. E neppure la proposta au
straliana (ben vista dal gover
no del primo ministro Hun 
Sen) di affidare ad una forza 
dell'Orni il governo ad interim 
della Cambogia in attesa di in
dire libere elezioni sembra in 
grado di capovolgere la situa
zione a favore della trattativa. 
Dopo la partenza dei vietna
miti che undici anni fa aveva-
vano posto fine al sanguinario 

'regime'dr Poi Pot e che hanno 
' abbandonato Phnom Pcn nel 
settembre dello scorso anno, 
il nuovo governo ha riorganiz
zato un'armata che conta al-

• l'incirca su 40.000 uomini af
fiancati da una milizia com
posta da 100.000 armati. 

Un'intervista di Mitterrand 
al quotidiano «Izvestia» 

«Anche l'Urss 
in un'Europa 
confederata» 
Mitterrand, in un'intervista al quotidiano Izvestia, 
ripropone la sua idea di una Confederazione euro
pea per gli anni Novanta. Per il presidente france
se al progetto dovrebbe contribuire anche l'Urss. 
Un'Europa, quindi, dall'Atlantico agli Urali in gra
do di far fronte alle sfide del prossimo millennio. 
Mitterrand, inoltre, si dichiara disposto ad appog
giare la proposta di Gorbaciov per un'«Helsinki 2». 

tm MOSCA Questa volta la 
tribuna e autorevole, e Mitter
rand non s'e lasciato sfuggire 
l'occasione per rlpropporrc. 
dalle colonne del quotidiano 
Izvestia, organo del governo 
sovietico, la sua Idea per una 
Confederazione europea che 
vada dall'Atlantico agli Urali. 
Il presidente francese, infatti, 
non ha dubbi che le grosse 
sfide degli anni Novanta ri
chiedano una risposta che ri-
disegni la stessa carta politica 
del vecchio continente. 

Nell'intervista rilasciata al
l'autorevole quotidiano, il pre
sidente francese riparla con 
decisione e con solidi argo
menti di una Confederazione 
europea che comprenda i 
paesi dell'Europa orientale e 
la stessa Unione Sovietica. 
Non sole il presidente france
se ha confermato anche il suo 
appoggio alla proposta di Mi-
Wiail Gorbaciov per una con
ferenza paneuropea «Helsinki 
2». La proposta sovietica, sem
pre per il presidente francese, 
va accolta perche «Helsinki 2» 
può diventare il punto di riferi
mento per nuove iniziative in 
tema di disarmo in Europa. 

A questo proposilo Mitter
rand ntienc che «il processo di 
Helsinki va non solo conserva
to, ma anzi reso più utile-. A 
•Helsinki 2» dovrebbero pren
dere parte, oltre ai paesi euro
pei, anche gli Stali Uniti e il 
Canada, cosa del resto non 
nuova, in quanto questi due 
paesi erano già presenti ad 
Helsinki all'epoca della prima 
conferenza. 

Quali, per il presidente fran
cese, dovrebbero essere i temi 
da mettere in discussione? 
Certamente le misure di fidu
cia militare. I problemi della 
sicurezza e le attività della 
coopcrazione, ma anche il di
sarmo. È questo, per Mitter
rand, uno dei punti centrali, 
anzi preliminare, ad ogni inte

sa. «La disponibilità al disar
mo», afferma Mitterrand nel
l'intervista resa alle Izvestia, 
viene prima di qualsiasi altra 
intesa. 

Una presa di posizione cosi 
netta da parte di Mitterrand a 
favore della tesi sovietica ac
centua maggiormente le di
versità della Francia rispetto 
agli Usa. Come si ricorderà 
per il governo di Washington 
le questioni del disarmo in Eu
ropa dovrebbero essere af
frontate soltanto dai paesi di
rettamente interessati, vale a 
dire soltanto dai membri della 
Nato e del Patto di Varsavia. 

•Perche si dovrebbe conti
nuare a conservare l'artificiale 
divisione dell'Europa sorta do
po la seconda guerra mondia
le- si chiede Mitterrand f e 
rendosi alla sua proposta di 
una Conlederazione europea. 
Dopo aver precisato che an
che l'Urss dovrebbe entrare a 
farne parte, avverte però che 
sarebbe creata »in linea con le 
acquisizioni democratiche 
delle istituzioni dei paesi del
l'Est-. Mitterrand, inoltre, affer
ma che ha proposto una Con
federazione e non una federa
zione perdio il primo e «un 
concello più largo» e la Co-
muniti europea si sta muo
vendo «verso una federazio
ne-, anche se non lo e ancora. 
In questa situazione non si 
può chiedere a Polonia e Un
gheria di entrare nella Comu
nità europea. Esse non posso
no farlo e nessuno 6 pronto a 
farlo. Mitterrand, infine, auspi
ca che Gorbaciov sia <om-
prcso e seguito». «Gorbaciov -
ha concluso Mitterrand - agi
sce con coraggio, ma deve lar 
fronte a compili difficili. Egli 
sta all'origine di uno dei più 
grandi rivolgimenti della storia 
e questo corrisponde alle sue 
aspirazioni. In questo Gorba
ciov rimane fedele alle idee 
della sua gioventù». 

ENTRATE NEGLI ANNI '90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 
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10.000.000 
A ZERO INTERESSI 
Gli anni '90 si sono svegliati bene. 
Tutte le auto della gamma Fiat vi 
danno il benvenuto nel grande de
cennio appena iniziato con una no
tizia da prima pagina. Eccola, in sin
tesi: fino al 31 gennaio, sul pagamen
to della Fiat che preferite, potete trat
tenere 5 milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se e Tipo, Regata 
o Croma. Per pagare questi 5 o 10 
milioni non c'è fretta. Potrete farlo 
in soluzione unica dopo 6 mesi o 
un po'per volta in 11 rate mensili. In 
entrambi i casi, beninteso, a interessi 
zero. E ora, un esempio per rende
re ancora più evidenti i vantaggi di 
questa*iniziativa commercialediCon-
cessionaric e Succursali Fiat. Avete 

scelto una Panda 750 CL? In Iuo-

?o di L. 9.500.000 verserete solo 
,. 4.500.000. Ancora un esempio: se 

avete scelto una Tipo 1100, invece 
di L. 15.240.000 'vi basterà versare 
L. 5.240.000. Se poi preferite pro
trarre il pagamento di questi 5 o 10 
milioni oltre i 12 mesi, eccovi accon
tentati con rateazioni fino a 36 mesi e 
una riduzione del 50% sull'ammon
tare degli interessi. E le lire che avete 
trattenuto? Beh, in attesa di pagare 
nella forma che avete scelto, potrete 
usarle come meglio credete. Ad esem
pio investendole e godendovi gli inte
ressi. Oppure, utilizzandole per inau
gurare gli anni '90 con un bel viag
gio a bordo della vostra nuova Fiat. 

FÌA7SAVA L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/1/90 
in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. FIAT 
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NEL MONDO 

Rdt 

L'opposizione 
attacca 
la nuova Sed 
tm LIPSIA. Il congresso na
zionale dei delegati del movi
mento di opposizione tede
sco-orientale «Neues Forum», 
nunito a Lipsia, ha rivolto un 
appello per una manifestazio
ne nazionale, il prossimo 15 
gennaio, contro la 'restaura
zione» della «Sed» (l'ex partito 
comunista della Rdt) e dei 
vecchi organismi di sicurezza. 
Per iniziativa dei delegati di 
Dresda, l'assemblea ha appro
vato questo appello nazionale 
accompagnato da rivendica
zioni rivolte al governo di 
Hans Modrow. 

•Neus Forum» chiede lo 
scioglimento di tutti gli uffici 
dei vecchi servizi di sicurezza 
(della «Stasi» in particolare) e 
chiede al governo di rinuncia
re a progetti di legge che ne 
prevedano la creazione di 
nuovi entro il prossimo mag-

f[io. Il movimento chiede che 
a lolla contro gli estremisti di 

destra come di sinistra, sia af
fidata alla sola •Volkspolizei» 
(polizia del popolo). 

•Neucs Forum» vuole inoltre 
che sia tolto il segreto da tutti i 
documenti dello stato e del
l'apparato del partito comuni
sta e che siano resi di domi
nio pubblico gli ordini e le de
cisioni del passato governo, 
rovesciato a novembre scorso. 
L'assemblea dei delegati ha 
inoltre deciso che il movimen
to diserterà la «tavola rotonda» 
dei partiti politici se la -Volto-
kammer» (il parlamento) ap
proverà leggi riguardanti la 
creazione di nuovi servizi di 
sicurezza. 

A Sofìa cinquantamila in piazza 
per protestare contro la proposta 
di abolire le leggi illiberali 
contro la minoranza musulmana 

Fischiati esponenti del governo 
Oggi il «consiglio consultivo» 
affronterà il problema 
della sollevazione antiturca 

Rivolta nazionalista in Bulgaria 
Cinquantamila sono di nuovo scesi in piazza a Sofia 
per manifestare contro la minoranza turca. Esponen
ti del governo sono stati contestati al grido di «dimis
sioni, dimissioni». A scatenare la protesta antiturca è 
stata la proposta di eliminare le norme illiberali che 
vietano alla minoranza di usare nomi turchi e pro
fessare la religione musulmana. Oggi si terrà un 
•consiglio consultivo» di tutte le forze del paese. 

Petar Miadenov 

• f i SOFIA. Migliaia di manife
stanti •antiturchi- raccolti ieri 
pomeriggio davanti alla chie
sa di Alexander Nevskl hanno 
fischiato e contestato i massi
mi esponenti del governo bul
garo che pure hanno annun
ciato, per oggi, un grande 
•consiglio consultivo» di tutte 
le forze del paese sui proble
mi sollevati dalle recenti pro
poste di ridare nomi turchi al
la minoranza di lingua turca e 
di religione musulmana. 

I manifestanti (circa SOmila 
persone) agitando bandiere e 
cantando slogan antiturchi si 
sono raccolti sin dalla mattina 
nella piazza antistante la cat
tedrale di Alexander Nevski, 
cioè davanti al simbolo stesso 

della Bulgaria libera, perche il 
monumento fu costruito agli 
inizi del secolo, in ricordo del
l'armata di 200mila soldati in
viata nel 1877 dallo zar di Mo
sca Alessandro II per rovescia
re il giogo turco che da quasi 
cinque secoli imperava sulla 
Bulgaria. 

•Bulgaria, Bulgaria, Bulga
ria», «Abbasso i traditori», -La 
Bulgaria è e sarà sempre cri
stiana»: questi alcuni degli slo
gan gridati dai manifestanti 
finché, alle 14 ora locale, non 
è cominciata uffcialmcnte la 
manifestazione e dal palco 
hanno cominciato a parlare 
vari oratori. Quando il vice
presidente dell'assemblea na
zionale (parlamento) Atanas 

Dimitrov ha cominciato a par
lare dalla piazza è salito un 
boato: «Ostavka» (dimissioni). 
Dimitrov ha ricordato che il 29 
dicembre scorso il governo ed 
il comitato centrale del partito 
comunista bulgaro hanno 
proposto che siano abolite le 
norme illiberali varate nel 
1984. sotto Todor Zhivkov, 
che obbligavano la minoranza 
bulgara di lingua turca e di re
ligione musulmana (circa un 
milione di persone, su una 
popolazione complessiva di 
dieci milioni di abitanti) ad 
abbandonare i nomi turchi 
tradizionali per assumere no
mi bulgari. Queste proposte, 
ha continuato Dimitrov, do
vranno essere approvate dal-
l'assmblea nazionale il 1S 
gennaio. 

Una bordata di fischi e di 
grida ha coperto per alcuni 
minuti la voce del vicepresi
dente del parlamento che, In
fine, è riuscito ad annunciare 
che per oggi, alle IO, e convo
cato un grande «consiglio 
consultivo» di rappresentanti 
dell'assemblea nazionale e 
delle varie espressioni politi

che e sociali del paese, ivi 
compresi i comilati che in 
questi giorni hanno organizza
to le manifestazioni di prote
sta, per discutere, appunto, 
delle proposte del 29 dicem
bre. Ma dalla folla si è alzala, 
ripetuta come una eco, la pa
rola «Ostavka, Ostavka» e Di
mitrov e stato costretto a ce
dere il microfono. 

Ha quindi preso la parola il 
primo ministro bulgaro Ghe-
roghi Atanasov il quale ha 
detto tra l'altro: »La Bulgaria 
resterà libera solo se sarà de
mocratica». Ed ha aggiunto 
che il governo, con le norme 
proposte il 29 dicembre, men
tre da una parte ha inteso sal
vaguardare i diritti civili della 
minoranza turca, dall'altra ha 
riaffermato con forza la indi
pendenza e l'integrità della 
Bulgaria che, ha detto Atana
sov, «e e resterà sempre una 
ed unica». Ma anche il primo 
ministro è stato interrotto da 
fischi continui e da grida 
•Ostavka, Ostavka». Hanno 
quindi preso la parola diversi 
rappresentanti di città (come 
Kardzali, Askovo. Razgrad) 

dove forte è la presenza della 
minoranza turca. Gli oratori 
hanno infiammato la folla che 
continuava a gridare: -Bulga
ria, Bulgaria, Bulgaria». 

Ha preso poi la parola il 
nuovo ministro degli Interni 
Atanas Semerdziev che ha ini
ziato il suo discorso ribaden
do che «la Bulgaria senza uni
tà corre dei pericoli», e che 
per risolvere i problemi sul 
tappeto «ci vuole dialogo e ra
gionevolezza». Dalla folla è 
partito il grido: «Ostavka. 
Ostavka» ed una bordata di fi
schi, ma Semerdziev, impassi
bile, ha replicato: «Non ho 
paura dei vostri fischi» ed ha 
continuato a parlare ribaden
do che con le decisioni pro
poste non si attenta minima
mente né all'indipendenza né 
all'integrità della Bulgaria. Il 
ministro ha concluso affer
mando che in un Europa che 
si avvia a diventare un conti
nente dove cadono le frontie
re, una campagna contro la 
minoranza turca della Bulga
ria sarebbe Incomprensibile. 
La folla ha risposto al ministro 
fischiandolo ripetutamente. 

Ma si attenua la tensione con il Fronte. Nuovi scontri con i «securisti» 

La protesta degli sbidenti di Bucarest 
vogliono rubare la rivoluzione» 

La tensione tra gli studenti e il Fronte di salvezza 
nazionale si va spegnendo. Il primo ministro Petre 
Roman e il ministro dell'Istruzione Mihai Sora han
no, infatti, accettato gran parte delle richieste 
avanzate dalla lega e dal sindacato libero degli 
universitari. Che ieri mattina hanno dato vita co
munque a un grande meeting. Ma intanto arrivano 
notizie di nuove incursioni dei «securisti». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

blea che diventa un tripudio 
quando prende la parola un 
ragazzo di Timlsoara. «Timi-
soara. Timisoara» urlano lutti 
con le dita a «V» nel segno 
della vittoria i ragazzi del Poli
tecnico. La città martire riceve 
un commovente e prolungato 
omaggio. «Noi abbiamo co
minciato la rivoluzione - dice 
lo studente - Il 17 dicembre e 
il 20 la città era liberata. Ma se 

ora il ministro Sora dovesse ri
mangiarsi la parola data noi 
torneremo ad essere quelli del 
17 dicembre». 

Gli applausi lasciano il po
sto a fischi sonanti quando 
dalla presidenza dell'assem
blea viene annunciato che 
prenderà la . parola «un tal ' 
Micrca, uno di quel sei stu
denti che il Fronte ha messo 
nel Consiglio ma che noi non 

conosciamo». Il giovanotto si 
difende. «Ero II, in piazza, il 
22. Ilicscu e gli altri leader del 
Fronte mi hanno visto e mi 
hanno detto di stare con loro. 
Ma vi giuro che non ho capito 
quale ruolo ho». È Interrotto 
cosi da una voce dal fondo: 
•Ma tu hai dato interviste alla 
stampa...». Risposta: «SI, è ve
ro, ma solamente a mio no
me». 

M BUCAREST. Arrivano in 
metropolitana e vestiti con le 
cose più pesanti. «Ci vogliono 
emarginare, abbiamo paura 
che ci vogliano rubare la rivo
luzione», dicono prima di en
trare nell'enorme e disadorna 
aula magna del Politecnico. 
Hanno il timore, questi ragaz
zi, che per loro un ferreo au
toritarismo non sia finito. Il 
fronte ha scelto sei giovani da 
inserire nel consiglio ma nes
suno li conosce, nessuno sa 
per quali meriti siano stati in
seriti, il ministro Sora con un 
decreto ha confermato la vec
chia data degli esami da so
stenere quindi con «i professo
ri opportunisti e ceausischi 
che vendevano i voli per Smi
la lei o per cento pacchetti di 
sigarette» e, da ultimo, il go
verno, l'altra sera, ha impedito 
una manifestazione di piazza 
che adesso si sta trasforman
do in assemblea. Le premesse 
per la rabbia ci sono tutte. 
Non sanno ancora che Ro
man e Sora non hanno re
spinto la piattaforma della le
sa. O. se lo sanno, non k> di
cono perché «ancora non ci fi
diamo di loro». 

•Non sappiamo cos'è la de

mocrazia, lo dovremo subito 
sperimentare. Non sappiamo 
come si discute, impareremo 
in fretta. L'anonimo studente 
che apre l'assemblea é subis
sato dagli applausi. Siamo te
stimoni di una riunione, in 
qualche modo, storica. E la 
prima, di massa, del dopo ri
voluzione. «Non vogliamo di
ventare dirigenti - continua il 
giovane -, non amiamo la po
litica. La nostra ambizione é 
quella di un'università scria ed 
efficiente». Poi presenta il pro
gramma, già noto, che si basa 
sull'autonomia universitaria, 
sulla legge di riorganizzazione 
della struttura e della didatti
ca, sull'epurazione dei docen
ti pesantemente coinvolti nel 
passato regime, sulla presen
za facoltativa ai corsi, sulla fi
ne dell'autogestione «che per 
noi significa solo far da man
giare e pulire le mense» e so
prattutto la riduzione delle SO 
ore obbligatorie a settimana 
negli atenei «era il modo con 
il quale Ccausescu ci control
lava». 

Al microfono va poi Dimitrl 
Urico, secondo anno di metal
lurgia, che inliamma l'assem-

Altri tredid 
bambini giunti 
ieri in Italia 
dalla Romania 

' • • È atterrato ieri sera a Campino il Dc9 dell'Aeronautica ita
liana con a bordo il secondo gruppo di genitori che hanno 
adottato bambini in Romania, e che finalmente si sono ricon
giunti con i loro figli. Ieri sera sono rientrate in Italia 11 coppie 
di genitori, con 13 bambini di varie età. Il maggior numero di 
genitori e i bambini, rispetto a quelli che erano previsti, si spie
ga che in Romania c'erano altre coppie di genitori con i loro 
bambini che non avevano fatto in tempo a rientrare sabato. 

, È la volta di un altro giova
ne che cita Avram Lancu, uno 
dei capi della rivolta in Trpn-
silvania: «Non abbiamo lottato 
per i giocattoli». «Libcrtade, li-
bertade», si ritma in coro. 

Stiamo arrivando alla prova 
del fuoco. Alla tribune'ta si 
accosta Casimir lonescu, uno 
dei vicepresidente del fronte. 
Non ci sono applausi per lui 
ma neppure fischi. E comun
que è molto abile. «Ho sem
pre sognato una rivoluzione 
cost. Vi assicuro, adesso, che 
tutti gli incompetenti negli ate
nei saranno sostituiti, voi vi 
lamentate della poca apertura 
del Fronte. Ma credetemi, in 
questa fase è il massimo con
sentito». 

Il meeting si colora, ora, 
della solidarietà portata dal 
giovani polacchi e cecoslo
vacchi. E tutti assieme urlano: 
•Mai più il comunismo». Un 
anonimo studente conclude 
cosi la grande riunione: «Chie
diamo lo scioglimento del 
partito comunista romeno. 
Non basta cambiare nome. 
Deve ricominciare da zero. 
Ceausescu e la sua cricca si 
sono comportati da fascisti e 
non da comunisti». 

Gii aderenti 
del partito 
nazionale 
contadino 
durante la 
manifestazione 
di feria 
Bucarest 

• Poi i leader studenteschi in
contrando la stampa intema
zionale confermano che sia 
Roman che Sora hanno accet
tato, tranne la richiesta della 
riduzione a 20 ore e altre cose 
minori, la quasi totalità della 
piattaforma. «Ma finché - af
fermano - non vedremo gli at
ti del governo, continueremo 
ad essere diffidenti». 

Torniamo in città per riusci
re a vedere l'altra manifesta
zione programmata, quella 
del Partito contadino, la de
stra romena, che ha richiama
to 200-300 persone a Piazza 
Romania per pregare per le 
vittime della repressione «La 
rivoluzione non è finita - di
cono - finché i comunisti sa
ranno al governo». 

E mentre finalmente il mini
stro degli Esteri, Sergiu Celak, 
annuncia il ritiro delle riserve 
della Romania, avanzate un 
anno fa dal regime di Ceause
scu. alla conferenza dei diritti 
umani, ecco arrivare, in sera
ta, una brutta notizia, anche 
se non é confermata del tutto. 
A Bucarest attorno al ministe
ro della Difesa i terroristi si so
no rifatti vivi uccidendo quat
tro ufficiali dell'esercito. 

Ucciso un soldato 
al confine 
tra Israele 
e Giordania 

Un soldato giordano é stato ucciso questo pomeriggio da 
truppe israeliane dopo essersi infiltrato in territorio israelia
no nei pressi di Hammat Gader, località situata all'inizio del
le alture del Golan, in un'area in cui si incontrato i confini di 
Israele, Giordania e Siria. Lo ha annuncialo un portavoce 
militare a Tel Aviv aggiungendo che non ci sono state vittime 
da parte israeliana. Il soldato, ha detto il portavoce, indossa
va l'uniforme dell'esercito giordano ed era armato con un 
fucile automatico MI6. È stato scoperto in seguito al ralfor-
zamento delle misure di sicurezza adottate nell'area dopo 
ripetuti incidenti di frontiera dei giorni scorsi. Il governo 
israeliano e il capo di stato maggiore generale Dan Shomron 
(nella foto), che ha visitato l'area, hanno affermato che la 
Giordania ha la responsabilità e l'obbligo di assicurare il 
mantenimento della quiete lungo I! confine prendendo tutte 
le necessarie misure per prevenire azioni ostili contro il terri
torio israeliano. Lo scontro di ieri è il quinto in una settima-

Intifada 
Due nuove 
vittime 
nei territori 

Due giovani palestinesi sono 
morti nei territori occupati: 
uno colpito dal fuoco dei 
soldati nel villaggio di A-Til, 
presso Tulkarem, Il secondo 
in un ospedale di Gerusa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lemme est per ferite riporta-
~•""" • • • ' • • l ™™"^™^^^ te a Betlemme dieci giorni 
fa. L'incidente di A-Til sarebbe collegato all'incendio di un 
autobus di pendolari palestinesi dato alle fiamme ieri matti
na da attivisti dell'intifada nel villagio di Ibthan, nella bassa 
Galilea, cioè in territorio israeliano. La polizia ritiene intanto 
che abbia un movente politico l'uccisione di una tossicodi
pendente ebrea avvenuta venerdì notte nel campo profughi 
palestinese di Shuafat, a nord di Gerusalemme. In questa cit
tà sono state incendiate sette automobili in 24 ore. 

«Fuga» 
dal Partito 
comunista 
cecoslovacco 

Massicce defezioni dal Parti
to comunista cecoslovacco 
sono state registrate nel giro 
di circa tre settimane. A rive
larlo è stato lo stesso primo 
segretario, Vasil Mohorita, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel suo intervento a conclu-
^*"™™™1^""""*^^™^"^ sioen della riunione del Co
mitato centrale, Ieri a Praga. Secondo II dirigente comunista. 
130mila persone hanno abbandonato le file del partito dallo 
scorso congresso straordinario del 20-21 dicembre, mentre, 
a* suo dire, nello stesso periodo 2.000 nuovi membri vi si so
no iscritti. 

Controffensiva 
di Marchais 
contro 
le contestazioni 

La Direzione del Partito co
munista francese affiderà a 
cinque milioni di opuscoli, 
che saranno distribuiti dai 
militanti del partito, il com
pito di illustrare le proprie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizioni di fronte alla cre-
* " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ scente contestazione di cui 
sono oggetto la sua politica e i suoi metodi. L'iniziativa rien
tra ne! quadro di una campagna che i dirigenti e il segretario 
del Pel, Georges Marchais, hanno deciso di intraprendere 
per rispondere alle critiche che continuano a montare dal
l'interno del partito (dai cosiddetti «ricostruttori») e dal suo 
estemo (dai «rinnovatori», comunisti espulsi o usciti dal par
tito spontaneamente). 

Decine di migliaia di tede
schi dell'Est e dell'Ovest 
hanno formato ieri una cate
na umana di 60 chilometri 
Ira la regione di Ekhsfek) 
(Germania Est) e quella ba-

• , . gnata dal fiume Weira nella 
^"""" • """"""" •™"™"^* Germania federale. La pro
posta per la catena umana è stata lanciata da Helligenstadt 
(Germania Est) per sottolineare i legami di vicinato esistenti 
tra gli abitanti del due Stati tedeschi. In molte località attra
versate dalla catena umana hanno suonato le campane, 
ovunque c'erano bandiere con i colori tedeschi giallo, rosso 
e nero e striscioni con la richiesta di una Germania unita. 

Catena umana 
di sessanta 
chilometri tra 
le due Germanie 

Corsica 
Attentato 
contro ristoranti 
italiani 

Due ristoranti di proprietà di 
una società italiana sull'Iso
la di Cavallo, tra la Sardegna 
e la Corsica, sono stati fatti 
saltare in aria la notte di sa
bato da una banda di una 
decina di uomini armati che 
avevano prima fatto allonta

nare le persone che si trovavano all'interno dei locali. L'at
tentato é stato successivamente rivendicato dal Fine (Fronte 
di liberazione nazionale della Corsica), con una telefonata 
ad alcuni giornalisti di Ajaccio. I due ristoranti, «Les Pe-
cheurs» e «Le Palma Club», sono di proprietà della società 
CodiI S.A., che conta numerosi azionisti italiani e di cui Ste
fano Casiraghi, marito della principessa Carolina di Mona
co, è stato presidente per due anni fino al 1987. La Codi! S.A. 
ha in programma la costruzione sull'isola di un complesso 
turistico dotato di 130 alloggi e di un porto con 230 posti, e il 
progetto, nonostante le proteste di una associazione di dife
sa dell'ambiente creata l'estate scorsa e le perplessità di 
molti deputati regionali, ha ottenuto tutti i permessi necessa-

VIROINIALORI 

La Quinta avenue sott'acqua 
M I NEW YORK. La Quinta 
avenue. all'altezza della di
ciannovesima e diciottesima 
strada, sembra un po' Firenze 
dopo l'alluvione. Al centro é 
nmasto una specie di lago, 
che traborda dal cratere crea
to dall'esplosione. Per centi
naia di metri tutt'attomo l'a
sfalto é coperto da una spessa 
coltre di fango e poltiglia, co
me se fosse passata la furia di 
un fiume in piena. Transenne, 
auto della polizia, autopompe 
dei pompieri, bulldozer, idro
vore e gli altri mezzi di emer
genza hanno invaso e cordo
nato la zona, per diversi isola
ti. 

È la zona delle librerie. Pro
prio a quell'incrocio ci sono le 
due sezioni della immensa 
Barnes & Noble. pubblicizzata 
come «la più grande librerìa 
del mondo». Tutte le cantine 
della zona sono allagate. Pro
prietari ed addetti delle libre
rie hanno trascorso la notte di 
sabato e l'intera domenica a 
tirare fuori scatoloni grondan
ti. Bloccati il traffico di superfi
cie, con Ingorghi paurosi tut
t'attomo, e le vicine linee del
la metropolitana. 

Eppure a conti fatti stavolta 
non è successo nulla di grave. 

Lo scoppio di una tubatura dell'acqua fa della 
Quinta avenue un'area disastrata, come se tosse 
passata l'alluvione. Eppure stavolta l'incidente è 
stato una bazzecola rispetto a quel che può succe
dere. Gli immensi e complicatissimi sotterranei di 
Manhattan soffrono di invecchiamento: condotte 
arrugginite dell'acqua e tubi del vapore ricoperti di 
amianto sono come coronarie usurate. 

Niente morti, niente feriti, 
niente crolli di edifici, niente 
evacuazioni di massa. La rot
tura di una delle tubazioni più 
grosse del sistema non ha 
creato le reazioni a catena e 
le pericolosissime contamina
zioni di amianto che si erano 
verificate in altri recenti casi 
del genere, compresa l'esplo
sione che qualche mese fa 
aveva fatto addiritura crollare 
un'ala di un edificio che si af
faccia sull'ultra elegante Gra-
mercy Park. 

Il sottosuolo di Manhattan è 
un labirinto complicatissimo 
attraversato da una rete im
mensa di tubature. Il punto 
più delicato, quello che ri
schia di produne effetti para
gonabili alla rottura di un'arte
ria coronaria o cerebrale nel 

corpo umano, sono le condut
ture dell'acqua e quelle del 
vapore ad alta pressione. 
Questa delle condotte di va
pore é una caraneristica di 
New York. Spiega tra l'altro lo 
strano e apparentemente mi
sterioso lenomcno che sor
prende il turista per le strade 
di Manhattan quando dai 
tombini escono getti di vapo
re, come zaffate di zolfo dagli 
Inferi. 

Queste tubature sono state 
Istallate a cavallo tra il secolo 
scorso e questo per fornire più 
economicamente acqua cal
da, riscaldamento ed energia 
elettrica a gran parte della cit
tà. Per non disperdere il vapo
re sono ricoperte da amianto. 
E da qui nasce la loro perico
losità: se scoppiano, l'amianto 
- matcnale da anni ritenuto 

tra i più nocivi ed inquinanti 
tra quelli che si sono usati nel
le costruzioni - si sbriciola e si 
diffonde nell'aria. 

Se dell'acqua fredda si infil
tra nella condotta del vapore 
ad altissima temperatura, si 
producono esplosioni mici
diali. Ed il guaio è che queste 
si possono vcnficarc in qual
siasi istante e in qualsiasi mo
mento. Ormai é nozione cor
rente che passeggiando per le 
strade di Manhattan uno può 
vedersi da un Istante all'altro 
scaraventato in aria o aprirsi 
una voragine sotto i piedi ed 
esseme inghiottito, come é 
successo a ormai parecchie 
decine di malcapitati nella 
mezza dozzina di incidenti ve
rificatisi negli ultimi mesi, 

I sotterranei di Manhattan, 
un organismo più vasto e più 
complesso ancora dei gratta
cieli che emergono in superfi
cie, soffrono di invecchiamen
to e decenni di trascuratezza. 
Soprattutto le condotte del
l'acqua. Da un secolo e più a 
questa parte nessuno ha mal 
pensato di sostituirle, a meno 
che non ci fosse la necessità 
urgente di riparazioni in segui
to ad una perdita o una rottu
ra. CSi.Ci. 

Il programma di riforme istituzionali dei laburisti inglesi 

Kinnock non vuole più i Lord 
Kinnock vuole abolire la Camera dei Lord e pro
muovere una vasta riforma costituzionale sui diritti 
dei cittadini in caso di vittoria alle prossime elezio
ni. La «Charter of Rights» promette nuove leggi sul
la libertà di informazione e sui diritti dei lavoratori. 
•No» ad ogni forma di discriminazione su basi raz
ziali o sessuali. Freni alle intrusioni della stampa e 
dello Stato nella vita privata delle persone. . -

ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA. I labunsti hanno 
annuncialo -il più vasto pro
gramma di riforme costituzio
nali di questo secolo» nel caso 
dovessero vincere le prossime 
elezioni e andare al governo 
nel 1992. I dettagli sono stati 
resi noti ieri dal vice leader 
del partito Roy Hattersley in 
un discorso pronunciato ad 
Oxford. 

Le riforme sono incentrate 
intomo ad una Charter ol Ri
ghts, carta dei diritti, intesa a 
salvaguardare le libertà civili: 

e includono tra l'altro l'istitu
zione di una seconda camera 
democraticamente eletta al 
posto dell'attuale Camera dei 
Lords dove si accede ancora 
su basi di privilegi ed onorifi
cenze. 

La decisione dei laburisti di 
promuovere questa sene di ri
forme costituzionali intomo 
alla questione delle libertà e 
dei diritti dei cittadini, avviene 
in risposta alici crescente 
preoccupazione manifestatasi 
in questi ultimi anni per il de

terioramento di tali diritti, fe
nomeno che ha dato luogo a 
gruppi di pressione come 
Charter 88 (basato sul model
lo della Charta 77 cecoslovac
ca) a cui hanno aderito centi
naia di migliaia di persone fra 
cui i più noti intellettuali. Hat
tersley ha introdotto il pro
gramma di riforme laburiste 
con un'accusa allaThatchen 
•Nessun governo nella nostra 
storia ha concentrato più po
tere in Whltehall (sede dei 
ministeri) e Weslminster (se
de parlamentare). Nessun pri
mo ministro inglese dell'era 
moderna si è dimostrato più 
impaziente verso chi dissente, 
più intollerante verso chi criti
ca, più determinato a piegare 
e ricattare i mezzi di informa
zione per ottenere il loro so
stegno». 

Al primo posto nella lista 
delle nuove leggi che i laburi
sti vorrebbero introdurre, c'è il 
Freedom ol Information Act 

che mira a sfondare il muro di 
segretezza dietro il quale ten
de ad agire lo Stato inglese. 
La nuova legge giustifichereb
be «il segreto di stato» solo nei 
casi in cui è possibile dimo
strare che la divulgazione di 
informazioni «deve essere li
mitata nell'interesse della si
curezza del paese». Allo stes
so tempo, come avviene negli 
Stati Uniti, i cittadini avrebbe
ro il diritto di sapere che tipo 
di informazioni lo stato tiene 
su di loro, con l'eventuale fa
coltà di poter correggere erro
ri. Una seconda legge porte
rebbe i servizi segreti sotto il 
controllo di un comitato par
lamentare. Un'altra legge to
glierebbe ai primi ministri il 
diritto di scegliere i dirigenti 
delle industrie nazionalizzate, 
della Bbc e della Chiesa angli
cana. 

I laburisti intendono poi in
trodurre una legge sul diritto 
alla •privacy» per impedire al

lo stato e alla stampa di inter
ferire nell'ambito della vita 
privata delle persone, rafforza
ta da misure per rendere ille
gali atti di discriminazione a 
tutti i livelli su basi di razza, 
sesso o orientamento sessua
le. Altre leggi riguardano il set
tore dell'occupazione. Si vuo
le adottare la carta sociale eu
ropea, in particolare per im
pedire licenziamenti arbitrari 
e dare maggiori diritti alte 
donne tramite accordi di lavo
ro più flessibili e strutture in
fantili. 

Pur accogliendo favorevol
mente le proposte laburiste gli 
organizzatori della Charter 88 
rimangono convinti che non 
si stia facendo abbastanza. 
Vogliono che il partito adotti 
la Convenzione europea dei 
diritti umani e che indica una 
•conferenza del cittadini sul 
tema della costituzione». La 
Gran Bretagna rimane uno dei 
pochi paesi al mondo senza 
una costituzione scritta. 

.iiiioiiiniiiiiiiiiiiii^ l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Arthur Kennedy 

La morte dell'attore americano 

Kennedy, West 
e palcoscenico 
M L'attore cinematografico 
e teatrale americano Arthur 
Kennedy e morto ieri, all'età 
di 75 anni, in un ospedale del 
Connecticut dove era ricove
rato per u.i tumore al cervello. 
La sua è stata una delle tipi
che carriere hollywoodiane da 
comprimano, all'ombra di 
grandi interpreti, ma spesso 
diretto da grandi registi. Fu 
piO volte a fianco di James 
Stewart, ne // grande sentiero 
di John Ford, in Là dove scen
de il fiume e ne L'uomo di La-
ramie, diretti da Anthony 
Mann. Proprio James Stewart, 
alla notizia della sua morte, 
ha detto: «Era uno dei migliori 
e aveva un'onestà naturale 
che riversava in ognuno dei 
suoi personaggi*. Il suo sguar
do quasi sempre corrucciato e 
livoroso lo rendeva adatto per 
ruoli di malvagio e di perden
te, quasi sempre in film di ge
nere western, come, oltre ai 
già citati. La storia del generale 
Custer. Fratelli messicani. L'ul
timo colpo in canna e Rancho 
Notorius. diretto da Fritz Lang 
e accanto a Marlene Dietrich: 
un curioso ed insolilo western. 

cucito su misura sulla grande 
attrice tedesca, molto teatrale 
e completamente girato in 
studio su sfondi di cartapesta. 

Ma prove egregie. Arthur 
Kennedy, aveva saputo fornire 
anche in altri generi, come nel 
caso de // grande campione. 
Ore disperale. Scandalo al so
le, Barabba, fino a Lawrence 
d'Arabia in cui interpretò il 
ruolo di un giornalista. Suoi 
film più recenti. Clory Boy sul 
dramma dei reduci dal Viet
nam e Baciamo le mani, sul 
tema della mafia. La sua ulti
ma fatica. Crandpa, non e an
cora uscita sugli schermi. In 
cinquanta anni di carriera si 
era meritato diversi riconosci
menti ma, pur essendo stato 
candidalo all'Oscar per ben 
cinque volte, non era mal riu
scito a vincere la prestigiosa 
statuetta. Aveva vinto Invece, 
nel 1948, il Tony Award. l'O
scar del teatro, per la sua in
terpretazione di Morte di un 
commesso viaggiatore di Ar
thur Miller. Kennedy lascia 
due figli. Terencc e Lauric, 
avuti dalla moglie Mary Cher-
frey, morta nel 1975. 

«C'era un castello con 40 cani» 
una favola ecologica 
a misura di ragazzi e bambini 
Protagonisti, gli animali 

L'autore di tanti western 
racconta un'avventura 
durata più di un anno 
«Sul set succedeva di tutto» 

Tessari regista a quattro zampe 
Una favola per Duccio Tessari. Dedicato ai bambini 
e agli adulti che amano gli animali, è uscito nelle 
sale, a ridosso dell'Epifania, C'era un castello con 
quaranta cani, prodotto da Franco Cristaldi. Un piz
zico di ecologia, un bambino, un grande attore co
me Peter Ustinov e lo sbavare e scodinzolare di una 
moltitudine di simpatici quadrupedi. Il regista rac
conta l'atmosfera di un set «molto particolare». 

DARIO FORMISANO 

• I ROMA Quando, nel 1962. 
complice la Titanus, lanciò 
Giuliano Gemma nel finto mi
tologico Arrivano i titani, non 
si aspettava che sarebbe stato, 
dopo Sergio Leone e prima di 
molti altri, un celebrato arti
giano di western spaghetti. Da 
subito, già nel mitico Ritomo 
di Ringo, 1965, accanto ad at
tori più o meno recitanti, a 
Duccio Tessari si pose il pro
blema di dirigere animali, 
quadrupedi e nobili cavalli. E 
dai cavalli sellati Ira le pianure 
del Messico o tra gli slarghi ti
po Arizona della spagnola Ai-
mena alle più di settanta be
stiole di C'era un castello con 
quaranta cani, il passaggio 
non deve essere slato affatto 
facile. «Anche perché - dice 
Tessari di cui recentemente 
Raiduc ha trasmesso la mini
serie Guerra di spie - i cavalli 
sono animali stupidi e poi c'è 
sempre un uomo a montarli. I 
cani invece sono imprevedibi
li, si stancano presto, ma sen
tono moltissimo la macchina 
da presa». 

Una settantina di esemplari, 
di razze, taglie e colori diversi, 
scelti con attenzione, chissà 
se anche i cani fanno le audi
zioni... «Ho fallo dei provini 
proprio come agli attori. Guar
dando la bellezza, la cinege-
nia e. ovviamente, la docilità e 
la disponibilità ai comandi 
dell'uomo. Quasi tulli i cani 
provenivano dallo slesso alle
vamento, di Massimo Perla, 
ma non erano ammaestrati, 
come quelli del circhi che so
no più rigidi, tesi, mentre i no

stri dovevano essere mollo na
turali, "cani presi dalla stra
da"-. Hanno, anche, tutti un 
autorevole pedigree... «SI, ma 
non per scelta ideologica -
prosegue Tessari - l'Idea di 
un film tutto di bastardi™ l'ab
biamo presa in considerazio
ne ma la razza aluta a distin
guerli l'uno dall'altro e quan
do in scena ce ne sono tanti... 
C'è poi anche il problema che 
i bastardini sono unici, è diffi
cile trovarne due che si asso
miglino, gli altri è più facile 
sostituirli, in caso di malattia, 
di Incidenti». 

Le riprese di C'era un castel
lo con quaranta cani sono sta
le, com'è facile immaginare, 
lunghe e laboriose. Ventiduc 
settimane nel complesso, divi
se in tre scaglioni tra giugno 
'88 e maggio '89. Nella finzio
ne i flirt e i matrimoni tra gli 
animali erano consentili ma 
nella realtà del sei altrimenti 
sarebbe successo il finimon
do. Non era possibile girare 
nel periodo degli amori. 
•Quando la piccola Sybil è an
data In calore fuori tempo ab
biamo dovuto allontanarla su
bito e star fermi tre giorni.». È 
difficile poi illuminare il set. «E 
i cani si stancano facilmente, 
si concentrano mollo davanti 
la macchina da presa, poi, ad 
un certo punto, basta. Come 
gli allori, del resto, solo che i 
cani non leggono i contralti, 
se ne fregano degli orari». 

Chi la presenza dei cani ha 
particolarmente sofferto devo
no essere stati proprio gli altri 
interpreti e non per «il conti-

Il regista 
Duccio 
Tessari 
e Peter 
Ustinov 
durante 
una pausa 
sul set 
di«C'era 
un castello 
con 

quaranta 
cani» 

nuo abbaiare anche durante 
le scene con dialoghi intimi e 
difficili». La storia del cinema 
è piena di grandi attori che.si 
sono rifiutati rifiutalo di divi
dere l'inquadratura con cani e 
bambini sapendo quanto essi 
rubino la scena. «Noi, dal can
to nostro, ce ne siamo accorti 
al primo montaggio. Il film 
doveva essere più lungo, co
struito come una commedia 
di situazioni, un po' all'ingle
se. Ma guardando il girato ab
biamo capito che quando 
mancavano i cani il ritmo sca
deva irrimediabilmente. Cosi 
abbiamo tagliato una ventina 
di minuti'. 

Poca cosa rispetto agli anni 
di gestazione e preparazione 
del film che, dall'acquisizione 
dei diritti (del romanzo Au bo-
nheur des chiens del franco
belga Remo Forlani) alle ri
prese, ha richiesto poco meno 
di otto anni e 15 differenti sce
neggiature. «Diciamolo pure -
conclude Tessari - solo a un 
pazzo come il Cristaldi poteva 
venire in mente un'idea del 
genere». 

Uomini e cani a Capalbio 
C'era un castello con quaranta cani 
Regia di Duccio Tessari. Sceneggiatura di Ennio 
De Concini, Mahnahem Velasco. Marcello Co
scia, Duccio Tessari. Con Peter Ustinov, Roberto 
Alpi, Salvatore Cascio. Delphine Forcst. 
Roma: Capranlca e Universa] 

M Le premesse erano giuste per un classico 
film di Natale. Il lancio pubblicitario, il ritorno 
sul grande schermo di un regista come Tessari, 
in passato molto popolare, il pubblico miralo, 
di bambini e adolescenti, da contendere ai tra
dizionali cartoon. Ma in sala, a vedere questo 
C'era un castello con quaranta cani, proprio i 
bambini sbadigliano in sospetta tranquillità, 
sorvegliati da incredule madri ancora memori 
degli happening che una volta erano le pro
grammazioni destinate ai minori. Chissà, abi
tuati ad emozioni forti, la storiella ecologica 
raccontata da Tessari e interpretata dai suoi 
cagnoni ha certamente meno colpi di scena di 
un vidcogioco, minori mobilila e ricchezza di 
un cartone animato giapponese. 

Il castello del titolo, nella realtà come nella 
finzione, è quello dei Massimi, ad Arsoli, vicino 
Capalbio. Lo eredita la più che trentenne mila

nese nipote di una defunta contessa, Giovanna 
(Mercedes Alonso), che vi arriva con il figlio
letto Tom (Salvatore Cascio) ed il compagno 
Bob (Roberto Alpi), un manager informatico 
completamente a suo agio tra i ritmi e le con
giunture della metropoli. Se a lei piace la finla 
e tranquilla aristocrazia del luogo, lui vorrebbe 
scappar via subito ma, un contrattempo poi 
l'altro, e le parti s'invertono: Giovanna a Mila
no e il povero, confuso, in fondo felice Bob ad 
accudire, oltre a Tom, una quarantina di cani 
che alla spicciolala han comincialo ad essere 
ospiti del castello. Lo «assistono» un veterinario 
saggio ed ubriacone con l'incedere di Peter 
Ustinov e una maestrina scialba come la man
zoniana Lucia in versione Nocita (è proprio 
lei, Delphine Foresi). C'è anche una pericolo
sa multinazionale che insidia il castello e la sa
lubrità del luogo ma è inutile dirvi come andrà 
a finire. Tutti felici e, recita una didascalia, so
prattutto i cani. Inutile anche specificare che 
l'appannalo, gigionesco e corposo Ustinov, Ro
berto Alpi e fili altri interpreti (c'è anche un 
Jean Claude Brialy con toga da giudice) sono 
presenze pretestuose e insignificanti vicino a 
quelle dei cani: di tutte le razze, i colori, le ta
glie. Facile la battuta, un film per cinomi, giam
mai per cinefili. DDa. Fo. 

P I B A I D U E ore 13,15 

E «Diogene» 
si mette 
in viaggio 
• i La puntata di Diogene di 
questa settimana (Raidue, ore 
13.15 da oggi a venerdì) sco
pre diverse cose interessanti 
che riguardano il mondo dei 
viaggi e soprattutto le truffe 
perpetrate alle spalle dei citta
dini italiani da tante agenzie 
ladronesche. Il nostro è diven
tato ormai un popolo di viag
giatori, ma di viaggiatori, in 
Italia e all'estero, completa
mente alla mercé delle circo
stanze. Com'è possibile che 
ad esempio a Torino vengano 
offerti qualtro giorni a Barcel
lona per sole 269mila lire? E 
come può succedere di orga
nizzare delle belle vacanze 
sulla neve e di trovarsi segre
gati in Tìrolo in una mansarda 
con le dimensioni di una cel
la? E coloro che tornano con 
un pizzico di salmonellosi e 
un briciolo di malaria, cosi, 
tanto per gradire? In questi ca
si come ci si può difendere? 

I lURSS 

Un canale tv 
anche 
in Russia 
f r a Finora la Repubblica 
rRussa era l'unica, delle 15 
Repubbliche <-ne compongo
no l'Unione Sovietica, a non 
avere un proprio esclusivo ca
nale televisivo. E invece, ora, 
tra gli effetti della progressiva 
autonomia politica richiesta e 
conquistata dalle varie nazio
nalità in Unione Sovietica, c'è 
anche la nascita di «Russia so
vietica nell'etere», un canale 
vero e proprio che ha inaugu
rato ieri le trasmissioni con un 
discorso di Vitali Vorotnikov, 
membro del Polilburo del 
Pcus e presidente del Presi-
dium del Soviet supremo della 
Federazione russa. Vorotnikov 
ha espresso la speranza che il 
nuovo canale non si limiti a 
trattare argomenti di interesse 
solo russo, ma che contribui
sca «ad avvicinare gli interessi 
e ad unire le forze dell'intera 
società sovietica». 
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CRAIUNO RAIDUE IWTPE ® TtU/MONTEOatO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATTINA. Con Livia Azzarlll e 
Puccio Corona. Regia di P. Satana 

7 . 0 0 PATATRAC. Varieté per ragazzi 1 2 . 0 0 SCfa COPPA DEL MONDO 

M O T O I MATTINA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 3 . 0 0 DSBi IL VULCANO 

8 . 4 0 SANTA BARBARA. Teleillm 0 . 3 0 D S L D A N T I ALIGHIERI 1 4 . 0 0 TBLIQIORNAUREQIONALI 

1 0 . 3 0 T g l MATTINA 1 0 . 0 0 SORGENTI DI VITA. 

10.4Q C I VEDIAMO. Con CladioLippi 
11 .4P RAIUNO R ISPONDI 
1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 3 . 0 8 PIACERE RAIUNO. Con Simona Mar-

chini 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. Tg1.Trem.nutldi... 
14.0O FANTASTICO BIS. ConO. Magali. 
1 1 . 1 0 IL MONDO DI QUARK 
18.Q0 QUANDI MOSTRI 
1 8 . 3 0 LUNEDI SPORT 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. Di 
Gianfranco Funarl. Regia di Carlo Nlstrl 

1 3 . 0 0 M E Z Z O O I O R N O E - ( f p a r t e ) 
1 3 . 0 0 TG2 ORE TRBDICL TG3 DIOGENE. 

TQ2 ECONOMIA 
1 3 . 4 8 MEZZOGIORNO E— (2» parte) 

1 4 . 3 0 DSI> LABORATORIO INFANZIA 

1 8 . 3 0 PALLAVOLO. Campionato femminile 

1 0 . 2 0 LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 

1 7 . 1 8 IMOSTRL Telefilm 

1 7 . 4 » GEO. DI Oifll Orlilo 
1 8 . 4 8 T 0 3 DERBY. A cura di A. Blscardl 

14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L'AMORE t UNA COSA MERAVI

GLIOSA. Attualità con Sandra Milo 

1S.OO TELEGIORNALI 

1 0 . 4 8 SPORT REGIONE 

1 6 . 0 0 BIGI II pomeriggio dai ragazzi 
1 8 . 8 0 ALF.Tolefilm 2 0 . 0 0 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 

1 7 . 3 0 PAROLA B VITA 
1B.OO TG1 FLASH 

1 8 . 1 8 (NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 2 8 CARTOLINA. 01 A. Barbato 
2 0 . 3 0 UN GIORNO IN PRETURA 

18.Q8 ESTRAZIONE DEL LOTTO 
17.O0 TQ2 FLASH. 

1 8 . 1 0 ITALIA ORE 6 
18*48 SANTA BARBARA. Telefilm 
18*40 ALMANACCO DEL QKWNO DOPO. 

CHBTEMPOFA 

1 7 . 0 8 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 1 0 VIDEOCOMIC. 01N. Leggeri 
1 8 . 2 0 TQ2SPORTSSRA 

2 2 . 2 8 TQ3SBRA 
2 2 . 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI 

2 4 . 0 0 TQ3 N O T T I 

2 0 0 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 3 8 MIAMI V I C I . Telefilm 

2 0 . 3 0 IO I MIA SORELLA. Film con Carlo 
Verdone. Ornella Muti; regia di Carlo 
Verdone 

10.3O ILROSSODISERA.DiP.Guzzanll 
18*18 T 0 2 TELEGIORNALE 

22.2Q TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

2 2 . 3 0 APPUNTAM BNTO AL CINEMA 
2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 

2 2 * 4 0 STARNUTL Un programma speciale 
con Francesco Muli 

21 *40 T 0 2 STASERA 

2 3 . 1 0 L I MODELL I PER L'ARTE. 20 pittori 
per 20 modelle In gara. 

2 1 . 8 0 1 8 5 9 . LA G R A N D I RAPINA AL TRE
NO. Film con Sean Connery, Donald Su-
thorland, regia di Michael Crichton 

24.QO TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 
a i O MEZZANOTTI I DINTORNI 

2 3 . 4 0 T 0 2 NOTTE. METEO 2 
2 4 . 0 0 LA CITTADELLA. Film «Maurice» (Italia 1 ore 20.30) 

8 . 3 0 HOTEL. Telefilm 7 .00 CAFFELATTE 8 .00 IL VIRGINIANO. Telefilm 
8.3Q LOVE BOAT. Telelilm 8 . 3 0 SUPER VICKV. Telefilm 

1 0 . 3 0 CASA MIA. Quiz 
8 .30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

0 . 3 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
12.0O BIS. Quiz con Mike Bongiorno 1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO 
1 2 . 4 0 IL P R A N Z O ! SERVITO. Quiz 1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Teleillm 1 2 . 1 8 STHEOA PER AMORE. Teleillm 

1 3 . 3 0 CARI GBNITORL Quiz 1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 

1 3 . 0 0 STREETHAWK IL FALCO DELLA 
STRADA. Telefilm 

1 3 . 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 8 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CERCO SOFFRO. Attualità 1 3 . 3 0 MAGNUMP.I.Telefilm 1 4 . 3 8 TOPAZIO/ Telenovela 

18.0O VISITA MEDICA. Attualità 1 4 . 3 0 SMILE. Varietà 

17.0Q DOPPIO SLALOM. Quiz 1 4 . 4 8 DEEJAYTELEVISION 
1 8 . 0 0 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 1 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 17.0Q GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 0 0 OK IL PREZZO È QIUSTOI Quiz 18.0O BIM BUM BAM. Varietà 
17 .38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.0O IL GIOCO DEI 8 . Quiz 1 8 . 3 8 A-TEAM. Telefilm 
1 8 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà 

18*48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz aO.QO CRISTINA. Telelilm 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

3 0 . 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 ROCKV IL Film di e con Sylvester Stal

lone 

2 0 . 3 0 MAURICE. Film con James Wilby, Hu-
gh Grani: regia di James Ivory 

10.3O MAI DIRE Si. Telefilm 

2 3 . 1 0 l-TALIANI. Telefilm 

2 0 . 3 0 SANGUE E ARENA. Film con Tyrone 
Power. Linda Darnell; regia di Rouben 
Mamouhan 

2 2 * 4 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 . 8 0 PARIGI-DAKAR. Sport 
Q.38 STRISCIA LA NOTIZIA 0 . 2 0 ROCK A MEZZANOTTE 
0.8Q LOUGRANT. Telefilm 1.20 BARZELLETTIERI D'ITALIA 

22 .S0 UN GIOCO ESTREMAMENTE PERI
COLOSO. Film con Buri Reynolds, Ca
therine Deneuve, regia di Robert Aldn-
eh 

1 .80 BONANZA. Telefilm 1.30 CRIME STORY. Telefilm 0 .18 ILTAL.SMANODELLACINA.l i lm 

13*48 A TUTTO CAMPO 

1 8 . 3 0 ILORANDETENNIS 

1 8 . 1 8 WRE3TLIN08POTLINQHT 

1 8 . 0 0 CAMPO B A S I 

2 0 . 0 0 RALLY. XII edizione della Parl-
gl-Dakar(10» tappa) 

2 0 . 3 0 GOLDEN JUKE-BOX 
3 2 . 0 0 BASKET. Campionato Nba 
2 3 . 3 0 B O X I . I grandi match 

1 1 . 3 0 TV DONNA MATTINO 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
18.0Q CARTONI ANIMATI 
1 8 . 0 0 QUESTO BAMBINO E MIO. 

FilmdlS.Stern 
2O.0O NOTIZIARIO. 
3 0 . 3 0 PRESENZE. Film di Kevin Bil-

llngton 
aa.SO STASERA-NEWS 
2 4 . 0 0 UNA DONNA PERICOLOSA. 

Film 

& lIlillllllIll'Hlìl ODEOn 
1 4 . 0 0 AMANDOTI. Telenovela 
18*48 BUCKROOERS. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
18*10 AMANDOTL Telenovela 
2 0 . 3 0 D U I CUORI UNA COPPEL-

LA. Film di Maurizio Lucidi 
2 2 . 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 
3 3 . 3 0 IN CERCA D'AMORE. Film di 

DonWels 

8 . 0 0 LA TAVERNA DEI S E T T I 
PECCATI. Film con M. Dietrich 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 
10.0O CARTONI ANIMATI 
2 0 . 1 8 SPORTACU8. Varietà 

2 0 . 3 0 2 4 O R I PER NON MORIRE. 
Film di Mark Grlflitha 

22*48 IL MORSO D I L PIPISTREL
LO. Film di J , Jameson 

7 . 0 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 

2 3 . 3 0 

CORN FLAKES 

HOT L I N I 

TERENCITRENT D'ARBY 

SUPER HIT 

B L U I NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

1 8 . 0 0 D U I ONESTI FUORILEGGE. 
Teleillm 

18.QO INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 . 3 0 PIUME E PAILLETTE» 
2 0 . 3 0 CELLA 2 3 A UN PASSO DAL-

LA MORTE. Film 
2 3 . 0 0 TELEDOMANI 

E£\ RADIO 
14.0O UN'AUTENTICA P E S T I 
1 9 . 0 0 NATALIE. Telenovela 
1 8 . 3 0 SENTIERI DI GLORIA 
2 0 . 2 8 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela con Lucia Mendez 
2 1 . 1 8 NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 SENTIERI DI GLORIA 

minutili 

1 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 
1 9 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 LA RAGAZZA DELL'ADDIO. 

Sceneggiato (ultima puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL, Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 . 3 0 LUNEDI 8 STELLI 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI. GR1 6:7; 8; 10; 11:12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 6.30; 7.30; 
8.30: 9.30; 10; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30: 19.30: 22.30. GR3: 
6.45; 7.20; 9.4S; 13.45; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03, 6 56. 
7.56. 9.56. 11.57. 12 56, 14.57, 1657, 
18.56. 20 57. 22 57; 9 Radio anch'io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 15 Ticket: 16 II 
paglnone, 20.30 Radiouno serata; 22 
Fantafilm King Kong. 
RADIOOUE. Onda verde: 6 27, 7.26, 
8 26, 9 27. 11.27. 13 26, 15 27, 16 27. 
17,27.18.27,19.26.22 27.6 II buongior
no di Radiodue, 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l'arte; 15.45 Pomeridia
na. 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43. 
11 43.6 Preludio; 8.30-10.45 Concerto; 
12 Foyer: 15.45 Orione: 19 Terza pagi
na; 21 Concerto diretto da J. Wincker 
Rath. 

2 0 . 3 0 IO E MIA SORELLA 
Regia di Carlo Verdone, con Elena Sofia Ricci, Ornel
la Muti • Carlo Verdone. Italia (1987). Durata: 105 mi
nuti 
Ci sembra di averli appena visti al cinema, ed eccoli 
subito In tv I film freschi di sala. Questo di Verdone ha 
avuto un buon trattamento da pubblico e critica e in
fatti è un film che lavora su sentimenti delicati, ma non 
sempre con mano abbastanza leggera. Vediamo qui 
un fratello tipicamente verdonesco (cioè un tenero vo
tato a perdere) che si inguaia per aiutare una sorella 
Insopportabile prepotente, ma in tondo anche lei vota
ta a perdere. Lei tutto travolge, per arrivare alla fine a 
dichiararsi vinta. Lui si lascia travolgere per raggiun
gere lo stesso Identico risultalo. Due figure adorata
mente maldestre In patria e fuori. Un po' troppo di au
tocompiacimento, a questo punto, gioverebbe a Ver
done regista e anche a Verdone attore. Brava la Muti. 
Ma no? Ma sii 
RAIUNO 

2 0 . 3 8 ROCKYII 
Regia di Sllvester Stallone, con Sylvester Stallone • 
Tali* Shlr». Usa (1979). Ourata: 118 minuti 
Rocky si sposa dopo la vittoria sanguinosa ottenuta 
nel film precedente e pensa di allenarsi per qualche 
altro titolo. Ma, accidenti, I medici glielo vietano: ri
schia la cecile. Potale scommettere che Stallone non 
pensa alla salute. Pensa solo ai muscoli. Questo film 
è stato sempre brutto, ma ora è anche Irrimediabil
mente vecchio. 
C A N A L I 8 

2 0 . 3 0 SANGUE E ARENA 
Regia di Rouben Mamoullan, con rits Hayworth • Ty-
con Power. 
Usa (1941). Durala: 118 minuti. 
Quando decide di abbandonare la famiglia per amoro 
della irresistibile «Gilda», il toreador non sa che la 
legge di Hollywood gli imporrà la sconfina anche in 
arena. Ed eccolo tremante davanti al toro in questo 
polpettone che ormai farà piangere solo Romina. 
R E T I 4 

2 0 . 3 0 MAURICE 
Regia di James Ivory, con James Wllby • Hugh GranL 
G.8. (1987). Durala: 135 minuti. 
Anche questo è un film recente, ma ci parla di un amo
re diverso da quello fraterno di Verdone. Dal romanzo 
di Forster il regista trae un racconto elegante e Inten
so che racconta la nascita di un legame sentimentale 
tra due collegiali dello stesso sesso. Tra gli antichi 
l'omosessualità giovanile era sentita come una fase 
della crescita, ma non al tempi dell'Inghilterra vitto
riana. Dopo la rivelazione delta passione, perciò, uno 
dei due giovani decide di sposarsi. L'altro (Maurice) 
vive con senso di colpa il ricordo, almeno finché non 
troverà chi, riaprendo la ferita, gliela risanerà con 
nuovo amore (sempre omosessuale). Il film supera 
con qualche eccesso di calligrafismo la scabrosità 
del tema che, nonostante I tempi mutali, è sempre 
molto delicato da affrontare. 
ITALIA 1 

2 1 . S 0 1885. LA PRIMA GRANDE RAPINA ALTRENO 
Regia di Michael Crlchton, con Sean Connery. Usa 
(1978). Durata: 110 minuti. 
Cosa credete? E un bel film, che ci consente di rivede
re una tappa attraverso la quale Sean Connery 0 di
ventato l'attore che ò diventato Non é un Rambo (nò 
lo é mal diventato neanche ai tempi di 007): è un tipo il 
cui muscolo più sviluppato è II cervello. Un tipo, an
che, terribilmente sexy, con o senza parrucchino. La 
polizia ferroviaria dell'ultimo Ottocento avrà del filo 
da torcere. 
R A I D U I 
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VERONA 

m 98° PIEBAGBICOLA 
11-18 MARZO 

Fiera intemazionale dell'agricoltura 
e della zootecnia 
43° Salone della macchina agricola 
22° Salone delle tecniche nuove 

10* EUBOPOBESIALEGNO salone delle attività forestali e dei 
18-21 MAGGIO sistemi di utilizzazione del legno 

E 84° VIHITALI 
6-11 APRILE 

H T 1 8 * EUBOAUKESTA 
: ^ _ 15-19 SETTEMBRE 

Fiera internazionale dell'agro-industria 
alimentare 

Salone internazionale attività vitivinicole 

3° DISTILLA 
6-11 APRILE 

Salone del brandy, della grappa e degli 
altri distillati 

> 
88° MABMOHACCRIHZ 
23-30 SETTEMBRE 

Mostra internazionale di marmi, pie
tre, graniti e loro derivati; di macchine 
e attrezzature per l'industria marmifera 

m. 0 ABITARE IL TEMPO 
8 MAGGIO 

2 S° ACQUACOLTUBA 
11-14 OTTOBRE 

Giornate dell'arredo classico 

Salone internazionale biennale dei pro
dotti, delle attrezzature e delle tecno
logie per gli allevamenti ittici 

£> 1S° REBBOBA 
18-21 MAGGIO 

Salone internazionale dell'erboristeria e 
derivati di origine naturale m 98° FimCAVALLI 

8-11 NOVEMBRE 
Fiera internazionale dei cavalli e salo
ne delle attrezzature e attività ippiche 

LCJ18-21 
IOB0IEBME 

MAGGIO Salone del termalismo e delle acque 
7* FB0SCUOLA - LAVOBO Giornate di studio per la scuola e la 
29 NOV./1 DIC. formazione professionale 

E.A. Fiere Verona • Casella postale 525 - 37100 Verona • Telefono 045/588111 - Telex 480538 FIERE VR . Telefax 045/588288 • Telegrammi Fieraverona 
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LAVROt&MA 

Michèle Serra 

LUNEDI 8 • Gli Usa invado
no la Norvegia perché il no
me di quel Paese ricorda in 
modo impressionante Norie-
ga. Arguta partecipazione di 
Andreotti al «Gioco delle 
coppie». Il presidente del 
Consiglio definisce l'Italia «il 
Paese a (orma di stivale»: il 
giorno dopo tutti i quotidiani 
riportano in prima pagina la 
spiritosissima battuta. Marcia 
indietro di Forlani sulla pena 
di morte: una nota di agenzia 
informa che il provvedimen
to non riguarda il reato di 
guida senza patente. 

MARTEDÌ 9 - Andreotti. 
ospite d'eccezione a «Ok il 
prezzo è giusto», afferma che 
•l'uomo e la donna sono fatti 
l'uno per l'altra». Entusiasmo 
e ilarità di milioni di telespet
tatori. Gli Usa invadono l'An-
tardide per assicurare alla 
giustizia il buco nell'ozono. 
Chiarificazione nel Pei in vi
sta del congresso: la sinistra 
del fronte del si discute con 
la destra del fronte del no 
mentre la sinistra del no e la 
destra del si cercano di con
vincere gli incerti a non aste
nersi sul no agli irriducibili 
del si. 

MERCOLEDÌ 10 - Gli Usa 
invadono l'Italia per arresta
re Franco Califano. Durissi
ma presa di posizione del 
governo: alcuni marines han
no il bollo del passaporto 
scaduto. Andreotti, ospite 
delle previsioni del tempo, 
suggerisce agli italiani che 
«quando piove è meglio ave
re l'ombrello». Un sondaggio 
d'opinione comunica che 
dopo questa battuta la popo
lanti del capo del governo è 
raddoppiata. 

GIOVEDÌ 11 • Forlani assi
cura di essere contrario alla 
tortura, «a meno che non sia 
proprio necessaria». Gli Usa 
invadono la Russia per arre
stare Rasputin. Un sondag
gio di opinione conferma 
che è Andreotti l'italiano più 
popolare, fi sondaggio è si
curamente attendibile: «In
fatti • informano gli esperti • 
il campione è lo specchio fe
dele dell'opinione pubblica 
italiana: ottanta interpellati 
su cento sono indiscutibil
mente coglioni». 

VENERDÌ 12 - Gli Usa inva
dono il Belgio a scopo caute
lativo. «Non si sa mai», co
munica una nota del Diparti
mento di stato. Politica inter
na: dopo la condanna di Pie
tro Longo, la nuova incarce
razione di Teardo e la fuga 
all'estero di Ducrocchi, il Psi 
rilancia con grande impegno 
la questione morale: «In car
cere • dichiara Intini al Tg2 • 
il morale è a terra». 

SABATO 13 • Impegnati nel 
week-end, gli americani so
spendono per due giorni le 
invasioni di Paesi stranieri. 
Est che cambia: in Romania 
toma re Michele. Ovest che 
cambia: a Rai Due toma Raf
faella Carrà. 

DOMENICA 14 - Le forze 
armate americane, annoiate 
dalla lunga inattività, invado
no gli U â per fare un repuli
sti. Dopo un quarto d'ora 
non più un grammo di eroina 
sull'intera faccia della Terra. 
Dramma in Italia: Forlani sa
ie sul patibolo dopo l'intro
duzione della pena di morte 
per i fessi. 

r*T 
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Confermando le preoccupa
zioni dell'opinione pubblica, le 
dichiarazioni dei redditi dell'85 
hanno messo in luce la gravissi
ma realtà economica del Paese: 
imprenditori e commercianti 
denunciano redditi da fame, il 
sessanta per cento delle impre
se ha chiuso • conti in rosso, i 
gioiellieri guadagnano meno di 
un tranviere, ortolani e macellai 
sono sotto al livello minimo di 
sussistenza. Sensibile, come 
sempre, ai problemi dei più de
boli, Cuore lancia una grande 
sottoscrizione nazionale in fa
vore di Confindustria e Con-
feommercio, invitando i ceti più 
abbienti (metalmeccanici, pen
sionati al minimo, casalinghe, 
studenti) a spedire denaro, as
segni, generi di conforto e indu
menti usati (purché in buono 
stato e firmati) ai seguenti indi
rizzi: Confindustria, viale dell'A
stronomia 30, 00144 Roma. 

Confcommercio, piazza Gioac
chino Belli 2,00153 Roma. 1 nu
meri di telefono sono: Confin
dustria 06 / 59031. Confcom
mercio 06 / 58611. Certi dello 
spirito di solidarietà dei lettori 
di Cuore, vi informiamo che la 
prima colonna di soccorsi parti
rà oggi, lunedi 8 gennaio, dalla 
nostra sede di viale Fulvio Testi, 
a Milano, con diverse casse di 
medicinali, indumenti pesanti, 
alimenti in scatola e giochi per i 
bambini. Ricordatevi che i ric
chi, essendo abituati bene, so
no molto meno pronti a soppor
tare i disagi e l'indigenza. Fate 
presto, non lesinate il vostro 
aiuto a chi soffre. 

NELLA FOTO: U presidente 
della Confindustria Pinlnfa-
rlna (l'unico che ha ancora 
U cappotto) presiede l'ulti
ma assemblea dell'associa
zione. 

ANCORA VIVO! 
Dopo mesi di silenzio 

Ciriaco De Mita ha fatto 
recapitare ai giornali una 

sua fotografia con 
Tuttosport del 4 gennaio 

L'orribile aspetto conferma 
che è stato maltrattato 

Battute dei carabinieri in Irpinia 
Battute sui carabinieri 

nel resto d'Italia 
Per Forlani ci vuole 

la pena di morte 
D'accordo tutti i partiti: 

«Per Forlani ci vuole 
la pena di morte» 

Sequestro Noriega: 
dopo aver visto in tivù 

il nunzio apostolico, 
fugato ogni dubbio: 

il dittatore si è consegnato 
spontaneamente ai marines 

Nella prigione segreta di Miami, 
Bush visita il suo prigioniero: 

storico incontro tra 
Faccia D'Ananas e Faccia da Culo 

A PASCI UK)A PKOVA 
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Rincasando a tarda notte, l'automobili
sta Paolo Baccelli scorgeva fuggire a gran
di balzi davanti al fari della macchina l'im
pressionante figura di un grosso animale. 
Una pattuglia di carabinieri, prontamente 
chiamata, riconosceva dalle orme caprine 
e dall'odore di zolfo che si trattava di un 
comunista fuggito da qualche sede del Pei 
romano. Sembra Incredibile, ma sono an
cora numerosi 1 comunisti tuttora ospitati 

nelle sedi del Partito e nelle case di alcuni 
Intellettuali di sinistra. I padroni sostengo
no che si tratta di animali perfettamente 
addomesticati e ormai Inoffensivi, tenuti 
soltanto per scoraggiare 1 ladri. L'opinione 
pubblica, che non affida di tali affermazio
ni, imputa ai comunisti fuggiti dalle loro 
abitazioni le frequenti stragi di galline nel
le case coloniche dell'agro romano. 

(Renzo Butazzi) IH 
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Cuore compie 
un anno. 
Spegneremo 
la nostra prima 
candelina 
a Bormio 
domenica 
prossima, 
14 gennaio, 
alla Festa 
dell'Unità 
sulla neve. 
CI saremo tutti 
(Influenza 
permettendo). 
Cercate 
di esserci 
anche voi. 

// primo 
numero di 
Cuore 



REPUBBLICANI E GOVERNO 
Voce Repubblicana (*ì 

Abbiamo più volte dello, anzi, e 
ancora ripetiamo, che i repubblica
ni considerano, in una fase in cui 
non c'è alternativa all'alleanza at
tuale, i migliorati rapporti fra Oc e 
Psl come una premessa necessaria 
per affrontare in maniera piò ade
guata I problemi del paese. 

Una condizione necessaria ma 
non per questo sufficiente, nel sen
so che se per consentire ad un go
verno di operare più efficacemente 
è indispensabile che De e Psi non si 
accapiglino strumentalmente su 
ogni questione, una volta che il rap
porto fra loro sia più disteso resta 
vero che occorre poi innestarvi so
pra un'azione di governo efficace, 
determinata e con obiettivi di qual
che respiro. 

Si avverte con crescente eviden
za l'insufficienza di un disegno pro
grammatico adeguato a correggere 
i punti deboli e di inefficienza, si 
sente che manca una visione di un 
certo respiro, un insieme di obiettivi 
e di compatibilità da offrire sia co
me schema delle azioni di governo 
nell'immediato futuro, sia come 
quadro di riferimento al paese per 
comprendere le raffiche di aumenti 
e di aggravi di prezzi e tariffe che 
pure sono stati e ancora verranno 
introdotti. 

È, questo, un problema molto se
rio, a proposito del quale desideria
mo fare due osservazioni. La prima 
è che c'è da domandarsi se questa 
mancanza di respiro programmati
co di cui parliamo non rischi di es
sere una caratteristica di fondo del 
rapporto fra due partiti. De e Psi. 
che devono mantenere caratteri di 
alternatività potenziale sia pure nel
la loro obbligata collaborazione at-
'tuale. 

La seconda e che a questo rischio 
ci si potrebbe sottrarre per effetto di 
una guida politica della coalizione 
decisa e determinata, cioè tale da 
finalizzare al meglio il miglioramen
to del rapporto politico fra i partiti 
ad un preciso disegno di obiettivi. 

Ma questo non sembra propria
mente essere lo stato d'animo at
tuale del presidente del Consiglio, il 
quale invece sembra interpretare 
con grande convinzione lo spirilo 
di un orizzonte politico a breve-bre
vissimo termine, ritenendo forse 
egli che il grande obiettivo pro
grammatico consista e coincida 
nell'essere al governo e alla sua gui
da. 

Lo ripetiamo perché all'attenzio
ne di tutti, a cominciare dal segre
tario della Democrazia cristiana 
sia più chiaro l'ordine delle questio
ni sulle quali si apre l'anno nuovo. 

(•) quotidiano del Pri; editoriale 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterllnl 

De Mita e Craxi avevano deciso 
di farsi la guerra; per questo qua
lunque problema diventava buono 
per litigare. A noi non stava bene. 
Il governo non governava. 

Andreótti e Craxi hanno deciso 
che, per il momento, è più conve
niente a entrambi andare d'accor
do. A noi non sta bene. Il governo 
continua a non governare. 

Primo, perché De e Psi- anche se 
ora fingono di no • vogliono tenersi 
aperta la possibilità di stare su 
sponde opposte. Secondo, perché 
l'obiettivo più ambizioso che An
dreótti riesce ad immaginare è 
quello di essere lui a capo del go
verno. 

Diciamo dunque a Forlani di 
mettere in riga, in qualche modo, il 
suo presidente del Consiglio. 
Qualche speranza l'abbiamo. 
Mentre Andreótti ha finora trattato 
con disprezzo le nostre opinioni, il 
segretario della De ha sostenuto, 
ad esempio, che il problema delle 
concentrazioni editoriali è una del
le questioni più urgenti sul tappe
to. Proprio quello che diciamo noi 
e il contrario di ciò che ha dichiara
to Andreótti. 

IL RESPONSO DELL'ORACOLO 
Bettino Craxi (*) 

Il superamento del centralismo 
democratico è una conquista di li
berta. Il frazionismo ne può diven
tare un abuso. 

(*) segretario Psi; dal Giorno 

Tutti devono poter dissentire. 
Dissentire danneggia il partito. 
(Vedetevela un po' voi. adesso). 
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CLAUDIO MARTÈLLI 

corno. Carlo Salami 

La notizia della sua morte non 
ha avuto un gran rilievo sui gior
nali. La Repubblica l'ha confina
ta a pagina otto sotto un articolo 
sulla coltivazione intensiva dei 
tuberi indicati, assieme alle al
ghe, come risolutivi per i proble
mi della fame nel mondo. 

Quando Claudio Martelli fu in 
età di capire la vociferante me
diocrità di Bettino Craxi, ancora 
non aveva raggiunto il suo apo
geo ma già ben prometteva: le 
frasi roboanti e vuote, I toni pre
dicatori e fervorineschi, l'espres
sione della faccia, stupefatta di se 
stessa, erano ormai fissati e si 
proponevano come sublime mo
dello per migliaia di assessori, 
valvassori e famigli, tra i quali il 
famigerato Paulau Pillittescu. 

Martelli prese allora una deci
sione eroica e della mediocrità 
diventò il vice. E vice fu di tutto, 
oltre che di se medesimo. La sua 
oratoria fu più composta di quel
la del Capo che era, come ognu
no ben sa, contrappuntata da si
lenzi destinati a celare effetti di 
vuoto e di nulla e, nella migliore 
delle ipotesi, un'attività così squi
sitamente futile, come scrisse Sa-
vinio del diplomatico francese 
Philippe Berthelet, che come na
turale corollario richiedeva la 
musica di Franz Lehar. 

Il volto di Martelli, al contrario 
di quello di Craxi, che richiama 
alla memoria la palla del biliardo 

o il frutto della papaia, era natu
ralmente aggraziato e gentile an
che se, dopo la trentina, la fatale 
tendenza ad ingrinzirsi rapida
mente e imbefanirsi lo facevano 
scambiare sovente per Maria Pia 
Fanfani o Susanna Agnelli. In
somma si costruì la faccia della 
persona seria anche se gli occhi a 
palla, simili a quelli di certi ma
scheroni votivi di antiche fonta
ne, tradivano qualche (remito, 
aspiravano a qualcosa. 

Serietà e mediocrità: le due 
buone sorelle; in vita, ad esse 
Martelli si votò consolando il Ca
po che lo indicava come modello 
allo sventurato (in senso manzo
niano) Signorile, all'esagitato Pa
ris Dell'Unto e alla sciantosa del
l'intrallazzo Giusy La Ganza, che 
il Signore ci perdoni. 

Rinvenuto nel suo Ietto dalla 
Colf keniota, Claudio, ha detto la 
giovane, pareva dormire: era sco
perto e nudo. Con un gesto pieto
so la ragazza ha coperto subito la 
modica quantità del Vice-Presi
dente del Consiglio. 
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Lo confessiamo con mortifi
cazione: della 'Tribuna' televi
siva di giovedì sera, che ha avu
to per protagonista l'on. Pietro 
Longo, segretario socialdemo
cratico, interrogato da otto col
leghi, moderatore Ugo Zatterin, 
nella nostra vita sapremo ben 
poco, perché prima ancora di 
giungere alla metà dell'incon
tro, il sonno, preceduto da una 
noia vagamente infelice, ci ha 
irrimediabilmente vinto. Intor
no a noi, del resto, tutti (erava
mo in cinque) già dormivano e 
sul video lo stesso Zatterin, soli
tamente così arguto e vivace, 
pareva tenuto attento soltanto 
dal timore che non avessero ca
ricato la sveglia. Il solo desto, 
tra i nostri amici che erano ve
nuti ad assistere alla 'Tribuna; 
era un vecchio signore del '99, 
del quale si spiega l'ostinata in
sonnia anche col fatto che è ca
valiere di Vittorio Veneto. 

- ^ 
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PIETRO 
LONGO 

Pietro Longo deve conoscer
si, lui che è un socialdemocrati
co senza rimedio, vale a dire 
nato. Irruente come un torren
te, aggressivo come la bronchi
te, precipitoso come una me
tropolitana, deve essersi consi
gliato con i suoi intimi, prima di 
venire alla tv, che gli hanno det
to: *Mi raccomando, sii calmo, 

pacato, lento, flemmatico. Ri
cordati, Pietro, che a nessuno 
interessa sapere come la pensa
no quelli del Psdi. A rigore, po
tresti anche non rispondere alle 
domande che, senza speranza, 
ti verranno rivolte, ma se credi 
di doverlo fare, parla adagio, fa' 
che tutti ascoltandoti, si faccia
no un'idea dell'amaca, risenta
no il gusto del distendersi, pro
vino il piacere dell'adagiarsi. 
Non deludere i tuoi ascoltatori, 
quei temerari, e cerca di per
suaderli che la sola dosa non 
mutata, in questo paese dove 
tutto fulmineamente cambia, è 
la strada dei socialdemocratici. 
I ministeri sono il loro gorgon
zola: essi ne sentono l'odore da 
lontano, prima d'ogni altro, e vi 

si avviano ogni volta con sicuro 
istinto; e tu non hai che un com
pito alla tv, dare l'idea che qual
siasi cosa accada anche tu di
venterai ministro. Parlerai po
co, penserai ancor meno e non 
farai nulla. Nessuno potrà dire, 
o Longo, che voi del Psdi avete 
tradito le generali aspettative». 

Così, placidamente, ci siamo 
addormentati e ora non sappia
mo dirvi come è andata a Finire 
la 'Tribuna» dell'altra sera. Ma 
abbiamo l'impressione che non 
ne soffriate. L'unica cosa che 
personalmente ci dispiace è 
che prima di cedere al sonno, 
non abbiamo detto buonanotte 
a Zatterin. 

12 gennaio 1980 

CRONACA VERA 
S 

ilvio aiutava i vicini di 
banco, ma pretendeva 
in cambio caramelle, 
oggettini, di preferenza 

• — 20 o 50 lire. 
(Giulio Colombo, compagno 

di classe di Berlusconi, 
Avvenimenti) 

L a storia di Giuliano Fer
rara, le sue idee, sono 
note. Il suo successo si 

^ ^ misura percorrendo a 
^ ™ piedi in sua compa
gnia, dieci metri di strada. Viene 
fermato, interrogato, compli
mentato con entusiasmo e, ose
rei dire, con una punta di affetto 
e di gratitudine. 

(Paola Cadami. Avanti!) 

ecreto-legge. Provve
dimenti urgenti per la 
finanza locale. La ca
ratteristica di montani-
tà è quella fissata per 

legge. A tal fine è definita la fun
zione di secondo grado nel loga
ritmo della popolazione residen
te, i cui parametri sono calcolati 
mediante interpolazione con il 
criterio statistico dei minimi qua
drati delle medie pro-capite delle 
spese correnti dei vari servizi dei 
comuni appartenenti alla stessa 
classe demografica. 

(Gazzetta Ufficiale) 

C inema a luci rosse, Mi
lano: Lucciola blu; Mo
menti blu; Superbestia 

^ ^ prendimi di forza; Pia-
wmm ceri di carne per ani
mali in calore; Alle mogli piace 
caldo. 

(Corriere della Sera) 

I
l cardinale di Bologna 
è stato accusato, e i 
maschi giornalisti han
no subito sorriso alle 

mm femmine vocianti, di' 
aver bollato le donne italiane, di
chiarandole «squallide e con in 
abominio tanto la condizione di 
verginità quanto la missione ma
terna». Con queste espressioni è 
stata organizzata una «cagnara». 

(Il pievano. 
Gazzetta di Mantova) 

P rendete le donne-gui-
datrici: pensate che si 
preoccupino in tempo 

^ ^ ^ al controllo dell'acqua, 
^^m olio, pastiglie, freni, lu
ci ecc.? E volete che facciano 
controllare con attenzione il 
buon funzionamento del proprio 
diesel? 

(Rombo, 
settimanale a tutto motore) 

N el manifesto propagan
distico della testata «Il 
treno è per tutti» viene 

^ ^ ^ rappresentata la tesse-
mmm ra «Carta d'Argento» 
nella quale la disposizione dei 
colori è esposta in modo tale da 
richiamare i colori della bandiera 
ungherese. Poiché sono pervenu
te contestazioni da parte del Co
mitato promotore per la difesa 
del Tricolore Italiano, si prega vo
ler disporre la disaffissione di tali 
manifesti nelle bacheche dove i 
medesimi sono affissi. 

(Circolare del dipartimento 
produzione e vendita. 

Ferrovie dello Stato) 

S
i tinge di giallo la figa 
(Sic!) di Nadia Coma-
neci, l'ex ginnasta ro-

^ ^ mena fuggita tempo fa 
^^m del suo paese. La co
munità degli esuli romeni negli 
Stati Uniti la snobba: «In questi 
giorni abbiamo altro a cui pensa
re». 

(La Notte) 

e om'è noto in questo 
partito non c'è nessu
no più a sinistra di me. 
La sinistra sono io. 

(Bettino Craxi 
dai giornali) 

L a riproduzione a di
stanza: il facsimile. 
Questo metodo di tra-

^ ^ smissione ha avuto uno 
•"™ sviluppo diverso nei 
vari paesi. Inventori si susseguiro
no uno dopo l'altro fino ad arri
vare all'ultimo terminale che 
consentì l'inizio dello sfruttamen
to operativo. Questa apparec
chiatura, denominata «Belinogra-
fo» dal nome dell'inventore 
Edouard Belin, era di dimensioni 
cosi ridotte che fu meglio cono
sciuta con il nome di «valigia di 
Belin». 

(Newsprmt, 
supplemento di Sport) 

in gioco lo zoccolo du
ro dell'ideologia co
munista, che si sostan
zia in tre nomi: Marx; 
Lenin, Stalin, che si di

spongono in una relazione ne
cessaria. Marx: il Marx profeta; 
Lenin: il partito comunista, ac
centrato, disciplinato, burocrati
co. Stalin: per i deviami e gli op
positori c'erano i processi e i 
campi di concentramento. È di
sposto Occhetto a rinunciare a 
tutto questo? Per ora direi pro
prio di no. 

(Nicola Matteucci, il Giornale) 

n 
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DIEGO DALLA PALMA 
Può un visagista delle dive lare una pubblicità-progresso? Egli 

può. Diego Dalla Palma, già coiffeur, truccateur, depilateur delle 
più affermate dive del cinema, da Sandrocchia alla Lollo (passan
do per Helmut Berger), ci ha regalato nelle letture prenatalizie la 
più divertente immagine che si annoveri a ncordo di lettore dai 
tempi delle Cartoline del Pubblico. Peccato che questo chef-
d'oeuvre sia stato cnminalmente censurato a discapito del buo
numore sociale. Cuore, che crede nella pubblicità-progresso, lo 
pubblica qui integralmente con tanto di commento analitico e 
percorso filologico. 

ra» 

Teatrino di provincia che fa line. Bergamo' Pavia? Teatro dei 
burattini della famiglia Colla? 

Dopo lo spettacolino (Lavia-Guerritore? Carmelo Bene? Moa-
na?) si sono attardati in platea in quindici. Anzi, in diciotto: ci 
sono anche Diego Dalla Palma, dietro la tenda, più il fotografo 
Gik Piccarti (in alto a destra la firma) e il suo ragazzo di studio di 
dodici anni (dietro la macchina fotografica, davanti a Gik). Ma 
torniamo a quel che si vede e cioè ai quindici: si sa come va nei 
paesi, il rapporto e di quattordici a una. Lei, la donna, è in piedi, 
nel corridoio centrale, leggermente piegato in avanti. Forse è una 
giornalista dell'Eco di Bergamo, forse era lì seplicemente per fare 
il suo dovere di recensore. Forse è Carmela, la signora delle 
pulizie, che aspettava di passare la moquette. 

Dev'essere successo qualcosa, perché le sono zompati addos
so in quattro. Il più focoso, ricciolone e biondo, ha dimenticato a 
casa le lenti a contatto e le sta ciucciando il mento. Anche il 
morettino dietro deve avere qualche problema di vista perché si 
è buttato a addentare l'imbottitura della spallina del cappotto. Lui 
pensa: è pelosa. Lei pensa: è scemo. 

Accosciati da sinistra: attrezzista di passaggio in canottiera e 
crema nivea sui capelli (lei ne approfitta con mano a mollo). 
L'attrezzista le annusa i) fianco, decisamente meno pericoloso 
dell'ascella. Secondo accosciato: uomo nudo che soffre (il due-
datore di mento gli sta tirando una gomitata tremenda). L'uomo 
nudo è chiaramente un attore che si stava cambiando in cameri
no (lavia? Bene? La famiglia Colla?) e che deve aver pensato. 
adesso sta a vedere che io sono il più pirla. Purtroppo l'uomo 
nudo ha freddo, essendo che è nudo e che la signora Carmela, 
appena finito lo spettacolo, ha l'ordine tassativo di spegnere la 
caldaia. 

Ai lati del Convegno dei Cinque, seduti sulle poltroncine rosse, 
stanno dubbiosi (con tanto di indice al mento) Nicola Berti e 
Diego Armando Maradona. Berti è quello a sinistra; si svela cost-
un segreto: Berti è l'unico calciatore in attività che tiene su i 
calzoncini con le bretelle. 

Ne mancano ancora otto. C'è n'è uno seduto sotto il morsica-
tore, che non si capisce bene e lasciamolo li. Due in piedi dietro 
che si stanno laureando alla Bocconi e discutono il piano di studi. 
Dietro ancora sul palchetto un insegnante di fisica (quello con gli 
occhiali, che gli attaccano sempre male i bottoni della camicia) 
che prova la lezione al figlio di Borg (c'è scritto sopra che è il 
figlio di Borg, qui non si inventa mente). Davanti, in seconda fila, 
con papillon, un nano in punta di piedi si è messo in posa per la 
foto. Pensa: non mi capita più un'occasione in cui posso far finta 
di essere seduto. 1 due restanti se ne stanno all'entrata della sala. 
La maschera, quello a dèstra, sta dicendo all'altro: guardi che 
questo è un posticino fine, senza cravatta non si entra. L'altro: mi 
scusi, mi avevano detto che era una festa in costume. Diego Dalla 
Palma, sempre dietro la tenda, guarda le gambe dell'uomo in 
costume. Pensa: se questo decide di depilarsi lavoro sicuro altri 
tre anni. Quesito finale: chi stava seduto in basso a destra nell'an
golo strappato della foto? Si accettano provocazioni. 
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sr HO 
LA FACCIA DA PIRLA 

(da King) 

UH A G ALLIBA 
Nonostante i disguidi bancan (e non alludiamo aglt scioperi, 

bensì a misteriosi problemi incontrati da chi voleva sottoscrivere) 
l'operazione «Una gallina per la Palestina» continua. Attenzione, 
però. I versamenti ora è meglio effettuarli su conto corrente 
postale, non bancario. Il numero è 43068006 intestato a Centro 
intemazionale Crocevia, Roma Nella «causale» è indispensabile 
scrivere che i soldi sono per «Una gallina per la Palestina» 
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Se Elena Ceausescu si fosse 
dedicata di più allo studio 
dell inglese, scrive if Come-
re. forse avrebbe capito 
qualcosa di democrazia Tro
vare che lingua parlano gli 
amencam che hanno fatto 
sfoggio di democrazia in Pa
nama 

• • • 
Avendo Marma Ripa di Mea-
na dichiarato che se ne in
venta una nuova tutti i giorni, 
trovare a che tasso di usura 
notturna va soggetta 

• • • 
Sapendo che su «Playboy» 
americano di febbraio saran
no ritratte 32 bellezze sovie
tiche, provare a dimostrare 
che la politica della traspa
renza non sta dando i suoi 
frutti 

• • • » 
Sapendo che un alto dirigen
te della Banca Mondiale ha 
invitato i Paesi dell'Est a 
prendere esempio dal nostro 
Paese in fatto di ricostruzio
ne, trovare perche quelli 
dell'Est I hanno accusato di 
gravi minacce 

• • • ' 
Sapendo che secondo la ma
dre della Comaneci la fuga 
della figlia avrebbe destabi
lizzato il regime, provare a 
far scappare qualcuno dei 
nostri atleti 

• • • 
Sapendo che il socialdemo
cratico Bruno ha proposto 
un referendum abrogativo 
dei pnmi tre articoli della 
legge Merlin, trovare.se è le
cito dire che trattasi di una 
politica del cazzo 

(Eglantine) 

I comunisti randagi 
battono la penfena 

soli, come i re Magi, 
dopo l'Epifania 

« • • 
Bush ci ha messo 

tutti in nga 
con la stona 
di Nonega 

Neanche i morti 
di Panama 
hanno fatto» 
una piega 

(Matteo Moder) 

MPV'seuzA... 
copri-proteggi lavatrice 

*->^ 
*« r« -

In pesante Pvc telato, impermeabile e resistente al calore. 
Protegge l'elettrodomestico da graffi di oggetti Misura univer
sale per lavatrici con caricamento frontale 
56-113 KL Lire 21.900 

(dal catalogo Postalmarket) 
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Un simbolo torte, 
ecco quello che ci vuole. 
Un cuore. 
Perché i comunisti hanno cuore. 
Un cuore ben piantato che all'occorrenza vola. 

Pino Greco da Idro, Brescia 

Quando Michele Serra, assieme ad Ahi, Patertmi e Banali, decise di 
chiamare Cuore quest'inserto verdastro, le intenzioni psicodramma-
fiche erano già palesi. Ma che Cuore riuscisse a diventare sul serio 
l'*organo sentimentale» di così tante persone (e lo squarcio poetico 
iniziale di Pino da Idro sembra essere una conferma) non era né 
prevedibile né sperabile. Gran parte del merito di questa vostra ma
gnifica partecipazione e attività grafologica va ovviamente al mo
mento particolarmente ^elettrico» che attraversa il Pei. Non vi sto 
neanche a dire che queste due settimane in cui Cuore non è uscito 
hanno provocato qualche chilo di giacenze postali in più. Le stesse 
Feste, d'altro canto, hanno anche provocato qualche chilo in più di 
giacenze adipose sui nostri corpi materialistici. Non sto a ripetervi 
nemmeno il tatto che anche questa settimana l'argomento protagoni
sta è la *cosa» dì Achille. Sembra ormai chiaro che questo argomento 
assorbirà la gran parte delle energie del nostro dibattito epistolare 
fino al Congresso di Bologna e oltre. A proposito del 1990. a proposi
to di augun e a proposito del congresso: io mi auguro che si riesca ad 
organizzare, a lato della Costituente suddetta, una sorta di Casa 
Comune. Una specie di circolo, di zona franca, di luogo ludico in cui 
rinfrancarsi, ritassarsi, rigenerarsi dalle fatiche Ce dai prevedibili 
veleni) del dibattilo ideologico mediante intrattenimenti vari. Un luo
go di ricomposizione sentimentale delle correnti, un pretesto per 
comunicare tra comunisti, socializzare coi socialisti, radicalizsare 
coi radicali eccetera eccetera eccetera. Voi cosa ne dite? Freno co
munque ì miei conati logorroici lasciando spazio ad un appello di 
Piero da Calusco D'Adda. Vorrei solo che il suo stimolo ad esprimersi 
fosse accolto da tutti: contrari, favorevoli, incerti, perplessi, entusia
sti, scandalizzati e preoccupati... 

I , ' in eli r izzo 

Invito tutti i compagni italiani 
delusi, dispiaciuti e contrari all'i
niziativa di Occhetto a prendere 
carta e penna e a scrivere ai com
ponenti del comitato centrale so
stenendo con la solidarietà i con
trari, e facendo conoscere il pro
prio dissenso ai favorevoli; basta
no poche righe e 700 lire di fran
cobollo. Sembra niente ma serve 
a molto: certo più della rassegna
zione e del conformismo. L'indi
rizzo è Pei, via delle Botteghe 
Oscure, 00186 Roma. 

PIERO ROTA NODARI 
(Calusco - Bergamo) 

Si sa lverà? 

•La Cosa». Sembra il titolo di 
un film dell'orrore. In genere 

grande schifo, orrende morti e al
la fine il protagonista ne esce in
colume o quasi. Nel nostro caso 
il protagonista è il co/nunismo. Si 
salverà? 

RICCARDO 
(Azzano San Paolo • BG) 

Fred ita 
Caro Patrizio, tu dici: è stata 

lanciata l'idea di una nuova so
cietà per azioni (politiche) den
tro la quale il Pei in qualità di 
socio fondatore comincia col 
mettere il proprio capitale, e che 
dichiara aperta a nuovi e diversi 
azionisti. Secondo me occorre 
un tavolino e tanta buona volon
tà. Non vedo perché socialisti e 
comunisti non debbono piantarla 
di farsi una stupida guerra fratrici
da. Personalmente sono stufo di 
questa stupida guerriglia. Avevo 
pochi anni nel "21 quando duran-

- * 

te le solite discussioni familiari 
fra i miei fratelli comunisti e suo
ceri e altri parenti socialisti vola
vano le stoviglie, che allora non 
erano di carta. Sono pronto a 
mettere con sofferenza il mio ca
pitale morale a disposizione per 
diventare azionista del nuovo 
grande movimento politico che 
dovrebbe nascere dalla proposta 
di Occhetto, purché come scrivi, 
non sia necessario abiurare nulla, 
perché io credo che la cosa più 
bella che io lascerò ai miei eredi, 
sarà proprio il mio passato di co
munista italiano dalla nascita alla 
morte. 

BRUNO OLINTO (Cagliari) 

Lunedì 11 dicembre. Da oggi 
chiudo con Cuore e, dopo 43 an
ni, anche con l'Unità. 

UN VETEROMARXISTA 
BAVOSO (Udine) 

Lo giuro 
Sono un militante di cinquantu

no anni. Vivo nella mia Verona 
con difficoltà: non è facile vivere 
da comunista nel Veneto. Ho ni
tida nella mente quella volta che 
mio padre socialista (di allora) 
tornò a casa dopo che i fascisti 
gli fecero bere l'olio e lo picchia
rono. Sono vissuto nell'onestà e 
nel vigore insegnatomi in casa. 
Sono vissuto per un ideale di giu
stizia, di libertà, portandomi ac
canto la bandiera rossa un po' 
stinta e lacera con quella falce e 
quel martello simbolo di sudore 
umano. Non traccerò più un se
gno sulla scheda elettorale ove 
non ci sia il mio simbolo. 

MARIO (Verona) 

Anch 'io avevo giurato di non 
interferire e di non sprecare ri
ghe preziose, ma al *veteromar-
xista bavoso» e a Mario da Vero
na una cosa la devo dire: non ci 
credo! Non credo che dopo 43 
anni uno possa chiudere con 
l'Unità. Non credo che uno come 
Mario riesca a votare qualcosa 
d'altro o (peggio) nient'altro. 
Stavo pensando a una risposta 
più intelligente di questo affet
tuoso ma, appunto, troppo sen
timentale *non ci credo», quan
do mi è capitata in mano la let
tera che segue... 

Troppa grazia 

Compagni, ho fatto un sogno. 
In un'aurora dorata, in una nuvo
letta Occhetto tra la folla accla
mante sorrideva: «Ma che avete 
capito compagni? Il Pei non è in 
svendita, lo ho detto un'altra co
sa. La ripeto, ma questa volta sta
te più attenti: adoperarci perché 
forze significative, e noi tra esse, 
aprano una Costituente per un 
grande accorpamento in Italia 
delle forze autenticamente de
mocratiche e di sinistra. Solo 
quando fosse avvenuto, come 
esito della Costituente, il "fatto 
nuovo" della nascita della nuova 
formazione potrebbe esistere il 
problema della rinuncia al pro
prio nome da parte di ciascuna 
delle forze ad essa aderenti (e 
quindi anche la nostra) per ritro
varci assumendone uno nuovo e 
comune. Naturalmente l'auspica
ta Costituente potrebbe anche 
decidere per una forma di fede
razione con programma comune 
ma in cui ciascuna forza conservi 
identità e quindi nome. Avete ca
pito ora?» E il popolo dicea: «Sì!». 
E poi sigarette accese e giovani, 
tanti, che si accalorano nelle se
zioni affollate, vogliono dire la lo
ro su come dovrebbe essere la 
nuova grande formazione demo
cratica e inneggiano a Occhetto 
e al Pei ancora una volta protago
nista di una grande iniziativa nel
l'interesse del Paese. Mi sono 
svegliata, per qualche residua 
nausea da Est e da logorrea. 

PIA, Sezione Ferraroni 
(Sanremo - iM) 

Se Io sapevo 
Eh no! Cari-compagni-che-scri-

viamo-leltere, io sono abbastan
za stanco di sentirmi dire. «Se lo 
sapevo mi sarei accodato a De e 
Psi e avrei fatto soldi e carriera!». 
Eh no! L'antifascismo esisteva an
che al di fuori del Pei, l'onestà e il 
rigore erano doti anche prima 
del '21 e della famosa scissione 
livornese, come i disonesti e i la
dri politici esistevano prima del 
pentapartito (d'accordo, in mi
nor misura). E tutto ciò prima, 
durante e forse dopo Occhetto. 

Certo, tutto ciò il Pei ce lo ha 
ricordato giornalmente ma via, 
non credete che questo compor
tamento lo pretenderemo da un 
Pei «rinnovato» o da un Partito di 
sinistra o Democratico o Progres
sista o Non-Partito? Senza dover 
dire ancora in futuro «se lo sape
vo». Sennò che onesti eravamo 
(siamo)? 

PIERO (Savona) 

Lo spazio è terminato e il pac
chetto delle lettere che a mio av
viso erano da pubblicare è anco
ra più grasso che mai. Tutte le 
settimane mi riprometto di pub

blicare la settimana successiva 
quelle che restano, ma tutte le 
settimane arriva un pacchetto di 
lettere "fresche...». 

Un grosso ringraziamento co
munque prima di tutto a Pa
squale Rosselli da Taranto, un 
saluto a Marco Radaelli da Lo-
vere, a un gruppo di compagni 
romani che *non erano sotto 
Botteghe Oscure» anche se sono 
molto critici con la svolta e che 
ci mandano una lettera che vor
rei pubblicare la prossima setti
mana (davvero). Ricambio l'ab
braccio di Elio da Napoli a cui 
piace la 'Casa comune» di Dise
gni e Caviglia. Ricambio anche 
la pacca amichevole di Giorgio 
da Torino che mi monda però 

' nel contempo una lettera molto 
polemica (alla quale, giuro, ri
sponderò la prossima settima
na). Un saluto anche a Carlo 
Molinaio da Torino, a Cipputi 
da Genova, a Umberto da Roma, 
a una signora che si firma *Spe-
ranza-fiducia-passione-ctasse 
1925», a Vanna, a Carlo Maria 
Nociforo, a Ottavio da Mondel
lo, a Paolo da Casacatenda, a 
Lorenzo da Bologna e al verde-
non violento Enrico... (ne man
cano troppi). 

AOSTA - • ! giovani del Ccniro Sociale 
San Marlin ringraziano il prolctlo e la 
giunla regionale*. Questa scrina campeg
gia sull'edificio sgomberalo dalle Ione 
dell'ordine dopo una sola settimana d'oc» 
cupazione da parte di alcuni giovani della 
bassa valle Milleduecento lirme in calce 
a una petizione e due allottate assemblee 
non sono basiate a ottenere una risposta 
d'altro genere. (Simoncltì) 
BERGAMO - Sono trecento gli immigra
l i extracomunitari che lavorano nella Bas
sa bergamasca Lì ha contali la Cgil che 
ha anche scoperto che molli di loro, per
lopiù impiegati in aziende meccaniche, 
sono sottopagali e spesso Imbrogliati i 
padroni li defraudano di ferie e siraordi-
nan (Candela) 

BIELLA (Vercelli) - Tombini killer trop
po protondi e semafori non sincronu/ati 
rendono dura la vita ai guidatori Che sia 
questo il famoso piano anntraflico del 
Comune' (Paperino) 
BOLZANO - Ad una bambina nata re
centissimamente è slato dato il nonio di 
*Rais&a> -La politica non c'entra - ufler-
mano I due genitori - abbiamo puntalo 
sulla musicalità del nome* (916314) 
CATANIA - La mafia qui a Caiania ha 
chiuso il bilancio 1989 con un amvo di 
112 moni ammazzati 27 in più dell'anno 
precederne (.Siciliano) 
COMO - Nell'ebbrezza dei Icstrinta-
menti un sessantenne spa-u col fucile ad 
altezza d'uomo e ferisce tre persero a 
'bordo di un'auto di passaggio (Datimi) 
CUNEO - Mentre lino a pochi anni fa era 
tradizione portare regali ai Vigili UrlMin il 
giorno della Befana, quest anno i solili 
ignoti hanno assaltalo la sede della Poli
zia urbana portando via due c.ivvelorti 
con i proventi delle multe e le armi degli 
agenti (Dadone) 

FERRARA - Sta suscitando L I M O uno 
resse la nuova pista di pdUui.njgio su 
ghiaccio impiantata in piazza Verdi pitta 
con la quale si è riqualificala in in.iniora 
intelligente una zona altamente degrada
la (Cessi) 
FIUMALBO (Modena) - È morto prima 
dell'ultima rappresentazione l'asino del 
presepe vivente (Marca) 
FOGGIA - In via San Severo 1 :|5 nax e il 
pruno centro sociale autogestito di Fog
gia. Quello che era diventato, nella totale 
indifferenza di tutti, una discarica abusiva 
grazie al lavoro d'una vernina di giovani e 
ritornato a essere uno stabile agihile 
(Contm /Vo/cs) 
ISEO (Brescia) - L'Usi ha im|x-dno e ho lo 
mamme di un asilo comunale prc-iJ.tM.ss.'-
ro delle torte per una testici mia dei prò 
pri figli I solerli custodi della salute puh 
blica hanno ritenuto che le genitrici non 
olfrissero adeguate garanzie igieimo-sa-
nilarie (Atonica) 
ISERNIA - Molise e Cam|wni.i si vmo 
sparute il fiume San Bartolomeo Dei ')(») 
litri al secondo di portata. SIH) andranno <• 
innaffiare le terre molisane e 4(10 a s|x--
gnerc la sete campana (luniiacum-) 

a cura di Pavide Parenti 

L'AQUILA - RolH'Mo C.iv,i fratello del 
ministro degli Interni e assessore (oinu 
naie a San Vmcoii/o o dallo ole/ioni <im 
mtnistralive dello storso anno e IH- ionia 
di stal/aro dalla ' arici di snidato il prò 
Ics-sor De Kiolis domot ristiano i U in» 
nella sua slesvi lista 1'ou.lli il snidai o Ma 
mantenuto I a l loggio del kjruj>|>o ai ta 
do elio i|uaiKlo allo riunioni di ciuiht.i o 
presente il dava. v[li assessori a'ibandoiii. 
no la seduta invalidandola |>or ni nino 
carta uon upiiena il loro colu'ij.i nparto 
(x-r Nu|X>lt Un mesi non si riosu- piu .1 
trovare un segretario loiminule dis|>oslo 
a |)artecipare .Illa pantomima e minuto 
l'amministra/inlie o bloccala (Damili) 
LECCO - Duemila |K rsone soprallullo 
giovani, hanno partoc i|>aio ti 1111.1 man 1.1 
della |)ace organizzala dal UH ale grup)x> 
-Terzo Mondo- {Mitlirtr) 
LICATA (Agrigento) - L i si nitrii o Lira 
Cardclla. do|Ki essersi svisata si 0 tr.islo 
nta da Licata a Cx-la (luogo di ri -.idonza 
del marito) In paese h.uinoc oiiiiuontalo 
• l ' . caduta dalla padella allalirat i'- (Mag
gio) 

LIVORNO - Ali uni 1 i't,mini 1 ho si 1 rano 
solto|H}sti ad analisi tic I sangue hanno n 
covulo una e omiinit azioni tli II I si ptr 
che risultali sicro|x>simi .Solo i|nando si 
v ino prevntal i |X-r la visita li.inno sto 
tx-rto ohe ora tutta una burla ( b>ili) 
MANTOVA - K pubblit o la svolta th ( ), 
citello e stala -ispirata- dalla visita alla 
mostra di (ìiiilio Nomano il giorno prot o 
dento il distorv» al iMMlglani IHIIIILIIIOSI 
Alcuno matcliugiio insinuami addirittura 

_ ^ & ^ - J 
< he l,t dee isione sia s* aiuola dal! int nu
trii t o i i 1 dirigenti lomunish della < iti.i 
(C(lftrHÌtH) 
MERANO (Boi/ano) - Verranno «eduli 
. i l i . ISt . l J d t K I |H / / | (Il S|M 1 k < |H-SO i OHI 

pli \sivo | "1 tiMUM'Il.tti'} i qualsiasi |in / / o * 
U I K M<> in seguilo .1 diainha t*iudi/ia 
a i tra dm' (liltr I n.i prtniA .1M.1 -• .indili 1 
(li seria II pre//o li.isc 1 r.i sdito hssalo III 
I 1 ( nuli.MI, idiuliiirmì 
MODLNA Continuali In ddo . l< sitile 
sono .ti massimo V i[li ultimi iit unum .1 
Modena v ino unirle nove \» rsone p» r 
av-xelenaim nto <l,i ossido di < .IMMUHO 
( Fttite/lo) 
NOVARA 11 t .iilul.t |iii< neve <|tn « he .1 
(VrMiii.i uni Ni IMISIM e v i lo neve »t lumi 
».!• forni.il.) <l.il \.i|Mire delle < mnniere 
delle industrie dell.i /011.1 ( ih .milite,il.ili 
sii st elidono in jiisl.i preiM 1 tipa li ,int he 
se .ili list sosh intono i li*' il • inalilo- non 
e dannoso ( /.an;ihut) 
ORISTANO - I 11 deli nulo maialo di 
Aids h,i morso la mano ,1 IIII-J mari s» 1.1II0 
di 1 Carahmieri t he « t ri .iva di l»ltn « .irlo 

ire li uMv.i la fiii>.i < f- \! J>••'<•< la ri 
PESARO - Iti.!( Ilo .uiiMMialo asilo di 
nn //. i to AH risilo ( unn male di \ i 1 l ivor 
ao una Indi Ila si allumila < osi I ,11111111111 
sh.i/ione mlen.it ne e \n r [Mirre rimedio 
de( idi di mandari a < a*»! 1 liamhini 1 <>n 
un ora d an'u i|io ( Kit a \1lh1) 
PORDENONE l'rnn un loprovve 
dimenio a favore deijli minuL;rati t \tr.n o 
minutari |»er favorirne I iiih-i;ra/ione sarà 
ori*.iin//alo un 1 orso trainilo d il ili IMO 
( Sihilhi) 

POTENZA - L'avsocia/inne -Telelono 
Donili.- lidia recTiitoniente (KT offrire 
astolto, consulenza o informazione alle 

' donne lucane si e vista rihuuire {dopo la 
(jiuisi avsetjnazione) una sode dalla Pro
vincia Il pollice verso e stato astiato dal 
Comitato provinciale femminile de per 
bocca e potere del sogrelano provinciale 
C\appa) 
REGGIO CALABRIA - Continua la cac
cia al possessore della M hedina the ha 
fruttato la vincita record al «Totocalcio» 
di 2 1H9 r>8:*.000 lire. Diffusa la voce che 
|x>ssa (ratlami d'un bancario {Punsi) 
SAN PIETRO VERNATICO (Brescia) -
Un tabaccaio &i è salvato da una rapina 
Ljetlandò uno dopo l'altro contro 1 rapitori 
miti \ (wcchi di cammello che aveva es|x>-
sto sul banco {Ferdinando') 
ROVIGO - Stravolta la viabilità del len
irò storico con nuovi sensi unici e divieti 
<li attevso (Romani) 
TERAMO - Dramma della t;e|os,a m un 
paesino della provincia (>er questioni di 
donne due uomini si sono affrontati ali al
ba a tolpi di forcone (D'Attuiti') 
TRENTO - Un indavjme sociologica re-
t eiitemente pubblicata ha svelalo l'attua
le identità debili abitanti del Trentino so 
no l ek emerite coniugati hanno denaro a 
suflKien/a danno JKKJ importanza alla 
|M>liti< a l,a Ixir^hesia pensa al valore del
la vita in maniera m a d o r e nsjx'tlo alla 
1l.1s.se o|Maraia e ai lavoratori agricoli 
( (iiatifrarn o) 

TREVISO - Le commevse dei new*o/i del 
i entro hanno protestato |KT I he costrette 
.1 lavorare nei giorni festivi Non vogliono 
soldi ina |mi tem|X» IIIHTO (iheltuu) 
TRIESTE .Suabolate di lui e laser |XT-
1 ornino il ( lelo di Trieste 1 il dono tangi-
tn!( e visibile di Ila UH ale ( ani* ra di < imi 
un n 10 e on 1 soldi dei -buoni U n/iu.i-
{ \tot oi ac) 
VENEZIA II funi rale di un an/i.ma si 
gnora si e svolto r« golariiient* n< ll.i e Ine 
sa parrò* < hi,ile di Maialiti n t o .un Ile se 
la di li 1 salina e rimasta .ili ititi rno dell o-
s|K'd,ile -Al Mare- ali ultimo momento 
nel I IH ale e imiterò non e risultato dis[>o-
minte uno spazio (x-r la sejioliura {tMni 
Mot; ut) 
VICENZA - S ino a m o r i fermi 1 lavori 
|x-r le fognature nel quartiere -Maddale 
ne- I moduli in , emenlo «Ielle tubature 
da mesi ,ip|xiggial> sul t iglio della strada 
stanno franando giù dalla si arpa la t i't'tlt 
lf) 
VITTORIO VENETO t'Irev.so) Il sena 
Iure t norgio IV /o l I l'si ) si e dillH sso d.il 
Consiglio i omini.ile musando l.i giunta 
(l>< l'i 1) di 1 ouvot ari il ( onsiglio M n/,i 
lenir 1 onto di 1 suoi inijH'giu romani I 
maligni sostengono 1 he questa manovra 
s* r\i a i rrtirv qu.il< he probi, ma .1! l'si 
lo* ale inleii/ii nulo pare a non presili 
tarlo ia|Millsta alle prossime 4 01111111.1I1 
<'he il senalore ( I IO|KI il passaggio d.il l'i 1 
al l'si ) sita preparando quali he altra evo 
la/ione o intenda mei tersi m proprio ' L i 
VM ernia proinetlt sviluppi divi rii uh ( A*/ 
wtì 
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L'allsco portoghese, il più re
cente libro di Piero Ottone. Un 
uomo di mare all'antica, che ama 
veleggiare senza mollezze sibari
tiche, senza sonar e senza satelli
tare. (Irene Bignardi, la Repub
blica) 
È in corso di stampa l'Almanac
co repubblicano 1990. (La Voce 
Repubblicana) 
Andreotti doveva andare da Pa
lazzo Chigi a piazzale Ostiense 
per prendere parte alle celebra
zioni dell'80* anniversario della 
fondazione dell'Acea, l'azienda 
capitolina che distribuisce l'ener
gia elettrica e l'acqua, e ha ri
schiato di far tardi. ' 
(Mario Pandolfo, 
Corriere della Se
ra) 
Una rapida in
chiesta tra i sacer
doti ci ha indicato 
le ragioni più fre
quenti che induco
no la maggioranza 
dei fedeli a preferi
re l'ostia sulla lin
gua. (Luigi Accoltoli, Corriere 
della Sera) 
Sul primo numero di Esquire, 
Saul Bellow, premio Nobel per la 
letteratura, ci parla della sua spe
cialità: «il ragù», (pubblicità su 
Mercurio-La Repubblica) 
Alimentaria, una collana di mo
nografie dedicate ai profili di al
cuni prodotti, si è presentata 
molto bene. Il primo volume del
la serie è dedicato al Pandoro. 
(La Voce Repubblicana) 
Infranto il mito-mistero dei resti 
di Isabella d'Este. Le «sue» ossa 
sono di 7 individui. (La Gazzetta 
di Mantova) 

Milano notturna è in fermento: 
si è sparsa la voce che Danilo 
Arlenghi è pronto a una nuova 
avventura. Dove, come, quando? 
(F. Bozz., Il Giorno) 
Yves Saint Laurent ha presen
tato abiti da sera con un solo se
no coperto. Non una voce, non 
un segno di ricezione da parte 
della compatta folla dei fotore
porter. (Anna Piaggi, Espresso-
PIÙ) 
La zoofila genovese Bianca Ta-
magnone, una delle promotrici 
del monumento nazionale al gat
to, ha vinto il premio «Liguria ver
de». (l'Automobile) 

Premi letterari 
allo specchio: per 
Remo Croce sono 
utili ancora. (L'U
manità) 
Anche le presen
tazioni dei libri 
possono diventare 
serate fuori dal co
mune se l'autore è 
un nobiluomo 
istriano dall'impe

gnativo nome di Pier Paolo Ver
gerlo di Cesana. (Panorama) 
Io faccio l'insegnante. Questo è 
l'ultimo anno, poi mancheranno 
sei mesi e un giorno: andrò in 
pensione giovanissimo. (Ivano 
G. Casamonti, King) 
Ho conosciuto Roberto Gerva-
so nel 1973 a Roma. Mi accorsi 
che il suo vero ideale non era 
Montanelli, ma Voltaire. (Franco 
Molmari, Giornale di Brescia) 
Nell'atto stesso in cui diciamo 
«questo» e puntiamo il dito sul
l'oggetto attuale di un nostro di
scorso noi siamo davanti a aual-
cosa. (Umberto Eco, L'Espresso) 
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T'Unita RISULTATI SERIE A RISULTATI SERIE B TOTOCALCIO 

BOLOGNA-JUVENTUS 
CREMONESE-INTER 
FIORENTINA-BARI 
VERONA-ATALANTA 
LECCE-GENOA 

MILAN-CESENA 
NAPOLI-ASCOLI 
ROMA-UDINESE 
SAMPDORIA-LAZIO 

1-1 
0-1 
2-2 
1-1 
2-1 
3-0 
1-0 
3-1 
2-0 

BARLETTA-CATANZARO 
CAGLIARI-MESSINA 
COMO-ANCONA 
COSENZA-TRIESTINA 
FOGGIA-REGGIANA 
PADOVA-BRESCIA 
PARMA-PISA 
PESCARA-AVELLINO 
REGGINA-LICATA 
TORINO-MONZA 

0-0 
3-0 
0-2 
1-1 
0-0 
2-0 
0-2 
2-1 
2-1 
4-0 

BOLOGNA-JUVENTUS X 
CREMONESE-INTER 2 
FIORENTINA-BARI X 
VERONA-ATALANTA X 
LECCE-GENOA 1 
MILAN-CESENA 1 
NAPOLI-ASCOLI 1 
ROMA-UDINESE 1 
SAMPDORIA-LAZIO 1 
COSENZA-TRIESTINA X 
PARMA-PISA 2 
SAMB.-CASARANO X 
C. 01SANGRO-FANO X 
Montepremi lire 27.698.358.064 
Al 14.860 -13- lire 929.000: al 
264,474 -12. lire 51.700 

TOTIP 
1* 1) Llalo Lo 

CORSA 2) Llttorale 
2* 1) Golng O. Pino 1 

CORSA 2) Insemenlo X 

3* 
CORSA 

1) Grata As 
2) Glantop 

X 
1X2 

4« 
CORSA 

1} DirkOausa 
2) Gerico Red 

5* 
CORSA 

1) Epicuro 2 
2) Glamburrasca 1 

6* 
CORSA 

1) Elspeei 
2) Graz 

Quote: al 
11 Lire 
33.000. 

12 Lire 4.350.000; agli 
280.000: al 10 Lire 

Anno nuovo felice per le grandi vincono in gruppo 
Il Napoli resta saldo in vetta grazie al gol 
di Carnevale che replica nervosamente ai fischi 
del pubblico con un gesto e una parolaccia 

Tutti insieme 
Scontri fuori dello stadio Bentego-
dl al termine di Verona-Atalanta: 

•

tre feriti e uso di manganelli da 

^ * parte della polizia ^ ^ 

appassionatamente 
Gennaio pieno 
di calcio 

Settimana 
di Coppa 
Italia 
•ff) La diciottesima giornata 
di campionato non ha riserva
to sorprese: tutte le i/g hanno 
vintcSttfuVmcnd' largarncrìtc. 
più 6 meno bene, ma (ranno 
vinta I) Napoli faticando mol
tissimo con l'Ascoli, l'Intere la 
Samp un po' più facilmente 
su Cremonese e Lazio, la Ro
ma e il Milan con disinvoltura 
su Udinese e Cesena. In parti
colare i rossoneri stanno rea
lizzando da varie settimane 
un recupero sostanzioso in 
classilica: 13 punii nelle ulti
me sette giornate. E comun
que per questa domenica nul
la di immutato al vertice 
avanti tutti assieme, appassio
natamente verso i mesi delle 
verità. Intanto gennaio conti
nua implacabile con la sua 
sfilza di appuntamenti calcisti
ci: appena alle spalle la gior
nata numero 18 del campio
nato e dopodomani si toma in 
campo con la Coppa Italia. Si 
tratta della seconda giornata 
del 3" turno (la prima giorna
ta si e giocata il 3 gennaio) e 
comprende queste partile 
Ascoli-Inter (girone A), Napo
li-Bologna (girone B). Milan-
Messina (girone C), Pescara-
Juventus (girone O). 

Calcio via radio per Lionello 
che domani esce e va 
in una località «top secret» 
Ritorno al calcio «ascoltato» per Lionello Manfre
donia. Lo sfortunato giocatore giallorosso si è in
collato alla radio per gustare il successo della Ro
ma. «Il terzo posto è merito di Radice», ha com-
rrtentato.Jtf mattinata era stato visitato dai figli An
drea e Greta e> dal presidente del Col, Luca Di 
Montezemolo. Oggi o domani gli ultimi controlli: 
forse sarà dimesso dall'ospedale. 

LUCA BOTTURA 

Carnevale Impreca ed esulta, esulta ed impreca: gol importante II suo e i tifosi lo hanno sicuramente perdonato 

•JB BOLOGNA. •Lionello, ci 
sono di là due persone che 
vorrebbero vederti». Cosi Ca
rolina Manfredonia ha prepa
rato il marito, ieri, al primo in
contro con i due figli dopo 
l'incidente. Greta (15 mesi) e 
Andrea (4 anni), si sono fatti 
incontro al padre festanti, pre
gustando la vacanza che li at
tende. L'incontro, durato non 
più di una decina di minuti, è 
stato carico di emozione per il 
giocatore della Roma, le cui 
dimissioni sono previste per il 
pomeriggio di oggi o la matti
nata di domani. L'ulteriore 
piccolo slittamento sarebbe 
giustificato dalla necessita di 
ultimare gli esami di routine 
che i medici del reparto di te
rapia intensiva del «Maggiore» 
di Bologna effettuano su tutti i 
pazienti colpiti da infarto. 

Ieri per Manfredonia è arri
vato il resalo più agognato: 
una radiolina, portata dalla 
moglie di Giordano, che gli ha 

permesso di seguire «Tutto il 
calcio minuto per minuto». 
•Avrei firmato per un terzo po
sto a questo punto del cam
pionato - ha detto commen
tando il successo romanista ai 
danni dell'Udinese -. Il merito 
di ciò che la Roma sta otte
nendo va tutto a Gigi Radice. 
Che tecnicamente fosse pre
paratissimo era noto, ma con 
noi sta lavorando con un oc
chio rivolto al "gruppo", e i ri
sultati si vedono. Radice sa ve
ramente cosa significa "tene
re" la squadra». Qualche paro
la di disappunto e sfuggita a 
Manfredonia in occasione del
la rete bolognese contro la Ju-
ve: «Peccato abbia segnato 
Waas - ha commentato -
avrei preferito una rete del 
mio amico Bruno (Giordano 
ndr)». 

E con la buona salute, l'ex 
juventino ha ritrovato la voglia 
di scherzare: -Ho capito - ha 
spiegato ridendo - perché al 

primo arresto cardiaco ne e 
seguito quasi immediatamen
te un altro. Con la respirazio
ne bocca a bocca del dottor 
Alicicco e del massaggiatore 
non poteva -succedere alt*!-, 
menti...». 

Il difensore giallorosso spe
rava di vedere alla «Domenica 
sportiva» ancora una volta le 
immagini del malore di 9 gior
ni fa. «Nella speranza - ha 
spiegato - di vedere quanto il 
colpo involontario subilo da 
Marronaro nel duello aereo 
potesse aver influito, perché 
dopo il contrasto aereo già re
spiravo a fatica». 

Oltre alle rituali telefonate 
degli amici Carlo Verdone e 
Antonello Venditti, in mattina
ta era giunta anche la gradita 
visita di Luca di Montezemolo, 
che a Roma ha lo studio a po
chi passi dalla casa di Manfre
donia, «Come bolognese - ha 
detto il presidente del Col al 
termine dell'incontro con il 
giocatore - sono fiero del gra
do di efficienza che le struttu
re sanitarie della mia città 
hanno mostrato anche In que
sta occasione, evitando che si 
raggiungessero contomi 
drammatici. Ho visto bene 
Lionello». 

Questa sera Manfredonia 
(lo hanno annunciato i re
sponsabili del programma) 
sarà ospite telefonicamente 
del «Processo del lunedi». Poi. 
partenza verso una località di 
villeggiatura «top-secret». 

MERCOLEDÌ 10 
• CALCIO. Coppa Italia. 
terzo turno: Ascoli-Inter. Na
poli-Bologna, Milan-Messl-
na, Pescara-Juventus 
• PALLAVOLO. Coppa 
Campioni: Philips Modena-
Leipzig - Coppa delle Coppe: 
Lyon-Maxlcono e Ololena 
Voda-Sisley. 

GIOVEDÌ 11 
• BASKET. Coppa del 
Campioni: Poznan-Philips 

VENERDÌ 12 
DOMENICA 14 

• SCI. Coppa del Mondo: 
Slalom maschile a Garmisn 

SABATO 13 
• CALCIO. Reggio Cala
bria: Italia 8 u. 21-Jugosiavia 
u.21 

• CALCIO. Campionati di 
serie A, 8, CI. CI 
• BASKET. Sèrie A 
• PALLAVOLO. Serie A 
• RUGBY. Serie A 
• SCI. Coppa del Mondo: 
Slalom speciale maschile a 
Bad Wlesse e femminile ad 
Haus 

Il Tour in Italia 
per ricordare Coppi 
• •NOVI LIGURE. Anche il 
Tour renderà omaggio a Fau
sto Coppi. La grande corsa a 
tappe francese, nell'edizione, 
del '91 o al più tardi del '92, 
attraverserà Novi Ligure, città 
natale del celebre campione. 
Lo ha reso noto ieri Jean Ma
rie Leblanc, direttore organiz
zativo della corsa transalpina, 
che nei giorni scorsi, in com
pagnia del direttore generale 
Jean Pierre Carcnzo. ha visita
to la tomba di Coppi a Castel-
lama e si é incontrato con le 
autorità locali. «Gli sportivi 
francesi • ha detto Leblanc -
non hanno mal dimenticato 
Fausto Coppi. Dopo 25 anni il 
Tour tornerà cosi a calcare 
ancora delle strade italiane. 
Questa non é una semplice e 
vaga promessa, ma un impe
gno che ci siamo assunti». I 
due «patrons» del Giro di Fran
cia hanno infine assistito ad 
una messa in suffragio dell'in
dimenticabile «airone». Fausto Coppi morto 30 anni fa 

Italiano disperso 
nel deserto della Dakar 
• a AGADEZ (Niger). Un mo
tociclista italiano disperso. 9 
concorrenti arrivati in ritardo 
di 24 ore ed uno strascico po
lemico. La Parigi-Dakar ha 
celebrato cosi la sua giornata 
di riposo dopo le massacranti 
tappe sahariane dei giorni 
precedenti. Il clan italiano 
non ha potuto celebrare più 
del dovuto la prima posizio
ne di Edy Orioli nella classifi
ca delle moto. A guastare la 
festa è giunta la notizia del 
mancato arrivo ad Agadez 
del motociclista Mercandelli 
della Gilera: al momento é 
disperso. L'organizzatore del
la corsa Gilbert Sabine ha co
munque sottolineato come 
episodi del genere sono fre
quenti alla Dakar ed il più 
delle volte le ricerche dello 
scomparso hanno un esito 
positivo. Nove motociclisti so
no arrivati solo ieri ad Agadez 
dopo aver trascorso la notte 
all'addiaccio. 

I«^£,*£ 
Orioli controlla la bussola: vuole rimanere primo 

CALCI 
IN 

Cappuccino 
e cornetti 
al Bar sport 
di Mina 

MARCO FERRARI 

(trai Entriamo nell'anno 
dei mondiali, ahimé. Di 
questo torneo sapremo 
ben presto tutto e quan
do verrà il momento di 
giocarlo patiremo una 
nuova malattia, nausea 
da Coppa del Mondo. Sa
bato pomeriggio •Drib
bling» ha esordito nel '90 
con una intervista colletti
va ad Azeglio Vicini. Le 
firme prestigiose del gior
nalismo sportivo hanno 
mostrato l'ovvietà dei no
stri commentatori. Pizzul, 
Maradei, Garanzini e To
sali! hanno fatto fare bel
la figura al nostro com
missario tecnico: non 
una domanda imbaraz
zante, non una scherma
glia, con la sola eccezio
ne del caso Baggio. Tra il 
bar dello sport e le sale 
dei nostri studi televisivi 
c'è pochissima differen
za. 

Lo ha dimostrato an
che Gianni Mina che, con 
il suo «Un mondo nel pal
lone», non si allontana 
troppo dai cliché dalla 
trasmissione sportiva 
paesana. SI, qualche pic
colo abbozzo di novità 
avanza, come il tentativo 

> di unire cultura, tradizio-
-. ni, musica di un paese e 
. pallone, ma gli striscioni 

in studio, inneggianti 
questa volta alla Spagna, 
annientano l'efficacia 
delle novità. Coraggio Mi
na, almeno da te <-i 
aspetteremmo qualcosi-
na di più decente. Chi in
vece prosegue imperterri
to per la sua strada tra
sgressiva é la banda gui
data da Piero Chiambrel-
ti, ieri pomeriggio in di
retta da Lecce. Dai 
casermoni deprimenti 
delle periferie urbane, 
questa volta «Prove tecni
che di trasmissione» si é 
trasferita in riva al mare, 
a due passi da un faro 
occupato dalla strampa
lata signora Mensi e dal 
terribile Mustafà. I canoni 
delta favola eccentrica 
sono garantiti, in epoca 
di omologazione. 

Peccato che Helenio 
Herrera non sia potuto 
giungere allo stadio per 
quei resoconti che sono, 
suo malgrado, autolesio
nisti e che sbeffeggiano 
indirettamente il com
mentatore straniero spe
cializzato che, sulla scia 
di Sivori, é diventato una 
figura lissa anche nei ca
nali periferici. Perfino i ri
sultati finali impressi nel
la canonica schedina da 
bar del sonnolento Nanni 
Loy. talvolta sono corretti 
all'ultimo istante grazie 
all'intervento di Tatti San-
guincti che, lo sappiamo 
in che modo, riesce a sin
tonizzarsi contempora
neamente su tutti i canali 
della Rai e della radio. 

Il portafortuna Chiam-
bretti - finora ha fatto 
quasi sempre vincere la 
città nella quale si è reca
to - nel frattempo ha 
avuto modo di raggiunge
re lo stadio, ancora im
bandierato dei vessilli 
giallorossi. I suoi gol so
no la pantomima ironica 
e dissacrante del rito do
menicale, forse uno dei 
più bei messaggi antivio
lenza della domenica 
calcistica perché disillu
dono ogni attore seria
mente impegnato nella 
propagandistica messin
scena dell'industria calci
stica. E mettono di buon 
umore anche chi, come 
noi, é costretto a stare al 
tempo ad ogni gesto che 
avviene sul prato verde, 
sacro ma fallace atto di 
una etema cantilena. 

l'Unità 
Lunedi 
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ALCIO 

Maratona 
«Gli insulti 
dei tifosi? 
Giustissimi» 
M NAPOLI. Con I fischi an
cora nelle orecchie, non han
no parlato d'altro gli azzurri 
negli spogliatoi, chi offeso, chi 
rassegnato. -Ormai la forza 
del San Paolo e solo in undici 
persone - si lamenta Ferrara -
nessuno ricorda quando lotta
vamo per non retrocedere. 
Sono dispiaciuto come napo
letano, quondo andavo allo 
stadio non mi comportavo co
si. Magari abbiamo abituato la 
gente ad un gioco più brillan
te ma alla fine i risultati ci so
no e per lo scudetto bisogna 
aspettare la fine.,.». Carnevale 
ha indirizzato il -gesto del
l'ombrello» alla tribuna, dopo 
il gol. -Mi scuso, ho sbagliato 
- spiega - spero che la gente 
abbia apprezzato comunque 
la mia prestazione. Il contrat
to? Questo episodio non cam
bia niente». Maradona giustifi
ca in parte i tifosi. -Una partita 
bruttissima, avevano il diritto 
di fischiare». Ma poi aggiunge: 
«Anche io sono stato tifoso 
ma non mi sarci comportalo 
cosi, vorremmo che la gente 
fosse con noi... Ora la situa
zione diventa pesante, anche 
se sarà più bello ribaltarla. In
ternamente siamo sicuri del 
primato, come prima della 
sconfitta di Roma. È solo un 
problema di concentrazione, 
dobbiamo parlarne fra noi. Ri
tiri? Non servono a niente, si 
gioca solo a carte... e poi mi
ca siamo in zona retrocessio
ne! Certo - ammette Marado
na - Milan e Inter dopo que
sta partitacela avranno più 
speranze. Diciamo che è una 
nostra tattica...». Per Digon. la 
squadra ha peccato per ec
cesso di zelo. «Spero che que
sta vittoria sia un tranquillan
te, lo ammetto, e un momento 
dilficilc, ma credo che i ragaz-
z sapranno ritrovare la forza 
morale. Abbiamo la possibili-
ti di giocare quattro partite al 
Sin Paolo e di nscattarci da
vanti ai tifosi. Il campionato? 
Come si vede, per il Napoli 
non esistono partite facili e le 
inseguitici non hanno inten
zione di mollare». C F.D.L 

NAPOLI _1 
ASCOLI O 
NAPOLI: Giuliani 5,5: Ferrara 7, Corradini 5.S; Baroni 6. Alemao 6. 

Renica 6: Fusi 6 (38' Mauro 6,5). Oe Napoli 5, Careca 4,5 
(dall'88' Zola sv.), Maradona 5,5, Carnevale 6. (12 DI Fusco. 
13 Blgliardi. 14 Succiare»!). 

ASCOLI: Lorlerl 6: Destro 6,5.Colantuono 5,5:Carino6.5 (77' Bo
netti sv.), Rodla 6 (70' Cavaliere sv.), Arslanovic 7, Chierico 
6,5, Sabato 6, Casagrande 6, Giovarmeli! 6,5, Cvetkovic 6. ( 12 
Bocchino, 13 Mancini, 16 Didonè). 

ARBITRO: Amendolla di Messina 6. 
RETE: 66' Carnevale. 
NOTE: angoli 4 a 1 per l'Ascoli. Spettatori 49.507 (abbonati 

39.346) per un Incasso totale di L 1.072.187.971. Ammoniti 
Renica, Chierico e De Napoli. Fusi, al 38'. esce dal campo in ba
rella dopo uno scontro con Carino. 

ROMA 3 
UDINESE 1 
ROMA: Cervone 7: Berthold 7, Nela 6: DI Mauro 6.5, Pellegrini 6,5 

(61 ' Impallomeni 6), Comi 7,5: Conti 6,5 (43' Tempestili! 6), 
Piacentini 6, Voeller 6.5. Giannini 7, Rizziteli! 6,5. (12 Tancre
di, 15 Cucciar!, 16 Baldleri). 

UDINESE: Abate 6,5; Oddi 6. Senslnl 5 (46' Vanoll 6); Brunlera 5.5 
( 79' De Vitls s.v.), Galparoll 5,5. Lucci 6; Mattel 5.5, Orlando 6, 
Branca 5, Gallego 5.5, Balbo 6. (12 Jaguzzo, 14 lacobelli, 16 
Paganini. 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETI: 15' Berthold. 74' Voeller, 85' Balbo, 90' Rizziteli!. 
NOTE: Angoli 11-3 per la Roma. Giornata gelida, pioggia per tutto 

rincontro. Dal 50' sono stati accesi I riflettori. Ammoniti: Nela e 
Mattei. Spettatori: 23.008 per un incasso complessivo di L 
525.800.000. Paganti 12.937 per un incasso di L 
268.830.000: abbonati 10.071 per una «quota» di L 
256.970.000 

SAMPPORIA 2 
LAZIO O 
SAMPDORIAs Paglluca 6,5: Invemlzzt 6,5. Carboni 5.5: Pari 5,5, 

Vlerchowod 5,5, Lanna 5: Lombardo 6, Victor 5,5, Salsano 6,5, 
Mancini 7, Dossena 5 (46' Katanec 6,5), ( 12 Nuclarl, 13 Dal
l' Inga, 14 Breda, 16 Lupo). 

LAZIO: Fiori 6: Bergodl 5,5, Sergio 7; Pln 6, Greguccl 5,5. Soldà 5: 
Di Canio 6,5 (55' Beruatto 6), leardi 6, Amarildo 5,5, Troglio 
6,5. Bertoni 5. (12 Orsi. 13 Plscedda, 15 Monti, 16 Nardec-
chia). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 5,5. 
RETI: 8 1 ' e 88' (rigore) Mancini. 
NOTE: angoli 5-4 per là Sampdotla. Spettori paganti 7.266 per un 

incasso di 151 milioni e 17mlla lire; abbonati 16.545 per una 
quota di 322 milioni 329mlla 283 lire. Ammoniti: Sergio, Di Ca
nio, Mancini, Pari, leardi e Beruatto. 

NAPOLI-ASCOLI Attacco latitante, centrocampo .senza fantasia: solo un'invenzione 
di Carnevale salva gli azzurri dai fischi del San Paolo 

Luca Fusi lascia il campo in barella dopo l'Infortunio 

Primato della paura 
per i reduci dì Bigon 

Piego con una mezza girata ha colpito anche un palo 
15' i o prima conclusione degli azzurri: De Napoli da fuori area 
manda a lato. 
2 1 ' Ennesima incertezza di Giuliani che si la trovare addirittura 
fuori area ma Ferrara salva su Cvetkovic. 
29" Nuovo tiro di De Napoli respinto da Lorieri, nessun napoleta
no, però e pronto a intervenire. 
47' Da Maradona a Renica che colpisce in area di testa ma recupe
ra Rodio. 
51 ' Bella azione personale di Mauro: la palla finisce a Ferrara che 
entra in area e la colpisce di esterno destro spedendola perù un 
paio di metri a lato. 
55' Ancora Mauro difende un pallone in area e crossa, Alemao pe
rò indugia perdendo l'attimo giusto. 
58' Mauro spreca da buona posizione tentando un tiro a parabola 
che finisce alto, lo imita cinque minuti dopo Carnevale. 
66' Il gol partita: punizione di Maradona da una decina di metri 
fuori dal vertice destro dell'area ascolana. La palla è indirizzata 
con precisione a Carnevale che salta su Rodio e insacca di testa. 
86' Bella girata al volo di Maradona: palo. 
87' Ultima occasione per l'Ascoli: Ciovannelli verticalizza per 
Cvetkovic. fuori. 
89' Zola appena entralo tenta il pallonetto da centrocampo a bef
fare Lorieri ma e impreciso. Q F.D.L 

FRANCESCA DB LUCIA 

NAPOLI 

Totale 15 

Totale 19 

Totale 57 

8 
7 
7 

1 
Carnevale 4 

Alemao 11 

MMNNmM*WMWI 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

3 
2 
1 

3 
Sabato 5 

ASCOLI 

Totale 5 

Totale 17 

Totale 55 
Casagrande 7 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 32' 
2° Tempo 31' 
1° Tempo 29 
2° Tempo 25 

Totale 63' 

Totale 54 
Carnevale di testa segna il gol del successo napoletano 

M NAPOLI. Un gestacclo in
dirizzato alla tribuna, cosi, tra 
fischi e applausi, Andrea Car
nevale ha festeggiato il gol 
che dopo 66 minuti di strazio 
consegnava al Napoli la pelle 
dell'Ascoli, non vittima sacrifi
cale ma nemmeno avversario 
insormontabile. Un Ascoli che 
stava tacendo soffrire in ma
niera indicibile la capolista e 
per questo il pubblico del San 
Paolo aveva comincialo a pro
testare ed involontariamente 
ad innervosire sempre più una 
squadra svuotata di carica e 
ossigeno. Chiederà poi scusa 
Carnevale, e i tifosi perdone
ranno. In fondo, Andrea, al di 
la del gol, si è spremuto pa

recchio. Con Maradona salda
mente ancorato in area, siile 
attaccante anteguerra, e Care
ca futuro protagonista di «Chi 
l'ha visto?», il famoso tridente 
non ne è stato neppure lo 
sbiadito ricordo. 

Nel primo tempo infatti ha 
provato a concludere due vol
te De Napoli ed una Renica 
(positivo il suo rientro dopo 
quattro mesi), mentre l'Ascoli 
si difendeva in tranquillità. 
Con Arslanovic al centro della 
retroguardia ascolana si con
ferma una garanzia, a Destro 
e bastato assecondare Careca, 
impegnatissimo a liberarsi 
sempre e comunque della 
palla che suo malgrado qual

che ' volta lo raggiungeva.-
Nemmeno Sabato ha faticato 
troppo su uno statico Marado
na. 

Cosi i bianconeri hanno an
che una occasloncella con" 
Colantuono. ed un paio di
sbarazzine uscite di Giuliani, 
di nuovo portiere «di fiducia», 
aizzano le speranze nel col
paccio. Poi con l'infortunio a 
Fusi (trauma cranico, Tac ne
gativa) e l'ingresso di Mauro il 
gioco, sia pur leggermente, 
migliora. Nella ripresa infatti 
l'Ascoli è costretto a ripiegare. 
Le conclusioni degli azzurri 
(Alemao, lo stesso Mauro, 
Carnevale) sono però sballa

te: pallonetti fuori misura vo
lano aiti sul sicuro Lorieri 

Fischiati dal pubblico, brac
cati dalle Inseguirne! che vin
cono sugli altri campi, i napo
letani sembrano delle > lepri 
impazzite. La • curva invoca 
Zola, che comincia a scaldarsi 
proprio qualche minuto prima 
del gol di Carnevale. Il vantag
gio, ormai quasi isperato, in
duce però Bigon all'immobili
smo. Careca uscirà solo a 60 
secondi dal termine, Zola pro
verà un pallonetto da centro
campo ignorando II fuggitivo 
Maradona in buona posizione 
e purtroppo gli andrà a buca. 
Quando pero Carnevale si al
za su Rodia e segna, manca

no ancora 24 minuti alla fine. 
Un ultimo spezzone che il Na
poli gioca meglio, (orse libera
to dall'angoscia del vantaggio, 
non certo dal disagio psicolo
gico venuto crudamente alla 
luce dopo la batosta dèi Fla
minio. Il pubblico, sempre 
freddino, sottolinea. 

Si rivede Maradona nel fina
le. Sua era stata la punizione-
gol, poi l'argentino si produce 
in una bella girata sul palo 
mentre l'Ascoli risponde in ve
locita ma Cvetkovic è di nuo
vo impreciso. «Questa volta 
abbiamo battuto il record: 
mai giocato cosi male», com
menterà poi Baroni. La benzi
na sembra finita. 

Bersellini: «Scudetto a loro» 
• i NAPOLI. Napoli sempre favorita per lo 
scudetto. Lo dice Eugenio Bersellini: «Credo 
che quello del Napoli sia solo un momento. 
La chiave della partita - spiega l'allenatore 
ascolano - è stata l'ingresso di Mauro. Il Na
poli è venuto più spesso in avanti e noi sia
mo stati costretti esclusivamente a difender
ci. Specie nel primo tempo, l'Ascoli avrebbe 
potuto buttare la palla dentro, ma purtroppo 
non ci è riuscito...». Casagrande, reduce da 
una operazione di appendicite, ha saputo 
solo all'ultimo momento di poter giocare. 
«Avevo detto di sentirmi pronto e cosi non ci 

sono stati problemi - dice l'attaccante brasi- i 
liano - . Merita di vincere chi fa gol, noi pur- " 
troppo non abbiamo sfruttato le nostre occa
sioni. Tutto sommato abbiamo disputato una 
bella partita. Ho visto un buon Napoli ma In- " 
ter e Milan giocano sicuramente meglio. Ca
reca? Risente del brutto momento della 
squadra, Alemao invece non l'ho mai visto 
fuori forma». Il migliore degli ascolati è stato ' 
Arslanovic: «Il Napoli non è certo la squadra 
dell'anno scorso - commenta - oggi gli az- • 
zurri sono stati soprattutto fortunati». 

OF.D.L 

ROMA-UDINESE Berthold, Voeller e Rizzitelli in gol: 
un trionfo per i giallorossi 

Radice regala il cervello 
a una squadra di cuore 

Storia di due rigori incrociati 

15* Roma in gol: Berthold, su corner di Giannini, schiaccia in rete. 
53' Travolgente discesa di Di Mauro che scambia con Rizzitelli. Sul 
pallone di ritorno Di Mauro in scivolala anticipa Abate in uscita, ma 
Calparoli salva in angolo. 
71 ' Colpo di lesta di Balbo a due passi dalla porta. Cervone para 
74' La Roma raddoppia: Impallomeni crossa. Voeller tenta la rove
sciata ma buca la palla. Raccoglie Rizzitelli che viene atterrato dopo 
aver saltalo l'avversario: rigore. Batte Voeller, il portiere respinge ma 
sempre il tedesco ributta in relè. 
80 ' Gran salvataggio di Cervone su tiro di Balbo. 
84 ' Gol dell Udinese: errore di Berthold al limite dell area. Gallego re
cupera e lancia Balbo che cade contrastalo da Comi: rigore. Batte De 
Vilis e Cervone respinge. Raccoglie Balbo e segna. 
90 ' Tris giallorosso: Giannini ruba palla a centrocampo (forse com
mettendo fallo) e lancia Rizzitelli che -buca'Abaie sull'uscita. 

CR.P. 

RONALOO PERCOLIMI 

tra ROMA. Sotto un cielo livido, la 
Roma più limpida e scintillante di 
questa stagione. Contro l'Udinese 
la squadra di Radice, oltre a -gio
ca' cor core» come intona la curva 
sud, ha messo in mostra anche 
schemi e trame di cerebrale nito
re. Ormai per i giallorossi prende
re subito in mano la partita e di
ventata un'abitudine. L'Udinese, 
invece, con quella classifica che 
urla di muoversi, e in tutta fretta, 
preferisce fare l'attendista. I friula
ni, forse, sono ipnotizzati da quel
la statua di sale che e Gallego. La 
vecchia gloria del Rcal Madrid è 
ormai un accademico giocatore, 

buono per un torneo di Masters. 
La Roma sospinta dalle inven

zioni dell'inesauribile Conti, dai 
lampi di Giannini e dalla corrente 
continua di Di Mauro fa il bello e 
cattivo tempo, mentre viene giù 
un gelida pioggerellina. Il gol, co
me si dice, e maturo e la difesa 
bianconera, con la sua ormai pro
verbiale ingenuità, si preoccupa di 
anticipare i tempi. Quando scocca 
il quarto d'ora Berthold solo solet
to schiaccia in relè un corner cal
ciato da Giannini. La partita per la 
Roma non era mal stata in salita, il 
gol si preoccupa di togliere di 
mezzo anche quelle labili tracce 

di falso piano. Nel primo tempo 
l'Udinese praticamente non esiste 
e Bruno Conti può benissimo riti
rarsi anzitempo per evitare di peg
giorare la contrattura alla coscia 
sinistra. 

Un primo tempo impeccabile, 
quello dei giallorossi. con un Co
mi super sopra tutti. L'ex torinista, 
partita dopo partita, si e come 
scongelato. A Roma non era stato 
accollo a colpi di grancassa e lui 
intelligentemente si e messo a fare 
il libero in sordina. Attento, innan
zi tutto, a non sbagliare. Ora, però, 
quando si mette in azione, non lo 
sliora nemmeno il dubbio di com
mettere errori e cosi si muove con 
naturale scioltezza. Trova il lempo 
giusto per interdire l'attacco avver
sario e la puntuale lucidità per im
postare l'azione. 

Quando non si ha di fronte un 
avversano capace di ribattere col
po su colpo, si corre anche il ri
schio di allentare la presa e, ma
gari, di prendere qualche inciden
tale scoppola. La Roma non riesce 
a piazzare la sventola del ko e per 
poco Balbo non azzecca il colpo 
della domenica. Ma l'intirizzito 
Cervone è capace di liammanti 
salvataggi. Con il rigore in due 
tempi di Voeller. l'Udinese do
vrebbe finire al tappeto, invece i 
friulani trovano la (orza di rimet
tersi in piedi anche grazie ad un 
dubbio rigore per un atterramento 
subito da Balbo. Si possono cosi 
vedere cinque minuti (gli ultimi) 
di vera partita con un Rizzitelli 
che, finalmente, si fa trovare pun
tuale all'appuntamento con II gol 
e mette il sigillo a una Roma Doc. 

Comi 
«Nessun 
rigore 
su Balbo» 
M ROMA. Un Radice ambizioso 
e modesto allo stesso tempo: «Sul 
2-0 hanno creduto di aver già vin
to la partila ed invece, poi. abbia
mo dovuto soffrire. Queste pause 
non le ammetto». Radice va a cer
care il pelo nell'uovo in questa 
Roma che può lanciare la sua sfi
da per lo scudetto... «Per favore -
fa il tecnico giallorosso - non par
liamo di scudetto, non è roba per 
noi. Confermare la nostra buona 
condizione, nonostante le assenze 
di Manfredonia e Desideri è già 
molto». Radice assapora il gusto di 
un traguardo che all'inizio della 
stagione nessuno poteva Ipotizza
re: -È il raggiungimento di un'altra 
metà», risponde sornione. Il libero 
romanista ci tiene a precisare con 
la sua aria di inappuntabile bravo 
ragazzo che il rigore concesso al
l'Udinese non c'era: «Quando ho 
toccato Balbo eravamo fuori dal
l'area». Rino Marchesi certo non ri
de, ma nemmeno si dispera: 
•Hanno perso anche le nostre di
rette concorrenti e sono quelle le 
squadre che dobbiamo battere». 

CR.P. 

SAMPDORIA-LAZ/O Roberto (200 partite con i blucerchiati) 
firma la vittoria con una doppietta 

Mancini gemello solitario 
ha segnato per due 

Ma c'è anche un gol annullato 

9' Destro di Bergodi di un soffio al lato. 
16' Ancora una conclusiuone della Lazio da lontano. Pagliuca para gof
famente. 
18' LaSamp richiama un rigore per atterramento di Mancini lanciato da 
Pari. Lo Bello fischia un fuorigioco molto dubbio. 
45' Dopo un 'uscita incerta di Pagliuca, Vierchowood gli si avvicina e lo 
spinge, /due iniziano a litigare. 
47' Samp vicinissima algol II destro violentissimo di Pari si stampa con
tro il palo 
61 ' Amarildo sciupa la più favorevole delle occasioni, schiacciando di te
sta a lato da non più di un metro. 
69" Clamoroso liscio di Amarildo su splendido assist di Sergio che lo ave
va liberato solo davanti a Pagliuca. 
71 ' Prodezza di Fiori su colpo di testa di Lombardo. 
82' Centro di Lanna. Fiori manca la presa caricato da Catanec, Mancini si 
trova il pallone trai piedi e segna a porta vuota. 
87' Lombardo dribla mezza difesa della Lazio, in sospetto fuori gioco. 
Fiori lo atterra. Mancini segna il relativo rigore. Ù S. C. 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA Che cosa succede se 
gli infortuni e il giudice sportivo 
privano la Samp, in un colpo solo, 
di mezza difesa (leggi Mannini e 
Pellegrini), di mezzo centrocam
po (leggi Cerezo) e di mezzo at
tacco (leggi Viali!)? Succede che 
la Samp diventa una mezza squa
dra. E per vincere deve aggrappar
si a Mancini, sopravvissuto di una 
razza in via di estinzione sui cam
pi di calcio: quella degli inventori. 
Tocca a lui, che festeggia la due
centesima partita con la maglia 
blucerchlata, aggiustare, appunto 
con un paio di invenzioni, un 
meccanismo che non funziona al
latto. Tocca a lui mascherare i 

tanti vizi di una formazione che 
Boskov e costretto a improvvisare. 
L'allenatore jugoslavo rispolvera 
Ira l'altro l'antico Victor, giocatore 
ormai fuori corso e soprattutto 
luori corsa. E nel secondo tempo, 
per evitare che la costruzione del 
gioco passi troppo spesso attraver
so i piedi ruvidi di Pari e le inces
santi scorribande di Carboni, Bos
kov pesca in panchina, dove è se
duto, il suo connazionale Kata
nec. Proprio il trampoliere di Za
gabria, al suo rientro ufficiale do
po la lunga assenza per 
infortunio, finisce per rivelarsi de
cisivo. Non fa nulla di ecceziona
le, intendiamoci. Però sostituisce 

Dossena. che si limitava a passeg
giare per il campo. E allora lui, 
che invece corre, contrasta e recu
pera palloni, diventa il catalizzato
re di un centrocampo nel quale fi
no al suo ingresso aveva regnato 
la confusione. 

La Lazio fa una figura più che 
dignitosa. Controlla senza soffrire 

Sii schizofrenici attacchi avversari, 
etta il ntmo. si affaccia spesso 

nell'area della Samp e rischicrcb-
be addirittura di vincere, se Ama
rildo non smarrisse In un paio di 
occasioni l'arte del tiro, che pure 
dovrebbe essere la sua specialità. 
Brilla Sergio; luccica, finché non 
deve uscire per una distorsione al
la caviglia, il gioiello DI Canio. Ma-
terazzi, insomma, sembra vicinis
simo ad un pareggio ottenuto sen
za affanni. Peccato che Mancini 
non sia d'accordo. L'hanno atter
rato In area, nel primo tempo e Lo 
Bello non ha fischiato il rigore. Ha 
segnato un bel gol con un tuffo di 
testa, nella ripresa, e l'arbitro glie-
l'ha annullato, appioppandogli 
pure una ammonizione. Ma Ro
berto è diventato grande. E anzi
ché mettersi le mani sui fianchi e 
piangere contro le Ingiustizie, co
me avrebbe fatto una volta, ades
so risponde con i gol. Il primo è 
un po' a porta vuota dopo che Ka
tanec ha impaurito (o caricato?) 
Fiori in uscita. Il secondo è un n-
gore facile facile, tanto per mette
re la firma al risultato. Firma di 
prestigio, con dedica a Vicini e al 
filosi blucerchiati. Che in attesa 
del rientro di Vialll si coccolano il 
loro Mancini. Senza di lui, lo si è 
visto oggi, la strada per lo scudetto 
sarebbe lastricata solo di buone 
intenzioni. 

In campo 
Insulti 
tra Pagliuca 
e Vierchowod 
• • CENOVA. Quando Vicrcho- ' 
wod mette le mani addosso a Pa
gliuca, il primo tempo sia finendo 
in mezzo alla noia. Il portiere ritar
da troppo un'uscita. E allora, 
mentre l'azione continua in una 
zona lontana del campo, Viercho
wod gli si avventa con'ro e lo spin
ge. Li divide materialmente Lanna, 
ma i due continuano a dirsi di tut
to. Faranno pace negli spogliatoL 
Pagliuca e conciliante. Viercho
wod un po' meno. «Non ho niente 
contro Pagliuca. Ma per puntare in 
alto bisogna arrabbiarsi». Lanna, 
poco distante, conferma che tra i 
due non è mai corso buon san
gue. Il che, in una squadra che 
punta allo scudetto, non 6 certo 
un ottimo segno. Ai giocatori della 
Lazio, però, del caso Pagliuca-, 
Vierchowod non importa poi mol
to, Il vero caso, per loro, è il primo 
gol di Mancini, che sarebbe viziato 
da un fallo ai danni del portiere. E 
Materazzi: «Il gol? ha deciso tutto 
l'arbitro. Piuttosto se Amarildo 
non avesse sbagliato due gol fatti, 
avremmo certamente vinto noi». 

QSC. 
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BOLOGNA 

OinoZoff 

BOLOGNA-JUVENTUS 

JUVENTUS 
BOLOGNA: Cusln 6; Luppl 6.5. Villa 6.5; Stringerà 6. Illev s.v. ( 14' 

Oe Marchi 6). Cabrlnl 7; Marronaro 6(75' Giannelll s.v.), Borimi 
6. Waas 7, Giordano 6.1. Bonetti 6,5. (12. Sorrentino, 14. Gal
vani, 16. Veri). 

JUVENTUS: Tacconi 6: Napoli 6, Oe Agostini 6.5; Galla 6,0. Bonetti 
6, Fortunato 6: Aleinikov 6. Barros 6, Zavarov 5,5 (46' Casira
ghi 6,5), Maroeehl 6,5, Scrunaci 6,5. (12. Bonaiutl, 13. Rosa, 
14. Trlcella, 15. Alessio). 

ARBITRO: Lanese di Messina 6. 
RETI: 28' Waas, 57' I. Bonetti (autorete). 
NOTE: Angoli 9 a 5 per la Juve. Spettatori 35.000 del quali 23.716 

paganti per un Incasso di 761.179.000 oltre 12,398 abbona
ti per una quota dl339.519.421. Ammoniti Luppl e Tacconi. 

Gigi Malfredl 

MILAN 
CESENA 
MILAN: Panagli 6;Tassoni 7,5, Maldinl 6; Ancelottl 6, (46' Fuser 

6), Costacurta 6,5: Baresi 7, Donadonl 7, Rljkaard 7, Van Ba-
sten 6,5, Evanl 6, Simone 6,5 (71' Massaro6). (12 Giovanni 
Galli. 13 Carobbl. 14 Colombo). 

CESENA: Rossi 5; Gelain 6. Nobile 6,5; Scucugla 6, Calcatela 6, 
Ansaldl 5,5: Del Bianco 5 (dal 71 ' DJukic 6,5), Esposito 6, Ago
stini 5. Domini 6. Turchetta 6. (12 Fontana, 13 Cucchi. 14 Teo-
doranl, 16Zagatl). 

ARBITRO: Beschln di Legnago (6.5). 
RETI: 9' Donadonl, 51'Tassottl, 76' Van Basten 
NOTE: Angoli 10 a 0 per II Milan. Ammoniti; Del Bianco. Giornata 

molto fredda, campo In cattive condizioni. Spettatori 53.177 
(di cui 41.570 abbonati) per un incasso totale di L 
1.381.707.000 

Rossoblu più vivaci nel primo tempo, i bianconeri escono fuori nella ripresa 
Alquanto casuali le marcature: il tedesco segna con un fianco, poi Bonetti fa autorete 

Giocando così senza furore 
Fortunato cerca i due gol, ma la Juve alla !ine ne troverà uno solo 

FRANCO VANNINI Ancora una barella al Dall'Ara: esce Kiev 
• i BOLOGNA. Pareva doves
se ripetersi l'agghiacciante 
scena di circa una settimana 
la con Manfredonia. Ancora 
all'avvio di partita, stavolta fra 
Bologna e Juve, ecco entrare 
in campo una barella per soc
correre lliev ferito al capo do
po uno scontro con Calia. 
Fortunatamente a fine incon
tro il giocatore dimóstra di sla
re bene e spiega che gli han
no dato alcuni punti al so
pracciglio sinistro. 

Tutto bene. E bene anche 
l'Incontro, a tratti piacevole, 
che ha proposto alcuni temi 
tecnico-lattici di un certo inte
resse. Merita senz'altro una 
verifica, ma il secondo tempo 
della Juve che in avanti pre
sentava Schillaci-Casiraghi-
Barros 6 apparso più produtti
vo del primo con Zavarov-Bar-
ros-Schillaci. Proprio dai sug
gerimenti di testa di Casiraghi 
sono nati alcuni temi olfenstvl 
elflcaci. Vero è che questo 
gioco ha potuto esprimersi 
quando il Bologna (splendido 
il pressing del primo tempo) 
ha rallentato un po' il ritmo. 

Anche il Bologna s'è pre
sentalo in campo con certe 
ambizioni offensive che pre
vedevano Waas prima punta, 
quindi Marronaro e Giordano. 
Il centravanti tedesco è anda
to in gol, mostrando per il re
sto rapidità e capacita di ope
rare in profondità. Non sem
pre Giordano, che ora può 
agire in posizione arretrata, ha 
assicurato l'apporto che da lui 
si pretende. Comunque il Bo
logna ha sicuramente con 
Waas trovato una soluzione in 
attacco, soluzione che dall'i
nizio di stagione andava cer
cando. 

Dunque Bologna-Juve ha 
potuto proporre: un calcio di
screto, certi quesiti tattici, una 
notevole cornice di pubblico, 
anche se non c'era il tutto 
esaurito (con quei prezzi da 
capogiro!). Dunque un ottimo 
bilancio coi tempi che cono-

nò. E tutto sommalo il risulta
to ci sta; di sicuro accontenta 
Malfredl (e l'interessato lo ha 
ammesso a fine partita), un 
po' meno Zolf. Nel primo 
tempo, Infatti, qualcosa in più 
aveva combinato il Bologna, 
mentre nella ripresa il pallino 
l'ha tenuto maggiormente la 
Juve grazie a talune Iniziative 
d'attacco propiziate da Casi
raghi. 

Un pari che fotograia abba
stanza bene l'andamento del
la contesa, anche se 1 due gol 
sono nati da situazioni un po' 
strane: la deviazione di Napoli 
che ha consentito a Luppl di 
andare al cross, poi l'autorete 
di Bonetti. 

Il Bologna ha mostrato rapi
dità nella prima parte nel pro
porre il pressing a centrocam
po. Un pressing che ha condi
zionato ogni iniziativa all'av
versario. La difesa che ha do
vuto essere arrangiata con l'u
scita dell'infortunato lliev per 
un De Marchi non ancora re
cuperato In pieno fisicamente, 
ha retto discretamente. Cabri-
ni ha dato ordine ed esperien
za al reparto e, sul Unire, ha 
tentato con una proiezione di 
arrivare al gol per togliersi lo 
sfizio dell'ex. In avanti, come 
s'è detto, ha operato bene 
Waas, mentre Marronaro, 
rientrando puntualmente, ha 
offerto l'apporto in fase di co
pertura che Malfredl pretende 
dal momento in cui schiera 
contemporaneamente Marro
naro, Giordano e Waas. 

Per la incompleta Juve le 
indicazioni migliori si sono 
avute nella ripresa. Sospinta 
da De Agostini e da un punti
glioso Maroeehl la coppia 
Schillaci-Casiraghl si è propo
sta a Zolf che sta cercando di 
dare alla sua squadra maggio* 
re tranquillità. Sembra questo 
un problema condizionante in 
una squadra che mostra di 
soffrire in terza linea: 21 gol 
subiti in 18 partite sono un da
to non di poco conto. 

10'Su calcio d'angolo lliev e Calia si scontrano di lesta: cado
no e il bolognese deve essere trasportato fuori in barella. 
17' Astuta punizione di Giordano che smarca Bonetti che da 
buona posizione tira alto. 
20' Zaoaroo mette al centro, respinge Cusin interviene Marne-
chi che da una decina di metri mette alto. 
28' Da fuori area conclusione dìSlringara, c'è una deviazione 
di Napoli e la palla va sulla destra, arriva Luppi che mette al 
centro dove Waas di petto realizza il provvisorio vantaggio 
rossoblu. 
57* Su angolo battuto da Marocchi, Barros va alla conclusio
ne, la palla però viene deviata da una mano di Bonetti e fini
sce in rete spazzando Cusin. 
69' Casiraghi di testa appoggia a Schìllaci che al limite dell 'a-
rea viene atterrato da Luppi. 
81 ' De Marchi libera male, la palla giunge a Schìllaci che in 
diagonale da una decina di metri mette a lato. OF.V. 

BOLOGNA JUVENTUS 

Totale 6 

Totale 24 

Totale 45 

2 
4 
3 

3 
Luppl 4 

Marronaro 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
3 
3 

4 
Galla3 

Schìllaci 7 

Totale S 

Totale 21 

Totale 48 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di g ioco 

1° Tempo 30' 
2° Tempo 28' 
1° Tempo 28 
2° Tempo 29 

Totale 58' 

Totale 55 

L'ex rossoblu Haller lo giudica un vero campione 

Waas sogna tante reti 
e il sole italiano 

ERMANNO BENEDETTI 

Waas segna in maniera rocambolesca il gol dell'iniziale vantaggio 

wm BOLOGNA. È stato Hel
mut Haller, mal dimenticato 
dalla tifoseria rossoblu, ad 
introdurre Herbert Waas 
nella saletta dove aspettava
no I giornalisti. 'Ricordatevi 
sempre - ha detto il vecchio 
campione del Bologna, ora 
coi capelli bianchi - che 
questo è un campione au
tentico. È sempre sulla pal
la, sempre in posizione dal
la quale può raggiungere la 
porta avversarla...'. 

Waas, sorridendo sotto I 
suoi balletti neri, ha capito 
ed ha fatto cenno all'amico 
di andarci piano. Poi ha 
detto: «Questa prima segna

tura in campionato la dedi
co a me stesso. Perché desi
dero di fame ancora di gol, 
sono venuto per questo nel 
vostro paese e proprio nel 
Bologna che mi può riporta
re in alto. Non è l'anno dei 
mondiali, forse, questo?». 

L'ex stella del Bayer Le-
verkusen ha poi continuato, 
sempre col sorriso sulle lab
bra: «Mi avevate promesso 
un'Italia piena di sole, inve
ce qui sì muore di freddo. 
Mi avete fregato, insomma. 
Ma va bene lo stesso». 

Herbert Waas, l'uomo 
della Baviera, tre gol da 
mercoledì a ieri: due in 

Coppa alla Fiorentina (an
che se il secondo in colla
borazione con Stringara), 
uno alla Juve. 

«Ad un avversario molto 
forte - ecco 11 suo commen
to - che, con un pizzico di 
fortuna in più, avremmo po
tuto anche battere. Comun
que insisto nel mio convin
cimento: se la squadra con
tinua con questo gioco, ba
sato su un pressing asfis
siante, io sostengo che va 
parecchio lontano. Ed è 
quello che, poi, desidero lo. 
Come sto adesso? Credo d i 
trovarmi ad un buon novan
ta per cento, il meccanismo 
di Mailredi, ormai, l'ho assi
milato». 

Maifredi 

«I vantaggi 
non fanno 
per noi» 
• 1 BOLOGNA. Gigi Maifredi 
senza recriminare. «Non sia
mo riusciti a vincere una par
tita difficile - ha detto ai giro-
nalisli - , ma abbiamo anche 
incontrato una buona Juven
tus. Non abbiamo avuto for
tuna, se si pensa che il pan è 
venuto su autorete di Bonetti 
(che ha deviato il tiro di Bar
ros), ma non ci attacchiamo 
a niente. Il Bologna nel giro 
di sette giorni ha giocato tre 
partite basandosi su un gran
de ritmo, può essere che, nel
la npresa, abbia accusato an
che un po' di fatica contro la 
Juve. Ma io sono contento di 
come si muove la mia squa
dra e mi preparo ad affronta
re il viaggio di Napoli per la 
Coppa con fiducia». 

•Waas, un altro gol? Il tede
sco in velocità è molto bravo. 
Probabilmente c'è stata la di
mostrazione che noi non 
sappiamo ben difendere un 
vantaggio, era accaduto an
che con la Roma. Pazienza. 
Io dico che mi accontento 
stavolta, anche se ad un certo 
momento ci stava, da parte 
nostra, il raddoppio. Perù vi 
prego di non trascurare l'inci
dente a lliev, fuori in barella. 
Ho dovuto anticipare il recu
pero di De Marchi, non anco
ra guanto dell'infortunio alla 
caviglia. Mollo pressing da 
parte dei miei, parecchie ini
ziative. Ci poteva uscire, all'i
nizio, anche un gol di Bonet
ti, ma non mi soffermo mai 
più di tanto sugli episodi, 
guardo la squadra nel com
plesso e questo Bologna me
rita, a mio avviso, un elogio». 

DEB. 

Zoff 

«Ci manca 
solo la 
tranquillità» 
• i BOLOGNA. «È una Juve 
senza grande fortuna - ha 
detto Dino Zoff - questa che 
avete visto. Sinceramente mi 
aspettavo di più in materia 
di risultato. Ma, alla base di 
tutti i problemi che abbia
mo, sta, a mio avviso, la po
ca tranquillità che la squa
dra si tira dietro». 

«Sicuramente abbiamo 
prodotto più del Bologna, 
questo si. Ma abbiamo an
che avuto il torto di "becca
re" quel gol che ci ha poi 
costretti ad inseguire, nel 
momento in cui svolgevamo 
buone manovre. Quindi su 
questo uno a uno, se qual
cuno puO lamentarsi siamo 
noi. Che anche alla distanza 
abbiamo guidato i l gioco*. 

•I nostri obiettivi? Restano 
quelli risaputi: su tutti i fronti 
cioè e credo che siamo in 
grado di onorarli in pieno. 
Del resto proprio a Bologna 
non ritengo che la mia Juve 
sia dispiaciuta sul piano del
la manovra, della costruzio
ne di trame Interessanti». 

Attorniato dai cronisti bo
lognesi, ovviamente, Gian
carlo Marocchi, a più riprese 
•beccato» dai tifosi della cur
va Andrea Costa, un tempo 
zeppa di suoi beniamini. 
•Non mi pare il caso - ha 
detto il centrocampista - di 
starci a discutere sopra. I t i
fosi sono... tifosi e come tali 
organizzano i loro cori. Io ci 
ho fatto l'abitudine, gioco in 
Nazionale, sono soddisfatto 
di me, quindi nessun proble
ma. Ci mancherebbe altro!». 

MIIAN-CESENA «Massimo risultato minimo sforzo» sembra ormai lo slogan della squadra di Sacchi 
Prima rete dopo nove minuti e dominio di campo: ma con bianconeri ridotti a metà 

La vittoria esce dal computer 
DARIO CECCARELLI 

• i MILANO Avanti un 'altra, 
prego. Il Milan sta diventando 
monotono: vince sempre con
ciliando una di quelle formu-
Ictte del calcio, massimo risul
tato minimo sforzo, che tanti 
predicano ma pochi ottengo
no. Una volta, perlomeno, 
con le provinciali la squadra 
di Sacchi qualche piccolo bri
vido lo dava: il gol che non 
entrava neanche a piangere. Il 
contropiede maligno, una di
strazione della difesa. Adesso, 
invece, le partile dei rossoneri 
sembrano programmale al 
computer prima rete dopo 
nove minuti, dominio assoluto 
del campo, pressing Fino al 
90, fuorigioco e scambi rapi
dissimi. Insomma, quasi non 
c'è gusto: e se non ci prova la 
nebbia, a mettere i bastoni tra 
ruote, la fuoriserie rossonera 
va avanti all'infinito. Direte: 
con un Cesena cosi concia
to (sei titolari non utilizzabili) 
non 6 il caso di alzare troppo 
la voce per un vittoria casalin
ga. L'obiezione è pertinente, 
pero la squadra di Uppi non 
si e presentata a Milano con 
la guardia abbasssata per an
dare subito al tappeto e chiu
dere velocemente la questio
ne: no. ha anzi tentato di alza
re una doppia barricata la
sciando solo come un appe
stato Il centravanti Agostini. 
Sembrava una porta blindala, 
quella del Cesena, invece per 
forzarla e bastato uno strano 

tiro di Donadonl, incarognito 
da un effetto balordo, che pur 
sterrato da fuori area è sfuggi
to alla presa dì Rossi chiuden
do dopo nove minuti il match. 
A quel punto. Infatti, la frittata 
era fatta. Perché una cosa è 
alzar barricate e tirare in pal
loni In tribuna; un 'altra met
tersi di buona lena, A San Siro 
contro il Milan. per costruire 
gioco e ricuperare lo sbantag-
gio. Con tutta la buona volon
tà, il Cesena di ieri non era in 
grado di cambiare marcia e ri
cominciare daccapo. E difatti 
la partita, martellata da un 
freddo sibcriano, si è srotolata 
seguendo lo stesso lei! moliv 
dell'abbrivio. Ecco, una cosa 
ha colpito piacevolmente i 
supporter rossoneri: che an
che dopo il gol di Donadoni, 
il Milan sia andato avanti sem
pre con la stessa cocciutaggi
ne dell'inizio. Un Milan piace
vole e divertente, quello di ie
ri: con Rljkaard e Donadonl 
che orchestravano le manovre 
fornendo a Van Basten e a Si
mone munizioni a volontà. La 
coppia d'attacco ha funziona
to bene dal punto di vista del
l'intesa, un po' meno in fase 
di conclusione. Tra tutti e due, 
come gol mancati, e stato un 
bel match. Una personalissi
ma sfida, a nostro parere vinta 
al fotofinish da Simone, che 
non deve pero suonare come 
una drastica bocciatura del 
giovane attaccante. Tecnica-

Van Basten fa centro dagli undici metri 
4' Tassoni crossa per Evani: gran bolla al volo che Rossi respinge 
in angolo. 
9' // Milan passa in vantaggio. Donadoni si libera di due difensori 
e lira da fuori area Rossi non trattiene e il pallone entra nell'ango
lo destro. 
16' Punizione diAncelotti che supera dì poco la traversa. 
73' Dopo un caldo d'angolo, Maldini lira al volo: Rossi devia con 
la mano e il poi il pollone scheggia il palo. 
39' Donadoni crossa: il pallone passa ira una selva di gambe e 
quindi Maldinl, a due passi dalla porta, calcia sopra la traversa. 
51 ' Secondo gol del Milan. Tassoni fa lutto da solo: scende dalla 
destra convergendo al centro e con una gran fiondata balle Rossi. 
59' Simone dalla destra lira e sfiora il palo sinistro di Rossi. 
71 ' Van Basten crossa e Fuser, di testa, impegna Rossi in una diffi-
Cile parata. 
74' Van Basten viene contrastato in area da Celain e cade. Per l'ar
bitro e rigore. 
76' Van Basten calcia il rigore battendo sulla sinistra Rossi. 
80' Donadoni dalla sinistra serve Massaro che. di prima intenzio
ne lira obbligando Rossi a una deviazione. ODa.Ce. 

mente, infatti. Simone è un 
buon giocatore. E anche tatti
camente si muove bene. Si 
emoziona invece sottoporta 
perdendo l'attimo fuggente: 
però ha solo vcnt'anni ed é 
probabile che, prima o poi, 
questo famoso attimo non se 
lo lasci più sfuggire. Visto che 
le feste sono passale da poco, 
e siamo tutti più buoni, vale la 
pena segnalare un altro meri
tevole nella lavagna rossone
ra. Parliamo di Tassoni, autore 
di uno splendido gol da fuori 
arca, che ha lasciato come un 
baccalà il già congelato Rossi. 

Tassoni ultimamente non per
de un colpo: dilende. attacca, 
crossa e segna pure. Se vi 
sembra poco, fatecelo sapere. 
Quanto agli altri rossoneri, tut
ti su discreti livelli. A questo 
punlo. per non sembrare degli 
sfegatali cantori di questo Mi
lan formato anni '90. chiudia
mo qui ogni ulteriore elogio. 
Solo un appunto per conclu
dere: nelle ultime setted parti
te, la formazione di Sacchi ha 
Inanellato 13 punti. Una tabel
la niente male che, sicura
mente, fa fischiare le orecchie 
al Napoli. 

MILAN CESENA 

Totale 28 
16 
12 
13 

Totale 15 
1 

Van Basten 3 

Totale SO 
Ancelottl 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte In fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

2 
1 

5 
Del Bianco 5 

Agostini 13 

Totale 3 

Totale 23 

Totale 69 

TEMPO: Effettivo di g ioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 26' 
2° Tempo 26' 
1° Tempo 27 
2° Tempo 21 

Totale 52 ' 

Totale 48 

Rossi ammette: 
«Colpa mia 
il primo gol» 

• • MILANO. «Abbiamo giocato contro la 
grande squadra, in questo momento non esi
to a dire che non ha rivali al mondo e oggi ce 
ne slamo resi conto ulteriormente. Purtroppo 
noi li abbiamo facilitati con qualche errore di 
alcuni nostri giocatori. Non ho l'abitudine di 

andare a cercare gli assenti ma a noi manca
vano parecchi giocatori importanti, in ogni 
caso anche al completo avremmo potuto 
controllare il gioco per 40 minuti, un tempo al 
massimo, il divario tra noi e loro è troppo 
grande. Ora comunque pensiamo al futuro, 
abbiamo Cremonese e Lecce in casa che so
no partite alla nostra portata. Non dimenti
chiamo che il nostro obiettivo e la salvezza». 
Lippi si allontana e il primo ad uscire dei gio
catori cesenati è il portiere Rossi che può 
mettere la sua firma sul gol segnato da Dona
doni: «La colpa è stata mia, dovevo ribattere 
quel tiro e non cercare di trattenerlo, purtrop
po il pallone mi è scivolato». OA.F. 

Mauro Tassoni 

Soddisfatto 
Arrigo Sacchi 

«La gente 
come Tassotti 
ci fa grandi» 

ALESSANDRA FERRARI 

• • MILANO. Cappotto nero, 
cappello e una sciarpa bianca 
per npararsi dal freddo polare 
che anche ieri allo stadio 
Mcazza ha raggiunto i 4 gradi 
sotto zero. Cosi il presidente 
del Milan, Silvio Berlusconi, 
ha assistito ed esultato all'en
nesima vittoria del rossoneri. 
•È un pomenggio di festa. Ce 
stata una bellissima esibizione 
del Milan con un gioco vario e 
brillante. Tre a zero e un risul
tato che mi sembra anche in
feriore a quello che e stato 
l'andamento della partita. Par
tita che nel secondo tempo si 
e trasformata in un vero e pro
prio tiro a segno. Ma avete vi
sto gli ultimi dieci minuti? No
nostante il risultato il Milan ha 
continuato a fare pressing, ha 
una grande voglia di giocare e 
di lar risultato, questa è la giu
sta mentalità di una squadra 
vincente. Penso che le atten
zioni di tutto il mondo calcisti
co nei confronti del Milan sia
no più che giuste». Dal presi
dente all'allenatore Amgo 
Sacchi visibilmente conlento e 
soddisfatto. «Abbiamo giocato 
una buona partita contro una 
squadra che si e presentata n-
maneggiata e non al meglio 
delle sue possibilità. Abbiamo 
sicuramente meritato di vince
re e trovando subito il gol con 
Donadoni e stato tutto molto 

più semplice. Vorrei però sot
tolineare la prova di Tassotti, 
uno di quei giocatori di cui si 
parla molto poco ma e grazie 
a loro che si possono fare le 
grandi squadre». Subilo archi
viato il campionato. Sacchi 
pensa già alla partita di Cop
pa Italia con il Messina: «Gli 
unici giocatori a fare gli straor
dinari mercoledì saranno Ba
resi, Riikard o Ancelotti. Pur
troppo Carlo oggi ha risentito 
delle brutte condizioni di un 
campo duro che. senza far 
polemiche, non mi sembra al
l'altezza di una citta come Mi
lano. Il freddo poi ha contri
buito a bloccargli il ginocchio. 
Niente di grave comunque». 
Elogi a Tassotti quindi ma an
che a un Donadoni che Sac
chi ha definito una delle mez
ze punte più forti del mondo: 
-È un giocatore che costruisce 
buon gioco e che difende be
nissimo. Forse e proprio que
sta la caratteristica che lo ren
de più forte degli altri. Se solo 
riuscisse a fare 8 o 10 gol in 
campionato sarebbe imbatti
bile». Le parole di Sacchi rie
cheggiano ancora nelle orec
chie di Donadoni autore della 
prima rete di questo 1990: «Ho 
fatto il primo gol del campio
nato ma penso che una mano 
me l'abbia data anche il por
tiere, era un tiro parabilissi-
mo». 

l'Unità 
Lunedì 

8 gennaio 1990 21 
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ALCIO 

CREMONESE O 
INTER 1 
CREMONESE: Rampolla 7; Montorfano 5.5, Rlzzardl 5.5 (64' Bo-

noml 6): Piccioni 5.5, Garzili! 6. Citterlo 5: Merio 6. Favalli 6. 
Dezotti 6. Llmpar 6.5, Chlorrl 6,5 (64' Neffa 6). (13 Turci. 13 
Avanzi, 16 Ferronl). 

INTER: Zenga 6.5: Baresi 6, Brehme 6: Matteoli 5.5 (76' Rossini 
s.v.), Bergomi 6,5, Verdelli 6: Bianchi 5, Berti 6,5, Klinsmann 
6,5. Matthaeus 6.5, Serena 5. (12 Malvoglio. 14 01 Già, 15 
Cucchi, 16 Morello). 

ARBITRO: Longhl di Roma 6. 
RETE: 54' Berti. 
NOTE: angoli 5-2 per l'Inter, domata fredda, nebbiosa, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti Bianchi. Rlzzardl, Merlo, Mat
thaeus. Espulso all'89' Garzili!. Spettatori 14.635 paganti, ab
bonati 3.712, incasso 284 milioni e 45mlla lire, quota abbona
ti 130 milioni 344mlla lire. 

FIORENTINA 2 
BARI 2 
FIORENTINA: Landuccl 5.5; Volpecina 6. Dell'Osilo 6,5: lachlnl 6.5, 

Pln 5.5. Faccenda 6: Di Chiara 5.5 (46' Buso 6), Dunga 6, Der-
tycla 6.5, Saggio 6, Kubik 6.5. (12 Pellicano. 14 Oel Lama, 15 
Sacchi, 16 Malusa). 

BARI: Manninl 6: Loseto 6, Carrera 6: Terracenere 6,5. Ceramlcola 
6.5,Carbone 6 (64' Fioretti 6); Urbano 6,5. Gerson 6, Joao Pau
lo 6, Perrone 7. Scarafoni 6. (12 Drago, 13 Amoruso, 14 Lupo, 
16B!glga). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona (6,5). 
RETI: 53' Buso, 67' Perrone (rigore). 76' Bagglo (rigore), 89' Fio

retti. 
NOTE: angoli 7 a 3 per II Sari. Cielo coperto, pioggia ad intervalli. 

Terreno viscido, Ammoniti Carrera, Pln, Carbone. Dertycla, Ter
racenere, Gerson. Spettatori paganti 17.241, di cui 9.245 ab
bonati, per un Incasso totale dl251.614.000. 

LECCE 2 
GENOA 1 
LECCE: Terraneo 6,5, Garzya 6, Marino 6,5, Conte 6. Levanto 6,5. 

Carannante 6: Moriero 6, Barbas 7, Pasculli 5,5 (75' Migglano 
4.5), Benedetti 6.5 (57' Ferri 6), Vlncze 6. (12 Negretti, 15 
Monaco, 16 D'Onofrio). 

GENOA: Gregori 4: Torrente 6, Carlcola 6, Collovatl 6, Perdomo 7. 
Signorini 5,5. Eranlo 5,5, Ruotolo 5, Fontolan 6, Par 5 (46' Fio-
rln 6), Urban 6. (12 Braglla, 13 Rossi, 14 Fasce, 16 Rotella). 

ARBITRO: Frlgerlo di Milano (6). 
RETI: 9' Barbas. 14' Benedetti. 85' Fontolan. 
NOTE: Angoli 10 a 9 per il Lecce. Spettatori 15.000. Al 56' uscito 

Benedetti per sospetta distorsione al ginocchio. Ammoniti Tor
rente, Carlcola, Terraneo e Moriero. Espulso all'89' Mlggiano 
per doppia ammonizione. Terreno In perfette condizioni, cielo 
sereno. 

VERONA 1 
ATALANTA 1 
VERONA: Peruzzl 6: Catlstl 5,5. Pusceddu 6; Gaudenti 6. Favero 

5.5. Gutlerrez 6; Prytz 6.5, Magrin 6, Iorio 6, Giacomarro 5,5, 
Fanna 6. (12 Bodlnl. 13 Bertoni, 14 Acerbls, 15 Pellegrini, 16 
Grittl). 

ATALANTA: Ferron 6,5: Contratto 5,5, Pasclullo 6; Bonaclna 6, Ver-
tova 5,5 (61' Bortolazzi 5,5), Progna 6: Stromberg 6,5, Madon
na 6. Bresciani 6.5 (85' Barcolla sv), Nicollni 6, Caniggia 6.5. 
(12 Pioni, 14 Prandelll, 15 Bordln). 

ARBITRO: Pezzetta di Frattamaggiore 6,5 
RETI: 46' Magrin (rigore), 84' Bresciani. 
NOTE: Angoli 5 a 2 por il Verona, domata fredda con nebbia, tema

no in buone condizioni. Ammoniti Gaudenzi, Pusceddu, Bonacl
na, Giacomarro. Espulso Bonaclna al 64'. Spettatori paganti 
5834 per un Incasso.di 98 milioni e 86mlla lire; abbonati 
8967 per una quota abbonamenti di 156 milioni e 18.500 lire. 

CREMONESE-INTER Nella nebbia della Padania, la squadra di Trapattoni rispolvera il vecchio cliché: 
non regala spettacolo, ma è spietata. Firmato da Berti il gol dell'importante successo 

Vittoria con ritomo al passato 
Rampulla evita la «goleada» 

6" Sgroppala di Chiorri sulta destra invilo per Dezotti dal limite 
lascia partire un tiro che viene agevolmente parato da Zenga. 
12' Colpo di testa di Serena rimpallato dalla difesa, palla che 
giunge a Berti. Tiro immediato del centrocampista che viene de
viato in angolo. 
15' Brehme dal limite dell'area lascia partire un insidioso tiro 
ben parato da Rampulla. 
23' Azione sulla destra iniziata da Matthaeus per Beni che crossa 
per la testa di Serena. Rampulla ù costretto ad un beli 'intervento 
oltre la traversa. 
33' Conclusione di Brehme da fuori area che finisce tra le braccia 
di Rizzardi. 
39 Inter vicina algol. Matthaeus calcia un potente destro da fuori 
area che si va a stampare contro la traversa. 
54' Inter in gol. Tira Matthaeus, la palla dopo una serie di rim
palli finisce sui piedi di Berti che trafigge agevolmente Rampulla 
da distanza ravvicinata. 
64' Sul traversone di Berti, Klinsmann gira a rete un bellissimo 
pallone che Rampulla riesce a respingere sulla riga (?). 
84' Matthaeus si libera bene di un paio di avversari, tira, la palla 
viene respinta dalla difesa, finisce sui piedi di Klinsmann che co
stringe Rampulla a bloccare a terra. D P.A.S. 

FIORENTINA-BARI 

PIER AUGUSTO 8TAQI 

• • CREMONA. È un'Inter pra
tica, essenziale, lult'allro che 
bella quella che esce dallo Zi
ni, avvolto dalla nebbia, con 
due preziosissimi punti che le 
permettono di mantenere in
tatto il proprio dislacco dalla 
capolista Napoli. I campioni 
d'Italia superano con qualche 
affanno la Cremonese di Bur-
snich, formazione che già al
l'andata le aveva procurato 
ben più di un problema; ma si 
sa, all'Inter di questi ultimi 
tempi va proprio tutto bene. 
Prima recupera a tempo di re
cord il «fratturato» Brehme e 
l'influenzato Verdelli, poi nel 
corso del secondo tempo vie
ne graziata da 'sorella nebbia» 
che ha messo in più di un'oc
casione in pericolo il regolare 
svolgimento dell'incontro. La 

Cremonese si è presentata in 
campo senza lo squalificato 
Gualco, sostituito da Rizzardi, 
il quale ha preso in consegna 
Bianchi, mentre Serena e 
spettato a Montorfano e Klin
smann a Garzilli. 

Per Trapattoni, risolti i pro
blemi Verdelli e Brehme, che 
ha giocato con uno speciale 
guanto protettivo in cuoio, 
non ci sono particolari proble
mi e schiera la stessa forma
zione che si e imposta sabato 
scorso nell'ultimo match del
l'anno contro l'Udinese. Bare
si terzino destro su Chiorri, 
mentre la marcatura di Dezot
ti tocca al capitano naroazzur-
ro Beppe Bergomi. La partita 
inizia senza particolari tattici
smi, le due squadre si affron
tano in una giornata di gelo a 

Difesa e attacco in tilt 
I pugliesi ne approffittano 

La ditta Baggio regala 
punti in offerta speciale 

Fioretti, esordio con il gol 

42' Di Chiara serve Dertycia. che cerca il gol con l'esterno destro: 
ilpaltonesliorailpaloasinistradiMannini. 
53' fallo di Gerson e Perrone su Dunga. Punizione battuta da 
Baggio, pallone in area, colpo di testa di Carrera, riprende Pin 
che di testa lo rimette al centro. Buso anticipa Mannini e segna. 
67" lungo lancio di Ceramicola per Joao Paulo contrastato da 
Pin. Il pallone rimbalza e Pin, nel tentativo di anticipare il brasi
liano, commette rigore. Lo batte Perrone ed e rete. 
76" azione Pin-Kubik. Il cecoslovacco serve Baggio con alle spal
le Terracenere. Il barese spintona il viola che cade a terra. Rigore. 
Lo tira Baggio ed e gol. 
85' azione di contropiede della Fiorentina con Dertycia che parte 
dalla metà campo, si impossessa del pallone entra in area salta 
Terracenere e quando sta per tirare viene anticipato dallo slesso 
Terracenere. 
89' tallo di Dunga su Perrone qualche metro fuori area. Punizio
ne per il Bari: Perrone allunga a FiorPtti che lascia partire un gran 
tiro. Landucci intuisce, si tuffa, tocca ma non evita il gol. 

GLC. 

LORIS CIULLINI 

• I FIRENZE. Per i numerosi 
rovesciamenti di fronte la par
lila fra la Fiorentina e il Bari 
avrebbe potuto concludersi 
con qualsiasi risultato. È finita 
in parità, ma delle due squa
dre, quella che deve ballerai il 
petto per recitare il mca-culpa 
e la Fiorentina che si è fatta 

-. raggiungere, su calcio piazza

to, quando mancava un minu
to al fischio finale Un pareg
gio molto amaro per la pattu
glia di Giorgi. Un risultato 
buono soltanto a metà, anche 
per i marchiani errori com
messi dal padroni di casa, che 
però non ammette discussio
ni. Il Bari, sceso al Comunale 
privo di quattro titolari (Magl

iaro, Di Gennaro, Brambati. 
Monelli) anziché dare vita ad 
una gara di contenimento, 
grazie all'ottima condizione 
atletica dei suoi uomini, ha af
frontato i viola in campo aper
to senza particolari alchimie. I 
baresi, pur senza mai correre 
rischi, si sono battuti su ogni 
pallone e al tempo stesso, per 
non lasciare l'iniziativa agli 
avversari, hanno fatto pressing 
in ogni zona del campo. Gii 
avversari su cui hanno prati
cato una maggiore attenzione, 
Dunga e Baggio, solo rara
mente hanno trovato gli spazi 
necessari per imporre il loro 
gioco, mentre molto meglio 
sono andati l'argentino Derty-
cia e il cecoslovacco Kubik gli 
unici a cercare con insistenza 
la via del gol. Meno bene so
no andate le cose in dilesa, 
dove il solo Inchini ó stato al
l'altezza della situazione. De
gli altri, per la velocita impre
sa dai baresi, meglio non par
larne. Nonostante la validità 
del Bari, e stala la Fiorentina 
ad andare per prima in van
taggio, grazie ad una zampata 
di Buso, subentrato a Di Chia
ra. I pugliesi, però anziché ac
cusare il colpo, sono ripartili 
di gran carriera e al 67' hanno 
otlenuto il pareggio su calcio 
di rigore grazie ad un fallo 
commesso da Pin ai danni del 
brasiliano Joao Paulo. Fallo 

che lo stoppcr (che ha gioca
to solo perché Pioli si é infor
tunato alla vigilia della parti
ta) avrebbe potuto evitare co
modamente se si lesse com
portato - diversamente,. por 
esempio, se avesse allargato 
solo le braccia. Come la Fio
rentina avrebbe potuto evitare 
il secondo gol se la •barriera' 
fosse stata più attenta, non 
avesse lasciato al centro lo 
spiraglio buono per la gran 
bordata di Fioretti. Comun
que, nonostante gli errori, la 
Fiorentina aveva avuto l'occa
sione buona per chiudere il 
conto con l'avversario. Sareb
be bastato che l'argentino 
Dertycia, all'85, in contropie
de, anziché cercare il gol per
sonale avesse passato il pallo
ne a Baggio, che tutto solo gli 
correva a fianco invece. Derty
cia, dopo una corsa di una 
cinquantina di metri e dopo 
aver saltato Terracenere ha 
perso del tempo e al momen
to del tiro é stato anticipato, 
con una sforbiciata da terra, 
dallo stesso difensore barese. 
Alla line Bruno Giorgi, inten
zionato a portare la squadra 
in ritiro anticipato se non 
avesse vinto, ha rinunciato al
l'idea poiché, a suo giudizio, 
la Fiorentina ha dimostrato di 
possedere temperamento e 
grinta. 

viso aperto, ma bisogna aspet
tare ben 23 minuti prima di 
registrare la prima vera azione 
della partita che porta la firma 
di Serena, il quale gira un bel 
pallone di testa che viene pa
rato con un gran volo da 
Rampulla, certamente II mi
gliore In campo tra i grlgloros-
si. La Cremonese si muove 
con ordine, grazie a delle 
buonissime giocate di Llmpar, 
Dezotti e Chiorri, I quali però 
si dannano in scambi ravvici
nati che in alcune occasioni li 
portano a commettere grosso- * 
lani errori. Ben altri brividi 
prova Rampulla al 39' quando 
Matthaeus si vede respingere 
un poderoso destro dalla tra
versa. Nella ripresa la forma
zione di Burgnich cerca di 
stringere i tempi con azioni 
più incisive e veloci. Chiorri si 
vede chiudere in extremis lo 
specchio della porta da Zen

ga. che compie l'intervento 
più difficile di tutto l'incontro. 
Passano solo 3 minuti dalle 
sfuriate, alquanto sterili della 
Cremonese e si passa al van
taggio dei campioni d'Italia 
che trovano tra le nebbie il 
jolly di Berti il quale ribatte in 
rete la sfera, dopo una serie di 
rimpalli. 

Escono Rizzardi e Chiorri, 
sostituiti rispettivamente da 
Bonomi e Nella e per la Cre
monese la partita si chiude. 
Qualche giocata isolata del 
solito Umpar, ma sono 1 cam
pioni d'Italia che legittimano 
nelle battute conclusive il ri
sultato con alcune azioni pre
gevoli di Matthaeus e Klin
smann, quest'ultimo estrema
mente attivo e che si vede al 
64' salvare sulla riga da Ram
pulla un tiro destinato a gon
fiare la rete. La partita si con

clude tra la nebbia, con anco
ra il bomber tedesco protago
nista di un bel tiro parato a 
terra dall'estremo difensore 
grigiorosso. Per bonghi c'è an
cora il tempo per ammonire 
Matthaeus ed espellere Garzil-
li, reo di aver protestato con 
troppo vigore dopo aver com
messo un brutto fallo proprio 
sul numero 10 tedesco. 

Al fischio finale i nerazzur
ri si lasciano andare ad ab
bracci e festeggiamenti anche 
un tantino fuori luogo, che la 
dicono lunga però sull'impor
tanza della posta in palio. Per 
la Cremonese un passo falso 
prevedibile, maturato però 
dopo aver condotto l'Incontro 
più che onorevolmente fino al 
gol di Berti. Per l'Inter altri due 
punti che la tengono salda
mente in corsa per lo scudet
to. 

LECCE-GENOA 

Gregori, numero 1 
dalle «mani bucate» 

Barbas In cattedra 

9' Barbas su punizione colpisce la traversa, la palla s'impenna, 
prende una strana traiettoria, picchia per terra e incredibilmente 
finisce in rete con Gregori immobile. Infortunio-dei portiere ros
soblu. Lecce in vantaggio. -
14' Cross di Moriero, respinge mate di testa Signorini, corregge 
ancora Perdomo proprio sui piedi di Benedetti, che dal limite gi
ra al volo e centra il sette della porta di un Gregori ancora colpe
volmente immobile. 
38' Urban si fa largo e poi libera Ruotolo che è anticipato in usci
ta da Terraneo. 
51 ' Vincze cerca di risolvere una mischia ma il suo tiro è deviato 
in angolo da Gregori. 
53' Barbas pesca su punizione Morino che di testa impegna Gre
gori, il quale riesce a deviare in corner. Sull'angolo colpo di testa 
di Benedetti, salva Ruotolo sulla linea. 
72' Corner di Urban che provoca una mischia Signorini devia di 
testa per Fontolan che e anticipato da Terraneo. Il Genoa però re
clama un rigore per un fallo di Pasculli sullo stesso Signorini. 
76' Perdomo tocca in area per Fontolan, colpo di testa dell 'attac
cante ma Terraneo para in tuffo. 
85' Punizione di Perdomo che colpisce il palo, palla che picchia 
sulla spalla di Terraneo, entra Fontolan e mette dentro. DEC. 

ENRICO CONTI 

• i LECCE. Probabilmente At
tilio Gregori, comico portiere 
genoano, ha perso una ma
gnifica occasione. Chiambret-
ti, autentico showman, matta
tore anche a Lecce con la sua 
•Prove tecniche di trasmissio
ne», lo avrebbe scritturato si
curamente per il suo program
ma Rai, se solo avesse imma

ginato l'abilità dell'estremo di
fensore rossoblu nel far ridere 
(o piangere, se pensiamo ai 
tifosi genoani) il pubblico. Ma 
Chiambretti non conosceva 
Gregori. Lo ha scoperto solo a 
Lecce con la prima rete di 
Barbas, un gol davvero assur
do, che ha suscitato ilarità 
nella folla leccese e dispera

zione nel clan rossoblu. Ieri, 
infatti, il portiere genoano si è 
superato. Era già incorso que
st'anno in una incredibile se
rie di infortuni, una stagione 
maledetta, come ha ammesso 
lo stesso Gregori negli spoglia
toi a fine partita, ma quello di 
ieri ha superato ogni limite. 
Immobile sulla punizione che 
picchia sulla traversa, compia
cente nel seguire la traiettoria, 
porta spalancata e palla che 
finisce in rete. 

Cosi, con quel gol disgra
ziato, il Genoa è tornato a ca
sa da Lecce a mani vuote. 
Una rete determinante che ha 
permesso ai salentini, anche 
ieri scatenati di fronte al pub
blico amico e decisi a conqui
stare la vittoria, di rimpinguare 
il già lusinghiero bottino casa
lingo, che ora ammonta a 15 
punti in nove partite, e che ha 
messo in ginocchio un Genoa 
in formato grigio, incolore e 
privo di mordente. 

Il Genoa ha subito il gol, 
poi anche il raddoppio (an
cora Gregori bella stamina) e 
ci ha messo più di un'ora a 
reagire. Ma ormai era tardi, la 
partita segnata. E cosi i rosso
blu, alla maniera dei gamberi, 
indietreggiano ancora. 

V-/fff" 

111®! 
Magrin segna su rigore per il Verona 

VEROMA-ATALANTA 

Successo bruciato 
«Affezionati» 
all'ultimo posto 

Bresciani f i rma il pari 

24' Dalla fascia sinistra. Pusceddu lancia al millimetro Iorio ap
postato al limite dell 'area. Il centravanti controlla e tira in diago
nale, montante pieno. 
33' Ancora Iorio protagonista: approfitta di uno svarione al limi
te fra due difensori e gira al volo verso Ferron mandando di poco 
alto sopra la traversa 
35' Batti e ribatti in area atalantino, Prytz raccoglie l'ultimo rim
pallo e da comoda posizione scarica centralmente addosso al 
portiere. 
45' Su un fulmineo capovolgimento di fronte, s'invola Gaudenzi. 
Sul mediano interviene in area fallosamente Progna È rigore che 
Magrin trasforma con freddezza nonostante Ferron intuisca la 
traiettoria 
64' Viene espulso Bonadna per doppia ammonizione dopo un 
intervento falloso ai danni di Prytz. 
TV Su punizione, Pasciullo batte a •foglia morta: Vola all'incro
cio Peruzzt e fa il miracolo deviando in corner. . 
84' Discesa e cross di Caniggia sulla destra: c'6 l'inserimento dì 
Bresciani che con una deviazione volante sigla il pareggio. 

, • . . , , J3LR. 

LORENZO ROATA 

••VERONA È la solita storia: 
alla fine del primo tempo Ma
grin trasforma per il Verona il 
rigore della speranza. Una 
speranza che perù ancora 
una volta si infrange nel finale 
quando Bresciani mette den
tro di destrezza un cross del
l'ex Caniggia. Tale e tanta la 
nebbia, in quel momento, che 
i tifosi ncroazzurri sistemati 
nella curva opposta, per esul
tare aspettano la segnalazione 
del portiere Ferron, mentre, 
per contro, si disperano gli 
scaligeri di nuovo protagonisti 
di una partita condotta con 
eccellente piglio agonistico 
ma, in conclusione, senza 
frutti apprezzabili. Resiste in
fatti in classifica l'ultimo posto 
in perfetta solitudine. 

Contro l'Aialanta. Bagnoli 
schiera una formazione che è 
figlia di questa ormai palpabi
le disperazione: con Iorio da
vanti unica punta di ruolo. In 
difesa si toma a giocare a zo
na. La duplice trovata tattica 

nel primo tempo crea qualche 
problema di troppo ad un'A-
talanta presuntuosa e forse 
convinta d'avere vita facile. Fa 
invece i conti con il ritmo spa
valdo e spregiudicato degli 
scaligeri che in più occasioni 
si rendono pericolosi nell'area 
bergamasca colpendo anche 
un palo e fino all'atterramento 
di Gaudenzi lanciato a rete. 
Per l'arbitro è ineccepibile ri
gore che Magrin trasforma al
lo scadere. 

Il meritato vantaggio si tra
sforma in paura di vincere. 
Nella ripresa il Verona inspie
gabilmente arretra tutto in di
fesa nonostante l'ulteriore 
vantaggio della superiorità nu
merica per l'espulsione di Bo-
nacina. Ringalluzzisce a que
sto punto l'Aialanta. E a pochi 
minuti dal termine Caniggia, 
preso dal sacro fuoco dell'ex, 
inventa dal fondo un cross 
perfetto per la deviazione vo
lante di Bresciani. 

il 
PROSSIMO TURNO 

1 8 . GIORNATA 

(Domenica 14/1 ore 14.30) 
ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMPDORIA 
CESENA-CREMONESE 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-BOLOGNA 
JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-MILAN 
UDINESE-NAPOLI 

CANNONIERI 

10 RED: BAGGIO (Fiorentina) nella foto e SCHILLACI (Juventus). 
9 RETI: DEZOTTI (Cremonese). 
8 RETI: KLINSMANN (Inter). DESIDERI (Roma) e VIALLI (Samp ). 
7 RETI: VAN BASTEN (Milan). VOELLER (Roma). MANCINI (Samp-
c'orla) e BALBO (Udinese). 
6 RETI: AGOSTINI (Cesena). AGUILERA (Genoa). PASCULLI (Lec
ce), CARNEVALE e MARADONA (Napoli) 
5 RETI: MADONNA (Atalanta). JOAO PAULO (Bari). FONTOLAN 
(Genoa). BREHME e SERENA (Inter), AMARILD0 (Lazio). CARECA 
(Napoli). RlZZITELLl (Roma). 

CLASSIFICA 

SOUA0RE 

NAPOLI 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

MILAN* 

JUVENTUS 

ATALANTA 

BOLOGNA 

LAZIO 
BARI 

LECCE 

FIORENTINA 

CESENA 

GENOA 

UDINESE 
CREMONESE 
ASCOLI 

VERONA* 

Punti 

2 7 

2 5 

2 4 

2 4 

2 3 

2 1 

2 1 

1 9 

1 8 

1 8 

1 6 

1 5 

1 4 

1 3 
1 2 

1 1 
1 1 

I O 

Gì . 

18 

18 

18 

18 

17 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 
18 

18 
18 
17 

PARTITE 

Vi . 

10 
11 

9 

9 

10 

- 7 

8 

5 

5 
4 

6 

4 

4 

3 
3 

2 
2 

2 

Pa. 

7 

3 

6 

6 

3 

7 

5 

9 

8 

10 

4 

7 

6 

7 

6 
7 
7 

6 

Pe. 

1 

4 

3 

3 

4 

4 

5 

4 

5 
4 

8 

7 

8 

8 

9 
9 
9 

9 

RETI 

Fa. 

27 

29 

27 

28 

24 

30 

17 

16 

19 

21 

17 

23 

15 

16 

21 
17 

10 

12 

Su. 

15 

19 

16 

21 

12 

21 

16 

19 

16 

19 

24 

23 

23 

21 

32 

26 
22 

24 

IN CASA 

Vi . 

8 
7 

6 

6 

6 

5 

6 

4 

3 

3 

6 

3 

1 

1 

2 
1 

2 
1 

Pa. 

1 

1 

3 

3 

1 

3 

2 

5 
4 

4 

3 

3 

5 

3 
4 

3 
4 

5 

Pe. 

0 
1 

0 

0 

T 

1 

1 . 

0 

2 

2 

0 

3 

3 

5 

2 

5 
3 
4 

RET 

Fa. 

19 

16 

15 

16 

14 

14 

8 

12 

14 

12 

12 

15 

6 

10 

13 
8 
5 

8 

Su. 

6 

7 

4 

7 

5 

6 

2 

7 

8 

9 

6 

11 

10 

15 
14 

13 
6 

16 

FUORI CASA 

VI. 

2 
4 

3 

3 

4 

2 

2 

1 

2 
1 

0 

1 

3 

2 
1 
1 

0 
1 

Pa. 

6 

2 

3 

3 

2 

4 

- 3 
4 

4 

6 

1 

4 

1 

4 

2 
4 

3 
1 

Pe. 

1 

3 

3 

3 

3 

3 
4 

4 

3 

2 

8 

4 

5 

3 
7 

4 

6 

5 

RETI 

Fa. 

8 

13 

12 

12 

10 

16 

9 

4 

5 

9 

5 

8 

9 

6 

8 
9 
5 
4 

Su. 

9 

12 

12 

14 

7 

15 

14 

12 

8 

10 

18 

12 

13 

6 

18 
13 
16 

8 

Me. 

Ing. 

0 

- 2 

- 3 

- 3 

- 2 

- 6 

- 6 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 1 

-12 

-13 

-14 

-14 

-16 
-16 
-17 

'MILAN e VERONA hanno disputato una partita In meno. 
Le classirtcne 4 A e B sono dalmate dal computer. A parità di punti («ne conto di: 1) Media inglese; 2) Differenza feti 3) Maggior numero di reti tane: 4) Ordine alfabetico 

ctocalclo 
La prossima 

schedina 
Concorso n. 21 del 14/1/1990 

ASCOLI-ROMA 
ATALANTA-LECCE 
BARI-SAMPDORIA 

CESENA-CREMONESE 
GENOA-FIORENTINA 
INTER-BOLOGNA 

JUVENTUS-VERONA 
LAZIO-MILAN 
UDINESE-NAPOLI 

EMPOLI-VENEZIA 
BRINDISI-CATANIA 
TARANTO-SALERNITANA 
FAN0-CHIETI 

Rigori 
Primato 
stagionale 

Domenica caratterizzata dal molti calci di rigor*. Sul 9 
campi della A ne sono stati concessi ben 7 (record sta
gionale), che hanno fatto salire II total» generale del 
campionato a SO. Due delle massime punizioni di ieri so
no state sbagliate, entrambe nella partita Roma-Udine** 
rispettivamente la Vo*ll*r e D* Vrtt* e. curiosamente, en
trambe le ribattute del portieri sono state ricacciate in 
gol dallo stesso Vo*ll«r « dall'argentino Balbo. 
Nuovo cambio In testa alla classifica cannonieri, 
ci resta fermo a quota 10 • viene raggiunto da Biagio, 
che ha realizzato un rigore In Ftorantlna-Barl. Si è creato 
un gruppo di giocatori a quota 7 con Van Batton, Itand-
nl.Vo*H*reB»ll»o. 
Ventldu* reti marcate nella prima di ritorno, solo • porta
no la firma di giocatori stranieri. Tra queste in rilievo I* 
reti di Barba*, prima nell'attuale campionato e del tede
sco del Bologna, Waas, alla sua prima rete In assoluto 

' nel campionato Italiano. 
Grazie alla vittoria ottenuta contro II Canoa, Il Lecca. 
continua il suo ottimo ruolino di marcia nella partite In
terne. I pugliesi hanno conquistato 15 punti nei 9 Incontri 
casalinghi e sono la seconda miglior squadra del cam
pionato, dietro al Napoli, per quanto riguarda il rendi-
mento tra le mura amiche. 

Ancora una volta niente da far* per rAscoli al S. Paolo, 
dove ha subito la sua nona sconfitta in tredici match di
sputati, ti Napoli ha conquistato la sua ottava vittoria su 
nove partite casalinghe. L'unico risultato diverso dal 
successo per I partenopei è stato t'1-1 con la Sampdorl* 
alla 12* giornata. 

22 l'Unità 
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8 gennaio 1990 
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ALCIO 

Trapattoni 
conferma: 
«Altri due anni 
con l'Inter 

Positivo Inizio anno per II mister dell'Inter Giovanni Trapat-
toni (nella loto). Al termine, dell'Incontro vittorioso con la 
Cremonese il plurMttorioso allenatore ha dichiarato di aver 
incontrato il presidente Pellegrini per il rinnovo del suo con
tratta «Ci siamo subito intesi. Come da accordi resterò per 
altra due stagioni-1* torna resta una formalità». L'argentino 
Dczotli non accredita l'Inter come squadra in corsa per Io 
scudetto: 'L'Inter non e certamente all'altezza di Napoli e 
Milan che restano le favorite». . . 

Tifoso a Genova 
stroncato 
da infarto 
allo stadio 

Cesare Castelli assisteva a 
Sampdorla-Lazlo con i fami
liari quando, nel corso del 
secondo tempo, e stato col
to da infarto e, soccorso, tra
sferito d'urgenza al pronto 
soccorso dell'ospedale di 
San Martino dove tuttavia i 

sanitari nulla hanno potuto se non constatare II decesso del 
49cnnc tifoso. L'incontro allo stadio Ferraris ha registrato 
anche due feriti, due romani. Uno colpito da una monetina 
al termine della partita, l'altro infortunatosi giocando a pol
lone- fuori dello stadio. 

Incidenti 
a Verona 
Feriti 
tre tifosi 

Tre tifosi dell'Atalanla sono 
rimasti feriti nel corso di una 
sassalola sviluppatasi tra 11-

' (osi di opposta fazione al ter
mine dell'incontro Verona-
Atalanta. Dopo essersi lan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciati slogan offensivi durante 
^ ^ ^ ^ « • • ^ ^ • ^ ^ • ^ " tutta la partita - in uno gli 
atalantini davano del •terrone* ai veronesi - fuori dello sta
dio Bcntegodi sono dovute Intervenire la forze dell'ordine 
per porre termine agli incidenti. I tre (enti dopo essere stati 
medicati sono stati dimessi. 

Giocatori colpiti 
La Samb ricorre 
Il Suzzare vìnce 
e ne fa a meno 

ATorino 
dilettante 
salvato come 
Manfredonia 

Al termine della partita di se
rie C tra la Sambenedcttese 
e il Casarano, I dirigenti del
la squadra ospite hanno pre
sentato ricorso all'arbitro 
Braschi per l'Infortunio oc-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ — _ corso all'ala sinistra Berardi. 
^mmmmm"^^•""•••••f || calciatore del Casarano si 
era scontrato al 31'con Albi riportando una ferita alla testa 
ed era stato costretto ad abbandonare il campo. Berardi sa
rebbe stato, a detta de) ricorso, raggiunto anche da una mo
neta, raccolta sul campo, lanciata da un tifoso. Analogo In
cidente a Ferrara nel corso di Spal-Suzzara di serie C 2. Il 
centravanti degli ospill Zenari si e accascialo a terra colpito 
da una delle tante monetine scagliate in campo. 

Un calciatore dilettante di 21 
anni, Roberto Gcrbaudo, to
rinese tesserato per il Maini 
e partecipante al campiona
to di premozione, stava di
sputando ieri nello stadio di 
Cirio un incontro amichevo
le con l'Albcse, quando si e 

accasciato al suolo privo di sensi. Subito soccorso gli sono 
stati praticati il massaggio cardiaco e la respirazione bocca 
a bocca. Cosi ha ripreso conoscenza, poi è stato trasferito al
l'ospedale dove e stato trattenuto in stato di osservazione. 
Gcrbaudo, che gioca centravanti, ha perso conoscenza in 
seguito ad una mischia in area avversaria. 

Un giovanissimo arbitro di 
calcio, Miguel Angcl Garda 
Esposito, e rimasto vittima 
di una brutale aggressione 
durante un Incontro del 
campionato regionale a 
Santa Cruz de Tenerife (Ca
narie). É stalo un giocatore 

della squadra locale, il ventiquattrenne Antonio Perez Gar
cia. a scagliarsi contro il quindicenne direttore di gara, pro
curandogli la frattura della mandibola e la perdita di un den
te, dopo che era stalo espulso per qualche parola di troppo. 
Il giovanissimo arbitro e rimasto sul terreno privo di cono
scenza e successivamente e stalo sottoposto ad un interven
to chirurgico in ospedale. Il suo aggressore e stato fermato e 
oggi sarà posto a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Arbitro 
di 15 anni 

Eicchiato 
rutalmente 

PARMA-PISA Ai toscani il match-clou 
e il primo posto in classifica 

Sorpasso sulla via 
che porta in sene A 

^dJE 

MARCO FIORLETTA 

GIAN PAOLO PELOSI 

• f i PARMA. Con esperienza, 
mestiere ed anche un pizzico 
di fortuna II Pisa ha vinto il 
big-match della B, lasciando 
girawcrsari al terzo posto ed 
involandosi In solitaria fuga. Il 
Parma, presentato alla vigilia 
come in forma smagliante (9 
punti nelle ultime S partite) 
tanto da far venire il mal di 
stomaco ad Anconetani a det
ta dello stesso presidente pi
sano, ha trovato discrete diffi
colta contro una difesa vera
mente granitica, davvero la 
migliore del torneo (lo con
fermano le cifre). Si era già 
detto in passato che il Parma 
trova difficile stanare le difese 
piazzate, come spesso trova al 
Tardinl e per questo offre il 
suo rendimento migliore In 
trasferta, dove Scala può at
tuare il gioco prediletto dai 
suol, quello impostato sul ve
loce contropiede. Ma II Pisa 

stavolta si è guardato bene 
dallo scoprirsi, piazzando l'ar
cigno Bosco a guardia ferrea 
di Pizzi e bloccando in manie
ra mollo efficace il centro
campo gialloblù con un pres
sing notevole sui portatori di 
palla, oltre ad alcune efficaci 
rudezze (Cuoghl e Bosco pro
tagonisti) nel momenti In cui I 
giocatori del Parma riuscivano 
a fare qualche breccia. 

D'altra parte Coppetelll e 
apparso un po' troppo per
missivo. La prima fiammata 
che mandava in bestia II pub
blico del Tardlnl, al 21': Cata-
nese, liberato in area dopo un 
rimpallo, cadeva rovinosa
mente al suolo dopo un con
tatto sospetto con Argentesi. 
L'arbitro lasciava correre, ma 
l'Intervento del pisano andava 

Rrotabilmente censurato, 
eanche il tempo di segnare 

sul taccuino l'azione prece
dente e il Parma andava di 
nuovo vicino al gol. Era il mi
glior momento del Parma ma 
andava a segno a sorpresa il 
Pisa. Su calcio d'angolo battu
to da Been, Minotti riusciva 
solamente a sfiorare la palla 
che si impennava in arca fi
nendo al cannoniere Piova-
nelli. lesto a deviare in rete. I 
a 0 sulla prima palla toccata 
dal bomber di Giannini. 

La reazione del Parma era 
veemente: su corner di Pizzi al 
34' Simon! esce a vuoto per-

. mettendo a Suste di colpire di 
testa a colpo sicuro, ma Cuc-
ghi sulla linea salva il pareg
gio. Poi allo scadere, Minotti 
da lontano scagliava un tiro 
che finiva per altissimo. Du
rante l'Intervallo Scala decide
va di provare il tutto per tutto: 
dentro Medi, un attaccante, 
fuori Donati, un terzino, ed il 
Parma ora attaccava a tre 
punte. Il Pisa pero si chiudeva 

CASUARI-MESSINA 

Sull'onda giovane 
Provitali-Cappioli 
decolla la Sardegna 

GIUSEPPECENTORS 

E * CAGLIARI Un deciso Ca
gliari ha liquidato con un pe
rentorio 3 a 0 un troppo ar
rendevole Messina. I siciliani, 
con in tribuna l'allenatore 
Buffoni, (squalificato fino al 
31 gennaio), non hanno mai 
impensierito la squadra di ca
sa che, da parte sua, doveva 
far dimenticare al più presto 
la sconfitta subita il sabato 
precedente con la Triestina. I l , 
risultato è stato sbloccato al 
20' da una punizione dal li
mite dell'area avversaria, al
zata da Bernardini e conclusa 
con un tiro al volo da Cap-
pioli: Il pallone si è andato ad 
insaccare sulla destra del 
portiere siciliano Ciucci. 

Il meritato vantaggio ha fat
to allentare la pressione dei 
sardi ed il Messina 6 sembra
to talvolta addirittura minac
cioso in area avversarla, in 
particolare con le discese sul
la destra del tornante Cam
biagli! che si avvaleva del 
supporto di Modica e del 
centravanti Proni, «giustiziere» 
del Torino. Per il portiere ca
gliaritano lelpo qualche peri
colo al 23' e al 26' quando II 
libero Monza e lo slesso Prot-
ti. lo hanno costretto a due 
difficili interventi. Il Cagliari 
arretrava di qualche metro il 
suo asse centrale per costrin
gere i messinesi ad aprirsi al 
contropiede, ma la difesa ros
soblu non e apparsa sempre 
sicura In queste occasioni, 

perfino col capitano Bernar
dini: poi però risultato il mi
gliore In campo). Lo stesso 
ha anche provaio e segnare 
personalmente una rete: ma 
un suo pericoloso tiro cross 
alla mezz'ora si è persa di 
poco sul fondo. Cosi, 13 mi-, 
nuli dopo, il capitano del sar
di si è dovuto accontentare di 
ispirare l'azione del raddop-

i pio: ricevuta .Ralla da. Poli, al 
, volo ha smarcato Provitali, i 

quale a cetro aerea ha battu
to per la seconda volta Ciucci 
con un tiro di piatto destro. 
Azione tutta al volo, molto 
spettacolare. Il primo tempo 
si è chiuso con il Cagliari an
cora all'attacco e con un 
Messina che dimostra I suol 
limiti in fase difensiva. 

La terza rete arriva nella ri
presa al 10' e suggella la 
grande prestazione di Cap-
pioll: ricevuto un preciso as
sist dalla tre quarti dal pun
tuale Bernardini, ha superato 
con un beffardo pallonetto II 
portiere siciliano, incauta
mente avanti di un palo di 
metri dai pali. Tre a zero, par
tita chiusa: anche se il Messi
na cerca per due volte il gol 
della bandiera con Prottl, al 
(18' e al 30' del secondo 
tempo), senza fortuna. Ma è 
il Cagliari, con la scatenata 
coppia Cappioli-Bcmardlnl e 
con Provila!!, a rendersi anco
ra pericoloso. Il punteggio 
però non cambia più. 

ancora di più, e scardinare la 
difesa pisana per II Parma di
ventava un'impresa impossibi
le. Ganz ci provava ancora al 
62' ma il suo colpo di testa 
debole finiva a lato. Quattro 
minuti dopo uno spietato Pisa 
chiudeva la gara: su corner di 
Dolcetti, Cuoghl colpiva al vo
lo e ia palla sarebbe finita 
chissà dove se Minotti non l'a
vesse colpita nel tentativo di 
rinviare, spiazzando l'Incolpe
vole Zumco. Sul 2 a 0 gli ulte
riori tentativi di un Parma 
scioccato erano inutili, e tra il 
tripudio dei tremila pisani in 
curva sud, i nerazzurri vince
vano la gara ed il girone di 
andata, proponendosi In una 
interessante fuga solitaria in 
testa alla graduatoria. Negli 
spogliatoi, alla fine, il presi
dente del Pisa Anconetani, 
elogiando l'avversario, facen
do però presente «come si sia
no ristabilite le giuste gerar
chle In testa alla classifica'. 

TORINO-MONZA 

Il poker non basta 
Altri fischi per 
l'ex Toro seduto 

TULLIO PARISI 

••TORINO.Gli ottimisti bat
tono le mani: quattro gol. 
quelli attesi da tanto tempo di 
Muller e Pacione, Reggina e 
Cagliari tenuti a distanza: se il 
Toro ottiene questo risultato 
giocando male, come ieri, e 
buon segno, vuol dire che 
quando giocherà bene tara 
ancora meglio. Ma c'è anche 
chi la vede meno in rosa: la 
squadra spettacolo, nonostan
te il poker, non si è rivista 
neppure contro il modesto 
Monza ed e probabile che 
non si vedrà più fino alla fine 
del campionato, perché in Fa-
sccttl è sempre più radicata la 
convinzione che l'utilitarismo 
sia la virtù principale In sene 
B. Le cifre: nel primo tempo 
solo due conclusioni, quelle 
dei gol, con Pacione che e 
stato facilitato da un sonno 
profondo di Pinato, in ritardo 
sull'uscita e con l'appoggio 
felpato in rete di Muller, dopo 
aver raccolto un lancio di Poli-
cano ed evitato il portiere. 

Nella ripresa qualcosina di 
più a favore del granata, per
ché Il Monza si scopre nel ten
tativo di ridurre le distanze. 
Ma di gioco neppure l'ombra. 
I gol di Pollano e Muller sono 
infatti frutto di episodi isolati. 
II primo é la solita bomba tre
menda su punizione del cen
trocampista e il secondo una 
facile schiacciata In rete del 
brasiliano servito perfettamen
te in contropiede da un assist 
laterale di Vcnlurin. Il Monza 
è poca cosa: le sue punte non 
vedono mal la porta, manca
va oltretutto Bivi, l'unico forse 
capace di inquadrarla. Saini 
in cabina di regia tocca tanti 
palloni ma sbaglia anche mol

to. In difesa, faticano un po' 
tutti e il libero Rossi non è 
precisamente una sicurezza, 
al pari di Pinato che, oltre al 
primo gol, ha sulla coscienza 
Il terzo, scaturito da un suo 
fallo di mano fuori area, da 
cui é nata la punizione di Perti
cano. Attenuante per i grana
ta: l'assenza dell'Influenzato 
Skoro, giocatore determinante 
negli schemi di Fascetti, sosti
tuito da Sordo che ha talento 
ma non é un tornante. Parec
chie cose nel gioco del Torino 
lasciano perplessi, per esem
pio quei momenti troppo lun
ghi di giocate caotiche e sen
za costrutto, troppi schemi in
terpretati soltanto a meta e un 
atteggiamento, In generale, 
convulso. Sul piano dei singoli 
completamente fallito, per 
ora. Il lancio di Venturtn come 
vice-Romano. D'altronde Fa
scetti non ha alternative e fin
ché Romano non tornerà in 
squadra (cioè fra due mesi) 
la musica sarà più o meno 
questa. Anche la retroguardia 
ha sofferto più del lecito in 

gualche frangente, con II solo 
enedettl a confermare la sua 

splendida stagione. Muller ha 
alternato qualche giocata deli
ziosa a parecchie pause che 
ne confermano la forma ap
prossimativa. A proposito: 
non andrà a trascorrere la va
canza che gli era slata con
cessa in Brasile, ufficialmente 
è stato II giocatore a rinuncia
re ma è probabile che la so
cietà lo abbia convinto in tal 
senso. Fascetti, nel dopo-par-
tita, ha disapprovato I fischi 
del pubblico. Evidentemente 
non tutti i tifosi del Toro sono 
ottimisti. 

L'Ancona sale In alto 
Si riaffaccia il Pescara 
Il Como nel baratro 

PARMA 
PISA 
PARMA: Zunico; Donati (46' Melfi), Gambero-, 

Minotti, Apolloni, Suslc: Zoratto, Pizzi. Oslo 
(72' Orlando), Catanese, Ganz. (12 Bucci, 
13 Monza. 14 Giandabiaggi) 

PISA: Slmoni; Cavallo, Lucarelli; Argentesi, Bo
sco, Dolcetti: Neri, Cuoghl, Incocciati, Been 
(87' Fiorentini), Piovanelll (88' Boecafre-
se*). (12 Lazzarlnl, 13 Olanda. 14 Moret
ti). 

ARBITRO: Coppetelll di Tivoli. 
RETI: 31 ' Piovanelli. 67 autorete di Minotti. 
NOTE: angoli 6-4 per il Parma. Giornata fredda, 

terreno In buone condizioni, spettatori 
14.000; ammoniti Susic per proteste, Z> 

" ratto, Bosco, Cuoghl per gioco scorretto. 

CAGLIARI 
MESSINA 
CAGUARh lelpo: Festa. Poli; 0* Paola, Valenti

na Firlcano; Ceppioll (83° Fadda), Greco, 
Proviteli; Bernardini, Plsicchto (73' Rocco). 
( 12 Nanni, 13 Cornacchia, 16 Manca). 

MESSINA: Ciucci; Da Mamrnlo. Doni; De Simo
ne, Potlttl, Monza; CamblaghI. Ficcadentl 
(59' Manari). Prottl. Modica, Di Fabio. (12 
Dorè. 13 Lo Secco, 14 Bronzini, 16 Cardai-
II). 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
RETE: 11'Cappio», 43' Proviteli, 55' Cappio». 
NOTE: angoli 8-3 per II Cagliari. Giornata di so

le, terreno In buone condizioni. Spettatori 
lOmlla. Ammoniti: valentinl. Doni, e Di Fa
bio. 

TORINO 
MONZA 
TORINO: Marcheglanl; Ferrarese, Bianchi; E. 

Rossi, Benedetti, Cravero; Sordo, Venturtn. 
Muller. Pollcano (80' Mussi). Pacione (85* 
Carbone). (12 Martina, 14 Gallacelo. 16 Fi-
mognarl). 

(MONZA: Pinato; G. Rossi, Monouso: Vrvianl, 
Concina, Tarantino; Bolla (73' Robbiatl), 
Consonnl. Serloli, Saint, De Patre (78' Mon-
guzzl). (12 Pelimi, 13 Ramini, 14 Turici). 

ARBITRO: Plana, di Modena. 
RETI: 3' Pacione, 33' e 85' Muller, 75' Pollca

no. 
NOTE: angoli 6-5 per il Torino. Cielo sereno, 

giornata fredda, terreno leggermente allen
tato, spettatori 22mila. Ammoniti: Concina, 
Pollcano e Consonni per scorrettezze. 

COMO 
ANCONA 
COMO Sevoranl; Arnioni, Lorenilnl, Ferazzoll, 

Maceoppl, Clmmlno (46' Gattuso); Turrlnl, 
Slnlgaglla (46' Biondo), Mazzucato, Milton, 
Zlan. ( 12 Alani, 15 Maturi. 16 De Mozzi). 

ANCONA: Vettore; Fontana. Vlncionl; Bonomet-
tl. Chiodini, Deogratias; Messersl, Gadda 
(89' Don»), Ciocci (87' De Martino), Ermi-
nl. Mlnaudo. (12 Plagnefelli, 14 DI Carlo, 
lSDelulils). 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 
RETI: 21 ' Messersl, 61 ' autorete di Sevoranl. 
NOTE: angoli 12-3 per il Como. Giornata fred

da. Ammoniti: Messersl, Bonomettl, Fonta
na • Gattuso. Spettatori: 5.000 

BARLETTA 
CATANZARO 
BARLETTA: Coccia; Lanelnl. Gabrieli; Laurerl, 

Saltarelli, Marcato. Pedone (77' Bolognesi) 
Strappa. Vincenzi, Nardlnl, Panerò. ( 12 Bor
gia. 13 Ragnaccl, 14 Angelini, 15 Signorot
ti E.). 

CATANZARO; DeToffoI; Corino, Martini; Cotro-
neo. Eli, Miceli; De Vincenzo (76' Rebona-
to), Mauro, Lorenzo, Palanca, Fontana (81' 
Loseto). (12 Fabbri, 15 Bressl. 16 Pispoli). 

ARBITRO; lori di Parma. 
NOTE: angoli 7-6 per II Barletta. Giornata so

leggiata ma fredda, terreno in buona condi
zioni. Spettatori duemila. Ammoniti: Strap
pa e Lanelnl per gioco falloso. 

COSENZA 
TRIESTINA 
COSENZA: DI Leo: Marino. Lombardo: Casta

gnini. Caneo, Stergato; Galeazz). Padovano. 
Marulla, Muro (85' Nocera). De Rosa. (12 
Brunelll. 13 Di Vincenzo, 14 Celano, 15 
Marra). 

TRIESTINA: Plato; Costantini, Cerone: Polonia. 
Consagra, Rutti; Romano, Papais. Lerda 
(60' DI Rosa). Catalano (65' Terracclano). 
Trombetta). (12 Gandlni, 13 Di Rusa, 15 
Pasqualino. 

ARBITRO: Bruni di Arezzo. 
RETI: 37' Galeazzl, 51 ' Catalano. 
NOTE: angoli 8-3 per il Cosenza. Giornata fred

da con cielo coperto; spettatori 7.000. 
Espulsi: Castagnini • Polonia: ammoniti: 
Marino e Cerone, per gioco scorretto. 

FOGGIA 
REGGIANA 
FOOOtA: Mancini; Usi Codlspotl; Manicone 

(46' Fonte), Bucero, Pedalino; Rambaudi, 
Nunziata. Signori, Barone, Casale (46' Ca
ruso). (12 Zangara, 13 Guerini, 14 Richet-
ti). 

REGGIANA: Facciola De Vecchi (23' Tacconi), 
Nava, Catena: De Agostini, Zanutta.; Perugl 
(32' Mandelll), Galasso, Silenzi, Gabriele. 
Bergamaschi. ( 12 Fantini, 14 Dominlssinl, 
15 D'Adderlo). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: angoli 3-1 per II Foggia. Cielo sereno, 

temperatura mite, terreno in buone condi
zioni. Spettatori 13.000. Ammoniti: Buca
ro, Gabriele, Barone e Bergamaschi per gio
co scorretto. 

PADOVA 
BRESCIA 
PADOVA: Bistazzonl; Murelll, Benarrtvo: Alblero. 

Pasqualetto. Rufflnl; 01 Uvlo, Camoiese 
(75' Sola). Galdarlsi. Paca. Predella (89' 
Facclnl).(12 Dall'Armi, 13 Perù». 15 Mla-
no). 

BRESCIA: Zanlnelll: Mariani. Rossi (46* Man
zo); Cerini. Luzardl, Basini, Valotl. Savino 
(70' Zanoneelli). Altobelli. Piovani, Paotuc-
ci. ( 12 Bacchia 14 Mescimi. 16 Zlllanl). 

ARBITRO; Cartona di Milana 
RETI: 62' Pasa, 80' Benarrtvo. 

NOTE: angoli 9-4 per II Padova. Giornata 
fredda, terreno in buone condizioni. Spetta
tori 8.129 per un incasso di 132 milioni 
925mila. Ammoniti: Luzardi, Mariani, Pio
vani e Rufflnl per gioco falloso 

PESCARA 
AVELLINO 
PESCARA: Zlnettl; Campione. Ferretti; Quag-

gioito, De Trizio, Bruno: Pagano (87' Coffa-
reni), Longhl, Traini, Gasperinl. Rlzzolo (68* 
Edmar). (12 Gatta. 13 Dicara). 

AVELLINO: Tagliatatela: Ferrarlo, Parpigfla: 
Manzo. Amodio. Fileggi: Compagno (55' 
Battaglia.). Celestini, Baiano, Onorati, Sor-
bello.{12 Brini, 13 Scognamlgllo, 14-Moz). 

ARBITRO; Ceccerelll di Livorno. 
RETI: S I ' Traini. 52' Gasperinl, 59' Balano. 
NOTE: angoli 6-3 per II Pescara. Ammoniti: Sor-

bello, Quagglotto, Manzo, Compagno, Cam
pione, Amodio e Parplglia. Spettatori: 
14.000. 

REGGINA 
LICATA 
REGGINA: Rosln; Bagnato. Attrice; Armenia* 

(74' Maranzano). Pozza, Pergollzzi, De Mar
co (90' Tornaseli!), Bemazzani, Poclocco. 
Orlando. Slmonlnl. (12 Torresin, 13 Case Io
ne, 16 Zanln). 

LICATA: Amato; Baldacel (74' Legarlo), Taor
mina: Cassia, Zoccolo. Ovari; Leneri, Taran
tino. Larosa, Flcarra. Pagliaccetti (46' Mi
nuti). (12 Qulronl. 13 Buccerl, 14Turisco). 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 
RETI; 42' Pergollzzi, 84' Taormina, 86' Pacioc-

co. 
NOTE: angoli 6-6. Spettatori 1 Smila. Ammoni

ti: Taormina, Bemazzani, Tarantino e Arme-
nise, tutti per gioco falloso. 

«a» 

1 9 . GIORNATA 

PROSSIMO TURNO 
«campionato domenica 14/1 

riposa Riprenderà II 21/1 
BARLETTA-PESCARA 
BRESCIA-ANCONA 
CAGLIARI-AVELLINO 
COSENZA-PADOVA 
FOGGIA-COMO 
LICATA-TRIESTINA 
MESSINA-CATANZARO 
MONZA-PISA 
PARMA-REGGINA 
TORINO-REGGIANA 

CANNONIERI 
12 RI 
10 RI 
B Rr 
7 RL 

S FtlTI: POLICA! 
ORIN I" 

S RETI: 

lETI: PIOVANELLI (Pisa) nella loto ^ 
ETI: SILENZI (Reggiana). SORBELLO (Avellino). 
I I ! : CI0CQIJ Ancone), MULLER (Torino) 

ORO (Torino). MELLI (Parma). 

(Foogia). PACIOCCO (Reggina), 

senza). DAR 
lina). 

TI: CIÒCCI (Ancona) 
TI: SIGNOR! " - -

ORINI (Brescia). 
"—•- RAMBAUI 

O e 

il 
PRÒfti (Messina). PRO' 
4 RETItMARULLA (C08«n; 

PACIOCCO 
Nari) 

, „ „ . . _ _ „ _ . JZ (Parma), INCOCCIA-
TI (Pi»»). SIMONINf (ReggTna), CRAVERO (Tonno). MES-
SERSI (Ancona), TRAI NT (Pescara). CATALANO (triesti
na). 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

PISA 
TORINO 
PARMA 
REGGINA 
CAGLIARI 
PESCARA 
ANCONA 
TRIESTINA 
AVELLINO 
BRESCIA 
REGGIANA 
MONZA 
PADOVA 
LICATA 
MESSINA 
COSENZA 
FOGGIA 
BARLETTA 
COMO 
CATANZARO 

Punti 

2 7 
2 6 
2 5 
2 3 
2 3 
2 2 
2 1 
2 1 
1 0 
1 9 
1 9 
1 9 
1 7 
1 6 
1 6 
1 5 
1 4 
1 4 
1 2 
1 2 

Giocale 

19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 
19 

PARTITE 

Vinte 

- 10 -
8 
8 -

-7 
9 
9 
5 
7 
8 
6 
4 
7 

6 
4 

- 5 
3 
5 
4 
2 
1 

Pari 

7 
10 
9 

. 9 
5 
4 

11 
7 
3 
7 

11 
5 
5 
8 
6 
9 
4 
6 
8 

10 

Perse 

2 
1 

2 
3 
5 
6 
3 
5 
8 
6 
4 
7 
8 
7 
8 
7 

10 
9 
9 
8 

RETI 

Falle 

26 
30 
27 
19 
18 
19 
22 
16 
21 
15 
14 
13 
13 
14 
15 
15 
19 
9 
6 
7 

Subite 

7 
10 
14 
12 
12 
22 
15 
17 
20 
16 
16 
19 
17 
15 
25 
26 
21 
24 
13 
17 

Media 
inglese 

- 1 
- 3 
- 4 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 7 
- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
- 12 
- 12 

- 12 
- 13 
- 15 
- 15 
- 17 
- 17 

C 1 . GIRONSA 

Risultati 
Alessandria-Prato 1-1. Arezzo-Trento 2-1; 
Carpi-Spezia 1-0; Carrarese-Empoli 1-1. 
Casale-Lucchese 0-1: L. Vicenza-Modena 
0-2; Mantova-Derthona 0-0: Placenza-Chie-
vo 1-1; Venezia-Montevarchi 2-0. 

Classifica 
Venezia 23: Modena 22; Lucchese 21 ; C rile
vo 20: Empoli 19; Carpi 18. Spezia, Piacen
za 17: Carrarese, Mantova 15; Arezzo, 
'Alessandria 14; Casale, 'L. Vicenza 13; 
Trento 12; Montev., Prato, Oerthona 11 
* Una partita In meno, 

Prossime turno 
Chlevo-Arezzo; Derthona-Plaeenza, Em
poli-Venezia; Lucchese-Alessandria: Mo
dena-Casale; Montevarchi-Carpi; Pralo-L. 
Vicenza; Spezla-Mantova: Tronto-Carrare
se. 

C 1 . GIRONI B 
Risultati 

Casertana-Giarre 0-1; Catania-Perugia 0-0; 
F. Andria-Francavllla 3-0: Monopoli-Paler
mo 0-0. Salernltana-Brlndlsi 0-0: Samb.-
Casarano 0-0; Siracusa-Ischia 1-0, Terna-
na-Taranto 0-0; Torres-C. Puteolana 1-1 

Classifica 
Salernitana 23, Casarano, Taranto 21; 
Brindisi, darre 20: Palermo 19; Ternana. 
Catania 18; 'Casertana, Siracusa. F. An-
dna 15, Campania 14; Monopoli, Perugia 
13, Ischia, Torres 11, Francavllla 10, Samb 
9 
' Penalizzata di 2 punti. 

Prossimo turno 
Brindisi-Catania; Campania P.-Slracusa; 
Casarano-Casertana, Francavllla-Terna-
na; Qlsrre-Monopoli; Isehltsol-Torres, Pa-
lermo-Fid. Andria, Perugia-Samb.; Taran
to-Salernitana. 

C 2 . GIRONE A 

Risultati 
Cuneo-Massese 0-0; Cuotopelli-Rondtnella 
1-1. Novara-Olbia 0-O, Oltrepò-La Palma 3-
2. Poggibonsi-Ponsacco 1-1. Pontedera-
Ceclna 3-1, Pro Livorno- Pavia 2-0: Sarza-
nese-Siena 0-0, Tempio-Pro Vercelli O-O. 

Classifica 
Siena 24, Pro Vercelli 23, Pavia 22. Sarza-
nese 21, Massese 20, Tempio 18, Oltrepò, 
Pro Livorno 17; Cuneo 16: Novara, Ponsac-
co 13, Poggibonsl 14, Olbia, La Palma 13; 
Cecina, Pontedera 11, Rondinella 10: 
Cuoiopelll 7. 

Proaslmo turno 
Cecina-Novara; La Palma-Cuolopelll: Ma*-
sese-Oltrepo, Ponsacco-Cuneo; Olbia-
Pogglbonsl; Pavla-Sarzanese: Pro Vercel-
h-Pontedera; Rondinella-Pro Livorno; Sie
na-Tempio. 

C 2 . GIRONE e 

Risultati 
Blseeglle-Glullanova 0-0, Campobasso-Ri-
mim 1-3. Castel di Sangro-Fano 0-0; Chletl-
Gubbio 1-0, Forlì-Tram 0-0, Jesi-Baracca 0-
I, Riccione-Lanciano 2-0; Teramo-CIvita-
novese 2-0, Vis Posaro-Celano 3-0. 

Classifica 
Chletl 21. Baracca, Teramo, Tranl, Giulia-
nova, Fano, Gubbio 19, Castel Sangro, Fil
mini 18. Riccione. Celano 17. Civitanoveso 
16. Vis Pesaro, Jesi 15,8iscegile, Lanciano 
I I , Forlì 10; Campobasso 9. 

Prossimo turno 
Baracca-Castelsangro; Celano Olbia-Ric
cione, Civllanovese-Forll; Fano-Chletl; 
Giulianova-Vis Pesaro, Gubbio-Bisceglie: 
Lanclano-Jesl, Rimlni-Teramo; Tram-Cam
pobasso. 

C 2 . GIRONE B 
Risultati 

Cittadella-Varese (s p.n.): Legnano-Juve 
Domo 2-1. Orceana-Sassuolo 3-0. Telgate-
Pergocrema (soni, Ravenna-Ospttaletto 
1-1. Solblatese-Valdagno 1-0: Spal-Suzza
ra 0-1, Treviso-Pro Sesto 1-2; Vlrescit-Cen-
tese1-2 

Classine» 
Centese 23; Suzzara 21. Pro Sesto 20: Spai, 
'Tetgate, 'Varese 18: Legnano. Treviso 17; 
Solbiatese 16: Ravenna. Vlreseit 15; 'Per-
gocrema. Ospltaletto, Valdagno 14; Sas
suolo 12; Orceana. 'Cittadella 11; Juve Do
mo 10.. 

Prossimo rumo 
Cenlese-Solblatese; Juve domo-VlrescIt 
Opitaletto-Telgate; Pergocrema-Trevifro; 
Pro Sesto-Cittadella: Sassuolo-Legnano; 
Suzzara-Ravenna: Valdagno-Spal; Vare-
se-Orceana. 

C 2 . GIRONE D 
Risultati 

Acireale-Ostia Mare 1-2; Fasano-Krothon 
0-0. Froslnone-A. Leonzio 1-2; Lodigiani-
Turris 3-1; Martlna-V Lamella 2-3; NoTa-AI-
tamura 0-0. Potenza-Batlipagliese 1-1; Pro 
Cavese-Latina 1-1; Trapanl-A. Nlcastro 1-1. 

Classifica 
Bat'ipagllese, Nola. Froslnone 20; Turris 
19; V, Lamezia, ProCavete 18: Kroton. "Al-
tamura. Acireale 17' Potenza. Lodigiani. 
Latina, Martina 15' Ostia Mare, 'A. Leon
zio, Fasasno 14; Nlcastro 12; Trapani 6. 
* Una partita In meno. 

Prossimo turno 
A. Nleastro-Procavese; Altamura-Potenza: 
A. Leonzio-Martina: Battipagliese-Fasano; 
Krolon-Lodigianl: Latlna-Trapanl; Ostia 
Mare-Frosinono; Turns-Aclraie; V. Lame
lla-Noia. 

l'Unità 
Lunedi 

8 gennaio 1990 



. 

'ARIA 

RUGBY. A l Risultati 1* 

Itanian Loom San Oona-Benetton Treviso 
Unibit Cus Roma-Cagnoni Rovigo 
Corime Uvomo-Scavoàni l'Aquila-
Nutrinea Calvtsano-Brescia (giocata sabato) 
Mediolanum Milano-Amatori Catana 
Petrarca Padova-Parma 

ritorno 

18-18 
9-13 

25-19 

m 
74-6 
57-0 

Classifica 
Benetton 21; Cagnoni 20; Iranian Loom 17; Mettala-
num 16; Conme 15; Scavo!) 14; Petrarca 11; Catania 
e Parma 8; N u t r i t a 6; Brescia 5; Unibrt a 

W G B Y . A 2 Risultati 1* ritorno PALLAVOLO. A l Risultati 13' giornata 

Logrò Pacse-Htboa Piacenza 
Eurobags Casale-lmeva Benevento 
Pastaioily Tarvisio-Metalplastica Mirano 
Officine Savi Noceto-Computer Block Roma 
Cogepa Paganca-Occhiali Vogue Belluno 
Partenope Napoli-lmoco ViHorba 

29-12 
21-9 

16-16 
15-3 
12-6 

18-16 

Classifica 
Pastaioily 23; Partenope 17; Logrò 15; Block e Savi 
14; Eurobags 11; Bilboa e Melalplastica 10; Imeva 8; 
Imoco 7; Vogue 6. 

Sisley Treviso-Maxicono Parma 
Emostyle Bfesca-PMips Modena 
Buffetti edogna-Medidanun Milano 
8 Charro Falconara-Vbc Battipaglia 

1-3 
1-3 (g. sabato) 
3-2 (g. sabato) 

3-0 
Gabbano Mantova-Tenue Acireale Catania 2-3 
Semagiotto Padova-Alpitow Cuneo 
Conati Ravenna-Olio Ventun Spoleto 

3-1 
3-1 

Classi f ica 

Philips 24; Maxicono. 20; Sisley 16; Semagiotto. Ter
me Acireale. Conad 16; Eurostyfe, Mediolanum, 14: Al-
pttour. Olio Ventun, 0 Charro 10; Buffetti 8; Gabbiano 
6: Vbc Battipaglia a 

P A L L A V O L O . A 2 Risultat i 13 ' g iornata 
Domenica in 

Ado Udine-Capurso Gioia del Colle 

Cedisa Salerno-Siap Brescia 

Pallavolo Bdluno-Sanyo Agrigento 

Toma Lrvorno&vKji Milano 

Transcoop Reggio Emilia-Jochey Schio 
Biondi Asti-Conad Prato 

Codyeco S. Crow-Sauber Bologna 

Fannia C. di Castelfo-lpersklis Jesi 

3-2 
3-0 
0-3 
2-3 
34 
34 
3-1 
3-1 

Classif ica 

GIYKJÌ 26; Sanyo, 22; Jockey, Transcoop, Fannia 18; 
Siap 16; Tornò, Capurso, Cedisa, Codyeco 14; Ipera-
dis, Biondi 12; Belluno, 6; Sauber, Conad 6; Ado 4. 

Sci. Ole Furuseth nei due slalom sloveni tiene a distanza lo svizzero Zurbriggen 
Lo speciale di ieri a Bittner. I piccoli italiani piazzano Ladstaetter sesto 

Da guerriero a ragioniere 
per qualche punto in Coppa 
Un giorno disse che correva soprattutto per batte
re Alberto Tomba e quella frase lo ha trasformato 
in «nemico» del campione olimpico. Ieri Armin 
Bittner ha vinto uno slalom divertente corso in un 
clima polare e onorato da quattro azzurri finiti tra 
i primi quindici. Konrad Ladstaetter ha fatto un 
altro passo avanti ottenendo un apprezzabile se
sto posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 

• • KRANISKA CORA. Ole Ch
ristian Furuseth ha tasteggiato 
il ventitreesimo compleanno 
con un saltino in Coppa. Ieri 
ha inlatti rubacchialo altri no
ve punti a Pirmin Zurbriggen. 
solo sedicesimo, ma non può 
illudersi di conquistare il tro
feo di cristallo sciando cosi, 
sul filo delia cautela, rifiutan
do i rischi e limitandosi ad ap
prodare indenne sulla piaz
zuola d'arrivo. La vera festa 
l'ha fatta il •nemico, di Alber
to Tomba, Armin Bittner. Il te

desco dopo una prima disce
sa discreta ha deciso che l'u
nica cosa importante era la 
vittoria e che per vincere biso
gnava rischiare. Ha detto che 
dopo lo stupido errore di sa
bato se voleva difendere la 
Coppa di slalom vinta la scor
sa stagione doveva vincere. E 
ha vinto. Ha aggiunto una co
sa molto bella: »É magnifico 
attaccare da dietro quando 
non si ha niente da perdere*. 
Armin Bittner è tormentato da 
acuti dolori alla schiena che 

gli impediscono di dormire. È 
un male strano che nessuno 
riesce a capire. Ha comincialo 
a soflrirne in autunno in Val 
Scnales. Si è recalo a Monaco 
di Baviera a farsi visitare ma 
nessuno ha saputo dirgli di 
quale male soffriva. Ieri stava 
un po' meglio e ha potuto 
estrarre da se la grinta e il ta
lento. Cose che Ole Christian 
Furuseth - che si sta rivelando 
come il piccolo crede del 
grande Ingcmar Stcnmark -
non sa più fare. Curioso il de
stino di questo campione. La 
scorsa stagione piaceva per il 
coraggio che usava per gettar
si nella lizza. Adesso, ha an
nusato la Coppa e piace me
no. È come se da guerriero si 
(osse trasformato in ragionie
re. 

Helmut Schmalzl conta 
quattro dei suoi tra I primi 15, 
risultato apprezzabile un po' 
immalinconito dalla sciagura
ta corsa del bergamasco gen
tile Roberto Grigis. Il ragazzo è 

d'una morbidezza che rischia-
ma alla memona Ingemar 
Stcnmark. Ma non sa essere 
duro e si perde quasi subito. 
Sabato si era coricato dolce
mente sullo sci interno. Ieri ha 
ripetuto la manovra con una 
variante: si è adagiato sulla 
neve a sinistra. Dopo la prima 
discesa era ottavo, davanti al 
compagno di squadra Konrad 
Ladstaetter, nella seconda è 
rimasto in piedi 8". 

Konrad Ladstaetter usa la fi
losofia dei piccoli passi: saba
to nono, ieri sesto. -Sono sod
disfattissimo, anche perché il 
piazzamento mi consente di 
restare nel primo gruppo. Ho 
il piccolo rammarico di aver 
osato poco nella prima disce
sa». Il ragazzo è comunque 
forte e pnma o poi arriverà 
dove vuole. Pirmin Zurbriggen 
è convinto che sia destinato a 
diventare un campione. Kon
rad ha perfino scavalcato Al
berto Tomba nella classifica 

della Coppa. Per ora può ac
contentarsi di queste piccole 
soddlsfazionl.Marc Cirardelli 
dopo una discreta prima man
che si è fermato nella secon
da. Ha ancora il fianco gonlio 
ed è indebolito dai drenaggi 
che è costretto a subire per li
berarsi del siero che gli si ac
cumula in una sacca nel fian
co. Ha detto che tornerà gran
de più tardi. In marzo, quan
do la Coppa sarà decisa con 
ampi spazi per avventure vit
toriose. 

Come era facilmente intui
bile la Coppa abbandona Kra-
niska Gora con un nuovo lea
der. Pirmin Zurbriggen non ha 
raccolto punti mentre Ole Ch
ristian Fureseth ne ha raccolti 
pochi. Il norvegese è solido e 
bello ma sembra aver perso 
quella foga che lo trasformava 
in guerriero delle nevi, sempre 
all'attacco, sempre con qual
cosa da gettare nella mischia. 
Può darsi che queste opera

li vincitore dello speciale di ieri, Armin Bittner 

zioni di alta ragioneria k> por
tino avanti nella Coppa. Ma gli 
ha tolto quella fiammeggiante 
bellezza che incantava. 

Ora si va in Austria, a Sch-
ladmlg, per la prima combina
ta e la seconda discesa. Forse 
ritroveremo Alberto Tomba. 
Arrivo. 1) Bittner (Rft) 
l'47"84; 2) Gstrein (Aut) a 
11/100; 3) Accola (Svi) a 
49/100; 4) Nilsson (Sve) a 
75/100; S) Tritscher (Aut) a 
88/100; 6) Ladstaetter (Ita) a 

99/100: 7) Furuseth (Nor) a 
1 "; 12) Giovanni Moro a 217; 
14) Oswald Toetsch a 2"51; 
15)CarloGerosaa2"71. 
Classifica di Coppa. 1) Fure
seth (Nor) puntii 137: 2) Zur
briggen (Svi) 126; 3) Bittner 
(RIO 104:4) Gstrein (Aut) 81; 
5) Eriksson (Sve) 77; 6) Ma-
der (Aut) 75; 7) Girardelli 
(Lux) 64; 8) Ladstaetter (Ita) 
48; 9) Thomas Stangassinger 
(Aut), Alberto Tomba (Ita), 
Franck Plccard (Fra) e Hubert 
Strolz (Aut) 46. 

Parigi-Dakar Non per tutti ce stata la gior-
MAUO m/itn n a , a d i riposo ieri nella Parigi-
WUVe mwiu D aka r c n e faceva tappa ad 
SCnZa benzina Agadez. nel Nigcr. Nove moto-
_ canza SOCta ciclisti infatti non avevano po
is aciua susta t u l o (are .-ifomimento nel cor-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so della prova speciale di sa-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ™ , " — baio, accumulando un ritardo 
di 24 ore sul resto dei partecipanti. I 9 sono ripartiti ieri alla volta 
di Agadez e hanno percorso 380 km in una tappa resa difficile da 
una bufera di sabbia. Per loro quindi niente sosta e nessuna ma
nutenzione dei mezzi, dal momento che oggi dovranno ripartire 
per la IO» tappa, la Agadcz-Tahoua di 483 km di cui 198 di spe
ciale. Nella foto e ripreso il motociclista francese Tardicu che ten-
tp l'autostop alla Peugeot di Vatanen nel deserto del Ciad. 

Vela, Whitbread. Pierre Fehlmann, lo skipper più famoso, 
prima di Capo Horn: «Siamo come in Formula 1, niente emozioni» 

«Non sono un romantico, lavoro» 
Pierre Fehlmann è lo skipper di Merit, in seconda 
posizione dietro Steinlager nella regata intomo al 
mondo. L'ultima volta ha vinto proprio lui. Speran
ze per un bis? «Nessuna, vinceranno i neozelande
si a meno che la loro barca si rompa». Più bravi 
degli altri? «Macché, hanno solo il ketch più velo
ce. Bisogna cambiare le regole del Whitbread: og
gi i due alberi sono troppi favoriti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

M AUCKLAND. -Guardare un 
tramonto? Gustare un'alba 
con il sole che si leva sul ma
re? Ma siamo matti? Si è qui 
per correre, per arrivare prima 
possibile, non per guardare il 
paesaggio o godersi una va
canza. È la prima cosa che 
chiedo ad uno che vuol venire 
in barca con me. Fama di du
ro, lupo semisolitario nel circo 
un po' esclusivo della vela, 
Pierre Fehlmann, skipper di 
Merit nella regata intorno al 
mondo, tiene alla propria im
magine di antipatico. E cosi 
guarda di traverso con un sor
riso beffardo, come se gli si 
ponesse una questione un po' 
cretina, l'interlocutore che gli 
chiede se qualche emozione 
la provera almeno nella pros
sima tappa del Whitbread 
quando si tratterà di doppiare 
Capo Horn.«Emozioni? No, 
non sono mai stato romanti
co. L'equipaggio deve occu
parsi di far funzionare la bar

ca col massimo di concentra
zione. Del resto, per un pilota 
di un'auto da corsa o di un 
acreo da caccia 6 la stessa co
sa; mica si mettono a guarda
re gli spettatori o il cielo». 

Niente da fare; lo scudo 
d'acciaio di questo svizzero 
che da una terra senza mari è 
finito a fare il teorico (ed il 
pratico) del professionismo 
velico sugli oceani sembra 
proprio inscalfibile. E allora 
proviamo con una provoca
zione. Ma scusi, se non gliene 
frega proprio niente di quel 
che gli sta intomo, chi diavolo 
glielo fa fare a scegliere uno 
sport cosi duro? 

•È un lavoro». -Ma se non lo 
amassi non lo farei», aggiunge 
subito. 

Evviva, ce l'abbiamo fatta, 
anche Fehlmann ha un cuore! 
Vittoria di Pirro: immediata
mente arriva una specie di 
smentita: -Ma mi piacciono 
tutti gli aspetti. Anche la fase 
che precede la gara vera e 

propria, non solo l'andar per 
mare. Mi occupo di tutto». 

Insomma, lo svizzero navi
gante e soprattutto una mac
china organizzativa senza 
smagliature: l'Importante non 
è partecipare, ma vincere (e 
guadagnare). E allora, caro 
Fehlmann, come la mettiamo 
stavolta? Alla partenza, a Sou
thampton, spiegava ai neoze
landesi di essere più forte di 
loro, si diceva in corsa per la 
seconda vittoria consecutiva. 
Ma quel diavolo di Peter Blake 
si è già messo in tasca tre tap
pe ed il suo Steinlager pare in
tenzionato a (are l'en plein. 
Stavolta lo svizzero inossidabi
le cede: «Steinlager è il più ve
loce di tutti. Se lo scafo non 
subisce un grave danno e se 
non commettono errori ma
dornali non c'è niente da fare: 
vinceranno loro». 

Ma se non vince lo skipper 
bensì ingegneri e soldi, il de
stino di Whitbread è segnato 
sin dalla partenza. 

•È per questo che ci voglio
no regole nuove. I ketch (i 
due alberi, ndr) sono più ve
loci degli sloop (i monoalbe
ri). Se non vogliamo che la 
corsa ii riduca ad una compe
tizione tra pochi keicher biso
gnerà rivedere qualcosa, ma
gari introducendo degli handi
cap per I due alberi». 

Sorvoliamo sul fatto che Ci
cero sembra parlare «prò do
mo sua» (Fehlmann comanda 

Lo skipper di Merit, Pierre Fehlmann 

uno sloop) e diciamo che pu
re Falk chiede nuove norme, 
ad esemplo la libertà di per
corso: gli organizzatori do
vrebbero limitarsi a scegliere 
partenza e arrivo, alla rotta ci 
penseranno gli skipper. La ri
sposta è sarcastica. 

•Whitbread non è una rega
ta di dinghy, di barchette 
olimpiche. Lasciare libero il 
percorso vuol dire dare troppa 
importanza alla fortuna: uno 
va da una parte e si trova in 
bonaccia, l'altro non segue e 
si trova favonio. No, l'idea di 
Falk non va». 

Ma Falk dice che in questo 
modo lui è penalizzato per
ché il suo scalo va piano con i 
venti forti e lui non può sce
gliere rotte alternative dove 
spirano correnti più deboli. La 
risposta è lapidaria, degna del 
personaggio che Fehlmann si 
è costruito: «Non credo che 
Gatoradc vada più piano degli 
altri». 

Come dice il proverbio? 
•Tanti nemici tanto onore»: se 
si distribuissero medaglie, il 
petto di Fehlmann assomiglie
rebbe a quello di un generale 
russo. 

Rugby. Roma ultima e sola 

In meta come a biliardo 
137 punti in due partite 

• • ROMA La prima giornata 
del girone di ritorno della se
ne Al di rugby si e aperta con 
due successi dai grandi nume
ri di Mediolanum Milano e Pe
trarca Padova. A fame le spe
se sono state rispettivamente 
l'Amatori Catania e il Parma. I 
lombardi hanno travolto i sici
liani con il punteggio di 74 a 6 
mentre i veneti hanno imopo-
sto un severo 57 a 0 al Parma. 
Il match clou della giornata si 
è disputato in quel di San Do
na dove i campioni d'Italia e 
attuali capofila della della Al 
del Benetton hanno pareggia
to contro l'Iranian Loom per 
18-18. Di questo risultato ne 

ha prontamente approfittato il 
Cz Cagnoni che vincendo a 
Roma sull'Unibit per 13 a 9 ha 
ridotto lo svantaggio in classi
fica dai trevigiani ad un solo 
punto. I romani si ritrovano 
quindi sempre più soli in ulti
ma posizione con lo spettilo 
della sene A2 che si avvicina. 
Potrebbe salvarli solamente 
un girone di ritomo giocato 
alla grande. A Livorno il Con
me ha battuto la Scavolini per 
25 a 19 in una partita giocata 
dalle due squadre a viso aper
to. I toscani hanno cosi bissa
to il successo dell'andata in 
terra abruzzese. Infine, nel
l'anticipo di sabato la Nutrili-

nca Calvisano si è aggiudicata 
il derby con il Brescia per 16 a 
6. 
In serie A2, la capolista Pasta
ioily Tarvisium, ha perso il pri
mo punto della stagione fa-
scendosi imporre il pari casa
lingo dalla Melalplastica Mira
no. Alle sue spalle la Parteno
pe di Napoli non ha perso l'oc
casione di accorciare la 
distanza dalla testa della clas
sifica vincendo 18 a 16 contro 
l'Imoco Villorba. I romani del 
Computer Blok si sono latti 
raggiungere in classihca dalle 
Ollicine Savi di Noceto e in co
da il Vogue Belluno è stato 
nuovamente sconfitto 12 a 6 
dal Cogepa Paganica. 

Pallavolo. Dietro la Philips 

Derby delle inseguitóri: 
e Parma espugnò Treviso 

Andrea Gardinl, della Sisley 

• i TREVISO. Record d'incas
so e di spettatori per il match 
clou della 13* giornata del 
campionato di pallavolo. La 
Sisley e il Maxicono si sono 
affrontati a viso aperto senza 
esclusione di colpi davanti ad 
oltre 7000 spettatori. Da nota
re che ne erano rimasti fuori 
almeno altn mille. Il primo set 
se lo sono aggiudicato gli 
ospiti con una relativa facilità. 
La Sisley infatti stentava ad 
entrare in partita. Zorzi e 
compagni sono stati sempre 
in vantaggio concludendo il 
set in venti minuti con il par
ziale di 15 a 5. Il secondo par
ziale registra il ntomo dei ve
neti che sono subito passati a 

condurre per 3-1 per farsi poi 
nprendere sul 4 pari. Quando 
la Maxicono sembrava aver 
preso il largo, la Sisley si rifa
ceva sotto. Da uno svantaggio 
di 9-6 si e arrivati, dopo alcu
ne splendide conclusioni di 
Gustafsdon, sul 12-12. A que
sto punto i veneti ingranavano 
la marcia e concludevano il 
set grazie ad una -bomba- del 
nuovo entralo Giulio Di Toro 
e due erron della Maxicono. 
Tutto da rifare per gli emiliani 
che da un possibile 2 a 0 han
no rimesso in gioco i pericolo
sissimi avversari. Il terzo par
ziale è la fotocopia del secon
do con la Sisley inizialmente 
in vantaggio e la Maxicono a 
macinare gioco e schemi. Sul 

10 pari la svolta, i veneti si ri
lassavano e la Maxicono ne 
approfittava. L'ultimo punto 
dei set porta la firma dell'az
zurro Zorzi che faceva caram
bolare la palla sulle mani del 
muro della Sisley. 15-11. Il 
quarto e decisivo set ha rega
lato degli scambi molto spet
tacolari. Nessuna delle due 
squadre riusciva a prendere il 
largo lino al 6 pari. Poi, come 
d'incanto, gli emiliani non 
sbagliavano più nulla e la Si
sley non poteva che registrare 
un parziale negativo di 9 punti 
che decretavano la line della 
partita ed eleggevano come 
anli-Philips la Maxicono. Si
sley Treviso-Maxicono Parma 
1-3 (5-15/15-12/11-15/6-15) 

Si è sposato 
Damiani 
Luna di miele 
in palestra 

Tennis, a 10 mesi 
dall'infortunio 
Thomas Master 
toma al successo 

Il municipio di Bagnocavallo 
(Ravenna) ha fatto da cor
nice ieri mattina- alle nozze 
di Francesco Damiani (nella 
foto). il campione del mon
do Wbo nella categoria dei 
rrassimi. Il trentenne pugile 

'̂ *™",™*1"̂ "™l™l™™™™ ~̂ romagnolo si è sposato con 
Claudia Guarisco. Al termine della cerimonia la coppia è 
stata festeggiata da amici, sportivi e giornalisti. Tra gli invitati 
erano presenti i pugili Maurizio Stecca e Valerio Nati, sposa
tosi anche lui da pochi giorni. 1 prossimi impegni costringe
ranno Damiani a rinunciare alla luna di miele; il 14 gennaio 
sarà ad Atlantic City dove assisterà all'incontro fra Foreman 
e Cooney di cui dovrebbe incontrare il vincitore. Il 24 feb
braio è in programma la difesa del titolo contro lo sfidante 
Coetzer a S. Juan di Portorico. A Francesco e la signora 
Claudia gli auguri della redazione sportiva dell'Unità. 

Con la vittoria ne! torneo di 
Adelaide, dotato di 150.000 
dollari di montepremi, Tho
mas Mustcr ha definitiva
mente messo in archivio il 
doloroso incidente al ginoc-
chio che lo aveva costretto 

^™^^*™^^^™™1^^™" ad un lungo periodo di inat
tività. Il tennista austriaco, n. 34 della classifica Atp, ha battu
to in finale lo statunitense Jimmy Arias con il punteggio di 3-
6, 6-2,7-5. Muster era rimasto coinvolto nel marzo scorso in 
un incidente stradale a Key Biscane (Usa) che aveva fatto 
temere per il prosieguo della sua carriera. In precedenza il 
ventiduenne austriaco era riuscito ad inserirsi fra i primi die
ci giocatori del mondo grazie ai successi in quattro tornei in
temazionali 

«AUStralIan Open» Un lieve attacco influenzale 
- - - ha costretto Giorgio Lamber

ti a rinunciare alla finale dei 
100 stile libero nell'ultima 
giornata dei campionati au
straliani a Perth. I nuotatori 
italiani hanno comunque 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ ^ ^ ~ ben figurato grazie alle due 
vittorie conquistate da Manuela Dalla Valle e da Luca Sac
chi. La ranista lombarda si è imposta nei cento (l'H'47) 
davanti alla McFariane (Usa). Sacchi ha vinto i 400 misti 
(4'27'34) precedendo di appena due centesimi lo statuni
tense Namesnik. La spedizione australiana si è chiusa con 
un bilancio positivo per il nuoto azzurro, nel medagliere 
conclusivo della manifestazione l'Italia si è piazzata secon
da alle spalle degli Slati Uniti. 

In occasione delle due pro
ve sciistiche di Coppa del 
mondo a Kranjska Gora è 
stato presentato ufficialmen
te il progetto di un'Olimpia
de invernale da disputarsi in 
«coabitazione» fra Italia, Ju-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ^ ~ goslavia e Austria. Le aree 
interessate sono rispettivamente quelle di Tarvisio, della Go-
renska e della Corinzia. Si tratta di un'iniziativa in un certo 
senso rivoluzionaria in quanto imporrebbe, per essere rea
lizzata, una modifica della carta olimpica. L'attuale regola
mento del Ciò prevede infatti che la richiesta di organizzare 
un'Olimpiade venga presentata da una sola città e che la 
manifestazione si svolga in un ambito nazionale. 

L'incontro del campionato 
di promozione di pallacane
stro fra l'Ss New Man di Po
tenza e il Basket Tursi ha fat
to registrare il nuovo prima
to di punti segnati da un solo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocatore. Luca Lopomo, di-
^^^^^^^*^~^mmmmm ciannovenne ala della squa
dra di casa, ha realizzato 145 punti togliendo il record ad un 
altro giocatore potentino, Luciano De Rosa, autore nell'88 di 
131 punti. Per realizzare la sua impresa Lopomo ha pratica
mente monopolizzato le conclusioni offensive della sua 
squadra, la partita si è infatti chiusa con il risultato di 147-91. 

Senza Lamberti 
l'Italia chiude 
con altri due ori 

Olimpiadi «miste» 
Friuli, Slovenia 
eCarinzia 
lanciano l'idea 

Un primato 
nel canestro 
145 punti 
a Potenza 

MARCO VENTIM1CLIA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15.30 Lunedi sport. 
Raidue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Pallavolo: Ina Assitalia-Paracarioca Spezzano: 

18.45 Derby, 19.45 Sport regione del lunedi; 22.30 II proces
so del lunedi. 

Italia 1.23.50 Parigi-Dakar (14» puntata). 
Telemontecario. 13.30 Sport News-Sportissimo; 22.50 Stasera 

sport. 
Telecapodistrla. 13 Rally. Parigi-Dakar, 13.45 A tutto campo; 

15.30 II grande tennis; 17.30 Basket; 18.15 Wrestling Spotli-
ght; 19 Campo base; 19.30 Sportime; 20 Rally. Parigi-Dakar 
20.30 Golden Juke box; 22 Basket. Campionato Nba: Los 
Angeles Lakers-Chicago Bulls (registrata); 23.30 Calcio. 
Campionato argentino: Argentino* Junior-lndependiente 
Avellaneda (registrata). 

BREVISSIME 
Set. L'italiano Fabio De Grign'is si è imposto a Laax (Svi) nello 

slalom valevole come seconda prova della Coppa Europa. 
Atletica. Salvatore Bettioi e Laura Fogli si sono aggiudicati a 

Fondo, in Trentino, la 17/a edizione della «Ciaspolada». 
Tennis 1. Successo dello spagnolo Emilio Sanchez nel torneo 

di Wellington. In finale ha superato lo statunitense Reneberg 
in cinque set, 6-7,6-4,4-6.6-4,6-1. 

Tennis 2. Nel torneo giovanile di Palermo l'austriaco Krell e la 
connazionale Habemigg hanno vinto i titoli under 16. 

Santoro. Il diciassettenne francese, giovane speranza del ten
nis, ha vinto a Bressanone il torneo «Lotto Prince» battendo 
in finale l'italiano Massimiliano Narducci 6-3,6-3. 

Hockey su ghiaccio. Con la netta vittoria (8-3) sulla Milano 
Saima il Bolzano ha rafforzato il suo primato in classifica. 

Biathlon. Andrea Zingerle e Natalie Santer sono i nuovi cam
pioni italiani sulla distanza dei 10 e 7,5 km. 

Bob a due. L'equipaggio milanese Cavosi-Tosini ha vinto a 
Cervinia i campionati italiani categoria «C». 

Football americano. Grazie al successo sui Buffalo per 40-34, 
Cleveland è la prima finalista dell'American Conference. 

«••Ili» 24 l'Unità 
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8 gennaio 1990 
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RISULTATI A1 

BASKIT 

(16* giornata) 

BOBERTS Rrenze-PHIUPS Milano 

PAINI NapiMNOfifl Bologna 

ARIMO Boiogna-BENETTON Treviso 

VIOLA Reggio C-PHONOLA Caserta 

IRGEOesWWNGER Varese 

MESSAGGERO Roma-VISMARA Cantù 

SCAVOUNI Pesaro-fìtUNITE Reggio E 

79-78 

9442 

87-95 

102-80 

101-120 

10043 

8346 

ENIMONT Uvorno-PANAPESCA Montecatini ( a sabato) 103-91 
J J. Anderson 

RISULTATI A2 

BRAGA Cremona-IPIFIM Torino 

KLEENEX Pistoia-GARESSIO 2000 Livorno 

SAN 8ENEDETT0 Gorizla-ALNO Fabriano 

TEOREMA TOUR Gonzia-f IL0D0R0 Brescia 

POPOLARE Sassari-MARR Rimini 

GLAXO Verona-ANNABELLA Pavia 

HITACHI Venezta-FANTONI Udine 

JOLLY ForB-STEFANEL Trieste 

(16* g i o r n a t a ) 

8 5 4 1 

81-73 

78-96 

123-91 

77-64 

110-92 

11140 

91-100 

SCAVOUNI-RIUNITE I marchigiani aprono il nuovo anno con un brutta sconfitta 
casalinga. Grattoni e l'americano Bryant decisivi tra gli emiliani 

Pesaro esce dì strada 
Affondano 
anche 
Milano 
e Bologna 

••ROMA- Ciro di boa col 
nuovo anno e crolli generali 
in vetta alla classifica. La pri
ma giornata del girone di ri
turno della massima sene di 
basket ha infatti registrato la 
lontemporancd sconfitta del
la Scavolinì ad opera delle 
Riunite (grave perché secon
da sconfitta consecutiva e in 
i.isa), della Knorr a Napoli 
i Berry 38 punti), della Vlsma-
r.i a Roma (33 punti di Ferry). 
della Phonola a Reggio Cala
bro (Oscar 37. ma Gentile 5 e 
raldwell 34) e della Philips a 
Firenze (Anderson 35). In al
ta quota restano cosi a gioire 
volo la Ranger (Rusconi 23 
punti nel facile successo a 
C'antu contro l'Irge ancora a 
/ero punti) e l'Enimont (vitto
ria nell'anticipo) che raggiun
gono i virtussini al secondo 
posto. Brutto momento anche 
per, Milano alla sua seconda 
sconfitta consecutiva in cam
pionato e reduce dalla figu
raccia infrasettimanale di Sa-
lontcccs II, «derby delie ambi
zioni deluse» tra Arimo e Be-
netton si risolve a favore dei 
trevigiani che approfittano del 
momento magico di Macy. Ieri 
anche cecchino precisissimo 
(32 punti) oltre che regista 
ispirato. 

I MARCATORI 

A l Oscar 522: Cald-
well480; Riva 454; Ander
son 442; Shaw 418; Ferry 
366; McGee 362: Oaye 
360; Richardson 353; 
Thompson 350; McAdoo 
348: Bucci 329: Feitl 323; 
Knego e Cook 315; Nic-
colai314. 

A2 Mitene!I 523: Rowan 
497; Addison 467; Midd-
leton D. 447; Lamp 394; 
Dawkins 384; Sappleton 
375; Kopicki 358: King 
356; Sheehey 350; Rade-
vanovlc 342. Vargas 339; 
Solomon 332; Vranes 
327; Tyier 325; Schoene 
321. 

MARCELLO CIAMAQLIA 

M PESARO Le Cantine Riuni
te di Reggio Emilia espugnano 
il Palasport pesarese e Inflig
gono alla Scavollni la prima 
sconfitta intema battendola 
per 86 a 83 II primo tempo 
(44 a 41 per le Cantine Riuni
te) , vissuto su un grande equi
librio tra le due squadre, ha vi
sto i pesaresi soffrire oltremo
do in difesa contro t tiratori 
emiliani che, guidati dall'ante-
ncano Joe Brjant (28 punti 
per lui alla fine) realizzavano 
con buona continuiti) (66*) e 
con tutti gli uomini In campo. 
Dal canto loro i pesaresi riu
scivano a tenere aperta la par
tita recuperando ben 13 rim
balzi offensivi. Nella ripresa i 
pesaresi riuscivano a condur
re nei pnmi minuti di gioco, 
arrivando fino a un massimo 
vantaggio di 9 punti sul 56 a 
47 al 6', ma i reggiani, mai do
mi, riuscivano a pareggiare te
nendo la partita in equilibrio 
fino al 14' (67 a 67), poi il so
lito Brjant prendeva per mano 
la squadra e con alcuni spunti 
personali portava le Riunite in 

vantaggio: per la Scavolini 
non c'era pio niente da fare 

Oa segnalare II grande lavo
ro compiuto dall'allenatore 
Joe Isaac che è riuscito a 
cambiare completamente la 
fisionomia di questa squadra 
che non ha più nel solo "Na
ne" Grattoni come terminale 
dei giochi offensivi. Lo dimo
stra il fatto che al termine del
la partita ben cinque erano i 
reggiani in doppia cifra. 

Come detto, il migliore dei 
•cantinieri» ancora una volta è 
risultato essere Brlant che ha 
realizzato 28 punti con una 
percentuale pari al 73% (11 
su 15 al tiro), 5 rimbalzi e 3 
palle recuperale. In ombra in
vece Mike Reddick che per es
sere uno dei migliori pivot del 
campionato ha conquistato 
due soli rimbalzi e segnato 10 
punti con una misera percen
tuale del 25%. Ottima la prova 
del «rigenerato» Dal Seno che 
con il cambio di allenatore 
sembra aver ritrovato gli anni 
d'oro di Forlì 

In casa Scavollni, invece, a 
giustificazione della partita 
sotto tono, si potrebbe invoca
re la lista degli infortunati e 
dei convalescenti, che anno
vera, con la presenza di Ma
gnifico, look e Gracis ben i tre 
quinti del quintetto base. Le
gittimamente, pero, il coach 
pesarese Sergio Scariolo pote
va prendere qualcosa di più 
da Boesso, Boni e Zampollni 
che in tre hanno realizzato in 
27 minuti di gioco solamente 
7 punti, peraltro segnati dal 
solo Boni. Irriconoscibile an
che Daye che ha giocato sicu
ramente al di sotto delle pro
prie possibilità. 

La sconfitta odierna, la pri
ma intema dal novembre '88, 
comunque non pregiudica 
niente per quanto riguarda la 
classifica Infatti la Scavolini, 
grazie anche alla sconfitta pa
tita dalla Knorr ad opera della 
Paini, rimane solitaria in testa. 
I reggiani dal canto loro si at
testano saldamente all'ottavo 
posto e sperano, dopo la de
lusione dello scorso anno, in 
un posto sicuro per i play-off. 

Un bel sospiro di sollievo per Joe Isaac, tecnico delle Riunite 

IL MESSAGGERO-V1SMARA 

I romani si confermano 
la bestia nera di Cantù 
Quarto ko consecutivo 
in quattro partite giocate Oanny Ferry 

Città santa? No, città maledetta 
LIONARDOIANNACCI 

•al ROMA. Voltare pagina non 
basta. Ora la Vlsmara Cantù 
comincia a credere che si trat
ti davvero di una maledizione, 
contro il Messaggero del suo 
antico maestro Bianchini ha 
rimedialo la quarta sconfitta 
in quattro partite giocate negli 
ultimi mesi contro i romani. E, 
forse, quella più brutta da 
smaltire Nel girone d'andata 
la formazione di Recatati 
aveva dimostrato di essere 
una squadra con talune preci
se e buone caratteristiche, le-
n. tuttavia, è mancata proprio 

come complesso. Ha lottato 
solo Beppe Bosa (9 su 15 per 
lui al tiro con l'appendice di 9 
nmbalzi) mentre, dopo un 
inizio nervoso, Pessina ha 
conlcrmato il suo buon mo
mento di forma (per lui 4 su 6 
da due e 12 su 12 nel liberi). 

Comincia a ossigenarsi In
vece il Messaggero Roma, in 
progresso di gioco e risultati. 
Impossibile, tuttavia, fornire 
un giudizio definitivo e fonda
to Il lavoro di Bianchini è an
cora a metà, la squadra - an
che in una giornata positiva 

come quella di ieri - soffre di 
ruggini evidenti e di malintesi 
che solo il tempo può elimi
nare. Bianchini stesso sostiene 
che questa classifica non è ve
ritiera, troppe partite perse di 
un soffio, troppi errori 

Anche dopo la vittoria, re
sta tuttavia l'impressione che 
con «quella» panchina e con 
«quei» nmbalzisti, il Messagge
ro debba rinviare per que
st'anno I propn sogni di jran-
dezza. Anche contro Cantù 
sotto i tabelloni il migliore è 
stato Brian Shaw, una guardia 
atipica che di rimbalzi ne ha 
catturati 9 Da cineteca la par

tita di Danny Ferry, stratosfen-
co con 6 «bombe» su 6, infila
te quasi tutte in momenti deci
sivi della partita. Bianchini ha 
ritrovato poi un oggetto «.mar
mo nelle ultime e sfortunate 
Partite del Messaggero- quel-
Enrico Gilardi che ieri pome

riggio ha azionato la macchi
na del tempo, firmando pro
babilmente la sua migliore 
partita di questa stagione. La 
guardia ha chiuso con un de
cisivo 5 su 6 da due, con alcu
ni contropiedi che hanno ri
portato alla mente il «Gii» mi
gliore, per intenderci quello 
dello scudetto con il Bancoro-
ma. 

La partita si è decisa a metà 
del pnmo tempo dopo un ini
zio equilibrato che aveva visto 
i canturini controllare II ntmo. 
Danny Ferry ha messo a se
gno quattro «bombe» conse
cutive che hanno messo in gi
nocchio la Vismara e hanno 
prodotto il break decisivo al 
16' (47-37). Il secondo tempo 
ha visto i cantunni avvicinami 
in un paio di occasioni al 
Messaggero ma pnma una 
bomba di Gilardi e poi il gran 
finale di Brian Shaw - oen 
controllato fino a quel mo
mento da Manmon - li hanno 
ricacciati indietro inesorabil
mente 

A l A2 
CLASSIFICA 

SCAVOUNI PESARO 
KNORR BOLOGNA 
RANGER VARISI 
ENIMONT LIVORNO 
VISMARA CANTÙ 
VIOLA REGGIO C. 

Punti 

24 
22 
22 
22 
20 
20 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 18 
PHONOLA CASERTA 
PHILIPS MILANO 
IL MESSAGGERO ROMA 
BENETTON TREVISO 
ARIMO BOLOGNA 
PAINI NAPOLI 
PANAPESCA MONTECATINI 
NEUTRO ROBERTS FIRENZE 
IRGE DESIO 

PROSSIMO TURNO. (14/1. ore 17 

PHONOLA-ENIMONT 
PANAPESCA-SCAVOLINI 
VISMARA-ARIMO 
RANGER-PAINI 

18 
10 
16 
18 
14 
IO 
10 

8 
0 

Giocate 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vinte 

12 
11 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
8 
7 
5 
5 
4 
0 

Perse 

4 
5 
5 
5 
6 
6 
7 
7 

e 
8 
8 
9 

11 
11 
12 
16 

CANESTRI 

Fatti 

1519 
1426 
1523 
1440 
1411 
1367 
1401 
1549 
1485 
1489 
1373 
1437 
1371 
1367 
1446 
1399 

Subiti 

1394 
1354 
1458 
1391 
1377 
1368 
1393 
1541 
1471 
1405 
1309 
1479 
1408 
1440 
1555 
1660 

30) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

BENETTON-VIOLA 
KNORR-IRGE 
RIUNITE-ROBERTS 
PHILIPS-IL MESSAGGERO 

CLASSIFICA 

IPIFIM TORINO 
QARESSIO LIVORNO 
ALNO FABRIANO 
STEFANEL TRIESTE 
JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
GLAXO VERONA 
HITACHI VENEZIA 
TEOREMA TOUR ARESE 
KLEENEX PISTOIA 
ANNABELLA PAVIA 
FILODORO BRESCIA 
FANTONI UDINE 
BANCA POP. SASSARI 
BRAGA CREMONA 
MARR RIMINI 
S. BENEDETTO GORIZIA 

Punti 

22 
22 
20 
20 
20 
20 
18 
18 
16 
16 
14 
12 
12 
12 
10 
6 

Giocate 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vinte 

11 
11 
10 
10 
10 
10 
9 
8 
8 
8 
7 
6 
6 
6 
4 
3 

Perse 

5 
5 
6 
6 
6 
6 
7 
8 
8 
8 
9 
9 

10 
10 
11 
13 

CANESTRI 

Fatti 

1562 
1419 
1444 
1379 
1445 
1443 
1473 
1428 
1363 
1415 
1378 
1384 
1253 
1300 
1202 
1303 

Subiti 

1439 
1338 
1364 
1313 
1385 
1360 
1445 
1365 
1369 
1443 
1478 
1440 
1325 
1380 
1352 
1396 

PROSSIMO TURNO. (14/1, ore 17,30) 

GARESSIO-HITACHI 
ALNO-GLAXO 

IPIFIM-JOLLVCOLOMBANI 

MARR-KLEENEX 
FANTONI-BRAGA 

FILOOORO-SAN BENEOETTO 
STEFANEL-TEOREMA TOUR 
ANNABELLA-POPOLARE 

Anderson con 35 punti 
«prìncipe» di Firenze 
Scivola anche Caserta 

ROBERTS 7 9 
PHILIPS 7 8 
ROBERTS. Valenti 7. Sonaglla 9, Andrea-

nl 2, Kea 19, Anderson 35, Silvino, 
Giusti 7, Vecchlato. N.e. Petracchi e 
Leo 

PHIUPS. Plttls 16, D'Antoni 6, Cureton 4. Riva 
16, McAdoo 29, Aldi. Meneghin 7, Montec-
chl Ne. Chiodini e Anchlsl 

ARBITRI. Pigozzl e Facchini. 
NOTE. TM liberi: Roberts 20 su 24. Philips 12 

su 15. Usciti po' S falli: nessuno Spettato
ri: 3.877. 

ARIMO 8 7 
BENETTON 9 5 
ARIMO. Zattl 6, Bucci 28 , Albertazzl 15. 

Feltl 2 1 , McNealy 13, Dalla Mora 2, 
Angeli 2, Sfillgoi. N.e. Cesse), Marchet
ti 

BENETTON. Macy 32, lacoplni 24, Minto 11, 
Villana 6, Gay 16, Vazzoler 2. Vianinl 2, Ge
nerali 2, N.e. Marusic e Bortolon 

ARBITRI. Zeppili) e Bellisarl di Roseto. 
NOTE. Tiri liberi: Arlmo 17 su 27; Benetton 14 

su 21. Uscito per B falli: Albertazzl Spetta
tori: 6.000. 

IRGE 101 
RANGER 120 
IROE. Motta 4, Casarln 7, CcOevilla 16, McGee 

31, Tolbert 28, Bechlnl 2, San 7, France
scano 1, Vetterelll 2, Spagnoli 3 

RANOER. Sacchetti 8, Vescovi 24, Thompson 
25, Rusconi 23, Ferraluolo 13, Canova 5, 
Brignoli 8, Calavtta 10. Bulgheronl 2. Tom
bolato 2 

ARBITRI. Maggiore e Nlttl. 
NOTE. Tilt liberi' Irge 23 su 33: Ranger 19 su 

25 Uscito por cinque falli: Calavlta. Tiri da 
tre: Irge 2/8; Ranger 5/13.Usciti per cin
que falli: Calavlta. Spettatori: 2.000. 

SCAVOLINI 8 3 
RIUNITE 8 6 
SCAVOUNI. Pieri, Gracis 13. Magnifico 23. Bo

ni 7, Cook 16. Daye 13, Zampollni, Boesso, 
Costa 11. N.e. Verderame 

RIUNITE, lampertl 12, Flschetto 2, Dal Seno 
12, Ottaviani 2, Reale, Grattoni 18, Red
dick 12, Bryant 28. N.e. Londero e Cende-
relll 

ARBITRI. Tallone e Cicoria. 
NOTE. Tiri liberi: Scavollni 18 su 24; Riunite 

14 su 17. Usciti per B falli: Reale. Costa e 
Cook. Spettatori 4.400. 

PAINI 9 4 
KNORR 8 2 
PAINI. McQueen 9. Berry 38, Ragazzi 18. Sbar

ra 10, Sbaragli 10, Dalla Ubera 2, Leno» 7. 
Ne Morena, La Torre 

KNORR. Rlchardson 29, BrunamontJ 19, Bfnel-
li 7, Johnson 9. Bon 4, Gallinai! Coidebeila 
10, Righi 4 Ne Tasso e Rombo)! 

ARBITRI Zonon di Venezia e Degan di Udine. 
NOTE. Tiri liberi: Paini 15 su 27; Knorr 16 su 

23. Tiri da tra punti: Paini 6 su 9, Knorr 6 su 
11. Usciti per cinque falli: nessuno. Spet
tatori: 5 000. 

VIOLA 1 0 2 
PHONOLA 8 0 
VIOLA. Caplsclottl, Santoro 4, Savio 14, Buha

rà, Avenla 17, Fama. Coldwell 37, Tolottl 
14, Jones 16. N e Spataro 

PHONOLA. Longobardi, Gentili 5, Esposito 22, 
Dell'Agnello IO, Boselll, Rizzo, Polesello 2, 
Glouchkov4,Oscar37 

ARBITRI ZucchellleRudelIat 
NOTE. Tiri Uberi: Viola 26 su 35: Phonola 11 su 

17 Tiri da tra punti: Viola 10 su 23: Phono
la 5 su 17. Usciti per cinque faNI: Glouch-
kov, Dell'Agnello Spettatori: 4.000. 

IL MESSAGGERO lOO 
VISMARA 8 3 
IL MESSAGGERO. Barbiere 8 . Lorenzon 

10, Bargna 6, Premier 7, E. Gilardi 13, 
Palmieri, Castellano. Ricci 2, Ferry 3 3 , 
Shaw 2 1 

VISMARA. Gianolla. De Piccoli 2. Mllesi. Bosa 
24, Rossini 4, Botile 18. Pessina 20, Mar-
zoratl 3, A Gilardi, Mannlon 12 

ARBITRI Duranti e Baldini. 
NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 17 su 18. Vi

smara 3 2 su 3 9 Tiri da Tra: Il Messaggero; 
11 /18; Vismara 1/9. Spettatori: 7.900. 

ENIMONT 107 
PANAPESCA 9 3 

(giocata sabato) 
ENIMONT Fantozzi 20, Alexis 26. Blnlon 16, 

Carerà 17, Forti 17, Tonut 10, Cecearinl 1, 
Lottici. N.e. Pietrinl e Bonsignori 

PANAPESCA. Procaccini 13. Nlccoial 20, «ne
go IO, Landsberger 22, Boni 22, Cai 2, Co-
lantonl 4, Riva. N.e. Amabili e Colmarli 

ARBITRI. Paronelll e Borronl. ' 
NOTE. Tiri liberi: Enlmont 15 su 19; Panapa-

sca 24 su 29. Usciti parS fami Knego, To
nut Spettatori: 4.070. 

A2 
BRAGA 8 5 
IPIFIM 8 1 

Lo classifiche di Al « A2 tono elabortte da computer. Pei le squadre a pariti di punti tiene conto di 1) "inerenza canestri 2) Maggior numero di canestri latti, 3) Ordine alfabetico 

BRAGA. Coccoli 6. Paci 7, Natali 8. Gregorat 7. 
Sappleton 29, Gattoni 2. Anchlsl 13, Gran-
dholm 13. N.e. Abbiati e Panteghln! 

IPIFIM. vietili. Della valle 16. Pellacanl 16. 
Dawkins 16, Kopicki, Morandottl 21, Milani 
12, Scarnati. N e. Abbio e Bogliatto 

ARBITRI. Baldi e Frabettl. 
NOTE. Tiri Uberi: Braga 13 su 19; Iplfim 28 su 

37. Tiri da tre punti: Braga 4/8; Iplfim 
5/13. Usciti per S falli: Sappleton e Anchl
sl. Spettatori: 2.500. 

SAN BENEDETTO 7 8 
ALNO 9 6 
SAN BENEDETTO. Alexinas 27. Esposito 11. 

Biagl 8. vìtez 6. Vargas 17, Ardessi, Brain! 
1, Ponzonl 4, Oaravella 2, Borsi 2 

ALNO. Solomon 16. Israel 26. Mlnelli 12, Ser-
vadlo 19, Sala 9, Dolevi 5, Mlngottl 6, Nar-
done 3, Tamborlno. N.e. Del Cadia 

ARBITRI. Garlbottl e Marotto. 
NOTE. Tiri Uberi: San Benedetto 12 su 20; Alno 

24 su 30. Tiri da tre punti: San Benedetto 
2/10: Alno 2/6. Usciti par S falli: nessuno. 
Spettatori: 2.900. 

POPOLARE 77 
MARR 6 4 
POPOLARE. Ritossa 13, Lardo 8, Mazzltelll 6. 

Mossali 4, Porto 6, Bini 5, Sheehey 17, Al
ien 18. N e. Mazzoleni e Campiglio 

MARR. Myers, Carboni 8, Suggerì 4, Turano. 
Ambrassa 2. Ferro 1, Ferronl 5. Fortler 23, 
Smith 21 

ARBITRI. Fiorito e Grotti. 
NOTE. Tiri liberi: Popolare 15 su 18. Marr 11 

su 21. Usciti par 5 falli: Smith. Spettatori: 
3 000 

HITACHI 111 
FANTONI 8 0 
HITACHI. Pressacco 6. Valente 10. Teso 19. 

Radovanovic 19, Lamp 24, Blnotto 7, Ma-
stroiannl 3, Gollessl, Marzlnotto 6, Rossi 
17 

FANTONI. King 18. Johnson 28, Bertarini 12, 
Castaldlnl 6. Valerio 2, Maran, Sorrentino, 
Cecchini 9, Nlcoletti 5. N.e. Sguassero 

ARBITRI. Nelli e Pasetto. 
NOTE. Tiri libali: Hitachi 12/15. Fantonl 

14/18. Usciti per S falli: Pressacco. Spet
tatori: 1.000. 

KLEENEX 8 1 
GARESSIO 7 3 
KLEENEX Rowan 24. Douglas 11. Crippa 3, 

Mazzoni 7, Sllvestrln 26, Capone 4, Greco 
6 Ne Pucci, Vitale e Vitiello 

GARESSIO. Rolle 11. Coppari 13, Tosi 6. Bo-
naccorsi 21, Addison 14, Laganà 6, Diana 
2, Picozzi, Simeoll. N e. Vatteroni 

ARBITRI. Tullio e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: Kleenex 8 su 12, Garessio 15 

su 22 Tiri da tre punti: Kleenex 5/10: Ga
ressio 4 / 1 1 . Usciti par S falli: Rowan e Sll
vestrln. Spettatori: 5.300. 

TEOREMATOUR 123 
FILODORO 9 1 
TEOREMA TOUR. Blasl 8. Mlddleton 33. Baldi 

10, Vranes 13, Motta 20, Lana 6, Mespero 
16, Noli 13, Flgllos 2, Mariani 2 

FILODORO. Trlsclanl 4, Mitchell 36, Plttman 
18, vicinelll 14, Gelsomini 12, Cagnazzo4, 
Pavoni 3. N e. Pagani, Portesanl eZorzi 

ARBITRI. O'Este eZancanella. 
NOTE. Tiri Uberi: Teorema Tour 25 SU 27; Rio

doro 16 su 26 Tiri da tra ponti: Teorema 
Tour 10/24. Riodoro 3/9. Userà par Sfai» 
II: nessuno Spettatori: 1.500. 

GLAXO 1 1 0 
ANNABELLA 9 2 
GLAXO. Brusamello 18. MarchesellL Stokes 

IO, Della Vecchia 13, Capone 10, Moretti 
23, Masettl 15, Shoene 21. N.e. Perbelllnl 
eZamberlan 

ANNABELLA. Cavazzana 11, Donati 6. Sala, 
Croce 6. Goode 23. Fantin 21 , Attrula 16, 
Pratesi 9 N e ZappiePadnni 

ARBITRI. Cagnozzo e Bianchi. 
NOTE. Tiri Uberi: Glaxo 23 su 31; Annabella 19 

su 26 Tiri da tre punti: Glaxo 9/23; Anna
bella 7/15 Usciti per S falli: Masettl. 
Spettatori: 5 000. 

JOLLYCOLOMBANI 91 
STEFANEL 1 0 0 
JOLLYCOLOMBANI. Fumagalli 8, Meritasti 21 , 

Bonamico 16, Fox 14,Garrett26,Ceccarei. 
li 4, Pezzin 2, Colombo N.e. Giarlettl e Cec
eri etti 

STEFANEL Mlddleton 29, Pllutti 13, Maguolo 
9, Tyler 25, Cantarello 7, Bianchi, Sartori 
15, Zarotti 2, Csvazzon. N.e. Volpls 

ARBITRI. Giordanoe Pallonetto. 
NOTE. Tiri Uberi: Jollycolombanl 14 su 19: Ste-

fanel 20 su 27. Usciti per B falli: Maguolo, 
Montasti e Ceccarelli. Spettatori-. 7.000. 

lllMIWflPHIIffilHlilIllil'ìl l'Unità 
Lunedì 25 



MOTORI 

In Italia la Mercedes 
va sempre più forte 
La Mercedes strizza sempre più l'occhio agli automo
bilisti italiani. Un atteggiamento «interessato»: con 
35.000 veicoli venduti nel 1989. l'Italia si conferma 
secondo mercato d'esportazione, dopo gli Stati Uniti, 
per la casa tedesca. E. soprattutto grazie alla «190», le 
sue vetture hanno conquistato negli ultimi anni an
che una clientela più giovane. Non solo: al volante, 
una volta su tre, oggi c'è una donna. 

tm ROMA. Nel 1984 ne sono 
Mate vendute 15.010, quasi 
ventimila nel 1985, 23.000 
l'anno successivo, più . di 
25.000 nel 1987. 30.803 nel 
t988. Quest'anno sarà rag
giunta quota 35.000. È la 
trionfale avanzata in Italia del
le vetture Mercedes, a tal pun
to che, dopo gli Stati Uniti, il 
nostro è il mercato d'esporta
zione maggiore per la casa 
automobilistica tedesca. Pos
sibile? Le cifre parlano da so
le. Quelle austere vetture, dal 
predio severamente teutonico, 
non sono più soltanto le pre
dilette di altrettanto austeri 
professionisti ultracinquanten
ni, amanti dell'automobile so
lida, comoda, signorile ed effi
ciente. La Mercedes - a parti
re soprattutto da lancio del 
modello «190» - ha sedotto 
schiere di automobilisti più 
giovani, trentenni e quaran
tenni «in carriera» felici di 
scorrazzare per città e auto
strade accompagnati dal pre
stigioso marchio d'Oltralpe. E 
persino II pubblico femminile 
ha mostralo di gradirlo, a tal 
punto che nel nostro Paese un 
terzo delle «190» e guidato da 
donne (in Germania si arriva 
addirittuta al 40X), 

È comprensibile dunque 
che la Mercedes-Benz, supe-
rottimista anche per quel che 
riguarda la prospettiva di an
cor più rosei traguardi sul 
mercato italiano, abbia deciso 
di trovare il modo per sedurre 
altn automobilisti nostrani. Sul 
finire doll'89, a Roma e sul cir
cuito di Vallclunga, la rappre
sentanza italiana della casa 
automobilistica ha voluto, co
me si suol dire, -mostrare i 
muscoli». Sono stati illustrati 
alla stampa gli impegni assun
ti -per fornire una qualità del 
prodotto realmente all'altezza 
delle sempre maggiori aspet
tative rivolte verso il nostro 
marchio». 

Impegno al quale, ormai 
dal 1985. la casa tedesca si sta 
preparando su scala europea. 
Tanto da aver acquisito in 
questi ultimi anni la Mtu. la 
Domier e la Aeg. facendo 
confluire nel gruppo Daimler-
Bcnz un patrimonio di espe
rienze, di know-how e capaci
tà di ricerca in settori quali l'e
lettronica, la propulsione die
sel, la tecnica aeronautica, ae
rospaziale e medica. L'attuale 
realtà del gruppo è rappresen
tata da un fatturato che nei 

primi nove mesi del 1989 ha 
raggiunto i 54.8 miliardi di 
marchi, con un progresso del 
S% rispetto all'anno preceden
te. Uno sviluppo «esplosivo» 
che, come abbiamo già visto, 
non esclude neppure il nostro 
Paese, dove quest'anno la 
Mercedes-Benz Italia ha già 
raggiunto un fatturato di 1700 
miliardi, attcstandosi al 34" 
posto assoluto tra le società 
italiane. Tale successo trova 
conlerma in quel raddoppio 
delle immatricolazioni tra il 
1984 e il 1988. 

A dire il vero un piccolo in
toppo, dalle nostre pam, lo 
hanno incontrato anche i 
•panzer» della Mercedes. In 
Italia il mercato delle vetture 
diesel, com'è noto, ha subito 
una flessione considerevole, 
giungendo nell'ultimo periodo 
ad una quota inferiore al' 10% 
del mercato totale. "Le cause 
- commentano i dirigenti del
la società tedesca - vanno ri

cercate innanzitutto nella su
perficialità con la quale sono 
circolate, non solo in Italia, 
notizie denigratone in termini 
•ecologici» nei confronti delle 
automobili a gasolio». Eppure 
questa «crisi- ha assunto per le 
Mercedes proporzioni assai 
più contenute rispetto a quel
le complessive del mercato. Il 

, motivo? -Noi vantiamo in que
sto settore una lunga tradizio
ne e una solida reputazione in 
termini di durata, affidabilità e 
confort», è la risposta. E, a 
scanso di equivoci, viene ga
rantito che le automobili Mer
cedes sono »a prova di am
bientalista»: «Abbiamo messo 
a punto una serie di soluzioni 
tecniche - da molti anni per i 
motori a benzina, più recente
mente per i diesel - che con
sentono alle nostre vetture di 
guardare con serenità a tutti i 
provvedimenti antinquina
mento attuati o previsti da Cce 
e Stati Uniti». CM.B. 

La Mercedes va forte anche nello sport Con la Sauber Mercedes C9 ha 
vinto II Campionato del mondo sport prototipi 1989 

La Citroen ha presentato la BX 
Gti 16 valvole, ventesima della serie 

Un fiore all'occhiello 

l a nuovi Citroen BX Gti 16 valvole, nelle loto vista posteriormente e frontalmente, può essere considerata uno dei fiori all'occhiello della Casa fran
osa . E un concentrato di nuove tecnologie e di soluzioni tecniche ipermoderne. Purtroppo II suo prezzo non le consente di essere alla portata del 
0ftnd6 pubblico 

Presentata a Nizza la Citroen BX Gti 16 valvole, vet
tura «faro» della gamma BX, che oggi comprende 
venti versioni su sette motori a benzina e tre Die
sel. Capace di raggiungere i 218 km/h, forte del ri
corso alle più moderne soluzioni tecniche, la vet
tura è stata assai rinnovata anche nello styling. Dal 
1982 sono stati venduti quasi 1.800.000 esemplari 
diBX. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 

• I NIZZA. Una modella an
cheggiante in mezzo al traffi
c o sotto l'obiettivo del fotogra
fo, un mare grigio grìgio, gli 
alberghi che stanno piacen
dosi belli in vista della prossi
ma stagione. Nizza stanca e n-

- lassata, reduce dai recenti fa
sti balneari e mondani, ha ac
colto la presentazione della ' 
nuova «creatura» firmata Ci
troen, la BX a i 16 valvole. Un 
concentrato di nuove tecnolo
gie e di soluzioni tecniche 
ipermoderne sul quale la casa 
automobilistica francese pun
ta molto. Il mercato italiano 
ha mal accolto la produzione 
diesel e proprio su questa ne
gli ultimi tempi la Citroen ave
va molto puntato nel proporre 
la BX. Un male comune, per 
altro, alle altre case produttrici 
nostrane e straniere: la «cru-
detia» del nostro sistema fisca
le nei confronti delle vetture 
alimentate a gasolio ha reso 
poco appetibili tutti i modelli 
di questo tipo. 

Cosa c'entra la 16 valvole 
Gli. visto che non può essere 
certo proposta al grande pub
blico dei normali automobili
sti, sia per le sportivissime pre
stazioni (218 km/h la velocità 
massima) che per il prezzo 
(31.363.640 lire chiavi in ma
no, più altri cinque milioni se 
si scelgono tutte le opzioni)? 
£ un prezioso fiore all'occhiel
lo per la gamma Citroen a 
benzina, sulla quale - per 
quel che riguarda il mercato 
italiano - l'azienda d'Oltralpe 

vuole tornare a puntare e a 
contare. 

Ecco i «muscoli» che la neo
nata BX può sfoggiare: un mo
tore 1905 cm1 a quattro valvo
le per cilindro con regolazio
ne idraulica delle punterie, 
doppio albero a cammes in 
testa, iniezione a benzina e 
accensione cartografica gesti
te dal sistema «Motronic», si
stema autodiagnostico incor
porato (una specie di scatola 
nera che memorizza tutte le 
bizzaric saltuarie del motore e 
ne mette i dati a disposizione 
del meccanico), sospensioni 
idropneumatiche ad altezza 
costante, servolrcno. dischi 
anteriori autovcntilanti e po
steriori. Abs, servosterzo, 
pneumatici ad alta aderenza 
Michelin 195'60 R 14 Mxv2. 
Ha insomma un caratteraccio 
sportivo, sottolineato anche 
dal nuovo styling. dal confort 
del sedile di guida, il quale, 
oltre ad essere anatomico co
me tutu gli altri, ha lo schiena
le a tenuta laterale regolabile. 

Realizzata in cinque colori 
metallizzati (bianco meije, 
rosso (uno. grigio perla, grigio 
axinite, nero), ò dunque il 
modello »faro« della gamma 
BX, che oggi comprende venti 
versioni sulla base di sette 
motorizzazioni benzina e tre 
Diesel. Lanciata in Francia 
nell'ottobre 1982 e in Europa 
nel 1983, costruita a Rennes e 
Vigo (Spagna), ne sono stati 
prodotti fino ad oggi quasi 

1.800.000 esemplari. Que
st'anno in Italia le immatrico
lazioni BX hanno raggiunto a 
fine novembre 1989 le 20 mila 
unità. Il nostro Paese è, Fran
cia esclusa, al primo posto sui 
principali mercati europei. In 
Europa sono state vendute nel 
1988 oltre centomila vetture. 

Chi acquista la BX? «Una 
clientela leader - dicono alla 
Citroen - che ama l'automo
bile, a cui piace guidare e che 
viaggia mollo, percorrendo al
meno 23 mila chilometri l'an
no. Per l'86 per cento è com
posta da uomini, sposati, età 

media 46 anni, di livello socio 
culturale e reddito elevato». E 
a tutti i clienti che comprano 
modelli XM, AX, BX CI5, la 
Citroen strizza l'occhio offren
do loro un nuovo servizio, il 
•Contratto plus». Può essere 
sottoscritto a pagamento (po
co più di 300 mila lire) al mo
mento dell'acquisto dell'auto 
e non oltre i tre mesi successi
vi all'immatricolazione. Il con
tratto offre assistenza e garan
zia per il secondo e terzo an
no successivi al periodo di 
normale garanzia contrattua
le, fino a una percorrenza di 
60 mila o 100 mila chilometri. 

ira CASTELMAGGIORE (Bo
logna). Il ragionier Eugenio 
Menanni e uno di quei piccoli 
industnali che quasi, grazie al
l'aspetto di sano e verace uo
mo emiliano, fanno rimpian
gere gli usi e i costumi di un 
tempo e non certo l'attuale, e 
per certi versi volgare, dinami
cità di certi moderni manager. 

Nonostante alcuni passali 
problemi di cassa integrazio
ne, la Mcnarini Spa produce 
oggi 600 unità l'anno, occu-

Bando circa 700 dipendenti 
ci gruppo fa anche parte la 

Cpa-Sud di Pomezia (Latina), 
industria collocata nei territori 
del Mezzogiorno con una ca
pacità produttiva di un centi
naio di autobus l'anno. 

Il Monocar 220 - presentato 
recentemente alla stampa -
grazie alle sue caratteristiche 
d'avanguardia, dovrebbe por
tare nuova linfa nelle casse 
dell'azienda. Si tratta infatti 
del primo autobus carattenz-

Chamade per chi 
ama il classico 

Traffico caotico, inquinamento, rumore. E poi la 
necessità di un efficace mezzo di trasporto pubbli
co. Niente paura. Ci pensa la Menarini. L'azienda 
bolognese, che proprio quest'anno compie 70 an
ni, dimostra la propria dinamicità e - confidando 
sui finanziamenti dello Stato alle Regioni - presen
ta un nuovo, rivoluzionario autobus siglato Mono
car 220. 

LODOVICO BASALU 

• 1 BOLOGNA. La Renault ha 
presentato al recente Motor 
Show di Bologna il suo ultimo 
prodotto, la Chamade. Ultimo 
per la verità solo per il merca
to italiano dove si è deciso di 
aspettare la line dell'anno per 
affiancare un modello alterna
tivo alla conosciuta 19 a due 
volumi. SI. perché la Chama
de altro non è che una 19 a 
tre volumi, concepita e realiz
zata per chi, al di là delle mo
de, preferisce un'auto più 
classica. 

Punti di forza di questa vet
tura francese (nella foto le 
versioni benzina e Diesel) so
no la scocca, ulteriormente ir
robustita pensando alla sicu
rezza attiva e passiva dei pas-
seggen, I»» sospensioni, che 
garantiscono una buona tenu
ta di strada e i conosciuti mo
tori a benzina tra cui spicca il 
1390 ce. Energy, molto «per-
formante» per quanto riguarda 
il rapporto prestazioni-consu
mi. 

Sulla Chamade non è però 

disponibile il 1721 a benzina, 
prerogativa della 19: una deci
sione che rivela lo spirito fa
miliare di questa vettura che è 
dotata tra l'altro di un ampio 
vano bagagli. 

Nella prova su strada, effet
tuata nell'entroterra bologne
se, abbiamo potuto apprezza
re in particolare la buona si
lenziosa di marcia, una di
screta frenata, ma anche una 
certa pesantezza dello sterzo 
in talune situazioni. Il volante 
è tipico della produzione 
d'Oltralpe: ricorda cioè e non 
piacevolmente il design di al
cuni modelli del passato. E in 
definitiva troppo povero per 
una vettura, che, pur apparte
nendo al segmento C, ha pre
tese di mercato non celate. '" 
Una convinzione che ha spin
to la Renault a proporre una 
tre volumi in questo settore 
con buone possibilità di suc
cesso visto che nel 1988 le 
vetture di questo tipo costitui
vano solo if 9,4% del mercato. ' 

Per chi volesse orientarsi sul 

NAUTICA 

Diesel, per la Chamade è di
sponibile il nuovo 1870 ce. 
che nella versione TDE si po
ne al vertice della gamma co
me prezzo, visto che chiavi in 
mano viene 18.318.860 lire. 
Per chi volesse spendere me
no c'è la TR dotata del 1237 a 
benzina che costa 14.592.000. 
Le prestazioni vanno dai 155 
ai 171 km/h, con consumi 
medi di 6 litri ogni cento chi
lometri. 

•Penso che la domanda del 
mercato italiano si rivolgerà al 
50% sulla 19 e al 50% sulla 
Chamade» - ha precisato 
Thierry Dombreval, succeduto 
come presidente della Renault 
Italia a Philippe Gamba. 

E la marmitta catalica? - gli 
è stato chiesto -. La forniamo 
a richiesta - ha precisato 
Dombreval, ma mi sembra 
che sul territorio italiano vi sia 
ancora poca chiarezza in me
rito. In pratica non abbiamo 
ricevuto ancora nessuna pre
notazione con questa soluzio
ne». Di . f l 

GIANCARLO LORA 

Nel '90 più severità 
sulla Costa Azzurra 

fra La nautica da diporto, quella a motore, la 
scorsa stagione estiva ha causato più di una 
vittima in quell'arco di mare su cui si affaccia ' 
la Costa Azzurra, il litorale più frequentato e 
più pubblicizzato di Francia. 

I) «Midi» è.rappresentato da trecento chilo» • 
metri di vegetazione lussureggiante, con grandi ' 
alberghi, clima temperato, ricordi storici che si 
nfanno al periodo della «belle epoque», dove il 
mondo miliardario ama avere la villa di stile 
provenzale. Ogni piccolo centro vanta un por-
ticciolo e le più rinomate località, come Can
nes, Montecarlo, Nizza, anche due. E i villeg
gianti vanno per mare con imbarcazioni a vela 
e con ogni tipo di quelle a motore. L'industria 
soddisfa queste esigenze dell'andare veloce in 
acqua, e alle piccole cilindrate fuori bordo ha 
sostituito! potenti motori capaci di velocità rile
vanti. 

Imbarcazioni messe a disposizione per no
leggio anche a coloro che, essendo stranieri, 
non debbono possedere obbligatoriamente la 
patente. E quindi il mare si affolla di «motori», 
si corre lungo le coste con una conoscenza ap
prossimativa della conduzione e delle norme e 
gli incidenti, anche mortali, si moltiplicano. 

Motoscafi che investono barche a remi, altri 
che vanno a schiantarsi sulla riva affollata di 
bagnanti per perdita del controllo, e nell'estate 
1989 92 persone sono morte vittime di inciden
ti in mare. 

Continuare cosi, ci si è resi conto, è impossi
bile. E sono quindi scattate misure di sicurezza 
e di repressione che sono entrate in vigore su 
tutte le coste della Francia a fare tempo dal 
primo gennaio 1990. 

Il rispetto dei 300 metri dalla riva prima di at
tivare i motori e stato ribadito; limitare la velo
cità a 5 nodi nei porti e dai 15 ai 30 in mare 

aperto; vietare la conduzione ai minori dei 15 
anni; immatricolazione di tutte le imbarcazioni 
a motore; creare una patente europea; abroga
re tutte le esenzioni di cui beneficiano attual
mente i circoli nautici. 
• l * sanzioni Confisca delle imbarcazioni in 

caso di recidiva delle infrazioni: obbligo del
l'assicurazione per qualsiasi potenza. 

Il ministro Jacques Mellite, a fronte dei tanti 
morti in mare dell'estate 1989, se l'è presa an
che con I club con soci praticanti la pesca su
bacquea, che non rispetterebbero le nonne di 
sicurezza. 
•In mare il caos è generalizzato» è stato detto. 
E sì ricorda che anche il vacanziere più sprov
veduto può affittare un'imbarcazione a motore 
e affrontare il mare aperto rappresentando, 
con la sua inesperienza, un piccolo «mortale»: 
per gli altri quando si trova a dover governare 
un battello «a cavalli motore», per se stesso e 
per i soccorritori quando deve «gestire» delle 
vele. 

«Il mare del "Midi" francese, in eslate, è af
follato come una grande città», ci viene detto e 
si sottolinea che questo tratto di acqua è affoll-
to quanto le strade di una grande metropoli 
con conseguenti e possibili incidenti di viabili
tà. 

Le regole fissate con decreto dal governo di 
Parigi, le sanzioni previste, hanno sollevato 
dubbi e proteste da parte dei sindaci dei Co
muni che si affacciano sulle coste dell'alto Tir
reno. Il timore è di pregiudicare un'industria 
fiorente quale quella della nautica da diporto, 
affascinante per il vacanziere. Un'industria che 
ha consentito la proliferazione di porto ad ogni 
angolo di costa e che le norme restrittive po
trebbero mettere in pencolo. 

Anche gli handicappati 
possono salire sull'autobus 
Monocar 220 della Menarini 
zato da un piano di carico 
basso a livello unico, al quale 
si accede con due soli gradini, 
al posto dei tre degli autobus 
dell'attuale produzione. La 
mobilità interna dei passegge-
n è facilitata da ampi passaggi 
in corrispondenza delle ruote 
e della totale assenza sul pia
no di canco di ogni tipo di 
ostacolo, quali gradini, rilievi, 
pendenze ecc. Ma la vera n-
voluzione 6 costituita dal rive
stimento esterno, completa
mente in alluminio, con pan
nelli preverniciati incollati e ri
vettati con possibilità di sosti
tuzione per le soli parti even
tualmente danneggiate. 

Non si poteva poi non tener 
conto dell'impatto con l'am
biente. Il motore Diesel Fiat di 
9500 ce. è slato sottoposto a 
una radicale cura per quel 
che riguarda l'abbattimento 
dell'inquinamento prodotto 
dai gas di scarico e dalla ru
morosità. I valori delle emis
sioni sono già al di sotto delle 

prescrizioni della Cec, ma altri 
dispositivi sono in fase di defi
nizione con i costruttori di 
molon. 

Insieme al Monocar 220 
(nella foto) la Mcnarini ha 
presentato anche una versio
ne più corta (10,80 metri con
tro 12) che è però una sorta 
di studio tecnologico della Ca
sa. I finestrini sono perciò a 
vetri fissi, la ventilazione è for
zata, i sedili sono imbottiti e 
l'arredamento è più raffinato. 
Un prototipo dunque, che va 
al di là della normativa attual
mente in vigore. 

Durante la conferenza 
stampa di presentazione parti
colare accento è slato posto 
sul problema dei fondi che lo 
Slato mette a disposizione. 
•Qui In Italia - ha detto lo 
stesso Eugenio Menarini - oc
correrebbero 350 autobus 
nuovi all'anno. Invece se ne 
vendono soltanto 2500. Il par
co circolante è uno dei più 
vecchi In Europa, ed è assur

do se si pensa che si tratta di 
mezzi per il trasporto pubbli
co». 

Il Monocar 220 può anche 
essere dotato di pedanine 
mobili per gli handicappati, 
che unite al piano basso di 
carico costituiscono la solu
zione più Idonea verso le loro 
esigenze. «Ma quella è una 
scelta politica - hanno preci
sato alla Mcnarini -, in quanto 
il costo è superiore di 25 mi
lioni per autobus, su un prez
zo complessivo di 250 milio
ni». 

Intanto proprio a Bologna 
sono state acquistate le versio
ni bimodali del 220, cioè ca
paci di funzionare come filo
bus o anche a motore a se
conda delle necessità. Le pn-
mc 10 unità entreranno in 
funzione a primavera, mentre 
del 220 a motore ecologico è 
già iniziata la produzione con 
le prime consegne previste 
per febbraio-marzo 1990. 

Inaugurato 
a San Marino 
l'Old Car 
Museum 

"j*&»; 

Tutto cominciò quando Giovanni Crescentini, sanmannese 
trapiantalo da venti anni in America, si fermò ad una stazio
ne di servizio in Florida che aveva accanto un piccolo e tra
scurato museo di auto d'epoca. All'interno, tra le altre mac
chine, vi era una Lincoln Continental Mark V appartenuta a 
John Fitzgerald Kennedy. Crescentini. che già possedeva 
svariate vetture che hanno fatto un po' la stona dell'automo
bile, riuscì ad appropriarsene. A questo punto - si domandò 
- perché non raccogliere tutto in un museo e magari realiz
zarlo nella mia vecchia repubblica? Con l'aiuto di Giuseppe 
Bcrardi, che invece a San Manno era rimasto, è riuscito a far
lo e cosi, dal 14 ottobre scorso i visitatori di San Manno pos
sono ammirare ben 120 automobili dislocate su tre piani di 
un modernissimo stabile. C'è di tutto, anche auto pregna
mente d'epoca, ma l'Old Car Museum è anche una rassegna 
in un certo senso particolare. È facile infatti che l'occhio ca
da sull'ambitissima Ferrari BB, già quotata oltre il miliardo di 
lire, cosi come sul Dino 246 GT. venduto, se lo si trova, a 250 
milioni. O sull'Alfa Romeo Turbo di Formula 1 appartenuta 
al pilota reggiano Mauro Baldi. Insomma, quantificando il 
tutto, ovvero le varie Jaguar, MG, Lancia. Porsche. Rolls Roy-
ce, Lotus, Maserati esposte ci si trova di fronte a una cifra 
con molti zeri. Ma come faranno quei due, si chiederà qual
cuno, a far andare avanti la costosa baracca? Per mantenere 
il Museo non bastano soltanto i biglietti d'ingresso, venduti a 
5000 lire l'uno. Ed ecco allora la soluzione: una volta l'anno, 
alcune delle vetture saranno vendute e sostituite da altre. Be-
rardi e Crescentini giocano sul continuo aumento di valore. 

LB. 

Anche una 
Citroen BX 
iniezione 
benzina 4x4 

Dopo la BX 4x4 a carburato
ri, la Citroen ha proposto sul 
mercato Italiano anche la 
versione 4x4 iniezione ben
zina. Salgono cosi a venti le 
versioni dell'apprezzata vet-
tura francese. L'ultima nata, 

•^•™""""'""""^™™—"™ proposta a 28.269.640 lire, 
chiavi in mano, è stata realizzata a partire dalla BX 19 GTI 
dalla quale eredita gli allestimenti di serie. La trasmissione a 
quattro ruote motrici è permanente e sulla vettura è montato 
di serie il dispositivo antibloccaggio ABS e, di conseguenza, 
il ponte Thorscn. Naturalmente, come è nella tradizione Ci
troen per le vetture di gamma media, le sospensioni sono 
idropneumatiche. 192 km/h la velocità massima. 

Shamal, ovvero 
una Maserati 
ancora autentica 

La Maserati Shamal. Come è evidente nella foto, il «family feeling», an
che se questo marchio è ormai Fiat è assicurato dalla mascherina tra
pezoidale, assai ridotta In altezza, caratterizzata da una griglia nera in
corniciata da un sottile profilo cromato. La Maserati ha presentato an
che due versioni aggiornate dello Spyder 

La Shamal è l'ultima nata in casa Maserati prima 
dell'arrivo di Agnelli. Nessuna influenza «torinese», 
quindi, nella sua progettazione. Anche se il «matri
monio» risponde a precise sinergie di mercato che 
spingono il «tridente» modenese a specializzarsi 
sempre più nelle fasce top della clientela. Quelle, 
per intenderci, pronte a scucire 125 milioni pur di 
avere uno status symbol come la Shamal. 

MICHELE URBANO 

• • Dopo il suo ingresso nel
la Maserati, per la Fiat la cam
pagna acquisti si è conclusa 
felicemente. Tutto il settore 
auto made in Italy è ora nelle 
sue mani. Certo i successi «fa
cili» in casa non la compensa
no delle brucianti sconfitte al
l'estero. L'accordo con la 
Saab si è dimostrato solo un 
fragile sogno. E altre possibili 
alleanze non si profilano. Un 
preoccupante fallimento inter
nazionale che Agnelli com- -
pensa con la sua immagine di 
grande asso pigliatutto casa
lingo. Una politica che avrà, 
com'è naturale, precisi effetti 
sulle strategie e sulle politiche 
commerciali della Fiat. Ed è 
forse proprio la Maserati la 
spia più significativa della •ri
strutturazione» modello Fiat 
della produzione automobili
stica. E anche se la Shamal è 
un parto pre-Agnelli, una Ma
serati ancora al 100%, la sua 
imminente commercializza
zione risponde perfettamente 
alle esigenze "politiche» della 
casa torinese. Che sono in
nanzitutto quelle della razio
nalizzazione o più esattamen
te della gerarchizzazione dei 
prodotti. 

AH'Alfa-Lancia il compito, 
quindi, di accontentare le fa
sce medie e alte della cliente
la, alla Maserati quello di sod
disfare le fasce top, quelle che 
non si fanno certo un proble
ma di scucire 125 milioni o 
più - magari accollandosi an
che il rischio di fare anticame

ra - pur di avere uno status 
symbol di indiscusso prestigio. 
Già, perché questo è la Sha
mal: nei fatti e nelle intenzio
ni. 

La Shamal è un'auto, nem
meno a dirlo, super sportiva, 
con un motore di 325 cavalli,. 
una velocità che supera i 260 
chilometri orari e un cambio a 
sei rapporti (la sesta è in linea 
con !d seconda e la quarta) 
più la retromarcia (s'inserisce 
accanto alla pnma). 

Potenza e aggressività, unite 
naturalmente al massimo del 
confort. Ecco allora le sospen
sioni elettroniche attive e «in
telligenti» - montate di serie -
con un selezionatore per tara
re gli ammortizzalon su quat
tro diverse posizioni. Quali? 
La prima - spiegano i tecnici 
Maserati - è molto soffice, 
adatta alle basse velocità, la 
seconda va bene fino ai 160 
orari per un'andatura turisti-
co-sostenuta: la terza rappre
senta il miglior rapporto tra 
guidabilità, maneggevolezza, 
tenuta di strada e confort; la 
quarta, alquanto rigida, infine, 
è riservata ai corsaioli. 

La «Shamal», va aggiunto, 
non è molto ingombrante: per 
la precisione è lunga appena 
4 metri, dieci centimctn e tre 
millimetri. £ alta un metro e 
27 ccntimetn e ha un buon 
bagagliaio di 420 decimetn 
cubi. Inutile dire che è fornita 
di sene di un gran numero di 
accessoa D'altra parte i vip 
bisogna pur accontentarli, no? 

26 l'Unità 
Lunedì 
8 gennaio 1990 
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NOTIZIE ARCIGOLA 

Nuove condotte. La (ine del 
1989 ha portato alla nostra as
sociazione alcune nuove con
dotte che testimoniano l'inte
resse e la crescita della nostra 
associazione sul territorio na
zionale. 

Quella più a Sud è la «Con
dotta dello Stretto* che mette 
simpaticamente assieme i ter
ritori di Reggio Calabria e Mes
sina. Fiduciario e stato nomi
nato Vincenzo Nava il quale 
sostiene che lo Stretto non im
pedirà lo sviluppo di iniziative 
da entrambe le sponde. Dal 
Sud al Nord con la •Condotta 
della Martesana» (dal nome 
del canale che scorre a nord
est di Milano) con sede a Ces
sate dove abita il fiduciario Gi
no Santoro. 

Ritornando verso il centro, ci 
fermiamo nel bel Appennln 
Toacano con la «Condotta del
la ̂ Montagna Pistoiese», nata. 
atomo ad un simpatico grup
po di San Marcello Pistoiese, 
con alla testa il fiduciario Mar
co Mucci. In provincia di Ales
sandria, Infine, un gruppo di 
soci di quella condotta resi
denti a Tortona hanno dato vi
ta alla nuova «Condotta di Tor
tona» che organizzerà sotto le 
direttive del fiduciario G. Batti
sta De Matte) le attività nella 
zona a sud-est della provincia 
di Alessandria. 

Condotta Irplna. Il 21 di
cembre si 6 svolta presso l'An
tica Trattoria Martella ad Avel
lino una cena con un menù ti
pico irpino. La notizia di per se 
può anche non essere impor
tante se non fosse che durante 
questa cena si e costituita la 
nuova, ed ultima in ordine di 
tempo. Condotta Arcigola. La 
Condotta Irpina non poteva 
quindi che nascere nel rispetto 
e nell'esaltazione delle tradi
zioni gastronomiche della sua 
terra. 

Durante la serata e stato no
minato fiduciario Gabriele Ma-
tarazzo. A lui si dovranno rivol
gere tutti coloro che intendono 
associarsi all'Arcigola (tei. 
0825/201315). Alla sua prima 
uscita l'associazione conta già 
più di venti soci sapienti tutti 
interessati alle future iniziative 
enogastronomiche della con
dotta. . - . „- . - . . , » - , 

Condotta Catazraae. fi Cir
colo Arcigola Ristorante Schar-
bat ha proposto fino al mese di 
maggio un vasto programma 
di iniziative. Segnaliamo quel
le del mese di gennaio che 
prevedono per giovedì 11 gen
naio una serata dal titolo «La 
nuova cucina creativa sicilia
na» con la partecipazione di 
Pino Currenti e giovedì 25 gen
naio Dario Taormina e il «Me
nù del giorno». 

• ( • Ecco, nelle campagne le 
galline sentono il tempo e 
l'autunno che cede all'inverno 
le rattrista. Non fanno più le 
uova. L'aria ha sapore di pros
sima neve. Le mele e le pere 
ben distanziate nelle cassette, 
le damigiane piene di uova in 
calce ed acqua e l'uva respira 
coricata sul traliccio di vimini. 
Gli insaccati penzolano so
spesi alla fune, protetti dal 
piccolo piatto che li precede e 
Impedisce ai roditori di rag
giungerli. È il magazzeno del
la sopravvivenza. Grande 
quanto II sonno della natura, 
quanto dura 11 necessario n-
poso. 

La citta impedisce la caden
za del rituale. Il cemento non 
respira come la terra, non è 
dolce promessa di semina e i 
negozi assicurano uova lungo 
l'intero anno. È difficile Inten
dere la giornata al di fuori del 
suono degli elaboratori di dati 
perennemente desti. Forse 
fuori le pone che racchiudono 
l'omaggio all'intelligenza arti
ficiale vive ancora quella del
l'uomo che Incontra l'accadi
mento spontaneo. La gallina è 
scusata nella sua ritrosia cosi 
come il seme che sonnecchia. 
E da novembre a tutto gen
naio il norcino sacrifica il 
maiale allevato con cura. Fe
sta grande cui partecipa l'inte
ra comunità della cascina. 

Chi bolle l'acqua che servi
rà a rendere morbida la co
tenna, chi arrota I coltelli, chi 
tiene ferma la povera bestia 
quasi a scusa dell'inevitabile 
conclusione. Presto le carni 
vengono suddivise secondo la 
destinazione. Lontana la fase 
cruenta, occhi stupiti osserva
no la confezione. Il norcino 
macina, dosa la salatura e le 
droghe, pressa, insacca e le
ga. E sulla tavola restano solo 
pochi avanzi, quelli che non 
possono essere accantonati. 
All'immediato la frittura delle 
frattaglie ristora la fatica e con 
più calma la «cazzoeula» con
sacra la cena. Magico appella
tivo suggeritore dì suggestioni 

' antiche. Nella pronuncia ha -
suono rude per metà della pa
rola e chiude quasi in sussurro 
timoroso di nebbie. Mai come -
in questo termine si avverte il 
clima di Lombardia. Specie se 
raffrontato al sole di Napoli. 
Lo strillone al mercato apre la 
bocca, assapora l'aria senza 
timore e pronuncia a tutto 
tondo «coscie "e rronna», co
sce di donna, indicando col 
gesto le pere raccolte. Da noi 
in Padania non è possibile 
tanta fiducia. Le parole sono 

Elogio 
del maiale 

padano 
OECIO CARUQATI 

tronche, quasi rabbiose, il 
freddo Impedisce la confiden
za. La verza matura nel ghiac
cio, il pomodoro e abbaglio 
solare. Antonio Porta, poeta, 
dolce compagno di fantasia 
scrive un racconto: il dialogo 
tra noi due che immaginiamo 
la cazzoeula. 

All'attento lettore dell'Unita 

non sarà sfuggito, pubblicato 
inedito, con il titolo «Un cuo
co per amico». Il maiale lo 
compero al supermercato, di
ce Antonio. Ed io riassumo il 
senso del suo dire, cosi alme
no non mi raccontano la favo
la. La favola la facciamo noi: 
io e te. Molto giusto, non si 
può vivere della nostalgia di 

un mondo che non conoscia
mo, occorre vestire di possibi
le speranza il conosciuto. Ec
co l'avventura. E in ricordo di 
Antonio desidero spiegare II 
piatto della mia terra. Tipica 
della Brianza e di tutto il mila
nese, la cazzoeula cresce nel
le componenti secondo la ta
sca e il numero dei commen

sali. Appartiene alla cultura 
povera. Generalmente servita 
in piatto unico grande e al 
centro del desco che riunisce 
l'intera famiglia. Con o senza 
polenta. Mai brodosa, sempre 
mostosa. Occorre attendere 
che la verza subisca la violen
za dell'inverno. Rende meglio 
in coltura, non si spappola, e 
croccante all'impatto con i 
denti. I salamini detti verzini 
sono quelli del maiale di no
vembre e coronano l'opera fi
nita. Andiamo per ordine. Pri
ma un battuto di lardo con la 
vena rosa, sedano e cipolle. 
Quindi le carni: costine, piedi
no spaccato in due, orecchie, 
cotenne. Si mettono in pento
la a rosolare nel battuto dopo 
averle sbollentate per far loro 
cedere il grasso di eccesso e 
secondo la resistenza della fi
bra. Quindi sedani e carote ta
gliati a fette. Si regola una pri
ma salatura e si lascia cuoce
re lentamente con alcuni ra
matoli di buon brodo, sobbol
lire. A parte si scottano le ver-
ze per far loro perdere l'acqua 
e ridurre il volume. Si asciuga
no in panno di cotone e si ag
giungono quasi al finire della 
cottura. SI controlla di nuovo 
la salatura e da ultimo i sala
mini. L'intero manufatto va la
sciato basottarc. Il termine 
equivale ad un momento di ri
pensamento necessario, di 
pausa, grazie al quale le diver
se componenti si intridono 
spontaneamente fuori fuoco. 

Questa la versione corretta 
di oggi. Un tempo la donna 
che accudiva la cucina aveva 
una giornata piena di impe
gni: la cura delle bestie, mun
gere il latte, l'orto ecc. La caz
zoeula riuniva tutto il disponi
bile infilato in una grande 
pentola e lasciato consumare 
fino a quando non erano as
solti gli altri compiti. Se a sera 
non veniva mangiata tutta, il 
giorno dopo si riscaldava per 
la nuova proposta di una gior
nata sempre uguale tanto che 
a scusa si indicava il meglio 
attaccato al fondo della pen-

- tola-e laveria spappolata. Ec-
< co come a volte-la necessiti 
di una procedura giustificava 
nella tradizione l'errata proce
dura. Spogliamo dei vizi con
geniti la nostra grande cucina 
e riportiamola alla favola della 
correttezza. Lontano dai cam
pi, forse in città è possibile da
re la giusta fattura al piatto se
guendo il procedimento con-
seguenziale ragionato. Nel ce
mento resta ancora la nebbia, 
per fortuna. Apriamo la fine
stra e serviamo la cazzoeula. 

FILOSOFIA E SCIENZA 

Il cibo biologico 
in lento cammino 

LUCIANO DIDERO 
• i Le biotecnologie appli
cale all'agricoltura registrano 
In Italia un sensibile ritardo ri
spetto ad altri paesi. Usa in te
sta, nei quali le multinazionali 
hanno da tempo capito che 
alla chimica tradizionale, in 
discussione, vanno messe in 
parallelo (o in parziale sosti
tuzione) nuove tecniche che. 
per loro natura, siano ad un 
tempo efficaci e non destino 
giuste e forti perplessità nel 
consumatore finale. 

Tra le ragioni del ritardo 
nell'applicazione di tecniche 
di controllo biologico delle 
avversità in agricoltura ritenia
mo di primaria importanza 
l'esistenza di un mercato tut
tora marginale ma dotato di 
grandi potenzialità «da fare 
esplodere». 

Dunque il mercato non tira 
ancora quanto potrebbe e do
vrebbe: in realtà il nodo sta 
nel binomio tra aspettative del 
consumatore (potenziali) e 
richiesta (reale) nei confronti 
della distribuzione: come fa
vorirla, Incentivarla, trasforma
re in piena correttezza deside
ri e curiosità in fatti commer
cialmente misurabili e signifi
cativi? 

Il nodo si scioglie se si met
te a disposizione del consu
matore un insieme composto 
da qualità merceologica e si
curezza, trasparenza del pro
cessi e Informazione sui risul
tati degli stessi, prezzo ragio
nevole e commisurato alla 
qualità reale, il tutto all'inse
gna della «ertezza del diritto».. 
Si è detto in una precedente 
occasione che il biologico 
rappresenta il momento alto e 
finale di un lungo processo di 
riconversione: e bene allora 
che il consumatore sappia in 
quali condizioni si trova l'agri
coltura oggi, a metà strada tra 
il vecchio e il nuovo e comun
que nella giusta direzione; e 
che già i prodotti ottenuti per 
mezzo della cosiddetta «lotta 
integrata» presentano un livel
lo di residui di pesticidi larga
mente più sicuro rispetto alle 

produzioni tradizionali. 
Il termine «tetta integrata» 

indica dunque un insieme di 
tecniche moderne e Intelli
genti, utilizzate in difesa del
l'ambiente e dei consumatori. 

Il consumatore è bene che 
sappia anche che in molti casi 
il «top», il biologico appunto, é 
già disponibile e rappresenta 
un ulteriore passo avanti ri
spetto alla «lotta integrata». I 
prodotti biologici sono infatti 
quelli che si ottengono senza . 
utilizzare in alcun caso (né 
come fertilizzanti né come an- , 
tiparassitari) i prodotti chimici 
di sintesi. Un'altra precisazio
ne: nel filone del biologico si 
inserisce pure la corrente co
siddetta «biodinamica» che, 
ricca di implicazioni «filosofi
che», assegna un ruolo vivo e 
vitale al terreno e alla pianta.' 
considerati non semplici stru
menti produttivi ma parte atti
va del mondo umano e con 
esso in rapporto stretto e reci
proco. 

Ma la corretta informazione 
vuole che si dica con chiarez
za anche qual é il giusto prez
zo per le nuove tecniche e la 
nuova qualità: per coprire i 
maggior costi e le minori rese 
di questo tipo di coltivazioni si 
paga intomo al 15-20% in più 
del prodotto tradizionale, 
mentre un prezzo ancora su
periore appare francamente • 
esagerato. La questione più 
importante è pero la certezza 
del diritto»: in mancanza di 
una legge sul biologico (che . 
da svariati annf *• alretam-
della Camera)- rimangnnn. , e -
aono per .iL.«r«fXB»vtttVl|hÉital 
soluzione possibile, lè"ìnìzitttJ-
ve private ovvero forme orlai-" . 
nall di organizzazione della 
produzione e di «autocertifica- ' 
zione». È in questa logica che 
é nato il Consorzio per il con- . 
trailo dei prodotti biologici, il 
cui compito istituzionale é se
guire la produzione in tutte le • 
sue fasi e controllare i risultati, . 
facendo un'operazione di in
formazione e trasparenza, in 
una battuta «certezza di quali
tà». 

A TAVOLA 

Un treno goloso 
in sosta a Milano 

EMANUELE 

yu*rn,i 
i 

• • Si è aperta il 2 dicem
bre a Milano l'Osteria del 
treno, circolo cooperativo 
dei ferrovieri, in via San 
Gregorio n. 46/48 (nuovo 
telefono 6691706). Questo, 
che è il punto Arcigola mi
lanese, non vuole essere 
l'ultimo ristorante alla mo
da, ma un locale assai ver
satile dove si potrà mangia
re e bere bene - scegliendo 
da una carta di oltre 111 vi
ni - partecipare ad attività 
culturali varie (corsi, mo
stre, concerti, cabaret ecc.). 
realizzare l'incontro tra 
esperienze associazionisti
che distinte - quella della 
società mutua dei ferrovieri 
e quella di Arcigola - ma 
entrambe convergenti nella 
ricerca della qualità, della 
promozione culturale e del 
piacere della convivialità. 

Questa duplice natura si 
manifesta anche nella 
scommessa accettata dai 
promotori: conservare a 

RONCHETTI 
mezzogiorno il carattere di 
locale dove si possa consu
mare un buon pasto a prez
zi estremamente ragionevoli 
(entro le 10/15.000) e dove 
si possa, la sera, fare un 
pranzo in ordine, oppure 
scegliere tra più di settanta 
proposte di stuzzichini, il 
tutto accompagnato da vini 
adeguati. 

Tra le golosità proposte: 
le paste fatte in casa, i cote
chini farciti di lingua, te fa
raone ripiene, i misti d'oca 
di Gioachino Palestre da 
Mortara, la polenta con il 
lardo o il gras-pistà, la bre
saola di cavallo della Valtel
lina, i salumi e i fegatelli se
nesi ecc. ecc., e, dopo mez
zanotte, la classica busecca! 

L'obicttivo che ci si pro
pone è quello di fare di 
questo locale un luogo d'in
contro tra golosi milanesi, 
ma non solo, promuovendo 
iniziative che coinvolgano 
altre realtà regionali, favo
rendo la conoscenza e la 
circolazione di informazio
ni, facendone un punto di 
riferimento e un modello 
dello stile dello slow food. 
Insomma, l'aspirazione è 
quella di dotare Milano di 
un posto che realizzi il pa
rere di Carlo Porta: el diseva 
el Balestrer/ e anch mi sont 
del so parer/ che non gh'é 
per l'alegria/ un loegh mej 
dell'osteria... 

UOMINI E CIBI 

• i Un famoso critico cine
matografico, alcuni anni or 
sono, scrisse di una esor
diente attrice: «Ha l'espressi
vità di una vongola». Dipen
de, dipende, aggiungiamo 
noi: c'è vongola e vongola! 
Quella in questione è la Ta-
pes Semidecussatus, ovvero 
la gustosissima vongola ve
race. Pescata nell'ora della 
bassa marea dai pescatori 
del Consorzio di Goro in cir
ca 100 qt al giorno, nei pe
riodi di punta, nell'acqua 
mista dolce e salata della 
Sacca di Goro. Le vongole si 
pescano con la raspa (un 
attrezzo che ricorda il lavoro 
nel campi) e vederle racco
gliere è sicuramente sugge
stivo, nel nostro caso per 
giunta era una giornata di 
sole di fine estate. Mentre 
uno dei soci del Consorzio 
ci accompagnava con la 
barca in Sacca e ci spiegava 
le tecniche di raccolta e di 
coltivazione della vongola ci 
ha parlato anche dei grandi 
rischi ambientali che incom
bono su questa zona legati 
alla eutrofizzazione e all'au
mento dell'inquinamento: 
fortunatamente i controlli 
sulle acque sono molto ser
rati, tutti i giorni infatti un 
battello della Amministrazio
ne Provinciale di Ferrara 
procede ai prelievi e alle 
analisi, La zona della Sacca 
di Goro è molto bella ed in
teressante dal punto di vista 
naturistico, ci sono gabbiani 
reali e molte altre specie di 
uccelli, dalle sgarzette ai 
cormorani per non citarne 
che alcuni, e l'attività di pe
sca prevede anche la raccol
ta dei gamberetti bianchi di 
foce e fino ad alcuni anni or 
sono fiorente era anche la 
coltivazione della cozza, og
gi minata dalla mancanza di 
ossigeno. 

La vongola verace di Goro 
ALBERTO ADOLFO FABBRI 

Goro è una realta che vive 
infatti esclutsivamente o 
quasi sulla pesca ed oggi 
pesca significa coltivazione 
delle vongole. 4400 abitanti, 
1100 pescatori iscritti, tre 
cooperative tra Goro (capo
luogo) e Gorino (frazione). 
La realtà econmlca più si
gnificativa è appunto il Con
sorzio Pescatori (oltre 700 
soci) che gestisce oltre agli 
specchi di mare anche un 
moderno ed attrezzato mer
cato ittico un'industria di tra

sformazione dei prodotti del 
mare ed uno stabulario (de
puratore) per rendere le 
vongole sicure per il consu
matore. La Sacca di Goro è 
un habitat naturale per la 
coltivazione della vongola 
(che cresce sotto la sab
bia), tanto che vanta la 
maggiore anzianità di inizio 
lavorazione (1984) rispetto 
alle altre località dell'alto 
Adriatico di analoga attività; 
le acque miste e ripari natu
rali ne garantiscono la pro

duzione che viene comun
que accompagnata da pre
ziosi studi di laboratorio. 
Goro net panorama del bas
so ferrarese rappresenta cer
tamente una realtà tipica, 
che merita una deviazione 
per chi si trova a transitare 
sulla statale Romea, che col
lega Ravenna con Venezia; 
lo stesso Po che qui sfocia in 
mare con una delle tante 
braccia sembra avere un co
lore particolare. Il turismo è 
praticamente inesistente e 

questo non è un contrasto 
da poco se consideriamo 
che ad alcune centinaia di 
metri in linea d'aria si svilup
pano le spiagge dei lidi co-
macchiesi. Dicevamo delle 
attività di sperimentazione; 
abbiamo parlato con i biolo
gi del Consorzio, fieri del lo
ro laboratorio e dei risultati 
conseguiti Ormai infatti la 
vongola si riproduce anche 
in «provetta» ed in secondo 
momento «seminata» e cre
sciuta nelle tre vasche della 
Sacca, il tempo della cresci
ta è di circa sei mesi. Da no
tare che alla vongola può 
essere calcolata l'età dal nu
mero delle semicurve che 
compongono la conchiglia, 
credo sia corretto parlare 
anche in questo caso come 
per gli alberi di dendrocro
nologia. Ma il vanto del la
boratorio del Consorzio è 
che oltre alle vongole pesca
te ed inscatolate o vendute 
fresce, a Goro onnai l'attività 
prevede pure la vendita del
le sementi, per cui è possibi
le mangiare vongole di Goro 
coltivate in altre parti del 
paese. Il ciclo chiuso termi
na poi nello stabilimento in
dustriale di lavorazione e 
confezionamento. L'attività 
commerciale dei prodotti it
tici è ormai sufficientemente 
estesa sul territorio naziona
le ed anche su quello estero. 
Il marchio, al quale i consu
matori dovranno prestare at
tenzione, perché sinonimo 
di garanzia e di qualità, è un 
caratteristico cavalluccio 
marino rosso. 1 prodotti del 
Consorzio Pescatori di Goro 
è possibile trovarli nei nego
zi specializzati e nelle grandi 
catene di distribuzione ali
mentare, e si segnalano per 
l'ottimo rapporto tra prezzo 
e qualità. 

L'UTENSILE 

Cornette diverse 
per tanti palati 

EUGENIO MEDACLIANI 
M Cornetta, bocchetta, im
bulino, cono, duglia (defor
mazione del termine francese 
douille, che letteralmente si
gnifica bossolo), pedriolo 
(cosi definita dal milanese 
Sorbiatti nel suo libro «La ga
stronomia moderna, istruzio
ne elementare e pratica» edito 
nel 1855): ecco un piccolo 
utensile di cucina e pasticce
ria il quale, introdotto nel sac
chetto «à poche», viene impie
gato per dar forma e modella
re farce, impasti morbidi, cre
me, purea, burri, ecc. Nume
rose decorazioni di piatti fred
di, di antipasti, di torte e di 
gelati sono ottenute con l'abi
le utilizzazione di questi pic
coli attrezzi che, grazie alle 
forme più curiose, ai loro in
numerevoli intagli e ai disegni 
più diversi, permettono di 
stendere strisce, cordoncini, 
trecce, di eseguire petali, fiori, 
foglie, di riempire cannoli, bi-
gnets, ravioli, di scrivere e di 
preparare gnocchi e biscotti. 

I materiali utilizzati per la 
costruzione di questi utensili 
sono variati col passare degli 
anni: si è passati dal lamierino 
di ferro, poi stagnato, alla lat
ta, all'ottone, all'alpacca, ed 
infine all'acciaio inossidabile 
e alla plastica alimentare. 
Quest'ultima possiede indubbi 
vantaggi: è più economica, di 
più semplice pulizia e più re
sistente di qualsiasi altra, ma 
presenta anche alcuni difetti, 
giacché non può essere pro
dotta in svariate fogge. Vastis

simo è invece l'assortimento 
delle cornette metalliche, an
cor oggi fatte quasi esclusiva
mente a mano da abili artigia
ni, poiché per ottenere denti
ni, piegature, forme particolar
mente complesse e precise si 
devono utilizzare sottili lastre 
metalliche, che non amano 
essere lavorate dalle macchi
ne. Le cornette si trovano in 
vendita nel loro completo as
sortimento presso negozi spe
cializzati, e possono essere 
acquistate sia sciolte, sia rac
colte in scatole che offrono 
una scelta di 18 tipi diversi. 
Possono essere utilizzate per 
creme al burro, petits fours,, 
maionnese, pàté à choux. Im
pasti per biscotti al forno. An
che per questi utensili possia
mo notare come la collabora
zione tra l'artigiano ed il ga
stronomo abbia permesso la 
costruzione di attrezzi in gra
do di preparare vivande che, 
oltre che al palato, diano pia
cere anche alla vista del com
mensale. 
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